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     Profilo storico familiare 
 
Nei primi decenni del Seicento Dirk van Amayden - più noto come Teodoro Amayden - avvocato, 
letterato ed erudito di origini fiamminghe, naturalizzato romano, nonché fine conoscitore della 
società romana di quel tempo, definì “la nobilissima famiglia Caffarella [...] antica in Roma per lo 
spazio di molte centinaia d’anni, senza origine forestiera e divisa in più rami...”. 
Le prime attestazioni sicure dei Caffarelli risalgono infatti al XII secolo e vantano nomi “legati alla 
conservazione dell’autorità del Senato romano, al libero reggimento del Comune, alle forze che pur 
in mezzo ad errori e a violenze valsero a sorreggere in quelle oscure età l’autorità di Roma”. Si 
ricordano tra gli altri, per questo periodo, Parenzo, che ricoprì la carica di senatore così come il 
figlio Giovanni, il nipote Filippo ed altri che seguirono, i quali si distinsero nell’arte della politica e 
della mediazione diplomatica - in particolare nei complessi rapporti tra i pontefici e vari sovrani, per 
lo più francesi e tedeschi - nonché nell’esercizio delle armi, ad alto livello, come ad esempio 
Giovanni che a metà del secolo XIV fu designato soprintendente militare della Città. Intorno alla 
metà del secolo successivo Antonio Caffarelli, che fu principalmente avvocato concistoriale e 
maestro di diritto alla Sapienza, sviluppò anche la mercatura della lana. Tale attività rappresentò per 
generazioni e generazioni uno dei cespiti dei proventi familiari, sebbene inferiore alla coltivazione 
dei terreni di proprietà familiare, ubicati in Agro Romano, via via acquisiti o pervenuti grazie ai 
matrimoni e alle eredità che ne seguirono. 
La famiglia diede i natali anche ad illustri canonici e a valenti prelati come Giovan Luca e Prospero, 
vissuti entrambi in pieno XV secolo. Quest’ultimo, tra l’altro, fu vescovo di Ascoli Piceno - che 
abbellì di opere d’arte - e nunzio apostolico in Ungheria ed è a tale personaggio che si richiama il 
documento più antico conservato in archivio, datato 1439 anche se pervenuto in copia del 1692. 
Sul finire del Quattrocento da Pietro, che fu protonotaro capitolino, discese il secondo ramo della 
famiglia che si chiuse nel 1633 con la figura assai nota del cardinale Scipione (Borghese), nipote di 
Paolo V, in riferimento al quale in archivio è rimasta documentazione in quantità assai limitata e a 
carattere per lo più amministrativo-contabile. Si sa inoltre che gli antichi beni rustici di Casa 
Caffarelli passarono, alla morte del porporato avvenuta nel 1633, al cugino Marcantonio Borghese 
suo erede universale. 
Fu all’inizio del Cinquecento che i Caffarelli consolidano la loro presenza in seno al Campidoglio e 
riescono, grazie all’apporto di Scipione (dopo di lui il figlio Francesco), di Bernardino e soprattutto 
di Giovan Pietro Conservatore dell’Urbe, secondo quanto riportano le fonti, a mitigare le 
scelleratezze del Sacco di Roma (1527) e ad alleviare le condizioni della popolazione, ottenendo 
detto Giovan Pietro da papa Clemente VII, per la propria condotta, la conferma della carica di 
Prefetto dell’alveo del Tevere e di Ripa. Fu sotto Giovan Pietro che si aggiunse nel 1520 ai feudi 
d’Abruzzo, ereditati dal padre Nicolò, la baronia di Torano poi trasmessa al figlio Ascanio con 
titolo marchionale; e risalgono a questo stesso periodo ulteriori importanti acquisizioni di proprietà 
fondiarie e immobiliari, quali quelle che rientrano nel parco oggi detto della Caffarella, a sud della 
capitale. 
Secondo una tradizione ampiamente condivisa Giovan Pietro ospitò nel 1535, di sua iniziativa, nel 
palazzo del cugino Bernardino, l’imperatore Carlo V, allo scopo di riconciliare quella parte della 
nobiltà romana a quest’ultimo ostile, nel quadro generale di una politica tesa al miglioramento dei 
rapporti tra la Chiesa e l’Impero. Giovan Pietro, sotto il quale si raggiunse l’estensione massima del 
patrimonio della Casa, morì nel 1547. 
Ascanio, figlio primogenito di Giovan Pietro nato nel 1521, fece una brillante carriera militare al 
seguito dell’imperatore ricevendo, oltre ad altri riconoscimenti, quello dei possessi paterni sul 
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Campidoglio, ovvero il luogo sul quale fu poi edificato, a fine Cinquecento, palazzo Caffarelli “ubi 
pulcherrimus patet in Urbem prospectus”. Ascanio ricoprì inoltre le cariche di Caporione e di 
Conservatore di Roma (1569) e Priore dei Caporioni (1570), promosse una legislazione suntuaria 
per il Comune di Roma e prese parte alla fondazione della Stamperia camerale della quale assunse 
la direzione. Morì nel 1575, lasciando i propri averi alla moglie Giulia di Onofrio Santacroce e di 
Vittoria dei Massimi, sposata nel 1560, la quale dispose che l’eredità fosse destinata non solo ai 
figli di Ascanio ma anche a Gaspare e a Baldassarre, figli di Giovan Pietro fratello primogenito di 
Ascanio. 
Giovan Pietro iuniore ricevette la carica della Deputazione di Camera e di Ripa - con brevi di 
Clemente VIII (1597) e di Paolo V (1611) - e di Conservatore di Roma nel 1603, nonché di 
Soprastante alle fabbriche di Campidoglio per i lavori architettonici elaborati da Michelangelo 
Buonarroti, eseguiti in quegli anni. Fu per sua iniziativa che si diede corso all’importate iniziativa di 
riordinamento dell’archivio capitolino. Inoltre, avendo egli fatto parte per venti anni del Collegio 
dei notari capitolini e approfittando dell’esistenza di un pregevole archivio familiare, il proprio, 
“raccolse preziose notizie sulla storia della città ed ampi riferimenti sulle maggiori famiglie 
romane”. Compì infine un’ambasceria a Parma, dal duca Alessandro Farnese, perché questi facesse 
ritorno in Italia dopo il suo matrimonio con Maria di Portogallo (1567); assunse poi il ruolo di 
guardiano della Compagnia del Ss. Salvatore ad Sancta Sanctorum, si recò per motivi diplomatici 
in Spagna nel 1623 e in quell’occasione prestò giuramento in forma privata nelle mani di Filippo 
IV. Alla sua morte i possedimenti, al culmine dell’estensione e della consistenza, comprendevano 
vasti “tenimenti” in Agro Romano e in Abruzzo, via via accresciuti, la cui regolazione tra i 
discendenti diede origine a controversie patrimoniali e a lunghe liti in ragione del fedecommesso 
primogeniale. 
Prospero iunior, fratello minore di Ascanio Caffarelli, fu nominato cavaliere del popolo nel 1558, 
conservatore di Roma nel 1574 e notaro capitolino come risulta da atti del 1575. Da Prospero 
nacquero due femmine e i figli Alessandro (m. 1616) e Curzio che abbracciarono, conseguendo 
ottimi risultati, la carriera militare in concomitanza con la Guerra dei Trent’anni. Fausto, figlio di 
Alessandro, fu avvocato concistoriale e referendario apostolico rispettivamente sotto i pontefici 
Paolo V e Urbano VIII, vescovo a Santa Severina e in seguito nunzio apostolico a Firenze e poi a 
Torino, ed ebbe parte decisiva per l’annessione del Ducato di Urbino alla Santa Sede (1631); morì 
nel 1651. Suo fratello Prospero ricoprì la carica di uditore generale della Reverenda Camera 
apostolica e fu creato cardinale da Innocenzo X; fu insigne giurista e lasciò il proprio patrimonio a 
favore del fratello Pietro, conservatore di Roma nel 1648, in un momento particolarmente delicato 
per l’amministrazione della Casa: a tale proposito si richiama l’attenzione sull’istituto del 
fedecommesso in ordine di primogenitura attraverso il quale, tra Cinque e Seicento, il patrimonio 
familiare nel suo complesso fu mantenuto costantemente integro. Dei quattro figli di Alessandro i 
primi due indossarono l’abito religioso, i rimanenti due - Gianandrea e Francesco Antonio - 
seguirono invece la carriera militare, sotto la bandiera dell’impero. 
Dei figli di Giovan Pietro iuniore si ricordano il primogenito Ascanio Maria (1591-1658) che fu 
nominato canonico di San Pietro, vice cancelliere di Sacra Romana Chiesa e che svolse il compito 
di maresciallo delle strade; Gaspare, secondogenito (m. 1676), ereditò dal padre il titolo di 
marchese di Torano, ricevette dal re Filippo IV di Spagna il titolo di duca di Assergi e, anche grazie 
ad accordi con il fratello Baldassarre, fu in grado di recuperare e di riunire varie proprietà della 
famiglia: tuttavia va ricordato che le vertenze che ne seguirono trovarono una soluzione solo a metà 
del secolo XVIII. Invece Baldassarre, che compì la carriera militare ed esercitò la carica di 
Conservatore del Popolo Romano tra il 1650 e il 1658, morì senza eredi nel 1670. 
Dall’unione di Gaspare con Angelica Monaldeschi nacquero ben 16 figli tra maschi e femmine. Fra 
questi, Giovan Pietro, il primogenito, dovette affrontare numerose vertenze riguardanti 
l’amministrazione del patrimonio fino al momento della morte, avvenuta nel 1694; anche su 
Alessandro, terzo duca d’Assergi, ricaddero le questioni ereditarie e quelle relative alla 
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assegnazione di vitalizi alle sorelle monacate; tuttavia, avendo egli carattere mite, manifestò 
maggiore propensione al mecenatismo. Ebbe 12 figli e morì nel 1709. Infine Francesco, vissuto 
nella seconda metà del Seicento, abbracciò la carriera ecclesiastica e politico-amministrativa e fu 
inviato a reggere varie città dello Stato pontificio (Rimini, Città di Castello, Fano) fino a 
raggiungere la carica di custode di Cancelleria, di governatore di Roma e di segretario della 
Reverenda Fabbrica di San Pietro, proprio nella fase esecutiva della costruzione della basilica 
vaticana. 
Baldassarre e Costanza Mattei, donna che morì in odore di santità, generarono sette figli di cui 
cinque maschi: il primo, Alessandro (1727-1799), fu quinto duca d’Assergi; Giovan Battista e 
Gaspare furono canonici rispettivamente in San Pietro e nella basilica laterana, Francesco fu prelato 
domestico del papa ed esperto di diritto canonico, referendario al Tribunale della Sacra Rota e 
commendatore dell’Ospedale di Santo Spirito, morto nel 1778; infine Gaetano, nato nel 1732 e 
morto nel 1801, sesto duca d’Assergi, fu militare di carriera sotto Francesco imperatore d’Austria e 
ufficiale nella Guardia civica al tempo di Pio VI. Per le notevoli ripercussioni che derivarono dal 
fatto è necessario ricordare che il figlio primogenito di Gaetano, Baldassarre, settimo duca 
d’Assergi (1778-1849), per difficoltà economiche contrasse un mutuo di 10000 scudi romani con il 
principe ereditario tedesco Guglielmo: tra le clausole di tale mutuo vi erano quelle relative al 
passaggio di proprietà - formalmente conclusa nel 1854 - del palazzo Caffarelli in Campidoglio e 
dei giardini annessi, dove aveva sede l’Istituto internazionale di corrispondenza archeologica, a 
favore della corona di Germania. L’eredità di Baldassarre, in quanto privo di discendenti, passò in 
mano del nipote Giuseppe, figlio del fratello Gaetano. 
La linea primogeniale dei Caffarelli, invece, proseguì secondo modalità stabilite nel 1871 da papa 
Pio IX in base alle quali Giuseppe (figlio di Carolina sorella di Baldassarre - n. 1785 - e moglie di 
Antonio Negroni, nobile romano appartenente a nota famiglia di origini bergamasche) nato nel 1815 
e marito di Laura Della Porta Rodiani, assunse il nome, i titoli e l’eredità dei beni fedecommissari 
della famiglia Caffarelli. Giuseppe, ottavo duca d’Assergi, esercitò con zelo importanti compiti 
politico-amministrativi fra i quali quello di conservatore di Roma (1842), priore dei caporioni e 
capo della Congregazione araldica capitolina, ed è ricordato, al di là di questi incarichi, per quanto 
contribuì in epoca postunitaria nel “ristabilire il Municipio romano e riordinarne uffici e servizi”, 
creando “le condizioni per il facile trapasso dei poteri ai nuovi reggitori allorché l’Urbe divenne 
capitale d’Italia”. Morì nel 1882. 
Il figlio Francesco Di Paola (1865-1962), di professione “possidente” come si evince da documenti 
personali, con regio decreto 30 marzo 1890 ottenne l’autorizzazione a sostituire il cognome di 
Caffarelli a quello di Negroni, da poter utilizzare in avvenire in tutti gli atti e in ogni circostanza. Si 
interessò particolarmente di ricerca storica e di araldica (servendosi dell’archivio familiare che 
aveva a disposizione), di montagna e di sport invernali; fu membro del Sovrano Militare Ordine di 
Malta e si prodigò, durante la Prima guerra mondiale, per l’assistenza civile della popolazione 
romana, analogamente alla moglie, Maria Boncompagni Ludovisi (1869-1946), anch’essa 
impegnata in opere caritative e assistenziali. Fu inoltre valente violinista e scrisse un trattato sugli 
strumenti ad arco, pubblicato dall’editore Hoepli di Milano. 
Dal matrimonio dei suddetti due coniugi, nel 1888, nacquero i figli Giuseppe (nato nel 1890 e morto 
ultracentenario, nel 1993), Filippo (1891-1975) e Carlo (1893-1967). 
La vita di Giuseppe, figlio primogenito di Francesco di Paola Caffarelli, fu animata da interessi di 
natura prevalentemente scientifica. Compiuti gli studi di ingegneria, in Roma, si dedicò con 
passione all’elettrotecnica e, con altrettanto notevole competenza, anche all’urbanistica e al piano 
regolatore della Capitale, sia sotto il profilo storico (collaborando, ad esempio, con l’Istituto di studi 
romani e partecipando attivamente a convegni e a seminari), sia attraverso una concreta azione 
politica (da parlamentare, nel 1934) facendo proposte e scrivendo articoli e saggi - descritti nel 
presente inventario - sulle prospettive e sui problemi dell’assetto urbanistico di Roma, in vista 
dell’Esposizione universale del 1942. Si interessò anche della costruzione di dighe in Africa 
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Orientale Italiana. Ricoprì inoltre importanti cariche pubbliche come ad es. presso il Governatorato 
di Roma (sempre nei settori tecnici di propria competenza) e nel sindacato fascista ingegneri; fu 
anche membro del Sovrano Militare Ordine di Malta e presidente del Monte di Pietà di Roma. 
Riguardo a Filippo, del quale rimangono pochissimi documenti, si sa comunque che fu dottore in 
legge, capitano del Genio e regio commissario in Albania. 
Carlo, invece, per il quale possiamo attingere più abbondantemente, manifestò sempre fortissima 
attrazione per la montagna e per gli ambienti montani, in particolare quello appenninico. Partecipò 
alla Prima guerra mondiale nel Genio minatori - sezione Aerostieri, in Albania, e ricevette encomi 
solenni per azioni militari compiute. A tale periodo risale significativa documentazione personale e 
d’ufficio. Svolse infine importanti incarichi di rappresentanza del Sovrano Militare Ordine di Malta, 
durante il Ventennio, presso il Regno d’Ungheria. 
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COMPLESSO ARCHIVISTICO: La documentazione facente parte del fondo archivistico famiglia 
Caffarelli è costituita da 872 unità archivistiche, ovvero 838 fascicoli e 34 registri, 
cronologicamente compresi tra il 1439 e il 1984, ed è articolata nelle seguenti serie e sottoserie 
archivistiche: 
- Memorie familiari 
- Araldica e prove di nobiltà 
- Amministrazione e scritture contabili 

- Registri diversi di contabilità 
- Proprietà fuori Roma 
- Proprietà in Roma 
- Imposte e tasse, fatture e ricevute 
- Copialettere a carattere amministrativo e contabile 
- Miscellanea contabile 

- Patrimonio, fedecommessi, beni dotali, cause 
- Carte di Francesco di Paola Caffarelli 

- Ricerca storica 
- Documenti personali e corrispondenza 
- Attività musicale 
- Patrimonio e contabilità 

- Carte di Maria Boncompagni Ludovisi 
- Carte di Giuseppe Caffarelli 
- Carte di Maria carrega Bertolini 
- Carte di Carlo Caffarelli 
- Emeroteca e periodici 
- Atlanti e carte geografiche 
- Coperte di registri e registri non compilati. 
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MEMORIE FAMILIARI 
 
 
La serie ha una consistenza di un registro e 30 buste che contengono atti dal 1439 al 1984. 
Escludendo il documento più antico, un istrumento di confinazione che tra l’altro è pervenuto in 
copia del 1692, la restante documentazione è di impianto pienamente cinquecentesco e comprende 
ricognizioni in dominum, patenti, carte relative alle reintegrazioni, disegni, piante e prospetti di case 
e di palazzi di famiglia (eseguiti spesso in occasione di cessione di immobili, come fu per le doti), 
fedi, relazioni e notizie sugli scavi archeologici condotti agli inizi del Novecento sui terreni di 
proprietà, cappellanie possedute e sepolcreti familiari, infine materiale a stampa e pubblicitario 
raccolto da Francesco Di Paola Caffarelli negli anni Venti del secolo scorso, spesso corredato da bei 
disegni acquerellati, e appunti in rilevante quantità, riguardanti ad esempio la composizione e le 
vicissitudini dei diversi rami della famiglia 
Ulteriore ricca documentazione è frutto delle ricerche intraprese dal 1885 circa in avanti, dal 
sopradetto Francesco, tanto in archivio familiare, quanto sull’archivio capitolino e in Archivio di 
Stato, circa la storia del proprio casato così come delle altre nobili famiglie romane con le quali i 
Caffarelli, nel corso dell’età moderna, si imparentarono: i Negroni, i Vivaldi Armentieri (e con essi 
i Dandi Gangalandi), i Della Porta Rodiani. Tali carte sono prevalentemente in copia e costituiscono 
una fondamentale integrazione documentaria rispetto al posseduto. 
 
 

b. 1 
“1941 Tit 15”. Appunti e memorie familiari 

1439-1978 
Precedente numerazione provvisoria: 196. 

 
1. “Fascicoli da inserire in Archivio (gruppo A)”, 1439-1978: 

1.1 “26/7/1439. Ascoli-Offida (confini). Pare Manoscritto di Prospero Vescovo di Ascoli 1464?  
Prospero Caffarelli Vescovo di Ascoli”: contiene copia 1692 dell’istrumento di confinazione 
(1439) tra Ascoli e Offida con cui si riconosce l’antichità della casa Amici. 
1.2 “1768 25/8. Segnatura Sede Apostolica Pontificia. Causa del Conte Carlo della Porta Rodiani 
contro Signori Gervasi. 1768 7/9 Concordia e sospensione di lite. Prosecutore Alessandro 
Mucciolini”, 1769: contiene stampa legale. 
1.3 “Della Porta Rodiani Carrara (documenti) Dandi Gangalandi. Vivaldi reintegrazione 
nell’elenco delle famiglie romane”, 1784-1802: comprende l’opuscolo Compendio dell’istoria 
genealogica della nobilissima famiglia de’ Dandi dei conti Gangalandi, Firenze, nella stamperia 
Della Rovere, 1784 e la stampa legale All’Ill.mo, ed Ecc.mo Senato Romano. Romana Di 
Reintegrazione alla Nobiltà Romana per li Nobili Signori Fausto, e Fortunato Dandi de’ Conti 
Gangalandi Patrizj Fiorentini. Ristretto di Processo, e prove di Nobiltà, e Discendenza, Roma 
1802. 
1.4 “(II/VII 1821). Causa per l’Appoggio della Casa Famaroli alla Casa della Contessa 
Capizucchi”, 1821: contiene memorie e atti giudiziari con disegno della facciata oggetto della 
vertenza. 
1.5 Appunti e promemoria sciolti, 1848-1939: se ne segnalano alcuni sull’esproprio della tenuta 
di Casa Lazzara nel 1939 ad opera dell’O.N.C. e sul Palazzo Caffarelli, oltre a notizie sul parco 
della Caffarella; sono presenti estratti e ritagli di giornale. 
1.6 “Schede di Atti di Amm.ne di Casa Caffarelli redatte dal Duca Francesco di Paola 1630 1726. 
Sono state tutte trascritte nello ‘Schedario’ cronologico di Casa Caffarelli”: contiene l’opuscolo 
C.A.I. GRUPPO ROMANO SKIATORI, Statuto e regolamenti, Roma Tipografia del Senato, 1913 e 
appunti. 
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1.7 “Il Patriziato romano dalla Feudalità a l’inserimento nella Nobiltà”, su busta indirizzata al 
duca Giuseppe Caffarelli: contiene solo la “Rivista Araldica”, a. LXXVI, n. 8-9, ago.-set. 1978, 
con l’articolo di Giovan Pietro Caffarelli I principi ed i duchi romani dalla feudalità 
all’inserimento nel patriziato e nella nobiltà romana, pp. 161-178, dedicato allo zio Giuseppe 
Caffarelli (menziona tra l’altro la bolla Urbem Romanam di papa Benedetto XIV del 1746 e il 
chirografo di Pio IX del 1853; in fondo all’articolo è riportato l’elenco delle famiglie di feudatari 
e sub feudatari della Campagna romana fino al 1500 (compresi i Caffarelli), la tabella dei nobili 
romani coscritti al tempo della Urbem Romanam, poi prima surrogazione, seconda surrogazione, 
attuali (assenti i Caffarelli). 
1.8 “Archivio Caffarelli d’Assergi. Riassunto cronologico delle Schede Caffarelli dai 1540 
(Campidoglio)”: contiene appunti con notizie spesso desunte dai Fasti Capitolini. 
1.9 “Schede fatte”: trattasi di schede cartacee marroni ordinate cronologicamente (per anno). 
1.10 “Lavoro d’Archivistica di n. 50 manoscritti (ms.) di Francesco Caffarelli e non ultimato 
1950”. 
1.11 “1782 Conte Fausto Gangalandi. Note di onorario e rimborso spese al Cappellano don 
Angelo Leonardi”. 
1.12 “Elementi per una monografia su Prospero Caffarelli Vescovo d’Ascoli (fascicolo 19), n. 
1451 + 1502”: contiene appunti. 
1.13 “Rivedere. Appunti Duca Francesco”: contiene appunti. 
1.14 “Note storiche d’archivio autografe di Francesco Caffarelli”: contiene appunti riferiti ad atti 
di famiglia 1538-1566 e allo stemma. 
1.15 “Schede di alcune Cause promosse in Casa Caffarelli (autografi del Duca Francesco di 
Paola)”: contiene appunti. 
1.16 “Documenti storici Caffarelli per l’Archivio (da riportare tra la schedatura anagrafica e le 
cartelle numerate)”: contiene appunti su busta inviata all’ing. Giuseppe Caffarelli e ritagli di 
giornale. 
1.17 “Spunti storici di Casa Caffarelli”: contiene appunti. 
1.18 Alberi genealogici: contiene appunti. 
1.18.1 “Montis Gilioli. Manoscritto di Giov. Pietro Cafarelli anno 1603. Estratto di notizie 
relative a Casa Caffarelli e personaggi Romani”: trattasi di appunti. 

 
 

b. 2 
 “Caffarelli” 
1528-1976 

Precedente numerazione provvisoria: 52. 
 

2. “258. 16. Baldassarre Caffarelli. Matrimonio 15/2 1726 con Costanza Mattei”, 1528-1855: 
contiene trascrizione di documento notarile 1528 e una pergamena originale del 1559 (procura a 
favore di Ascanio Caffarelli); inoltre appunti con albero genealogico Baldassarre Caffarelli e 
corrispondenza di Gaetano Caffarelli 1852-1855. 
 
3. “Autografo di Giulio Orsini per Antonio Caffarelli 1542”, 1548 (all’interno: ‘1548 Giulio Orsini 
Capitano della Cavalleria di Sua Santità dovendo recarsi all’Imperatore di Germania delega il 
Comando della Cavalleria al Signor Antonio Caffarelli suo fratello e cognato’ che contiene la 
delega suddetta: 1548). 
 
4. “374 1625 1626 1627. Contratti diversi stipulati da Giovan Pietro/Baldassarre/Gaspare”, 1618-
1803: contiene una fede monti annona dei Giustiniani da rassegnarsi 1618 e una perizia delle case in 
Piazza del Paradiso, 1803 (con bella pianta b/n finale). 
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5. “Scipione Caffarelli Card.le Borghese. Storia, autografi, articolo di S.E. Modigliani”, 1619-1639: 
contiene un bando del 1619, un autografo per il Monte Sisto 1639, una foto del busto del cardinale 
eseguito da Gian Lorenzo Bernini, appunti e ritagli di giornale. 
 
6. “Prospero Caffarelli Vescovo d’Ascoli”, 1639-1937: contiene appunti, ritagli di giornale e 
stampe. 

6.1 Cause, corrispondenza e fedi 1639-1670; appunti di sintesi da documentazione bibliografica 
su Ascoli, stampe dedicate al Caffarelli, articoli; una foto dell’Annunciazione del Crivelli alla 
National Gallery di Londra; il periodico “Vita Picena” 23 gen. 1937 inviato al duca Giuseppe 
Caffarelli deputato al Parlamento. 
6.2 “1650 Prosper Caffarelli protonot. Apostolicus Referend. Curiae Causarum Camer. 
Apostolicae Auditor”: contiene quattro pergamene 1650-1652 e una litografia del cardinale. 

 
7. “156 Anno 1796 Regolamenti della Compagnia dei Capo Rioni di Roma. IV Battaglione Gaetano 
Caffarelli    Baldassarre Caffarelli (conservatore)   Filippo Della Porta Capitano della Truppa 
Civica”, 1658-1796: contiene un bando 1658, una notificazione del 1796, corrispondenza e 
l’opuscolo Nuovi regolamenti e ordinazioni per la buona direzione della Compagnia de’ Capotori 
(sic), e deputati dell’inclito popolo romano approvati dalla Santità di Nostro Signore Papa Pio 
Sesto felicemente regnante, Roma 1790. 
 
8. “350 1614 1656 1713 1744. Monache di Campo Marzo della famiglia Caffarelli” 1793: contiene 
una nota delle monache presenti nel 1793, stampe s.d. e appunti. 
 
9. “259 1625. Gaspare Caffarelli (+1625) secondo genito di Giov. Pietro (juniore) e Olimpia Muti”, 
1803: contiene atti relativi alle rendite canonicali in San Giovanni in Laterano a favore di Gaspare 
canonico Caffarelli da parte di don Lorenzo Mattei camerlengo della basilica, 1803; appunti. 
 
10. “10 Eleonora Caffarelli Pallavicini (D.ssa Caffarelli) Scrive a Mons. Andrea Negroni 
(autografo) 4-6-1804”, 1803-1804: contiene corrispondenza. 
 
11. “180 1705 1758 Costanza Caffarelli nata Mattei sposa Baldassarre Caffarelli. In Biblioteca c’è 
una pubblicazione su la Vita di Costanza Mattei morta ‘in odor di santità’ (Vedi fasc. 260)”, 1804-
1862: contiene quietanza 1804 di Carolina Caffarelli, una stampa legale 1862, appunti e un albero 
genealogico  non datato. 
 
12. “168 1807 22 Settembre. Caffarelli Baldassarre. Convocazione dei creditori del patrimonio 
Caffarelli fatta da mons. Ridolfi deputato a Ss.mo.  Copia semplice (liquidata al 50%). Debiti per 
liti a fine di difendere i diritti dei locuio (sic) di primogenitura e dote di sorelle. Debito di scudi 
2500 su Carroccetello (valutato scudi 6000) domanda al Papa Pio VII 1808”, 1808: contiene copia 
di istanza non datata e relativa risposta 1808. 
 
13. “12. Gaetano Caffarelli”: contiene corrispondenza di Gaetano Caffarelli 1811-1901 e appunti; 
sono inoltre presenti interessantissime annotazioni biografiche, a matita, sulla camicia. 
 
14. “289 1732 1801 Gaetano Caffarelli (seniore) di Baldassarre Caffarelli e di Costanza Mattei. 
Sposato a Marianna Rosenthal. Padre di Baldassarre, Gaetano (juniore), Teresa (Curti Lepri), 
Carolina (Antonio Negroni). Genealogia”: contiene una nota sul patrimonio Carolina Caffarelli ved. 
Negroni 1865 e appunti. 
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15. “34 1885. Note e atti vari di Francesco di Paola Caffarelli e Maria Boncompagni Ludovisi 
(figlia di Rodolfo B. e Agnese Borghese)”, 1865-1963: 

15.1 “Filza 1 n. 11/c.  Memoria storica autografa del Duca D. Francesco Caffarelli. Attività 
Militari di Francesco Caffarelli e figli Giuseppe, Filippo, Carlo”, 1865-1963: contiene “Nota di 
diplomi” 1865-1962; estratti di fede di battesimo dall’Archivio Vaticano (rilasciati 1888, 1914, 
1926 e 1960), appunti e corrispondenza dal 1888, imeneo 1888 del matrimonio di Francesco 
Caffarelli con Maria Boncompagni Ludovisi, quietanze di pagamento per entrare in SMOM, 
1889; passaporto per l’interno con foto in divisa 1916, professione possidente; nota spese, ritagli 
di giornale; biglietti di invito a una conferenza organizzata dall’Istituto di studi romani 
nell’Oratorio del Borromini in piazza della Chiesa Nuova, nell’ambito del ciclo dedicato alle 
grandi famiglie romane, su ‘I Caffarelli e i Cardelli’, tenuta dal duca Francesco Caffarelli; 
corrispondenza 1917-1940 tra l’altro con un telegramma del card. Pacelli inviato in occasione 
delle nozze d’oro di Francesco; telegramma del card. Montini 2 feb. 1954 in occasione del 90° 
compleanno; biglietto funebre di Francesco 1963 primo anniversario della morte; albero 
genealogico; ultima carta del fascicolo è una “Biografia del Duca D. Francesco Caffarelli” 
(rimasto vedovo 9-1-1946 e morto 28-12-1962 a 98 anni. 
15.2 “335 1945. Il Cardinal Lercari Corrispondenza con la Duchessa M. Caffarelli”, 1938-1945: 
contiene articoli di giornali, un biglietto autografo 1938 e corrispondenza del 1945. 

 
16. “22. 20 febbraio 1881. Nozze di D. Maddalena Caffarelli con il Conte Angelo Mancinelli 
Scotti”, 1881: contiene biglietto. 
 
17. “25 20 Novembre 1902. Morte di Maria Laura Caffarelli. Memoria del Padre Duca D. 
Francesco di Paola Caffarelli”, 1902: contiene biglietto. 
 
18. “Maria Boncompagni Ludovisi Duchessa Caffarelli. Nata Roma 10 Marzo 1869 + 9 gennaio 
1946 e Roma”, 1904-1945: contiene appunti e corrispondenza. 
 
19. “9. Fausto Caffarelli vescovo di Santa Severina (Calabrese), 20-1-1624 / 30-7-1634)”, 1923: 
contiene corrispondenza del duca con il marchese Luigi Rangoni Machiavelli in Roma il quale 
fornisce notizie biografiche sul prelato. 
 
20. “243 Senatori SPQR dall’Anno 1000 al 1400. Estratto dal manoscritto (1503) di Gio. Pietro 
Caffarelli”, 1956: contiene appunti e corrispondenza. 
 
21. “218 Mons. Francesco Caffarelli (1730-1778)”: contiene appunti, una stampa del ritratto (è 
canonico della Basilica Vaticana e prelato domestico di Pio VI) e una foto della cappella di San 
Filippo Neri in Santo Spirito luogo di sepoltura; inoltre l’estratto Francesco Caffarelli Accademico 
d’onore di S. Luca 26 gennaio 1775, dalla rivista ‘L’Urbe. Rivista romana diretta da Ceccarius’, a. 
XXIII n.s. n. 5 set.-ott. 1960. 
 
22. “263 1719 (matrimonio). Olimpia Caffarelli (di Baldassarre) sposata a Girolamo Panphili”: 
contiene appunti. 
 
23. “313 1778 Caffarelli Cardelli”, 1971: contiene corrispondenza inviata da Carlo Cardelli ad un 
Caffarelli; un dattiloscritto contenente appunti dalla Storia delle famiglie romane di Amayden sui 
Cardelli dal 1436-1864. Sulla camicia: abbozzo di albero generalogico con qualche data e con 
riferimenti alle famiglie Caffarelli Cardelli Del Bufalo. 
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24. “329 1712 Parentela Del Gallo M.se di Roccagiovane di Gaetano Caffarelli. Teresa Curti Lepri  
Anna Del Gallo poi Bruschi”: contiene albero genealogico non datato. È riconoscibile una sigla 
(AM?) e la data 3/8/1976. 
 
25. “236 1500 Faustina Caffarelli moglie d’Alberino degli Alberini”: contiene appunti. 
 
26. “235 1464. Lorenzo Caffarelli figlio di Pietro”: contiene appunti. 
 
27. “328 1549-1560. Giovan. Angelo (Andrea?) [sic] 1549 50° Vescovo di Fondi. 1558 Fausto 
Caffarelli di Giov. Pietro 51° Vescovo di Fondi”: contiene appunti. 
 
28. “354 1737 Michelangelo Caffarelli di Alessandro. Lapide nella Chiesa di S. Lorenzo in 
Damaso. Indulgenza per Clemente XII anno VIII”: contiene appunti. 
 
29. “284. 1475 1526. Bernardino Caffarelli di Antonio”: contiene appunti. 
 
30. “245 (anagrafe). Notizie Caffarelli”: contiene appunti e pagina da stampa non indicata dove cita 
la storia di Roma del Gregorovius ai volumi 2, 3 e 4 con riferimenti ai Caffarelli. 
 
31. “1648. Caffarelli Anna Maria. Processo a carico di Aless.o M.a Orsini Principe dell’Amatrice”: 
contiene solo appunti. 
 
32. “294 27-6-1340. Nicolò Caffarelli e fratello Stefano”: contiene appunti. 
 
33. “27 Fausto Caffarelli di Alessandro”: contiene appunti. 
 
34. “26 Giovanni Andrea Caffarelli di Nicolò e Faustina Rustici Vescovo di Fondi (+1555)”: 
contiene appunti. 
 
35. “286. 1493-1500. Antonio di Bernardino C.  Trascrizione di scheda redatta da Francesco di P. 
Caffarelli e Divisione dei beni di Lodovica Colonna”: contiene appunti. 
 
36. “378 1647-1654. La Carica di Console de l’Agricoltura de l’Agro Romano è tenuta da Pietro di 
Bonanno Caffarelli. Nel 1658 la stessa carica fu tenuta da Baldassarre Caffarelli”: contiene appunti. 
 
37. “234 1157 Filippo Caffarelli di Giovanni”: contiene appunti. 
 
38. “233 1100 (1157) Giovanni Caffarelli di Parenzo Senatore di Roma”, s.d.: contiene schede 
individuali, quasi sempre con riferimenti alle fonti. 
 
39. “366 1765 25/V. Matrimonio di Alessandro Caffarelli con Eleonora Costaguti”: contiene 
appunti e la trascrizione di documento. 
 
40. “28. 1717 Sen. Pietro Parenzo dei Parenzi governatore d’Orvieto. Vedi pubblicazione su P. 
Parenzo in Biblioteca”: contiene ritagli e appunti. 
 
41. “318 1450 I Caffarelli e i Medici. Congiura de’ Pazzi. Camillo Caffarelli. 24/4/1478 amante di 
Giulio de Medici e madre di Clemente VII”: contiene solo appunti. 
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42. “290 Giovanni di Parenzo ‘Miles’ sepolto nella Cappella Caffarelli alla Minerva. Vedi altro 
Giovanni di Parenzo (del 1100) al n. 233”: contiene appunti. 
 
43. “29 1157 Giovanni di Parenzo Caffarelli. Vedi 233 e 290”: contiene appunti e ritagli di giornale. 
 
44. “348 1100-1155. Arnaldo da Brescia. Pace dopo l’insurrezione tra il Pontefice ed il Popolo per 
l’azione di Stefano Caffarelli (1189)”, contiene appunti. 
 
45. “10 Olimpia Caffarelli di Gaspare (Suor Maria Agnese). Oblata nella Ven. ‘Casa’ di Tor de 
Specchi. Accettazione 9/3/1668 Vestizione 16/4/1668 + 12/9/1706”: contiene una fede s.d. 
 
46. “117 Massimiliano Caffarelli”: contiene appunti. 
 
47. “327 1437 (+1460). Giovan Luca Caffarelli di Bonanno Vescovo di Ancona (1437)”: contiene 
appunti dattiloscritti e manoscritti. 
 
48. “223 Minutelli (notizie). Caffarelli 1727”: contiene appunti. 
 
49. “43 Alessandro Caffarelli di Gaspare”: contiene appunti. 
 
50. “104 Linea Maschile di Antonio Caffarelli e Lodovica Colonna”: contiene appunti. 
 
51. “285  1727 +1799. Alessandro Caffarelli di Baldassarre (junior) Duca d’Assergi”: contiene 
appunti. 
 
52. “9  1328. Stefano e Giovanni Caffarelli”: contiene appunti. 
 
53. “25  1354. Cola di Rienzo e i Caffarelli”: contiene appunti. 
 
54. “180/B 1536. Carlo V e Caffarelli (Ascanio Caffarelli)”: contiene una foto di palazzo Caffarelli 
fine XIX secolo e appunti. 
 
55. “280 1624 Fausto Caffarelli arcivescovo”: contiene appunti. 
 
56. “265  +1709. Alessandro di Gaspare Caffarelli”: contiene appunti. 
 
57. “279 Pietro Caffarelli di Alessandro (1648)”: contiene appunti. 
 
58. “266 1719. Maria Teresa Caffarelli sposa a Lopez di Taurisano”: contiene appunti. 
 
 

b. 3 
Memorie familiari 

1603-1984 
Precedente numerazione provvisoria: 277. 

 
59. “Portuense ed ex vigna Girelli”, 1603-1865: contiene copia d’istrumento per l’acquisto di una 
porzione della vigna fuori di Porta Portese e di un canneto in Valle di Papa Leone presso il fontanile 
di Focalasino, 1603 (s.d.); copia semplice d’istrumenti di ricognizione ‘in dominum’ di Baldassarre 
Negroni a favore del Capitolo di Santa Maria in Via Lata 1687 e 1786; copie di istrumenti di 
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ricognizione del 1785 e 1796 (1814); obbligazione di un vignaiolo 1796; inserto sulla vigna e 
relativi canoni a favore della Casa Negroni (copia semplice 1816); memoria sull’istrumento di 
vendita di due vigne 1841 fatta dalla vedova Vincenza Selvatici; copia autentica d’istrumento di 
vendita di dominio diretto fatta dal marchese Filippo Antonio Gualterio a favore del conte Giuseppe 
Negroni 1855; inserto “Ex Vigna Girelli”: giustificazioni 1855-1865, quietanze di canoni per la 
vigna venduta da Nicola Girelli ai conti Giuseppe e Pier Luigi Negroni 1857 e si conserva anche la 
quietanza dei fratelli Negroni relativa al canone spettante per la primogenitura Ginetti di Velletri 
(famiglia che si estinse nel XVII secolo nei Lancellotti e poi nei Caracciolo di Avellino: 
corrispondenza 1862-1864); copia di istrumento di vendita di rendita di una vigna già posseduta da 
Nicola Girelli da parte di mons. Innocenzo Sannibali vescovo di Gubbio a favore dei conti Giuseppe 
e Pier Luigi Negroni 1859; pagamento canone 1863 fatto dal conte Giuseppe Negroni a favore del 
convento dei carmelitani in San Nicolò a Cesarini; atti relativi all’esproprio di una parte della vigna 
in vocabolo Cinque Camini o Piano di Due Torri dalla Società della Via Ferrata ai canonici di Santa 
Maria in Via Lata, con bellissimo disegno acquerellato; appunti. 
59.1 “16. Fratelli Negroni contro Pietro Civili. Vigna fuori porta Portese”, 1857-1861: concerne 
l’occupazione e successiva espropriazione di una parte della vigna da parte della Strada Ferrata, 
costringendo il confinante dei Negroni Pietro Civili a crearsi un vicolo per accedere ai suoi 
possedimenti, innescando una vertenza quindi coi Negroni che vinceranno la causa: copia di perizia 
1857; copia di atti di causa 1858-1861. 
 
60. “Francesco di Paola Caffarelli. ‘Note Romane’, Indice 1933”, 1897-1959: contiene l’opuscolo 
Meisterwerke Italienischer Geigenbaukunst. Ihre Beschreibung und bisher erzielte Preise von 
Fridolin Hamma (Auslieferung für den Buchhandel Strecker und Schröder in Stuttgart W), in “F. v. 
Reber und A. Bayersdorfer Klassischer Skulpturen Schatz”, 15 apr. 1897; estratto ERMANNO 
LOEVINSON, La vita degli artisti tedeschi in Roma, da “Nuova antologia”, 1° ago. 1907; memorie 
sul “Disegno di legge circa l’acquisto di un palazzo da cedere in uso all’Ambasciata di Germania” 
s.d. e ritaglio di giornale sulla nuova sede (1921) dell’ambasciata tedesca in Palazzo Vidoni; 
ISTITUTO DI STUDI ROMANI, La stampa a Roma nel secolo XV, Roma, Tip. Cuggiani, 1933; 
“Bollettino araldico storico-genealogico”, seconda serie, a. II, n. 1 (gen.-feb. 1935); corrispondenza 
1936 con l’Accademia di Romania con una foto di palazzo Caffarelli in via Condotti; “Il Touring”, 
n.s. (1958); imeneo conte Rovero [sic] di Campello con donna Ginevra dei principi Lancellotti 
1959, imeneo Marcantonio duca di Cirella Catalano Gonzaga con Livia Alvarez de Castro 1959; 
invito a cerimonia in San Pietro 1959; molteplici ritagli di giornale su palazzo Vidoni e su palazzo 
Caffarelli; disegno a penna e ad acquerello su Musica a Teatro (Calendimaggio); appunti. 
 
61. Beni dotali della duchessa Maria Caffarelli e incassi e pagamenti, 1901, 1904, 1911. 
 
62. “Documenti – Memorie dei Caffarelli. Note del Duca Francesco Caffarelli”, 1902: contiene 
relazione “Lanciani. Storia degli scavi”, Roma 1902, con riferimenti alle iscrizioni della collezione 
Caffarelli, carte 2; appunti. 
 
63. “Consistenza Patrimoniale. Tassa sul Patrimonio”, 1920-1924: contiene promemoria e atti 
contabili e Osservazioni e conteggi sulla proposta di riscatto dell’imposta sul patrimonio. 
 
64. “Assicurazioni Incendi e Responsabilità civile di tutti i Fabbricati”, 1925-1963: contiene 
corrispondenza e quietanze di Franco Caffarelli. 
 
65. “Ricevute di denuncie [sic] per appartamenti e locali sfitti, e ricorsi in genere riduzione di 
reddito”, 1927-1939: contiene atti relativi all’imposta fabbricati 1927-1929; comunicazioni col 
catasto e con l’Ufficio contributi del Comune di Roma 1930-1932 per accertamenti di reddito di 
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ricchezza mobile-redditi agrari e memoria sulla tenuta di Casa Lazzara; corrispondenza di Giuseppe 
Caffarelli con il responsabile dell’igiene e sanità del Comune di Roma 1933 circa i lavori di 
ripulitura di pareti; denuncia di sfitto 1934; atti sui ricorsi di primo grado relativi al contributo 
integrativo di utenza stradale-Governatorato di Roma 1939. 
 
66. “Franco Caffarelli. Polizze incendi e responsabilità civile. Compagnia di assicurazione di 
Milano (1964-1984); Danubio Assicurazioni (1984-1991). Via condotti 59-63a”, 1964-1984. 
 
 

b. 4 
“Note delle famiglie Vivaldi   Della Porta  Savelli   Flamini (Monte Cesarini) 

Capizucchi  Adeodato II (pontefice) Cardinali (prot. delle Cappelle) 
Succ. Antonio Negroni   Card. Buonaparte   Succ. Duca Giuseppe Negroni 1854 

Gangalandi    Caffarelli di Francia    Caffarelli di Napoli” 
1608-1968 

Precedente numerazione provvisoria: 193. 
 
67. “210. Elenco dei Papi fino al 1700”, 1608-1966 ma il contenuto del fascicolo è differente: 

67.1 “390. 1608 20/3. Attestazione D. Madalena moglie di Flamini di Tivoli. Monte Cesarini”, 
1608: contiene fedi. 
67.2 “238. Cardinal Andrea Negroni 1710+1789 Pro-Datario apostolico”, 1781: contiene note 
relative alle rendite provenienti dalla carica 1781 e appunti. 
67.3 “179. Della Porta Rodiani. Storia e Genealogia della famiglia (Mandrisio 1350) manoscritto 
del C.te Filippo (1840+)”, 1782-1836: contiene una procura del 1782, appunti, nota spese per il 
cardinale 1836 e una “Succinta Memoria della Famiglia del Conte Carlo della Porta Rodiani” s.d. 
inizi XIX; 
67.3.1 “179 Della Porta”: contiene appunti. 
67.4 “A 16. 1802. Gangalandi”, 1788-1814 
67.4.1 “349 1600. Genealogia Fontia/Gangalandi”; 
67.4.2 “344 1731-1931. Ville Gangalandi. Descrizione dei locali”: contiene ritagli di giornale, 
una quietanza rilasciata a Fortunato Gangalandi 1788 e il “Conto de Funzioni fatte per il Sig. C.te 
Fortunato Gangalandi”, 1814 (spese diverse sostenute). 
67.5 “365. 31/1 1839. Inventario dei Mobili Venduti dal Card. Odescalchi al Cardinale Giuseppe 
della Porta”, 1807-1839: contiene quietanze 1807, appunti e la nota dei mobili, 1839. 
67.6 “267. 1605-1666. Varie Della Porta (Mons. Giuseppe della Porta Rodiani)”, 1808-1824: 
contiene note contabili 1808-1824 e inviti ad eventi culturali 1811. 
67.7 “Filza 2 n. 4. 1854 8/6. Giuseppe Negroni Caffarelli e figli. Successione Duca Giuseppe 
Negroni Caffarelli (1854-1893)”, 1813-1896 
67.7.1 “Conte Giuseppe Negroni (di Gaetano) 1813-1882. Duca Caffarelli (d’Assergi) 1871. 
Sposa 1813 Laura Della Porta Rodiani del C.te Filippo (1827-1899). 1871 passaggio del 
fidecommisso Caffarelli al C. Giuseppe Negroni - Riconoscimento da P. Pio IX e riconoscimento 
del titolo di ‘Duca d’Assergi’. 1893 Riconoscimento con R.D. di Umberto di Savoja del 
passaggio del titolo di Duca Caffarelli al C.te Giuseppe Negroni”, 1813-1890: contiene una fede 
1813, quietanze di Giuseppe Negroni 1859 e 1863, l’estratto di nascita di Giuseppe 1890, appunti 
e un profilo Negroni-Caffarelli. 
67.7.2 Copia di atti notarili 1854 e 1893. 
67.7.3 “91. Figli di Giuseppe Negroni Duca Caffarelli”, 1864-1882: contiene lettere-omaggio dai 
figli 1864, note sulla successione del duca Giuseppe Negroni Caffarelli morto nel 1882, appunti e 
un albero genealogico; 
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67.7.4 “22. Successione Duca Giuseppe Caffarelli Negroni. Atto Notaio Biasucci 22/3/89”, 1889: 
contiene atti notarili; 
67.7.5 “Copia semplice di due testamenti della chiara memoria Duca D. Giuseppe Caffarelli già 
Conte Negroni (30/XII/1883). Divis. 2.3.89”, 1889: contiene atti notarili; 
67.7.6 “Accettazione eredità Augusto Negroni da parte del Duca Francesco Caffarelli  + 1896”, 
1896: contiene corrispondenza; 
67.8 “345. 1835 20/7. Vitalizio (ricevuto) di Maria Grazia Fiscari lasciato da lo zio Fortunato 
Dandi Gangalandi per le mani del cugino Conte Filippo della Porta”, 1822-1848: contiene una 
quietanza 1835 della Fiscari; 
67.8.1 “345. 1847-1848. Rapporti di famiglia tra eredi del C.te Filippo della Porta (ricevute di 
lasciti) Margherita della Porta  Matilde Fiscari   Livia e Laura Della Porta. Esecutore 
testamentario Ardicino della Porta”: contiene appunti e quietanze 1822 e 1847-1848. 
67.9 “261. 18. Conte Filippo Della Porta”, 1831: lettera del card. Ercole Consalvi a Filippo per 
consegnare la propria sella nobile all’imperatore d’Austria; è inoltre presente un frammento di 
stampa legale del 1831 e appunti. 
67.10 “A 13. Filippo della Porta 1763. Sorelle della Porta. Vivaldi Fr. Saverio Vivaldi 
Girolamo”, 1832: contiene appunti, quietanze 1832 di Filippo Della Porta per spese legali e l’ 
“Elenco scritto dal Computista P. Stefanelli delle Carte estratte dall’Archivio e consegnate alle tre 
Sig.re Sorelle Cont.se Della Porta in occasione della divisione del patrimonio”, s.d. ma XIX sec. 
67.11 “323. 1789 + 1883. Capizucchi Giacinta madre di Livia Vivaldi. Sposa Francesco Saverio 
Vivaldi”, 1834-1843: contiene appunti, memoria del sec. XIX da cui risulta che “I beni del 
patrimonio Vivaldi si trovano amministrati dal Conte Filippo Della Porta per conto dell’eredità 
della suocera marchesa Giacinta Capizucchi Vivaldi che ne era in possesso per i suoi crediti 
dotali...”; conteggi 1834 e 1843; stato attivo dell’eredità del conte Alessandro Capizucchi 1843 e 
annotazioni su albero genealogico. 
67.12 “37. 24 aprile 1848. Vestiario del Conte Girolamo della Porta con autografo del C.te 
Ardicino. Nota delle Mancie (agosto 1847)”: contiene note datate 1847. 
67.13 “242. 12 settembre 1921. Carteggio Della Porta – Massimo”, 1850-1854: contiene l’elenco 
delle carte che si consegnano dall’archivio Gangalandi al principe Massimo 1850 e 1854 
(testamenti, copie di documenti e istrumenti). 
67.14 “38. Giugno 1874. Inventario del Vestiario di Mons. Augusto Negroni. Delibera 
(condanna) di Sacra Consulta (Sentenza di Tribunale 27/9 1850)”, 1854-1874: contiene stampa 
legale 1854 e l’inventario, 1874. 
67.15 “364. 1856. Cappellania Capizucchi. Vertenza di interessi della Contessa della Porta (Laura 
Caffarelli)”, 1856: contiene una lettera. 
67.16 “Negroni 1867. Causa contro Gentili (Via Condotti 58)”, 1866: contiene stampe legali 
causa Giovanni Gentili per l’esercizio di una taberna. 
67.17 “377. 1871 7/5. Biglietto autografo del Cardinal Bonaparte al Mg. Augusto Negroni 
nominato Ministro di Sua Santità per gli Affari Interni”, 1871: contiene un biglietto. 
67.18 “165. 1874 26 Novembre. Vivaldi della Porta”, 1874-1931: contiene appunti, la procura 
della contessa Livia Vivaldi a favore del genero duca Giuseppe Caffarelli per un pagamento di 
lavori eseguiti, quietanze 1874-1875 e corrispondenza 1931 col principe Giuseppe Lancellotti di 
Caserta riguardante gli antenati Vivaldi; è inoltre presente un albero genealogico delle famiglie 
Della Porta e Vivaldi. 
67.19 “264. +1875 [sic]. Livia Vivaldi Contessa Della Porta”, 1881-1966 
67.19.1 “21. Marchesa Livia Vivaldi vedova del Conte Filippo della Porta Rodiani. Testamento 4 
marzo 1875”, 1881: contiene il rendiconto del legato, 1881 e appunti. 
67.19.2 “322. 1789. Autografo di Livia Vivaldi. Lettera Gandolfo 1789 10/9 + 1873”, 1966: 
contiene lettera a Giuseppe Caffarelli 1966 con richiesta di notizie su Livia al cugino Luigi e 
appunti; 
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67.20 “288 (sconosciuta la data di nascita). Monsignor Augusto Negroni da Stanislao fu Michele 
e Celestina Acquarone (Stimigliano) che ebbero Andrea (1834), Virginia (1839), Augusto e 
Tommaso. Erede de la zia Madalena sposata a Francesco Lucerna + 1850. 1871 Ministro de 
l’Interno (SS. Piop IX). + 1896 (gesuita) nell’infermeria delle Collegio Pio Latino Americano”, 
1958: contiene appunti. 
67.21 “282. 1475. Ardicino Della Porta Cardinale”: contiene appunti. 
67.22 “244. 1285. Casa Savelli Memorie (Onorio III)”: contiene appunti e la riproduzione 
manoscritta dello stemma della casata. 
67.23 “350. Anno 455 dopo Cristo. Origini dei Capizucchi famiglia estinta nei Negroni (dal 
Manoscritto di Giov. Pietro Caffarelli 1603)”: contiene appunti. 
67.24 “332. 814. Gente Savella nei progenitori di Casa Della Porta”: contiene appunti. 
67.25 “306. 1789 27/XII. Marchese Vivaldi”: contiene appunti. 
67.26 “309. 1350 a 1817. Genealogia Della Porta nobili di Como (Mendrisio). Da Giovanni della 
Porta capostipite 1350 a Marcantonio 1488 trasferito a Roma a Francesco marito di Laura 
Rodiani (1646) a Filippo ultimo del Ramo primogenito (1817)”: contiene appunti desunti da un 
‘quadro’ come sta scritto. 
67.27 “312. 672-676. Adeodato II pontefice sepolto nella Basilica Vaticana”: contiene appunti da 
fonti indicate. 
67.28.1 “247. Genealogia Negroni. Mons. Augusto Negroni Ministro de l’Interno; Stanislao 
1774; Pier Luigi 1825-1892; Antonio 1856; Giuseppe 1815-1882; Francesco di Paola 1865-
1962”, 1958: contiene biglietto funebre della contessa Lucia Negroni ved. Lutrario 1958 e 
appunti; 
67.28.2 “Augusto Negroni di Stanislao e Celestina Acquarone. Biografia (1815-1896). Ministro 
de l’Interno 1871 (Pio IX)”: contiene appunti. 
67.29 “320. Negroni. Stanislao 1774   Pier Luigi 1825  Antonio 1856   Giuseppe 1814   
Francesco di Paola 1865”: contiene appunti. 
67.30 “376. 1632. Cardinali Protettori delle Cappell. del Monte di Pietà di Roma. 1681-1686 Gio. 
Francesco Negroni. 1728-1729 Nicolò Negroni”: contiene appunti. 
67.31 “310. 1732-1960. Caffarelli-Negroni nella Casa di Porto San Giorgio”: contiene appunti. 
67.32 “140. Successione di Antonio Negroni (novembre 1855) e Carolina Caffarelli a favore dei 
Figli Giuseppe, Pier Luigi, Chiara in Palombi (Caterina?)”: contiene appunti e note contabili. 
67.33 “A 14. 1809-1887. Atti Divisione Fratelli Negroni: Stanislao Antonio Giacomo Gaetano”: 
contiene l’ “Elenco delle Carte esistenti presso Francesco Rinaldi passategli dalla ch:me: Conte 
Stanislao Negrone per rediggere il confronto del Rendiconto esibito dagl’Ill.mi di lui Fratelli 
Sig.ri Conti Antonio, Giacomo, e Gaetano”, s.d., carte 2. 
67.34 “331. 1810 27/3. Divisione tra i fratelli Negroni figli di Michele: Antonio Stanislao 
Giacomo Gaetano”: contiene appunti. 
67.35 “292 Caffarelli di Napoli”, sui Vergara Caffarelli: contiene ritagli di giornale e l’opuscolo 
F. GALVANI, Cafarelli (di Napoli), s.d. 
67.36 “249. 1966. Caffarelli d’Italia e di Francia”: contiene ritagli di giornale e promemoria in 
francese. 

 
68. “307. Caffarelli di Francia”, 1853-1968: 

68.1 “361.13/2 1756. Notizie su Caffarelli di Francia. La Contessa Augusta Caffarelli 1793-1830. 
Generale Caffarelli e Maria (?) 1811-1832”, 1811-1832: contiene corrispondenza con la 
duchessa, appunti, promemoria e  ritagli di giornale. 
68.2 “Caffarelli di Francia. Fascicoli 250 293 318  albero genal. 307”, 1853: contiene 
corrispondenza, appunti e ritagli di giornale. 
68.3 “293 Caffarelli di Francia”, 1897-1934: contiene appunti, fotocopie di alberi genealogici, 
biglietti funebri e imenei. 
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68.4 “250. 1805. I Caffarelli di Francia con Napoleone. Luigi Maria – Massimiliano (Egitto)  
Francesco Maria (Russia)”, 1968: contiene corrispondenza e appunti. 
68.5 “216. Caffarelli di Francia”, contiene appunti e promemoria. 
68.6 “64. I Caffarelli di Francia. V. 216”: contiene appunti. 
68.7 “315. Genealogia Boncompagni  Borghese   Maria Boncompagni   Francesco di Paola 
Caffarelli fu Giuseppe    Giuseppe Filippo Carlo Caffarelli e consorti e loro figli. Da documenti 
dei Caffarelli di Francia”: contiene fotocopie di appunti dattiloscritti. 

 
 

b. 5 
Memorie familiari 

1613-1934 
Precedente numerazione provvisoria: 7; precedente segnatura: 19. 

 
69. “1630 Caffarelli Araldica. Memorie di lustro (?) Caffarelli”, 1613-1933. 

69.1 “Delitto Processo di Alessandro papa Orsini”, 1613-1915: contiene copia di istrumento sul 
Monte Sisto, 1613, in cui figurano i nomi di Alessandro [de l’Amatrice], Curzio et alii de 
Caffarellis; pergamena “Privilegio di Cavalier di S. Iago spad.o del Re Cattolico à favor di 
Curzio Caffarelli lì 24 Ottobre 1626, dove vi sono accluse altre notizie, e Scritture concernenti 
d.o Cavalierato” (ordine e cavalleria di San Giacomo, nella chiesa di Sant’Agostino in Campo 
Marzio, 16301), con appunti da ricerche in Archivio di Stato; litografia del card. Prospero 
Caffarelli del titolo di San Callisto 1654; estratto dagli “Atti e memorie della R. Deputazione di 
storia patria per le Marche”, n.s., X, fasc. II, 1915 dal titolo Sunti delle pergamene marchigiane 
conservate nell’Archivio di Stato di Roma, pp. 343-358 (secc. XIV-1547); ritaglio di giornale 
intitolato “La rinuncia a favore del Papa del Patronato della Cappella Borghese in Santa Maria 
Maggiore”; 
69.2 contiene articolo di giornale da “L’osservatore Romano-Cronaca”, marzo 1933 (sulla storia 
del palazzo dei Torlonia sede del Comitato dell’Anno Santo); 

 
70. “1746 Caffarelli Archivio. Costituzione (Bulla Urbem Romanam) del Papa Bened. XIV con 
aggiunte. Reintegrazione di Famiglie Romane fino al 1836”, 1746-1924. Contiene: a stampa 
Sanctissimi domini nostri Benedicti Pape XIV Constitutio qua Civium Romanorum gradus certa 
ratione distinguuntur; Nobilium Ordo, & Nobilium Conscriptorum numerus designatur; ac 
methodus praescribitur in cooptatione aliorum Nobilium deinceps servanda, Roma, R.C.A., 1746; 
sempre a stampa: reintegrazione di papa Pio IX 1858; carteggio del duca Francesco Caffarelli con la 
Commissione araldica romana 1924. 
 
71. “1763 19 Gennajo. Caffarelli Beni dotali di d. Maria Boncompagni”, 1765-1845: contiene “21 
Gennaro 1765. Istromento di Censo della somma di scudi 3000 in atti del Iacobuzzi Not. a C. lì 21 
del 1765 imposto sul Palazzo al Corso incontro quello di Ruspoli ora chiamato Bernini a favore del 
Duca Carlo Cesi Muti e ceduto dal Duca d. Fran.o Massimo a S.E. il Sig. Principe di Piombino d. 
Luigi Boncompagni Ludovisi Padre di d. Antonio Duca di Sora e Marito di Guglielmina Massimo 
in conto della Dote di scudi 50181.32”; “Istromento di Censo di scudi 4540.50 imposto sul Palazzo 
al principio del Corso nominato Bernini a favore della casa Cesi Muti come da Istromento in atti del 
Iacobuzi Not. in solidum col Paoletti Not. Cap. e ceduto dal Duca d. Francesco Mussino a S.E. il 
Sig. Duca di Sora d. Antonio Boncompagni Ludovisi figlio del Principe di Piombino in conto della 
Dote di scudi 50181.327 data a d. Guglielmina Massimo il p.o Ott. 1829”; attestazioni della 
Conservazione delle Ipoteche, 1829 e 1845; un foglio di grandi dimensioni a colori con “Pianta del 

 
1 Trattasi di bel documento, anche la coperta è di pergamena, dotata di laccioli di stoffa. 
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Piano Nobile del Palazzo al Corso spettante all’Ill.ma Casa Bernini ora abitato dall’Ill.ma Casa 
Gavotti segnato nell’ingresso verso il Corso con il n. 1151 e nell’altro verso Strada Ferratina con il 
n. 87”. 
 
72. “1778 5 Nov. Caffarelli Memorie autografe. Il Can.co d. Gaspare de duchi Caffarelli fa distinta 
di spese incontrate per (?) d. Gaetano Caffarelli e ne fa quietanza...”, 1777-1795. 
 
73. “1795 3 febbraio. Caffarelli. Costituzione dote e sussidi Matrimoniali. Il duca Alessandro e d. 
Eleonora Costaguti conjugi Caffarelli a favore della loro figlia d. Costanza e il Sig. Marchese 
Giuseppe Ambrogio e Carlo Lepri Atti Alfieri”: contiene unicamente un biglietto, 1795. 
 
74. “1786 15 Novembre. Caffarelli Can. D. Giov. Battista. Mutuo a favore del Principe d. 
Sigismondo Chigi e quietanza relativa a favore del Duca Baldassarre Caffarelli in data 22 decembre 
1808”, 1803-1809. 
 
75. “1826   1) Gaspare Caffarelli    2) Privilegio del fedecommesso di Gio. Pietro (figlio di Ascanio) 
su la proprietà di Casa Lazzara e Carroccetello”: contiene istanza 1826 e memorie non datate con 
riferimenti al 1673. 
 
76. “Attività Duca Francesco di Paola (Manoscritto). S.M.O. Malta. S.ta Cecilia”, 1872-1920.  

76.1 “1872-1884. Studi, diplomi e Associazioni Artistiche e Religiose”: contiene diploma di 
licenza ginnasiale di Francesco di Giuseppe Negroni-Caffarelli, nato il 2 feb. 1865 a Roma, 1880; 
saggi di scrittura 1877-1880, premio di bontà e di profitto 1881, moduli di adesione ad 
associazioni religiose 1876-1920; istanza di poter leggere libri proibiti 1894, inviti 1900, 
passaporto per l’interno 1915; 
76.2 “Sovrano Militare Ordine di Malta”, 1894-1916; 
76.3 Accademia di Santa Cecilia. Ricordi di amici musicisti, 1894-1918: contiene anche foto con 
dedica di Forino, una foto con riproduzione di lettera di Arcangelo Corelli 1713 (da E. Ginelli?); 
lettera e foto con dedica del quartettista G. Sasso, 1901 e 1904. 
76.4 Accademia filarmonica romana, corrispondenza 1915. 

 
77. “1894 24 ovembre. Caffarelli. Rescritti. Rescritto del Prefetto della S. Congregazione 
dell’Indice alla formazione (?) della domatica(?) biblioteca”, 1894 (in ordine alla richiesta di tenere 
libri proibiti). 
 
78. “1897 23 Gennajo. Caffarelli. Tenuta di Casa Lazzara”, 1897. Convenzione con il conte 
Francesco Mancinelli-Scotti per fare gli scavi in detta tenuta; sono presenti una relazione a stampa 
su tali scavi di Ardea e una pianta colorata su carta velina. 
 
79. “1760 22 giugno. Caffarelli. Bilanci speciali. Conto di dare e avere del duca d. Baldassarre, d. 
Eleonora e d. Michelangelo Caffarelli del 22 Giugno 1726”, una carta XIX con riferimenti 1520-
1740); appunti. 
 
80. “1930. Caffarelli. Commissione d’Araldica Romana. Corrispondenza riunita d’Ufficio del 
Segretario della Commiss. Araldica Romana Duca Francesco di Paola Caffarelli dal 1924 al 1930”, 
1908-1925. 
 
81. “1909 3 /4. Permesso di Papa Pio X di celebrare la messa con altare portatile”, contiene foto di 
documento originale del papa, 1909. 
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82. “1913 CAI. Associazione per la Montagna”, 1913-1924: contiene dépliant e corrispondenza. 
Francesco Caffarelli è presidente del Gruppo romano Skiatori e del Comitato di sport invernali 
sull’Appenninno. 
 
83. “1923. Caffarelli Francesco. Consigliere della Sezione di Roma del Club Alpino Italiano è 
incaricato per l’apposizione di una Croce sul Velino (Rifugio alla memoria del Sebastiani)”, 1919-
1924. 
 
84. “1926. Duca Francesco e D.ssa Maria Caffarelli. Opere Parrocchiali. San Lorenzo in Lucina”, 
1924-1926. 
 
85. “1925. Caffarelli Duca d. Francesco di Paola. Domanda di rinnovazione Sovrano M. del Titolo 
di Fam. Duca d’Assergi in [...] Concessioni. Minute prime da studio”, 1925. 
 
86. “1925. Caffarelli. Organo per la Chiesa di S. Giovanni di Rodi”, 1925. Lo strumento fu 
collocato su richiesta di Ludovico Chigi e con interessamento del noto musicista Raffaele Casimiri. 
 
87. “Caffarelli. Memorie 1915 sugli Scavi archeologia IV sec. D. C.   Relazione e ricerche in 
Ardea... per la Società Studi Mediterranei”, 1930-1933. Contiene opuscoli di A. Boethius sui 
problemi ardeatini, corrispondenza 1930-1931 con la Soprintendenza alle antichità, la rivista “I 
Santuari d’Italia illustrati”, a IV n. 6 1931, il bollettino dell’Associazione internazionale studi 
mediterranei 1931 e 1932, “Corriere della sera” 5 ott. 1933. 
 
88. “1931 Caffarelli Attestazione. Il Principe Rodolfo Borghese fa attestazione di Benemerenza con 
diploma della Commissione Provinciale del G. per la tenuta di Casa Lazzara (in quadro al 2° Piano 
di Via Condotti). Una cornice donata da M. Boncompagni Caffarelli per la sentenza di C.la Fam.”, 
1932. 
 
89. “1932. Franc. Caffarelli. Memorie autografe intorno a un servizio da pre[...] vecchio stemma 
ritrovato tra gli appartamenti al a[...] il Duca E. d’Aosta...”, 1932. 
 
90. “1934. Congregazione del Ss. Rosario (Istituto di Dotazione). Nomina del Duca Francesco”, 
1934. Il duca era componente del c.d.a. del suddetto Pio Istituto. 
 
91. “1713 19 Aprile. Caffarelli Conte in Rota. Creditori degli eredi del Cav. d. Baldassarre 
Caffarelli e varie pendenze atti fin dal 1710”, una carta con riferimenti ad atti degli anni 1713-1716. 
 
92. “1756 30 Novembre. Caffarelli Inventari. Descrizione di Mobili Porcellane Vestiari e oggetti 
vari e Libri appartenenti a Mons. Michelangelo Caffarelli”, carte rilegate manoscritte. 
 
93. “1773. Memorie per Convenzioni in enfiteusi. Memorie...”, s.d.: contiene unicamente un 
bifoglio che riporta appunti tratti dal Libro Mastro dell’anno 1753 al 1773, sui canoni. 
 
94. “1783 1 Aprile. Caffarelli Rescritto. Domanda di Augusto de Rosenthal nel Monastero di S. 
Domenico e Sisto in Roma [...] concorrere a vari sussidj dotali come da rescritto ottenuto gia 1/4 
1783” (vuoto). 
 
95. “1753. Caffarelli. D. Eleonora Caffarelli Pallavicini. Lettere autografe al Card. Andrea Negroni 
datate da Pistoja” (vuoto). 
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b. 6 
“Le Case dei Caffarelli” 

1621-1937 
Precedente numerazione provvisoria: 282. 

 
Trattasi coperta di registro di grande formato che contiene i seguenti fascicoli: 
96. Corrispondenza del duca Francesco Caffarelli, 1621-1937: contiene ritaglio di pergamena del 
1621 Monte Farnese; descrizione del primo piano del palazzo al Campidoglio ad uso di Baldassarre 
Caffarelli e del secondo piano, proprietà di S.A.R. il principe ereditario di Prussia, 1838, cc. 2; 
ritaglio di giornale su Santa Maria in Assergi (tratto dalla serie L’Italia artistica ignorata); Jugend. 
Münchner Illustr. Wochen-schrift., 1900 (dépliant pubblicitario); stampa di fotografia che riproduce 
tre contadinelli; giornale “Il Travaso. Organo ufficiale delle persone intelligenti”, secolo II, a. XXII, 
n. 1068, 27 feb. 1921; CORRADO RICCI, L’architettura barocca in Italia, Stuttgart, Hoffmann, 1923; 
CORRADO RICCI, L’architettura romanica in Italia, Stuttgart, Hoffmann, 1925; decreto di nomina di 
Francesco Caffarelli a commendatore dell’Ordine della Corona d’Italia, 1926; invito alla serata di 
gala del governatorato di Roma in occasione delle nozze del principe ereditario e della principessa 
Maria del Belgio, 1930; programma di abbonamento a L’illustrazione italiana, 1930; telegramma di 
ringraziamento ai duchi dal principe Amedeo d’Aosta, pare 1937; stampa della foto di Pio XI 1937; 
riproduzioni fotografiche da dépliant pubblicitario di CORRADO RICCI, Baukunst und dekorative 
Plastik der Hoch- und Spätrenaissance in Italien, Stuttgart, Hoffmann, s.d.; stampa di riproduzione 
da Abitazioni del passato. 80 ambienti a colori, s.d.; dépliant di Lamento. Valse Hongroise pour 
piano par Th. Wittmann; fotografia in medio formato della grotta delle Cese presso l’abbazia di 
Trisulti; fotografia del ritratto di Ludwig van Beethoven opera di Hermann Torggler conservato a 
Monaco; stampa della foto di un giardino roccioso; foto di grandi dimensioni con paesaggio lacustre 
o marino; rubrica alfabetica, non datata, con appunti di mano di Francesco di Paola Caffarelli. 
 
97. “Editti bandi inviti a stampa”, 1639-1662: contiene un bando del 1639 contro coloro che 
lanciano razzi contro Castel Sant’Angelo, bando sulla vendita delle castagne 1643, editto 1655 del 
Comune di Roma contro i vagabondi, editto dei mastri di strade 1657 con divieto di arrecare danni 
agli arbusti di Trinità dei Monti e di sporcare, bandi originali 1662 sulla fiera di Ariccia. 
 
98. “1801 22 Novembre. Vivaldi. Lettera autografa del Card. E. Consalvi al M.se Francesco Saverio 
Viv. con memoria”, 1801-1927: contiene memoria che riguarda un ritratto al marchese eseguito da 
un certo Pievillano Pittore; ci sono anche appunti e una lettera di Francesco di Paola Caffarelli 24 
dic. 1927 su carta intestata della Commissione araldica romana. 
 
99. “Mausoleo d’Augusto (Vivaldi  Valadier) a. 1805”: contiene una memoria del 1807 e una 
pianta. 
 
100. “Cappella Caffarelli al Verano.  Arch. Azzurri a. 1882” [1882]: contiene foto b/n di medio 
formato della facciata. 
 
101. “Palazzo Vidoni”, [1890]: contiene n. 6 foto di medio formato (interni) e n. 1 foto di grande 
formato che riproduce la facciata di “1691 Palazzo di Raffaello al Sudario Roma” [1890]; su una 
foto c’è scritto 1890. 
 
102. Prospetti e progetti, 1892: 
- “Proggetto [sic] per il nuovo Prospetto da eseguirsi al Casamento in via Bocca di Leone n. 25 
fiancheggiata da due ale di fabbriche basse, e colla continuazione di una di queste dal punto Lett. A 
a tutta la rivolta sulla via delle Carrozze ove esiste il Rimessone” e “Prospetto dello Stato attuale 
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delle Case in via delle Carrozze spettanti all’Ill.mo Sig.r Conte Filippo Della Porta che uniscono al 
Fabricato già spettante al Sig.r Marchese Arconati acquistato dalli Signori Sebaste”, entrambi 
seconda metà XIX sec. 
- “Palazzo Caffarelli in via de’ Condotti. Pianta del piano primo e del piano secondo”, su carta 
velina, s.d., scala a 1:200. 
- “Ristauro [sic] del Palazzo Della Porta-Negroni sulla Via de’ Condotti”: contiene bellissimo 
disegno acquerellato. 
- “Foto a. 1892”: foto di grande formato di Palazzo Caffarelli in Via Condotti 61. 
 
103. “276. Il Palazzo di Via Condotti”, post 1894: 

103.1 “Pianta del Primo Piano del Palazzo Caffarelli in Via Condotti (Uffici del Credito 
Mobiliare) prima de l’incendio 4/8/1894”: è una pianta da restaurare. 
Contiene ritagli e appunti tra cui uno che recita così: “Palazzo (ora) Caffarelli di Via Condotti 61 
in Roma. È entrato in casa come Palazzo ‘Della Porta’ ereditato da Francesco di Paola Caffarelli 
a seguito del Vitalizio fatto da quest’ultimo con la propria Madre Laura - Caffarelli nata dal 
Conte Filippo Della Porta-Rodiani. Nel cornicione sono riportati i simboli araldici della Porta. Il 
Disegno della facciata è dell’Arch. Francesco Azzurri. Il palazzo fu quasi completamente 
distrutto da un incendio (4 agosto 1893) e fu ricostruito da Duca Francesco con la direzione 
dell’Arch. Mancini”. 

 
104. “Palazzo Caffarelli al Campidoglio, a. 1899”, post 1899: contiene foto b/n di grande formato 
del salone e della lapide in cui si ricorda che fu fatto ornare dall’imperatore Guglielmo II nel 1899. 
 
105. “Torre di Palme (Fermo). Progetto Restauro Ing. G. Caffarelli”, 1917: contiene disegno a 
matita e pastello rosso della torre ‘la Guardiola’ a Torre di Palme eseguito su rilievi del 1917, scala 
1:50; sono 6 fogli di carta velina, da inserire dentro una cartella apposita, mm 310x283. 
 
106. “Tenuta Carroccetello (Feudo di Ardea). Casa Lazzara”, s.d.: contiene n. 5 foto b/n di grande 
formato. 
 
 

b. 7 
Memorie familiari 

1633-1920 
Precedente numerazione provvisoria: 99. 

 
107. “Caffarelli Messe”, 1633-1904: contiene atti in copia 1633-1904 relativi alla cappellania 
ordinata da Costanza Gangalandi Buzi moglie di Gio. Batta Buzi, cappellania passata in seguito al 
conte Filippo Della Porta Rodiani2: la documentazione comprende carteggio contabile, atti contabili 
e notarili. Tracce di bruciatura su alcune carte antiche. 

107.1 “Vivaldi contro il Capitolo di S. Eustachio, e per le altre Cappellanie”. 
 
108. Stampe legali, 1843. 
 

 
2 Una istanza inviata al papa prob nel 1910 ricorda che la fam. Caffarelli, tramite l’eredità di Laura Della Porta madre di 
Francesco, possedeva vari benefici e luoghi pii: cappellania Armentieri, un legato della contessa Vivaldi in Della Porta 
devoluto alle figlie donna Giacinta principessa Massimo (+1898) e donna Laura duchessa Caffarelli (+1899) => da atto 
1902 tra il principe don Filippo Lancellotti erede di Giacinta, e il duca Francesco Caffarelli e la contessa Virginia 
Levanzi eredi di Laura (tutti gli altri eredi avevano rinunciato). 
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109. “Carte riguardanti il Patrimonio di S.E. la Sig. D. Laura Contessa Della Porta V. D.ssa 
Caffarelli passato in Vitalizio al figlio Caffarelli”, 1890-1902 con precedenti dal 1775. 
 
110. Titoli nobiliari, inizi XX: contiene in particolare un “Elenco dei nobili e titolati” dove figura: il 
casato (Caffarelli Francesco di Giuseppe già Negroni), il paese di origine e di dimora (Roma), i 
titoli posseduti (nobili di Ancona; duca; patrizio romano coscritto); note sulla trasmissibilità e 
osservazioni (discendente di Prospero e Francesco, 1618); contiene inoltre un appunto sull’origine 
della famiglia, nobile già nel 1190 come risulta da istrumento di concordia intitolato ‘Cartula 
memorialis inter Papam Clementem (III) et Senatum, Actum anno XLVII Senatus, indictione IX 
mensis maii die 28 iussu Senatoris, consiliariorumque’, nel quale interviene come testimone Stefano 
Caffarelli nobile Romano. 
 
111. “Patrimonio di S.E. il Duca Francesco Caffarelli”, 1903-1909: incassi e pagamenti. 
 
112. “Corrispondenza Chiusa”, 1913-1920. 
 
 

b. 8 
Memorie familiari 

1638-1922 
Precedente numerazione provvisoria: 288. 

 
113. “Negroni 1800”, 1638-1895. 

113.1 Fede di luogo di Monte Sisto ad istanza di Giovan Battista Negroni cessionario da parte di 
Elisabetta Lopez di Manello, 1638. 
113.2 “Fede di Nascita C.ssa M. Negroni. Testamento. Assegna Successione e pagamento”, 
1780-1841: contiene fede 1780 di Maria Maddalena Negroni figlia di Michele e di Virginia 
Corea; testamento del conte Francesco Lucernari, 1841. 
113.3 Copie autentiche di atti di procura, abolizioni di cambi in sorte, surrogazioni, atti di 
compravendita e retrovendita, ricognizioni in dominum, mezzadria. 
1784 apr. 22 – 1793 nov. 25 
Registro di cc. 65, rubrica alfabetica finale cc. I-XII. Privo di coperta fin dall’origine e non 
rilegato. 
113.4 “Conto di Lavori fatti per servizio dell’Ill.mo Sig. Conte Stanislao Negroni”, 1804. 
113.5 “Case, che si vogliono dall’Ill.mo Sig. Conte Antonio Negrone alienare”, 1837. 
113.6 Stampe legali 1852 e 1859 di Augusto Negroni, membro del Tribunale della Sacra 
Consulta e uditore della Sacra Rota: Oratio habita in solemni aperitione eiusdem sacri tribunalis 
die XVI novembris MDCCCLXVI di Augusto Negroni. 
113.7 “Mss. da Carteggi del Conte Giacomo Negroni. Mss. Memorie autentiche di famiglia, 
pergamene ecc.”, 1889 con annotazioni di Francesco; riporta riferimenti ad atti dal 1641 al 1889. 
113.8 Giornale “Il Popolo Romano”, 24 aprile 1895, con un articolo su Palazzo Negroni dimora 
di Torquato Tasso (“La dimora del Tasso in Roma al Palazzo Gonzaga” a firma di V. Prinzivalli). 
113.9 Atti notarili privi di datazione: minuta di atto di procura di Stanislao Negroni figlio di 
Michele; minuta dell’atto di divisione dei beni ereditari materni tra i conti Giuseppe e Pier Luigi 
Negroni. 

 
114. “Fascicolo 13 (serie verde). Palazzo Via Condotti. Lavori 1895”, 1861-1922. 

114.1 “18. Dall’Anno 1861 a tutto il 1865. Lavori ordinati dalla Sig.a Cont.sa Laura Negroni per 
la fabbrica da Sopraelevarsi alla Scuderia, e camera Superiore nel Cortile del Palazzo in Via 
Condotti n. 61 dalla parte, che guarda levante, vicino al nuovo portico”, 1861-1865; 
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114.2 “Esercizio 1864. Ecc.ma Casa Negroni. Consuntivo dei lavori da Falegname eseguiti dal 
Capo d’Arte Antonio Cassetta nella Nuova aggiunta al Palazzo sulla Via di Bocca di Leone”, 
1864; 
114.3 “Esercizio 1865 in 1870. Consuntivo dei lavori in Arte Muraria eseguiti per la 
Sottofondazione del palazzo posto in Via Condotti Spettante a Sua Ecc.za il Signor Conte 
Giuseppe Negroni sorvegliati e diretti dal sottoscritto Architet.o a tutto costo e fattura del Capo 
d’Arte Benedetto Galli”, 1865-1870; 
114.4 “Palazzo di S.E. Signor Conte Giuseppe Negroni Duca Caffarelli. Lavori di Decorazione in 
stucco eseguiti dal Capo maestro muratore Benedetto Galli sotto la direzione del S.r Architetto 
Accademico il Cav.r Francesco Azzurri”, 1872; 
114.5 Fatture per lavori eseguiti, 1888-1915. 
114.6 “369. 1889. Stato 2° e finale dei lavori murari eseguiti dal Capo Maestro Benedetto Galli 
per la costruzione della Cappella mortuaria al Campo Verano, appartenente a Sua Ecc.za il Sig.r 
Duca Don Francesco Caffarelli ed alla Sig.a Duchessa Donna Laura della Porta Vedova 
Caffarelli”, 1889; 
114.7 “Ecc.ma Casa Caffarelli. Restauro ed ampliamento del Palazzo in Via dei Condotti. Conto 
dei lavori e delle somministrazioni eseguite dal negoziante di ferrarecce Sig. Camillo Cuneo”, 
1894-1896; 
114.8 “5. Ecc.ma Casa Caffarelli. Restauro ed ampliamento del palazzo in Via Condotti. Conto 
finale ad uso di pittore eseguiti dai Sigg.i Brunelli e Roncati”, 1895; 
114.9 “6. Ecc.ma Casa Caffarelli. Restauro ed ampliamento del Palazzo in Via di Condotti. Conto 
finale dei lavori ad uso di verniciaro eseguiti dal Sig. Giuseppe Cav. Roncati”, 1895; 
114.10 “11. Ecc.ma Casa Caffarelli. Lavori per la sistemazione dell’appartamento del Sig.r Duca 
al 4° Piano del Palazzo in Via Condotti ed altri eseguiti nel palazzo in Via Bocca di Leone e casa 
in Via Carrozze. Conto dello scalpellino Ulisse Barbacci”, 1895. 
114.11 “13. Ecc.ma Casa Caffarelli. Conto dei lavori da Scalpellino eseguiti dal Capo d’Arte Tito 
Bonazzi nel Palazzo in Via Condotti”, 1895; 
114.12 “19. Ecc.ma Casa Caffarelli. Impianto di luce elettrica eseguito dalla Società del Gaz [sic] 
nel Palazzo in Via Condotti”, 1895; 
114.13 “31. Ecc.ma Casa Caffarelli. Palazzo in Via Condotti. Conto dei lavori in metallo forniti 
dal Sig. Brambilla”, 1895; 
114.14 “120. Ecc.ma Casa Caffarelli. Restauro ed ampliamento del palazzo in Via de’ Condotti. 
Conto finale dei lavori ad uso di scalpellino eseguiti dal capo d’arte Ulisse Barbacci”, 1895; 
114.15 “7. Ecc.ma Casa Caffarelli. Palazzo in Via Condotti. Conto dei lavori di pavimenti 
eseguiti dal Sig. Badonaille”, 1895-1896; 
114.16 “32. Ecc.ma Casa Caffarelli. Palazzo in Via Condotti. Conto dei lavori da Fumista 
eseguiti dai F.lli Dente”, 1896; 
114.17 “17. Ecc.ma Casa Caffarelli. Conto dei lavori da Fabbro Ferraio eseguiti dal Capo d’Arte 
Pietro Chicaro nel Palazzo in Via Condotti”, 1896; 
114.18 “Ecc.ma Casa Caffarelli. Costruzione della nuova Sala di posa D’Alessandri. Lavori da 
Fabbro-Ferrajo eseguiti dal Capo d’Arte Cesare Sagnotti”, 1911-1915; 
114.19 “Ecc.ma Duchessa Maria Boncompagni Caffarelli. Fondi urbani in Roma. Via Urbana n. 
150”: contiene i rendiconti 1921-1922. 

 
115. Carte Negroni, 1863: contiene atti relativi al prestito di Giuseppe Negroni alla moglie Maria 
Laura Della Porta ai fini dell’estinzione del debito con Pietro Carpi. 
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b. 9 
Memorie 

1639-1943 
Precedente numerazione provvisoria: 112. 

 
116. Filippo Della Porta Rodiani, 1639-1943: 

116.1 “1849 della Porta. Descrizioni. Inventari redatti in diverso tempo per eredità dei Conti della 
Porta: Filippo 1843  Girolamo 1847 Ardicino 1849”, 1639-1847: contiene cause 1639-1646, 
copie di istrumenti 1790, atti conservazione ipoteche 1810 Fortunato Dandi Gangalandi fino 
1842, inventario dei beni di Ardicino 1843, del cardinal Giuseppe Della Porta 1843, di  Filippo 
Della Porta s.d. con riassunto del 1843, di Girolamo 1847, stima dei quadri di Filippo 1846; 
“Inventario delle carte appartenenti al Corpo delle Guardie Nobili di Sua Santità che esistevano 
presso la ch: me: del Conte Filippo Della Porta sotto tenente giubilato ed archivista, e che dalla 
eredità del med.o si consegnano al Sig. Cav. Giuseppe Catrani ajutante Magg. a ciò autorizzato”, 
1844; “Nota delle Carte appartenenti alla Ven. Arch.ta del Ss.mo Sagramento sopra Minerva, che 
si ricevono dagli Eredi della bo:me: Conte Filippo Della Porta”, s.d. con riferimenti a documenti 
dal 1539. 
116.2 Patrimonio conte Filippo Della Porta, 1808-1849: contiene corrispondenza, atti notarili e 
cause 1808-1837, atti di divisione del suo patrimonio tra le sorelle (Marianna ora suor Maria 
Margherita, Giacinta Della Porta ora principessa Massimo, Maria Maddalena, Maria Laura) s.d. e 
1849 e conto generale delle rendite e delle spese 1844-1849. 
116.3 Eredità Paolo Maria Martinez: contiene copia del testamento 1833 con cui ordinò un’opera 
pia con forte legato all’Ospedale di San Giacomo in Augusta detto degl’Incurabili in Roma, atti 
notarili 1835. Filippo Della Porta è suo esecutore testamentario. 
116.4 Appunti e opuscolo COMPAGNIA DAME DELLA CARITÀ DI S. VINCENZO DE’ PAOLI [ROMA], 
Resoconti morali e finanziari dell’anno 1942, Roma, Scuola tipografica Madonna delle Grazie 
Opera ‘Riccardo Perucchetti’, [1943]. 

 
117. “Personali di Virginia Caffarelli (Servanzi)”, 1712-1920: la pratica riguarda la divisione 
Caffarelli-Servanzi e comprende quietanze a Francesco di Paola Caffarelli 1886-1892; imeneo 
Virginia Negroni Caffarelli e conte Luigi Servanzi 1889; procura 1893; memorie s.d. 

117.1 “Conto a C.ssa Servanzi”, 1883-1913: contiene corrispondenza e conteggi di dare sulla 
dote da Luigi Servanzi alla moglie Virginia e a Francesco di Paola Caffarelli. 
117.2 “N. 2. Conti e Ricevute di alcuni Curiali, e Notari dall’Anno 1709 a tutto il 1798”, XVIII 
sec.-1835; contiene inoltre l’ “Elenco di documenti che vengono restituiti dall’Avv. Alessandro 
Antonini alla Sig.ra Duchessa Caffarelli”, 1889. 
117.2.1 “N. 28 patrimonio Vivaldi. Palazzo Correa...”, 1712-1745: contiene documenti e note di 
spese legali riguardanti il marchese Giacomo Vivaldi nell’interesse con il di lui padre marchese 
Francesco Saverio Vivaldi. 
117.3 Causa conte Filippo Caffarelli Giampietro contro Emma Spinedi vedova Schenardi, 1915-
1920: si ricorda che nel 1915 moriva donna Virginia Caffarelli moglie del conte Luigi Servanzi 
Collio dal quale viveva separata; la nobildonna era autrice di ben cinque testamenti: si ricorda il 
primo col quale istituiva erede il nipote don Filippo Caffarelli figlio secondogenito del duca 
Francesco di Paola, nel secondo invece designava Emma Schenardi e in parte il fratello e 
indirettamente le tre sorelle Luisa, Maddalena e Caterina nonché la duchessa Maria Caffarelli 
nata dai principi Boncompagni Ludovisi; c’è inoltre un’ingiunzione di pagamento per Francesco 
di Paola Caffarelli e contessa Virginia Caffarelli consorte del conte Luigi Servanti, 1917-1920. 

 
118. Corrispondenza privata del card. Giuseppe Della Porta, patriarca di Costantinopoli e 
vicegerente di Roma, 1829 e 1841. 
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119. Eredità contessa Marianna Della Porta Rodiani, 1847-1877: contiene corrispondenza 1847 
inviata a Carlo Della Porta, istrumento 1877, appunto datato 22 maggio 1900 da cui risulta che con 
istrumento Franchi 31 marzo 1877 il conte Pietro Della Porta e il sig. Saverio si disinteressano 
dell’eredità di Marianna Della Porta; stato attivo e passivo della divisione dell’eredità Marianna 
Della Porta morta nel 1855 e goduta in usufrutto dalla madre di lei contessa Livia Vivaldi vedova 
Della Porta; memoria s.d. 
 
120. Eredità Giuseppe Caffarelli, 1881-1903. Gli atti riguardano la divisione tra Francesco 
Caffarelli e le sorelle: 

120.1 “Divisione dei Beni Patrimoniali tra il duca Francesco di Paola Caffarelli e le sorelle 
Virginia (Anna) Maria Immacolata, Luisa, Maddalena e Caterina Caffarelli”, 1881-1903: copie 
autentiche di atti notarili; 
120.2 “Atto di divisione duca Franc. Caffarelli con le sorelle”, copia semplice 1889. 

 
121. Duchessa Maria Laura Della Porta Caffarelli vedova Negroni, 1889: contiene copia autentica 
di istrumento di mutuo a favore di Romolo Ranaldi. 
 
122. “Amministrazione Caffarelli. Filippo Della Porta. Divisione sorelle Caffarelli”, 1889-1902: 

122.1 “Personali doc.ti D.ssa Laura D. Porta Caffarelli”3: contiene corrispondenza privata 1898-
1899 e l’opuscolo NICOLA MASSETANI, San Marone primo apostolo del Piceno. Dissertazione 
storico-critica, Civitanova Marche, Stab. Tipografico Natalucci, 1898;  
122.2 “Denuncia di Successione della contessa D. Laura della Porta v. D.ssa Caffarelli”, 1890-
1902: contiene copia del testamento, 1890; la nota spese per il funerale, 1899; atti notarili fino al 
1902, stati attivi e passivi del patrimonio, denuncia di donna Virginia dei duchi Caffarelli fu 
Giuseppe coniugata al conte Luigi Servanzi fu Gregorio con esso domiciliata in via Condotti 61, 
con cui la nobildonna riunisce alla nuda proprietà l’usufrutto conferitole dalla duchessa Laura 
Della Porta Caffarelli nel 1889. Francesco di Paola Caffarelli è coerede di donna Laura Della 
Porta Rodiani ved. di Giuseppe Negroni Caffarelli. 
122.3 “1896 Divisione”: sull’eredità della contessa Livia Vivaldi Armentieri vedova contessa 
Della Porta principessa Massimo e Laura Della Porta d.ssa Caffarelli, 1896-1897. 

 
123. Francesco Caffarelli: stato attivo e passivo riportato nell’istrumento di divisione Caffarelli-
Massimo del 15 luglio 1902. 
 
 

b. 10 
Memorie familiari 

1650-1927 
Precedente numerazione provvisoria: 12; precedente segnatura: 16. 

 
124. Carte famiglia Negroni, 1650-1891 

124.1 “1715 [sic]. Repubblica Romana. Prestito forzoso 350%. Due bolle referendario Gius. 
Negroni. Colleoni e Baglioni”, 1650-1818: contiene memorie e documenti 1650-1651 (pro Monte 
Vecchio(?)), 1664, 1798 e 1818; 
1241.1 “1715 (1719). Negroni. 2 Bolle in pergamena. Attestazioni a tenore di Giuseppe Negroni 
(referendario di segnatura)”: due pergamene datate 30 apr. 1715 e 25 ago. 1719. 

 
3 È figlia di Filippo e vedova del duca Giuseppe Caffarelli fu Antonio; devolve i propri beni ai figli Virginia Caffarelli 
in Servanzi e Francesco fu Giuseppe; le altre figlie Luisa Caffarelli in Pagani-Plauca-Incoronati, Maddalena in 
Mancinelli e Caterina in Chiassi di Giuseppe, nonché la nipote Maria Immacolata Chiassi di Pietro rinunciarono 
all’eredità. 
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124.2 “1735 Negroni. Cappella in Roma S. Maria della Vittoria. Riduzione de l’obbligo di Ss. 
Messe. Memoria del patronato della Cappella Capocaccia”, 1753-1861: atti relativi alla cappella 
di San Giuseppe. 
124.3 “1766 30 Luglio. Negroni. Memorie della famiglia. Ristretto di vari atti per affrancazione 
di pesi del patrimonio del C. Stanislao Negroni e Anagni di dote alle Figlie Cecilia e Caterina”, 
1766: in territorio di Ariccia. 
124.4 “1783. Negroni. Oratorio privato”, 1783: concessione su istanza della contessa Virginia 
Negroni a Pio VI. 
124.5 “1796 18 Novembre. Negroni. Beni in Caprarola”, 1796-1888: copia autentica 1891 
enfiteusi di beni rustici fatta dal conte Michele Negroni a Egidio Gio. Antonio, Domenico 
Giuseppe Totonelli, 1796; imeneo nozze Caffarelli-Boncompagni, 1888. 
124.6 “1812 31 Marzo. Negroni. Atto di convenzione e transazione. Antonio e Stanislao Negroni 
per stralcio loro Interessi atto omologato con Istr. Atti Monetti 31 Marzo 1812. Obbligazioni del 
1809 soddisfar pensione lasciata da Mons. Pietro Maria Negroni”, 1809-1812. La 
documentazione concerne la primogenitura del card. Andrea Negroni “per il rinvestimento del 
padre conte Michele” e per la dote “che ripete il conte Antonio della bo.me. contessa Giacinta di 
lui moglie”. 
124.7 “1815. Negroni (Caffarelli). Oratorio di S. Marcello. Beneficenza in Roma”, 1866-1879: 
contiene i seguenti due opuscoli COMMISSIONE DE’ SUSSIDI, Prospetto dei signori deputati che 
compongono la Congregazione generale e le congregazioni regionarie, Roma, Tip. Menicanti, 
1866; Notizie storiche sulla fabbrica dell’oratorio ed origine della Ven. Archiconfraternita del 
Ss. Crocifisso di S. Marcello in Roma, Roma, Tip. della Pace, 1879. 
124.8 “25 aprile 1874. Rinuncia ipoteca di Mons. Negroni (Ministro di S.S. per gli affari di 
Stato)”, 1868-1875: periodico “Il divin salvatore. Cronaca settimanale romana”, 15 feb. 1868; 
copia semplice di istrumento di rinuncia emessa da mons. Augusto Negroni alla curatela del 
marchese Raffaele Casali Del Drago e all’amministrazione del di lui patrimonio, 1874; copia 
pubblica di istrumento di mutuo interesse creato da Nicola Sinimberghi a favore di S.E. R.ma 
Monsignor Augusto dei Conti Negroni”, 1875. A stampa: Sulle spese del casermaggio delle 
truppe estere del triennio dal 1864 al 1866 liquidate dalla Commissione appositamente 
convocata in Roma. Relazione rassegnata alla Santità di N.S. papa Pio IX da mons. Augusto 
Negroni ministro dell’interno, Roma, Tip. Della R.C.A., 1869. In allegato: elenco dei componenti 
del Tribunale della Sagra Consulta, a stampa, s.d. (una carta). 
124.9 “1874 24/X. Chiara Negroni in Palombi. Sorella di Giuseppe Negroni Caffarelli figlio di 
Antonio Negroni”, 1873-1874: copia del testamento di Giuseppe Negroni, 1873 e lettera a 
Giuseppe Negroni 1874. 
124.10 “1784 12/V. Pio VI Esenzione di tasse al Card. Michele Negroni”: memoria manoscritta e 
copia di rescritto pontificio. 
124.11 “1753. Negroni. Conto di spese per spedizione di lettere. Maria Aguzzi Capocaccia 
Negroni. Causa Negroni 1697”: contiene memoria manoscritta s.d. 
124.12 a stampa: “Correspondance de Rome. Revue hebdomadaire”, 15 feb. 1868: è segnato un 
biglietto di mons. Augusto Negroni ministro degli affari interni. 

 
125. Carte di Francesco di Paola Caffarelli, 1880-1927. 

125.1 “1880-1889. Porto S. Giorgio 2 letti per l’Ospedale. Concessione di Area (vicolo a 
l’Ospedale)”, 1880-1889: contiene corrispondenza di Francesco Caffarelli col sindaco e col 
presidente della Congregazione di carità di Porto San Giorgio circa l’elargizione di letti. 
125.2 “1889. Ipoteca al C.te Pietro Chiassi. 2 cambiali”: contiene l’istrumento originale del 1889 
e corrispondenza. 
125.3 “1927. Statua di S. Francesco (Piazza S. Giovanni)”, 1927: contiene due opuscoli 1927 (per 
il centenario francescano) e “Il Campo Marzio. Bollettino parrocchiale”, 6-7 giu. 1927. 
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125.4 “1909 3/2. Altare Portatile. Concessione di S. Santità Pio X”: contiene unicamente una 
fotografia del documento pontificio. 
125.5 Contiene l’opuscolo: Eccellentissima IV Sezione del Consiglio di Stato. Memoria per 
deduzioni e Note a sostegno del ricorso dei Sigg. On. Duca Leopoldo Torlonia, Senatore del 
Regno e Duca Francesco Caffarelli, contro il Comune di Roma e l’Azienda Autonoma delle 
Tramvie Municipali, 1913. 

 
126. Carte di Maria Boncompagni Ludovisi in Caffarelli, 1888-1920. 

126.1 Corrispondenza, 1888-1920: contiene ritagli di giornale e corrispondenza e l’elenco dei 
gioielli 1888-1920; imeneo Francesco di Paola duca Caffarelli e Maria Boncompagni Ludovisi, 
1888 e lettere e telegrammi di felicitazioni; visti e lettere di presentazione in occasione del 
viaggio a Costantinopoli, 1888; diploma di conferimento della croce “pro Ecclesia et Pontifice” 
di prima classe, 1904; giornAle “Il piccolo”, 22-23 mar. 1920. La duchessa presiedeva l’Opera di 
San Vincenzo de’ Paoli e faceva parte delle seguenti associazioni: Unione fra le donne cattoliche 
d’Italia - Comitato di Roma; Congregazione delle dame eretta nell’oratorio del Caravita; 
Comitato Romano per l’organizzazione civile durante la guerra; SPQR Comitato di soccorso per i 
danneggiati dal terremoto marsicano. 
126.2 “Contabilità familiare 1889-1910”: contiene i conti particolari della duchessa e le 
giustificazioni per vestiti e vitto. 

 
 

b. 11 
Memorie familiari 

1653-1967 
Precedente numerazione provvisoria: 286. 

 
127. Memorie diverse di Casa Caffarelli, 1653-1929. Contiene: 

127.1 “Vivaldi Armentieri”, 1653-1832: contiene fede sull’eredità Girolamo Armentieri 1653; 
atti di causa ‘Romana Lucri dotalis pro Ill.mis dd. De Armenteriis contra RR. Monacos 
Silvestrinos S.ti Stephani del Cacco’, XVII sec., e copia della stessa causa, 1665; mandato 
originale relativo alla causa di debito di Costanza Orsini de Armenteriis contro Martino Busselli 
1689; vertenza su eredità conte Antonio di Massa 1724; fedi relative a debiti 1730-1731; 
memoria sui debiti di Marco Vivaldi Armentieri, 1752; diploma di appartenenza alla nobiltà 
romana conferito dal Comune di Roma a Marco Vivaldi Armentieri originario di Genova, già 
cubiculario sotto Clemente XIII, 1766; copia di istrumento di censo del 1770 (1823); nota spese 
scuderia del conte Fortunato Gangalandi, 1794; atto di rinnovo di iscrizione ipotecaria contro il 
defunto marchese Francesco Saverio Vivaldi, 1832. 
127.2 Certificati di cancellazioni ipotecarie a carico di Laura Carrara Rodiani, 1819-1832. 
127.3 “23. 4. Palazzo Via Condotti. Certificati ipotecari”, 1867 e 1892: trattasi di certificati 
rilasciati dall’Ufficio conservazione ipoteche di Roma. 
127.4 “N. 158. Fattura della statua di S. Giuseppe nella Cappella al Verano. Autorizzazione a 
celebrare (1902) la S. Messa (Card. Respighi). Contiene i nomi delle salme”, 1886-1914: 
contiene la nota dei lavori di costruzione della statua, eseguita da Guglielmo Troschel su 
commissione della duchessa Laura Della Porta ved. Caffarelli madre del minorenne Francesco, su 
progetto dell’architetto Francesco Azzurri, 1886-1889; la licenza di poter celebrare 1902 e 
memorie storiche sulle chiavi e sulle sepolture; l’estratto di Ermanno Loevinson, Il Campo 
Verano, dalla “Nuova Antologia”, 1914 (con dedica dell’autore a Francesco di Paola Caffarelli), 
infine l’albero genealogico Caffarelli;  
127.5 Certificato sulla estrazione di pozzolana rilasciato dall’Ufficio di Porto di Anzio a richiesta 
della Società ‘Borghese-Baccelli”, 1892. 
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127.6 “Ecc.ma Casa Caffarelli. Relazione sull’Acqua Vergine esistente nei Casamenti Via 
Condotti Via Bocca di Leone e Via Carrozze”, 1° mag. 1893: contiene notizie generali e la 
descrizione delle fistole dell’Acqua di Trevi o Acqua Vergine. 
127.7 “Compra vendita Maria Boncompagni Via Balbo S.A.C.U.4”, 1924: contiene l’originale 
del contratto e pianta del 2°-3°-4° piano, e vendita di parte del fabbricato in via Urbana angolo 
via Caprareccia, 1929. 
127.8 “339. 1832 3/1. Acquisto delle Case di Via Bocca Leone 23 e Via Carrozze 81/86”: 
contiene solo appunti. 

 
128. Carte di Giuseppe Caffarelli, 1873-1967: 

128.1 Stampa legale della causa sommaria fra il marchese Alessandro Del Gallo di Roccagiovane 
ed altri tra i quali il duca Giuseppe Caffarelli già conte Negroni sull’eredità Baldassarre 
Caffarelli, 1873; 
128.2 “Giuseppe Caffarelli nato 3 aprile 1890. Varie tra cui: Cassa di Risparmio; Società degli 
ingegneri e degli architetti italiani”, 1911-1965: contiene corrispondenza5 relativa principalmente 
alla sua attività professionale 1911-1965 (1926: è delegato della città di Roma al Congresso 
internazionale dell’abitazione e dei piani regolatori a Vienna; 1965: è socio ultracinquantennale 
del CAI Sezione di Roma), corrispondenza e inviti ad assemblee nelle principali lingue europee. 
È inoltre presente una nota (Archivio D.G. cioè don Giuseppe) relativa alla documentazione 
riferita a don Giuseppe Caffarelli, articolata in 25 punti. 
128.3 “342. 7 febbraio 1917. Matrimonio Giuseppe Caffarelli M. Carrega”, 1913-1947: contiene 
corrispondenza personale e d’ufficio tra cui la nomina a socio effettivo nella Società degli 
ingegneri e degli architetti italiani, 1914; è conservato anche il testo del discorso pronunciato da 
mons. Ugo Boncompagni in occasione delle nozze. 
128.4 Copia autentica contratto di vendita dell’appartamento al 2° piano sopra l’ammezzato della 
casa in via Balbo n. 37 da parte dell’ing. Giuseppe Caffarelli di Francesco mandatario della 
madre duchessa Maria di Rodolfo Boncompagni a Gaetano Tropea, 1924;  
128.5 Corrispondenza, 1930-1939: comprende il programma del II Congresso nazionale di Studi 
romani, 1930, al quale intervenne con una relazione dal titolo L’unità ‘quartiere’ per la soluzione 
dei problemi di Piano Regolatore delle città aventi carattere storico; breve profilo biografico nel 
programma dei Corsi superiori di Studi romani del 1939. Dai biglietti da visita si sa che fu 
deputato al Parlamento (fascista), presidente del Monte di pietà di Roma, presidente dell’Unione 
esercizi elettrici, segretario nazionale del sindacato fascista degli ingegneri; fu inoltre cavaliere 
d’onore e devozione del S.M.O.M. e ricevette la gran croce al merito melitense nel 1967. 
128.6 “369. 7/2 1917. Matrimonio Giuseppe Caffarelli – Maria Carrega”: contiene solo ritagli di 
giornale. 

 
129. Albero genealogico a stampa famiglia Caffarelli, non datato. 
 
130. “Boncompagni-Ludovisi Caffarelli”, prima metà sec. XX: contiene mappa a colori della strada 
consorziale della Muratella in Agro Romano tra Ponte Galera sulla Portuense e Ponte Tre Danari 
sull’Aurelia, scala 1:8000. 
 
131. “109. 1650. Monaldeschi Angelica moglie di Gaspare Caffarelli vende a Olimpia Panfili il 
Castello di Attigliano”, per un censo di scudi 40000: contiene solo appunti. 

 
4 Società anonima commercio uova. 
5 Su foglietto isolato: “15/VII/1935 XIII. Con decreto di S.E. il Capo del Governo (Mussolini) l’onorevole Ing. 
Giuseppe Caffarelli Segretario Nazionale del Sindacato Fascista Ingegneri è nominato membro del Consiglio della 
Corporazione delle Professioni e delle Arti in rappresentanza della categoria degli Ingegneri”. 
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132. “338. 1493-1513. La Tenuta di Solforata e Mascione”: contiene solo appunti. 
 
133. Mappa di Roma 1:20 comprendente la tomba di Augusto (Augusteo), s.d.  
 
 

b. 12 
Memorie familiari 

1675-1944 
Precedente numerazione provvisoria: 11; precedente segnatura: 14. 

 
134. “1675 4/V. Impegno di matrimonio Giuseppe Filippi (Velletri) Margherita Mutii (Cardinal 
Barberini); 1727 costituzione di dote di Maria Flaminia Filippi”, 1675: contiene copia della 
promessa di matrimonio Giuseppe Felice Filippi e Flaminia Petrucci. 
 
135. “1824 18/1. Napoleone I° imperatore. Comunità di Contigliano. Enfiteusi”, 1785-1823: 
contiene copia dell’enfiteusi fatta dalla Congregazione del buon governo per conto della comunità 
di Contigliano a favore del signor cavaliere Angelo Tiberi, 14 lug. 1785; copia di istrumento 11 dic. 
1793 e documentazione 1823 sempre sull’enfiteusi tenute Bovalecchia e Madonna spettanti alla 
comunità di Contigliano. 
 
136. “1678. Enfiteusi su casa in Piazza Farnese”, 1799: contiene copia di istrumento. 
 
137. “1816. Licenza del Com. Guardia Nobel al Ten. Col. Lucernari”, 1818: contiene concessione 
di congedo temporaneo (non ben chiaro). 
 
138. “1842. Giuseppe Negroni S.S. Gregorio XVI (pergamene) nomina Tenente delle Guardie del 
Corpo”, 1836-1864: contiene pergamena di nomina a sottotenente delle Nobili Guardie del Corpo, 
1836, sottoscritta anche dal conte Filippo Della Porta archivista sottotenente; corrispondenza del 
conte Giuseppe Negroni col Campidoglio 1841-1847 che si occupa, in qualità di priore, della 
Congregazione araldica capitolina; 1861 al conte Giuseppe Negroni deputato ai pubblici spettacoli; 
nomina dal Campidoglio alla carica di priore de’ capo rioni per il semestre successivo a Giuseppe 
Negroni, 1864. 
 
139. “1864 SPQR Scheda di famiglia”, 1864-1881: contiene corrispondenza di Giuseppe Caffarelli 
dalla Presidenza di Roma e Comarca, 1864; 

139.1 “Scheda di Famiglia del Duca d. Giuseppe Caffarelli fatta nella Mezzanotte del 31 
Decemb. 1881”. 

 
140. “Vittoria Colonna (musica Paolo Casella). Insediamento del Principe di Piombino (Francesco 
Boncompagni) a Governatore di Roma”, 1866: contiene stampa legale ‘Romana seu Ferentina 
Praetensi condominii’, 1866; ritagli di giornale; invito a party per beneficenza a Villa Colonna, s.d.; 
litografia Vittoria Colonna s.d. 
 
141. “1911 12 XII. Morte del Principe Rodolfo Boncompagni”, 1911: contiene biglietti funebri, 
appunti, foto, ritagli di giornale, biglietti e telegrammi di condoglianze ad es. dal CAI di Roma, 
provenienti da tutta Italia. 
 
142. “1924 31/1. Nomina a Presidente della Consulta Araldica. F.to Mussolini”, 1868-1929: 
contiene biglietto autografo di Mussolini, 1924 e corrispondenza 1926 con il ministro per l’interno;  

142.1 Discendenza in linea retta di Vincentini Orazio, 1868-1904. 
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142.2 “Roma Marche Umbria. R. Commissione araldica Romana. Elenco definitivo”, 1920;  
142.3 “Presidenza del Consiglio dei Ministri. Ill.mo Sig. Principe Don Lodovico Chigi Albani 
della Rovere Presidente della R. Commissione Araldica Romana - Regio Archivio di Stato. 
Roma”, 1924-1929;  
142.4 “Ill.mo Sig. Presidente della Commissione Araldica Romana R. Archivio di Stato. Roma”, 
1926: contiene corrispondenza. 

 
143. “Boncompagni 1901”, 1897-1944: contiene imeneo Guendalina Boncompagni Ludovisi e 
Antonio Malvezzi Campeggi, 1897; i quotidiani “Il popolo romano” 31 mag. 1904 che racchiudono 
corrispondenza della duchessa Caffarelli col fotografo Anderson 1920; “Il giornale d’Italia” 1° giu. 
1904 (gli articoli riguardano i Boncompagni); “L’idea nazionale”, 16 giu. 1920 (in cima: 
sull’assistenza civile); elenco del Comitato centrale della Compagnia delle dame della carità, 1924; 
opuscolo ASSOCIAZIONE GENERALE DELLE DAME DI CARITÀ DI S. VINCENZO DE’ PAOLI IN ROMA, 
Resoconto morale e finanziario per l’anno 1927, Roma 1928; lettera di nomina a patronessa 
onoraria dell’Asilo infantile principe di Piemonte inviata alla duchessa Maria Caffarelli, 1934; 
opuscolo COMPAGNIA DAME DELLA CARITÀ DI S. VINCENZO DE’ PAOLI IN ROMA, Resoconti morali e 
finanziari dell’anno 1944, Roma 1944; foto su cartoncino del principe Rodolfo Boncompagni 
Ludovisi. 
 
144. “1921-1935. Caffarelli. R. Accademia di S. Cecilia. Consegna Cantore”, 1912-1931: contiene 
comunicazione della nomina a sindaco effettivo a Francesco Caffarelli dalla Cassa di mutuo 
soccorso e prestiti fra musicisti istituita dalla R. Accademia di Santa Cecilia, 1912; biglietto del 
1931 (minuta). 
 
145. “1916 12/4 S.M.O.M. Lettera autografa di S.A.R. la Duchessa d’Aosta al Balì [luogotenente]  
Lambertenghi”, 1915-1919: contiene corrispondenza inviata dal sindaco di Roma a Francesco 
Caffarelli sull’organizzazione civile durante la guerra; c’è anche una lettera di Eugenio Casanova 
soprintendente all’Archivio di Stato in Roma e Archivio del Regno, 17 dic. 1919. 
 
146. “Caffarelli Francesco. Consiglio nella organizzazione civile per il tempo di guerra”, 1915-
1921: contiene corrispondenza col Comitato romano, 1915 e corrispondenza relativa alla 
commemorazione del milite ignoto 4 nov. 1921 (invito del Sovrano militare ordine di Malta). 
 
147. “1918 1/X. Antichità trovate nelle fondazioni di Villa Patrizi (sepolcreto della Repubblica 
Romana. Relata Rodolfo Lanciani)”, 1918: contiene l’estratto R. LANCIANI, Delle scoperte di 
antichità avvenute nelle fondazioni degli edificii per le Ferrovie di Stato già Villa Patrizi in Via 
Nomentana, in “Rivista tecnica delle ferrovie italiane”, a. VII, vol XIV, set.-ott. 1918 (estratto con 
disegni e planimetrie a stampa). 
 
148. “1929 Maggio. Caffarelli. Lettere del principe Guido Aldobrandini Comandante la Guardia del 
ns. Presidente dell’Istituto Romano dei Ciechi all’Aventino. Con memoria”, 1928-1930: contiene 
biglietto funebre Olimpia Adele Aldobrandini contessa Revertera Salandra, 1928; corrispondenza 
Francesco Caffarelli con l’Istituto dei ciechi S. Alessio all’Aventino, 1930 (non è più rieleggibile); 
opuscolo Vertenza conte Ivan de Vargas Machuca – Principe Altieri, Roma, Stab. Tip. Colombo, 
1930. 
 
149. “1929 dicembre (violino). Caffarelli. Lettere del Principe Giovanni Torlonia”, 1929: lettera a 
Francesco Caffarelli relativa a richiesta di informazioni su un violino. 
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150. “1930 Proprietà edilizia”, 1930: corrispondenza di Francesco Caffarelli con l’Associazione 
fascista della proprietà edilizia del Lazio e della Sabina. 
 
151. “Caffarelli. Memoria. Falconieri di Carpegna. P.ssa Amalia Collezioni”, 1932: contiene 
corrispondenza con Amalia Falconieri con richiesta di aiuto a Francesco per vendere spartiti di inizi 
XIX sec. 
 
152. “1933. Caffarelli d’Assergi. Araldica dei Caffarelli di Roma”: contiene corrispondenza di 
Francesco di Paola Caffarelli con la Consulta araldica presso la presidenza del Consiglio dei 
ministri, 1933; appunti e alberi genealogici. 
 
153. [Maria Boncompagni?] Conti riassuntivi dell’anno 1921 della Compagnia delle dame della 
carità (bifoglio); biglietto di Caterina a ?, 1935; “Caffarelli Boncompagni. Progetto di stemma”: 
disegno a matita su foglio di enormi dimensioni. 
 
154. “Negroni .- Caffarelli Della Porta – Vibiani”, s.d.: contiene alberi genealogici Caffarelli-Della 
Porta-Vivaldi. 
 
 

b. 13 
“Indice alfabetico degli Autori degli Atti Caffarelli dal 1450 al 1620. Atti Caffarelli 1450-1620” 

1694-1935 
Precedente numerazione provvisoria: 268. 

 
155. “1563. Caffarelli. Schede Maggiori (serie Attestazioni) e Memorie Relazioni di Matrimoni dei 
Nipoti Francesco di Paola e Maria L. Boncompagni Caffarelli Con note delle Famiglie Romane 
1925 da diario 1612 Relazioni d’Archivio storico”, 1694: contiene una pergamena datata 26 feb. 
1694 inviata dal Comune di Camerino al presule Francesco Caffarelli circa la notifica di 
cittadinanza onoraria; appunti. 
 
156. “1764 31 dicembre. Caffarelli. Rescritti”, 1764-1895: contiene una istanza 1764 del canonico 
Lateranense Gaspare Caffarelli sulla celebrazione delle messe nella cappella privata di famiglia; 
quietanze 1895, nota spese funerale laura Caffarelli 1899 e appunti. 
 
157. “1803 8 Maggio. Caffarelli. Rescritti”, 1801-1804: contiene quietanza spese di casa 1801-
1804, atti contabili riferiti alla pigione di Casa Lazzara 1802-1803, un’istanza al pontefice in cui si 
richiama il dissesto della famiglia a ragione della causa vinta in Sacra Rota dal duca Baldassarre 
contro le sue cugine figlie del duca Alessandro sulla primogenitura di Baldassarre 1803 e una nota 
sui creditori Caffarelli, 1804. 
 
158. “1802 16 Agosto. Caffarelli. Archivio Storico”, 1802-1819: contiene quietanze per la pigione 
della tenuta Casa Lazzara 1802-1804, una quietanza relativa alla prebenda canonicale di don 
Gaspare Caffarelli, 1804, una quietanza 1819 sui frutti di un cambio e la copia semplice 
dell’istrumento di transazione fra Baldassarre Caffarelli e le sorelle Costanza e Marianna; appunti. 
 
159. “1804. Caffarelli Fidecommisso. Vigna in Prati fuori Porta Angelica”, 1803-1807: contiene 
copia di istrumento di vendita e dare e avere. 
 
160. “1807 24 Settembre. Caffarelli. Costituzione di dote e Capitoli Matrimoniali”, 1807: contiene 
l’originale del contratto ‘per verba de futuro’ da contrarsi ‘per verba de presenti’ fra Carolina 
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Caffarelli di Gaetano e la duchessa Marianna Rosenthal, e alla presenza degli zii paterni don 
Gaspare e don Giovanni Battista, sposa del conte Antonio Negroni di Michele. 
 
161. “1808 1 Settembre. Caffarelli. Quietanze”, 1808: contiene copia semplice di cassazione di 
cambio e quietanze dei relativi frutti. 
 
162. “1824 1 Gennajo. Caffarelli. Casa in Ghetto via Savella 67 ovvero Via della Rua”, 1824: 
contiene atti dell’acquisto del diritto locatizio di tale immobile, proprietà di Baldassarre, ad uso di 
‘scuola nuova’ per gli ebrei di Roma. Copia. 
 
163. “1831 16 Luglio. Caffarelli. Pesca al fiume Tevere”, 1841-1842: il fascicolo concerne l’affitto 
del diritto di pesca da Baldassarre a favore di Antonio Grifoni sotto lo Sperone di Ponte Rotto, e 
relativi capitoli. 
 
164. “1854 27 febbrajo. Caffarelli. Transazioni”, 1854: contiene la copia semplice d’istrumento di 
transazione e concordia tra la duchessa Vincenza Conti ved. Caffarelli e il duca Gaetano Caffarelli; 
inoltre la ratifica di contratto di vendita fatta dai suddetti al re di Prussia e relativa quietanza. 
 
165. “1886 1 Febbrajo. Caffarelli. Stato di Beni patrimoniali”, 1886-1935: contiene atti riferiti ai 
capitali attivi e passivi 1886, conti di dare e avere 1887-1888, estratti conto del Monte di pietà di 
Roma 1931-1935. 
 
166. “1885 28 Febbrajo. Caffarelli. Obbligazione per assistere la professionale”, 1889-1890: 
contiene il contratto vitalizio fra Laura Della Porta ved. Caffarelli e Francesco di Paola suo figlio 
mediante cessione di capitali, accollo passività e annua prestazione. 
 
167. “1900”, 1892: contiene la descrizione delle proprietà urbane di Laura Caffarelli e relativi atti 
catastali. 
 
168. “1894 5 Luglio. Caffarelli. Assicurazioni”, 1910: contiene polizza stipulata da Laura Della 
Porta Caffarelli. 
 
169. “1930. Caffarelli”: contiene avvisi relativi a materiale pubblicitario sulle guide di Roma, s.d. 
 
170. “1887. Caffarelli. Divisioni”: contiene enorme prospetto della biancheria posseduta, s.d. 
 
171. “1771. Caffarelli della Porta”: vuoto. 
 
172. “1832 18 Aprile. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”: vuoto. 
 
173. “1846 25 Settembre. Caffarelli. Cause”: vuoto. 
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b. 14 
Memorie familiari 

1701-1944 
Precedente numerazione provvisoria: 188. 

 
174. “Ricevute di diversi Artisti, come dalla Nota inserta”, 1701-1906: la documentazione 
settecentesca riguarda i lavori fatti per servizio della sig.ra Francesca Gigli e di Fortunato 
Gangalandi (da parte dei chiavari); quella del XX secolo concerne i lavori del fabbro. 
 
175. Atti riguardanti Stefano Mendez, 1713-1734: dall’archivio Vivaldi, come annotato da 
Francesco Caffarelli, risulta che fu volontario nelle galere pontificie, proprefetto del cosiddetto 
Fortilizio Urbano e conseguì pubblici riconoscimenti per l’attività militare svolta. 
 
176. “1. Costituzione di Dote Caffarelli - Servanzi. 2. Documenti vari”, 1788 e 1900-1914: contiene 
copia del rogito di mutuo ad interesse per parte del conte Luigi Servanzi a favore di Donna Virginia 
Negroni Caffarelli, 1788 (copia del 1900), memorie, carteggio, conti correnti e note spese della 
nobil donna Virginia Caffarelli contessa Servanzi col fratello duca don Francesco. 
 
177. Casa al Paradiso, 1822: contiene copia del contratto di enfiteusi coi fratelli Bonesi. 
 
178. Stampe legali ‘Romana Praelationis’, sul palazzo, 1831. 
 
179. Inventari, 1850-1900: sono riferiti a suor Maria Francesca Della Porta, al conte Filippo Della 
Porta e a Laura Della Porta Rodiani ved. Caffarelli. 
 
180. Causa relativa ad un bagno costruito dalle signore Rosa Strozzanelli in Altieri e Marta ved. 
Gentili in via Condotti 58, appoggiando una garretta al muro del palazzo Caffarelli di via Condotti 
n. 61, 1832-1909. 
 
181. “Amm.ne Caffarelli. Enfiteusi Negroni 1890-1900. Incendio ecc.”, 1851-1894 con qualche 
prec. 1817: contiene corrispondenza e note contabili. 
 
182. “N. 24. Incendio Palazzo Via Condotti. Transazione colla Comp. Ass.ni Generali di Venezia”, 
1871-1897: contiene carteggio, atti notarili, quietanze di pagamenti, ritagli relativi in particolare alla 
liquidazione del danno. Contiene anche “Ecc.ma Casa Caffarelli. Distinta delle spese incontrate al 
1897 per la ricostruzione del Palazzo a Via Condotti andato a fuoco il 26 Agosto 1893” e la “Prima 
Nota degli Oggetti esistenti nel Palazzo Della Duchessa Caffarelli in Via Condotti n. 61”. 
 
183. “Diario Caffarelli duca di Giuseppe Negroni 1874-1882”, 1874-1881: contiene note dei 
pagamenti suddivisi tra il patrimonio Negroni e il patrimonio Caffarelli (una voce concerne gli 
incassi dal patrimonio Vivaldi che è registrato in quello dei Negroni). 
 
184. “Caffarelli Atti privati. Notizie”, 1882-1931: contiene il regolamento per la pulizia interna del 
Palazzo Caffarelli, 1882; affitto della tenuta di Castel Malnome lettera dell’avv. Antonio Salandra 
1909 relativa alla scrittura di affitto dell’appartamento di Caffarelli da lui occupato; lettere personali 
a Francesco; causa fratelli Ranucci di Ronciglione contro Casa Negroni - Caffarelli per un censo, 
compravendita di immobile palazzo Correa (con disegni su carta opaca); domanda di assunzione in 
servizio presso Casa Caffarelli; spese legali. 
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185. “2 Marzo 1889. Divisione ed altro tra S.E. il Duca Caffarelli e Sorelle”, 1889: contiene atti 
notarili. 
 
186. “Divisione Caffarelli Servanzi e Quietanza”, 1890-1901: contiene atti notarili. 
 
187. “Studio dell’Architetto A. Mancini. Progetto di ampliamento e restauro del palazzo Caffarelli 
in Via de’ Condotti. Stima dei lavori”, 1893. 
 
188. Lavori al palazzo Caffarelli, 1893-1910 con un precedente del 1843: contiene perizie tecniche, 
corrispondenza, note contabili e la stima dei lavori relativi al progetto di ‘ripristinamento’ 
dell’immobile. 
 
189. Offerta per un ascensore idraulico Stigler da installare nel palazzo in via Condotti, 1894. 
 
190. “Ecc.ma Casa Caffarelli. Consegna ai F.lli D’Alessandro dei locali ad uso di fotografia nel 
palazzo in Via Condotti”, 1894-1918 (per laboratorio). 
 
191. Vendita di Palazzo Cesi, in Rione Borgo, 1895: l’immobile fi venduto da Francesco di Paola 
Caffarelli a vari acquirenti; atti notarili. 
 
192. “Caffarelli. Giunta d’arbitri”, 1903-1944: la documentazione concerne il canone relativo alle 
Granciare dovuto dall’Università agraria di Allumiere alla duchessa Caffarelli. 
 
193. “V. [via] Bocca di Leone”, 1921-1929 con un precedente del 1852: atti catastali e pianta su 
carta opaca. 
 
194. Lavori a Palazzo Caffarelli, 1929-1938: contiene preventivi, quietanze, distinte. 
 
 

b. 15 
“CAFFARELLI Storia di famiglia” 

1706-1933 
Precedente numerazione provvisoria: 2; precedente segnatura: 25. 

 
195. 1706-1860: contiene stampa legale ‘357 Romana seu Senensis Nullitatis contractus seu 
reintegrationis’, 1860 all’interno della quale si trovano i seguenti due diplomi in pergamena: 

195.1 “Diploma rilasciato dalla Università di Camerino in data 11 Sett. 1747 al Sig. Carlo 
Mancinelli di Ferentillo e per il quale questi viene creato Conte Palatino, Cavaliere aureato 
Dottore in diritto Pontificio e Cesareo” (scritta a matita); con sigillo impresso finale; 
195.2 “Ristretto del Processo del fù Ill.mo Sig. Fra’ Silvestro Scotti”: processo verbale di 
interrogazione sulla bontà dei costumi della famiglia prima dell’ingresso nell’Ordine agostiniano 
e sulle antiche origini della famiglia narnese nonché sul possesso dei castelli di San Vito e di 
Castelfabro; si desume inoltre che da parte materna fra’ Silvestro discendeva dalla nobile 
famiglia Ottoni feudataria di Matelica: 21 apr. 1706, così come asserito e sottoscritto dal notaio 
narnese Ruggero Cornaccia (ST) e dai priori pro tempore di Narni (sigillo impresso), nonché dai 
‘conservatores almae Urbis’; la denominazione completa della famiglia era Scotti ‘de Cussolinis’ 
de Narnia, attestata fin dal 1279. Sono anche riprodotte le arme della Casa Scotti. Cospicue tracce 
di umidità in corrispondenza del margine inferiore delle carte. 
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196. Stampe legali, 1801-1802: ‘Romana Primogeniturae Baltaxaris Caffarelli quoad immissionem 
in specie, pro ill.mo, et exc.mo d.d. Baltaxarre duce Caffarelli contra ill.mas, et exc.mas dd. 
Constantiam, & Mariannam Caffarelli’, Roma 1801-1802 dove si parla diffusamente di Casa 
Lazzara e di Carroccetello; c’è anche il ‘Summarium-Stato de Capitali fidecommissari e feudali 
della Exc.ma Casa Caffarelli6’ e l’Elenco dei beni che pretendevano l’ecc.me Signore sorelle 
Caffarelli sul quale in linea di amichevol Concordia si sarebbe convenuto escluso la Casa con 
Macello in Campo Marzo come fidecommissaria non controversa dalle medesime, e sempre sulla 
stessa carta: Elenco dei beni che secondo il di contro progetto rimanevano per tutta la Famiglia 
Caffarelli7). 
Nel fascicolo si conservano appunti a matita, difficilmente leggibili, un foglietto dei quali è scritto 
sul retro di un testo che dovrebbe intitolarsi ‘Per riuscire in fotografia’, con la riproduzione della 
radiografia del femore del capitano medico R. Castruccio, e c’è la data 1925. 
 
197. Supplica di Marianna Rosenthal vedova di Gaetano cadetto dei duchi Caffarelli a Pio VII, 
copia del 26 marzo 1808: considera il ‘Luttuoso Quadro di sua Famiglia onde impetrare grazie, e 
sollievo, per non vedere esposti i propri Figli a mendicare la giornale loro Sussistenza’ e richiama la 
transazione del 1802 con cui le cugine Costanza e Marianna accordano la primogenitura a 
Baldassarre Caffarelli per dar termine ad una dispendiosa lite, in seguito ai debiti di Gaetano, per 
sostenere la vertenza contro il defunto duca Alessandro e proseguire con le citate sorelle. L’esito fu 
che il papa liberò la famiglia dal pagamento della dativa straordinaria, imposta per titolo di prestito 
perequativo, e assegnò un sussidio dotale alla giovane Carolina Caffarelli di scudi 1000 sia in caso 
di matrimonio che di monacazione, 26 aprile 1806. Si conserva anche una memoria storica non 
datata ma dovrebbe essere di metà XIX secolo, afferente alla lite. 
 
198. “1802 1803 Baldassarre Caffarelli”, 1802-1809: 

198.1 “Computum functionum et expensarum factarum in Causa Romana Primogeniturae de 
Caffarellis coram R.P.D. Bardoni de Azora(?) per Acta Sacrae Rotae pro Ill.mo, et Exc.mo Duce 
Baldaxarre Caffarellis Cum Ill.mis, et Exc.mis R.D. Costantia, et Marianna Caffarelli”, 1802-
1803.   198.2 “Conto dell’annuo Onorario a Me dovuto in qualità di Procuratore dell’Ec.ma Casa 
Caffarelli...”, 1803-1809. 

 
199. “1800 annotaz. del Patr.o [Patrimonio] Caffarelli e dei Beni proveniente dall’autore ...(...)”, 
1824. 
Contiene: “Introito del Mese di Settembre 1824 delle Cose poste in Monte Caprino di pertinenza di 
Sua Eccellenza il Sig. Duca Caffarelli don Baldassarre fatto da me Giuseppe Liberti Esattore”, una 
carta; “Spigolature da Biblioteche ed Archivi: Preventivi di spese per la spedizione contro il Turco 
al tempo di Pio II” (del 1474), una pagina tagliata dalla quale risulta che vi sia stato legame coi 
Caffarelli; la pagina 3-4 del “Corriere d’Italia”, Cronaca di Roma, s.d. 
 
200. “Augusto Negroni”, 1847-1857: contiene inserto multiplo di cause a stampa: ‘52 Sagra 
Consulta. Romana di Furto qualificato inferiore a scudi venti’, 1847; ‘378 Romana Praestationis 
legatorum’, 1854; ‘96 Firmana Nullitatis possessionis’, 1855; ‘280 Fundana Executionis laudi’, 
1855; ‘98 Romana Liquidationis damnorum’, 1856; ‘73 Romana Solutionis Pensionum, vel 
Fructuum et Emendationis Damnorum’, 1857. 
 

 
6 Sulle seguenti proprietà: vigna in Prati, Monte Tarpeo, pesca delle laccie a Ponte Rotto, proprietà di Costanza 
Caffarelli, censi dovuti da Urbano Barberini, luoghi dieci Monti S. Pietro Sesto dati in dote, metà del palazzo in 
Campidoglio (1802). 
7 Canoni, Tivoli, Falde del Palazzo, casa in Ghetto, Ponte Rotto, vigna in Prati, luoghi di monti dalla tenuta di S. Biagio 
in Turano. 
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201. Stampe legali, 1854-1859: ‘252 Bononiensis Reivindicationis (sic) super liberatione a 
molestiis quoad medietatem contra Philippum’, 1854; ‘177 Romana Census’, 1857; ‘179 Romana 
seu Ravennatensis Nullitatis contractus’, 1857; ‘182 Romana Nullitatis et simulationis obligationum 
super examine testium’, 1857; ‘183 Romana Solutionis fructuum’, 1857; ‘345 Typhernensis 
Emendationis damnorum’, 1857; ‘350 Reatina Dotis et quietantiae’, 1857; ‘39 Romana Solutionis’, 
1858; ‘170 Veliterna Evacuationis et damnorum super supersessoria’, 1858; ‘338 Maceratensis 
Executionis reiiudicatae’ (sic), 1859.      Tracce di scritta a matita, illeggibili. 
 
202. Fascicoli di cause a stampa, senza legame apparente coi Caffarelli, 1859-1861: ‘52 
Maceratensis Executione reiiudicatae’, 1859; ‘105 Romana seu Senensis Nullitatis contractus et 
reintegrationis’, 1860; ‘213 Interamnensis Praelationis’, 1860; ‘282 Romana Solutionis’, 1860; ‘296 
Romana Consignationis’, 1860; ‘456 Romana solutionis quoad Venceslaum Marconi’, 1860; ‘176 
Romana reintegrationis et immissionis super provisione’, 1861. 
 
203. “Carte (? patrimoniali) Beni dei Conti della Porta-Rodiani nell’interesse della d.sa d. Laura 
Caffarelli + 1900  de(?) tra sorelle d. P. 1854”, 1873-1855, su carte processuali a stampa: ‘Congreg. 
Signature Iustitie Anagnina pro Ven. Monasterio, & RR. Monialibus S. Clarae Civitatis Anagniae, 
& Ill.mo d. Carolo à Porta Rodiani contra DD. Iosephum, & alios de Gervasis’, 1773; ‘369 
Verulana Ususfructus’, 1854; ‘398 Romana Praelationis et compensationis’, 1854; ‘141 Sutrina 
Solutionis canonis super aperitione oris’, 1855; ‘326 Bononiensis Solutionis, et depositi’, 1855. 
 
204. “Tenuta in Agro Romano”, 1883-1930 
Il fasc. contiene:  

204.1 Pareri “sul valore attuale” delle tenute di Casa Lazzara e di Carroccetello, redatti dal perito 
agronomo Luigi Lepri nel 1883;  
204.2 Comunicazione del soprintendente alle antichità delle province di Roma, Aquila e Perugia 
che ringrazia il duca Francesco di Paola Caffarelli per il consenso agli scavi nei terreni di Ardea, 
nonostante nessun risultato conseguito, 1930. 

 
205. “Caffarelli Araldica”, 1890-1933. 

205.1 “Ex feudi e beni liberi. Ricerca delle carte relative ai beni nel già Regno di Napoli... 
(illeggibile). Lettere. Articoli. Beni feudali d’Assergi: ricerca di lasciti di messe nel convento dei 
francescani d’Assergi. Interessante appunto autografo del Duca Francesco su situazione familiare 
dopo la morte del padre. Visto Arch. 5 Sched(?) 1890 Studi (?)”: fra’ Pietro di Rocca di Papa 
segretario generale dei francescani dal Collegio di Sant’Antonio in Roma comunica al duca 
Caffarelli, in Foligno, Villa Quiete, il 29 set. 1890, l’invio della risposta del superiore dei 
conventi francescani in Abruzzo circa il convento di Assergi8, dove si è scoperto tra l’altro un 
legato di messe 52 da celebrare secondo l’intenzione della sig.ra duchessa Caffarelli. Contiene 
inoltre appunti manoscritti pressoché indecifrabili, una quietanza rilasciata dall’Ufficio cassa 
della Consulta araldica a Francesco Caffarelli, 14 lug. 1933, e una breve memoria autografa di 
Francesco Caffarelli sulla situazione di famiglia dopo la morte del padre Giuseppe: il duca 
esprime il dovere morale di continuare la famiglia, magari con un atteggiamento meno solitario e 
meno ripiegato su se stesso. 

 
206. A stampa, 1899-1918: 1) Bilder aus der Geschichte des Kapitols. Ein vortrag von Christian 
Huelsen, Rom, Verlag von Loescher & Co., 1899 (anche con disegni). 2) AMATO BACCHINI, I 
feudatari antichi e moderni della Rupe Tarpeja, Macerata, Giorgetti, 1918. 

 
8 Chiamato anche convento di Santa Maria delle Valli. Da qui i Caffarelli ascendevano al Gran Sasso trovando tutto il 
necessario. 
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207. Documentazione s.d. Contiene stampe di piccolo formato relative a: sala grande dell’Ospedale 
di Santo Spirito, vista occidentale dello stesso istituto; fotografia del ritratto di Francesco Caffarelli 
canonico dello stesso ospedale, 1778; sacrario di Santo Spirito; foto della cappella di San Filippo 
nella chiesa di Santo Spirito luogo di sepoltura di Francesco Caffarelli; “Locazioni vigenti stipulate 
anteriormente al 1850” (trattasi di camicia di fascicolo, vuota); appunti manoscritti sulle vicende 
familiari dal 1851 al 1890; altri appunti inutilizzabili. 
 
 

b. 16 
Memorie familiari 

1714-1865 
Precedente numerazione provvisoria: 174. 

 
208. L’unità archivistica ha l’aspetto di un registro con coperta in mezza pergamena (precedente 
segnatura: 30) ed è costituita dai seguenti frammenti: 

208.1 “I.M.I. 1714 Conte Girolamo d.a Porta”: dare e avere 1714, cartulazione originaria 13-34. 
208.2 Dare e avere Eredità Marco Vivaldi Armentieri passata nelle mani dei figli Gioacchino e 
Francesco Saverio, 1767 (con integrazioni fino al 1779), cartulazione originaria 3-19. 
208.3 “Iesus Maria Ioseph”: dare e avere del moltiplico relativo alla primogenitura Giuseppe 
Vivaldi nelle mani di Francesco Saverio Vivaldi, 1789, cartulazione originaria 1-9. 
208.4 Dare e avere, fidecommisso Cesare Rodiani nelle mani di Filippo Della Porta e fratelli, 
1817. 
208.5 Dare e avere: annue rendite rustiche e urbane spettanti al duca Gaetano Caffarelli, 1851 con 
integrazioni fino al 1858 (fabbricato a Monte Caprino, Casa Lazzara, Grotte all’Arco de’ 
Saponari, tenuta fuori di Porta San Sebastiano, Carroccetello, palazzo al Campidoglio). 
208.6 “Feliciangeli 2°. Libro d’Amm.ne e Stato patrimoniale di D. Gaetano Caffarelli 1860-
1865”, cartulazione originaria 1-23. 
Allegati 2 frammenti di pagine di registro e una pagina di appunti. 

 
 

b. 17 
Memorie familiari 

1729-1950 
Precedente numerazione provvisoria: 190. 

 
209. “Num. 6. Vivaldi” 
1729-1731 
Registro con coperta di pergamena costituito da lettere rilegate indirizzate a Giuseppe Vivaldi in 
Roma, provenienti da Genova, comm. Basadonna, e riguardanti la commercializzazione di velluti e 
stoffe ma anche sui titoli di nobiltà della Casa Vivaldi da istrumenti appositamente estratti per avere 
“le prove dell’antichità della famiglia Vivalda”, appoggiandosi a notai e ad un antiquario e ad un 
archivista per la ricostruzione dell’albero genealogico, in Taggia, ma tale operazione è di fatto 
impossibile “per essere moltissime scritture, et instrumenti bruggiati dalle Bombe l’anno 1684” 
(lettera del 27 gen. 1731); si parla anche della ricerca di une fede di deposito di 40 scudi al Monte di 
pietà in San Giorgio di Genova. L’albero “per dimostrare la vostra descendenza” viene spedito il 16 
mar. 1731. 
In allegato: memorie 1693; “Copia terza di documenti Nobiltà Vivaldi Francesco Saverio”, fine 
XVIII sec.; corrispondenza Francesco Saverio Vivaldi 1801-1811 inviata presso l’Hotel de 
l’ambassadeur de France in Roma; fede di battesimo 1759 di Francesco Saverio figlio Marco 
Vivaldi Armentieri di Roma figlio di Benedetto e Maria Francesca Reali di Roma figlia di 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

54 

Sebastiano e fede di morte di Francesco Saverio 1814; discolpa di Francesco Saverio 1814 per 
presunta complicità rispetto agli avvenimenti contro Pio VII; inserto “Vivaldi 1790 Attestazioni 
autografe (Consalvi)”, quietanze per lavori eseguiti (ad es. al mausoleo di Augusto spettante al 
Vivaldi e rifabbricazione dell’anfiteatro Corea) e corrispondenza 1790-1798 [Consalvi è economo e 
possessore della primogenitura Giuseppe Vivaldi]; appunti. 
 
210. Patrimonio Caffarelli, 1823-1905: contiene cancellazioni di iscrizioni ipotecarie 1823-1905, 
atto di rinuncia fatto da Pietro Leoni a favore di Marianna, Maria Giacinta, Maria Maddalena e 
Maria Laura sorelle Della Porta, 1844; bollettini di pagamento delle tasse camerali 1841-1851, 
descrizione delle ipoteche a favore del patrimonio Della Porta, 1850-1851, richiesta di certificati di 
iscrizioni ipotecarie 1890-1903, note per la trascrizione dell’ufficio delle ipoeche 1896, note spese 
legali 1898-1899, nota degli incassi e pagamenti fatti dal duca Caffarelli per il patrimonio della 
madre D. Laura 1899, atti per la cancellazione delle ipoteche 1904, procure. 
 
211. Carlo Caffarelli, 1912-1936: contiene corrispondenza su attività sciistica e CAI, esecuzioni 
musicali. 
 
212. “Giuseppe Caffarelli Profitti di Regime. 13 settembre 1945”, 1937-1950: contiene memorie sui 
movimenti di titoli, incassi e reclamo contro l’accertamento patrimoniale-imposta sui profitti di 
regime, 1937-1950; contiene inoltre l’opuscolo MINISTERO DELLE FINANZE – DIREZIONE GENERALE 
PER LA FINANZA STRAORDINARIA, Inquadramento nel sistema tributario dell’avocazione dei profitti 
di regime. Istruzione, Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 1946. 
 
213. Macchia Madama, 1935-1950: 

213.1 “Piano Particolareggiato. Azione per la definizione (anni 1947 e preced.)”, 1935-1950: 
contiene la “Relazione di perizia giudiziaria nella causa Paoli Alfredo contro Opera Nazionale 
Balilla” (con carteggio e note contabili sul riordinamento della posizione catastale di Villa 
Madama), 1935, la sentenza nella causa Pisa Arturo contro Governatorato di Roma per 
l’ammontare dell’indennità di espropriazione, 1936-1938, corrispondenza, appunti, memorie e 
mappe 1940-1950. 
213.2 “Ministero affari esteri. Villa Madama”, 1936-1938: contiene memorie, ritagli e mappe: 
213.2.1 “Confini con Villa Madama. Fitto e Vendita al C.te Frasso”, 1941: comprende 
corrispondenza, appunti e memorie. 
213.3 “Pratica Ciechi di Guerra Commissariato Naz.le Gioventù Italiana. Confini Lotto”, 1945-
1949: contiene corrispondenza. 
213.4 “Proposta di convenzione con SPQR. Maria Carrega Casale al Foro Italico. Rinuncia a 
maggior valore”, 1949: contiene appunti, minute e disegni (scopo: ricostituzione di zone verdi e 
di aree fabbricabili dopo le devastazione del patrimonio arboreo negli anni della guerra); 
213.5 “Offerta per Parco Privato e Gov.to”: contiene una memoria dattiloscritta in tre copie. 

 
 

b. 18 
Memorie familiari 

1737-1940 
Precedente numerazione provvisoria: 69. 

 
214. “Negroni 1756. Morelli Capocaccia”, 1737-1756: contiene fedi, mandati e quietanze sui beni 
ereditari di Maria Imperia Morelli Capocaccia. 
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215. Stampa legale ‘Di reintegrazione alla Nobiltà Romana, per li Nobili Fausto, e Fortunato Dandi 
de’ Conti Gangalandi Patrizi Fiorentini’, Roma 1802. 
 
216. “Mons. A. Negroni. Discipline che si osservano in Parigi da’ fornari, e macellari”, 1813-1843: 
causa, memorie, stampe e bandi relativi alla vertenza del conte Filippo Della Porta contro Antonio e 
Nicolò Sebaste. 
 
217. “Debiti Laura Caffarelli Della Porta”, 1888-1922 con precedenti 1804: il fascicolo concerne 
l’eredità della contessa e la cappellania laicale Sorci il cui patrono era Francesco Geraldini (padre di 
Chiara Geraldini in Ranucci di Ronciglione, di Filippo, di Luigi e di Adele); la documentazione 
comprende atti notarili, corrispondenza, quietanze, memorie e fedi: 

217.1 “Cassa di Risparmio di Roma”, corrispondenza 1886-1905 relativa al conto di Francesco 
Di Paola Caffarelli. 
217.2 “Negroni Corsetti”, 1894-1895: Francesco di Paola Caffarelli è creditore in solidum del 
conte Carlo Negroni fu Baldassarre e del sig. Alessandro Corsetti di Filippo. 

 
218. A stampa: R. DEL ROSSO, Per un istituto statale di approvvigionamenti da oltre mare, Siena, 
Stab. Arti grafiche Lazzeri, 1918. 
 
219. Atti di causa Francesco Di Paola Caffarelli contro l’Opera nazionale per i combattenti per il 
trasferimento di proprietà di Casa Lazzara in territorio di Aprilia, 1939-1940. 
 
 

b. 19 
“Caffarelli Araldica.  

Causa titolo duca. Autori che parlano Caffar. Titolo di Riofreddo. Busone da Gubbio.  
Ducato d’Assergi. Note araldica Caff. Albero genealogico Caff. 

Costituzione fam. coscritte. Drammi intorno i Caffarelli. 
Ultimi assist. al soglio pont. Barone d’Ardea” 

1746-1968 
Precedente numerazione provvisoria: 194. 

 
220. “1. Note su la Voce ‘Araldica’ da l’elenco delle Carte Caffarelli (Cassetta Nux Serie AA)”, 
1746-1928:  

220.1 A stampa: Sanctissimi domini nostri Benedicti divina providentia papae XIV Constitutio 
qua Civilium Romanorum gradus certa ratione distinguuntur; nobilium ordo, et nobilium 
conscriptorum numerus designatur; ac methodus praescribitur in cooptatione aliorum nobilium 
deinceps servanda, Roma, RCA, 1746. 
220.2 “95. Riconoscimento del titolo di Duca Caffarelli”, 1891: contiene corrispondenza con 
l’avv. Carlo Giulio Clavarino in ordine al cambiamento del cognome. 
220.3 A stampa: DUCA DE VARGAS MACHUCA CONSULTORE ARALDICO, I titoli, le qualifiche e la 
legislazione nobiliare romana nel Massimario della Consulta Araldica, Roma, Stabilimento 
tipografico Carlo Colombo, 1928 (omaggio dell’autore alla Commissione araldica romana). 
220.4 “F. Caffarelli autografo 20. Genealogia di Casa Caffarelli (Roma)”: contiene appunti. 
220.5 “Caffarelli Orsini Colonna. Storia delle famiglie con riferimento agli autori (storici-
scrittori) e documenti. Appunti di Francesco Caffarelli. Le chiese antiche. Via Ardeatina”: 
contiene appunti. 
220.6 “Casa Caffarelli (Gotha). Estratto di Francesco di Paola Caffarelli”: contiene appunti. 
220.7 “AA n. 1. Documenti di famiglia”: contiene appunti – di cui cita anche le fonti interne ed 
esterne all’archivio – relativi a: i Caffarelli prima e dopo il 1500; personaggi di Casa Caffarelli 
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più noti in linea genealogica, rami collaterali, elenco delle schede (voci Ardea, Castelli 
d’Abruzzo, Tenute in Agro Romano, Matrimoni, Testamenti). 

 
221. “372. 1746-1843. Costituzione delle Famiglie Coscritte Romane. Chirografo di Pio IX”, 1801-
1866 

221.1 Elenchi in quibus designantur Nobiles Romani subrogati nobilibus conscriptis; nobiles 
redintegrati, et nobiles admissi ad Nobilitatem Romanam post aeditam Constitutionem Urbem 
Romanam S.M. Benedicti PP. XIV, Roma, R.C.A., 1801 (fotocopia). 
221.2 Richiesta dei Conservatori di Roma di fornire lo stemma del proprio Casato per ricostruire 
il Libro d’oro ossia Registro dei Cittadini, de Nobili e de Patrizj Coscritti Romani, 1837; 
221.3 A stampa: Constitutio Benedicti PP. XIV in qua Civium Romanorum fradus certa ratione 
distinguntur: nobilium ordo, et nobilium conscriptorum numerus designatur; ac methodus 
praescribitur in cooptatione aliorum nobilium deinceps servanda, et Rescriptum eiusdem 
pontificis diei 12 Ianuarii 1746 deinde familiae ad Romanam Nobilitatem redintegratae ed 
admissae nec non Nobiles Romani conscripti subrogati post editam dictam constitutionem, usque 
ad totum mensem iunii 1843, Roma, R.C.A., 1843. 
221.4 Stampa legale ‘1845 Romana Di rescissione o riforma di contratto per gli Ecc.mi Signori 
Principe D. Clemente Altieri, Vincenzo March. Costaguti, March. Clemente Laval Della Fargna, 
ed altri Consorti di lite’. 
221.5 “Chirografo di Pio IX al Card. Altieri presidente di Roma-Comarca  Gradi della 
Cittadinanza Romana e relativo alla Costituzione”, a stampa, 1855. 
221.6 Elenco delle sessanta famiglie Coscritte Romane giusta il Decreto della Congregazione 
Araldica dei 17 Luglio 1866. 
221.7 “7. Storia diplomatica del Senato Romano (Vitale)”: contiene appunti. 

 
222. “231. Autori che parlano di Casa Caffarelli”, 1815: contiene appunti e ritagli di giornale. 

222.1 “Note storiche di famiglia redatte da Francesco di Paola Caffarelli”, 1815: contiene la 
“Lista di Spese Straordinarie fatte dal Serv.re Gio: Batta Machini per servizio del Sig.r Co: 
Filippo, ed altri della Porta Rodiani nel mese di Settembre 1815” e appunti; 
222.2 “291. Theodoro Amayden. Notizie su la famiglia Caffarelli”: contiene appunti. 

 
223. “321. 1520. Marchesato di Riofreddo (Colonna Fabrizio) di Torano (Caffarelli Giov. Pietro di 
Nicolò)”, 1871: contiene note contabili per il pagamento della strada consorziale di Ardea 1871, 
appunti e ritagli di giornale. 

223.1 “321 A. Riofreddo”: contiene appunti. 
 
224. “Causa di riconoscimento del Titolo di Duca Caffarelli a favore del C.te Giuseppe Negroni”, 
1871-1893: 

224.1 A stampa: REGIO TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE DI ROMA, Nella causa civile formale 
Di pretesa immissione per S.E. il Sig. Duca D. Giuseppe Caffarelli contro i Signori Marchese 
Alessandro Del Gallo, Conte Pietro Andreozzi, e Marchese Luigi Lepri. Disputa con allegati, 
Roma, Tip. Piazza Agonale n. 14, 1871; 
224.2 A stampa: R. CORTE DI APPELLO DI ROMA, Nella causa di procedimento sommario fra 
l’Ecc.mo Duca Giuseppe Caffarelli appellato e gl’Ill.mi Marchesi Alessandro Del Gallo e Conte 
Pietro Andreozzi Attori e Appellanti. Sulla pretesa immissione alla primogenitura di Baldassarre 
Caffarelli. Serie di Scrittori, e di Decisioni che confermano alcune tesi svolte nella allegazione 
data contemporaneamente, Roma, Tip. Piazza Agonale n. 14, 1873; stampe legali 1873-1874 
sullo stesso argomento. 
224.3 “Sentenza 25/XI. a) Decreto Reale 30/3/1890 Negroni/Caffarelli  b) Foto di M.se 
Francesco Caffarelli + 1778  c) Memoria autobiografica di Francesco-Giuseppe Filippo Carlo”, 
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1893: contiene la richiesta di trascrizione del decreto nei registri degli atti di nascita 1893 e 
appunti. 

 
225. “334. Drammi intorno ai Caffarelli.  Alessandro Orsini (Amatrice)   Giacomo Alberini (V. 
Coloniali) 1464   Congiura de’ Pazzi 1478   Nel Castello d’Ardea     Beatrice Cenci 1658”, 1919: 
contiene unicamente la rivista “Picenum”a. XVI  fascc. III-IV (mar.-apr. 1919) inviata a don 
Francesco Caffarelli. Nel periodico è tratteggiato a matita rossa l’articolo intitolato Le Chiese di 
Amatrice, dove è citata Anna Maria Caffarelli morta nel 1648. 
 
226. “336. 1965. Ultimi principi romani Assistenti al Soglio Pontificio. Ultime udienze alla Nobiltà 
Romana”, 1956-1968: contiene corrispondenza inviata a don Giuseppe Caffarelli 1956 e a don 
Pietro Caffarelli 1964, ritagli di giornale sulla soppressione dell’udienza al patriziato romano, 1968. 
 
227. “1. Ducato d’Assergi e linea dei titolari”, 1966-1967: 

227.1 “237. 1600-1782. Assergi e altri castelli d’Abruzzo: Camerda  Castel Diruto  Ville del 
Cicolano   Filetto e Pescomaggiore.  Corrispondenza con D. Demetrio Gianfrancesco”, 1966-
1967: contiene corrispondenza e appunti. 
227.2 “252. Proprietà d’Abruzzo nel patrimonio Caffarelli”, 1967: contiene corrispondenza di 
Giuseppe Caffarelli sul feudo d’Assergi e ritagli di giornale. 
227.3 “254. 1600-1806. Assergi (Feudo). Chiesa di San Franco”, 1967: 
227.3.1 “287. Ducato d’Assergi. Decreto del Re (Filippo IV) d’investitura del titolo a Gaspare 
Caffarelli e suoi eredi e successori (2 luglio 1658). Archivio Generale di Simancas (23/2/1970) 
copia autenticata dal Direttore d’Archivio”, 1967: contiene corrispondenza di Giuseppe Caffarelli 
1967 col parroco d’Assergi don Demetrio Gianfrancesco, appunti e la fotocopia e trascrizione del 
documento in oggetto. 
227.3.2 “187. Successione dei Duchi d’Assergi”: contiene appunti. 
227.4 “Chiesa di S. Franco in Assergi e Vita del Medesimo dal Codice Ms. della Biblioteca 
Alessandrina. Copia Manoscritta di Fr. Caffarelli”: contiene appunti. 

 
228. “340. Barone d’Ardea”, contiene appunti. 
 
229. “391. 1899 10/3. Società di San Gregorio Magno. Rinunzia del Duca Francesco Caffarelli alla 
Presidenza.   Titolo di Riofreddo e Casteldiruto. Busone da Gubbio + 1377”: contiene appunti. 
 
230. “1. Albero Genealogico. Disegno del Duca Francesco di Paola. Stemma Caffarelli – Note. 
Ricostruito da Giuseppe Caffarelli (4 Rami)  da Boulanno  da Carolina Negroni”, s.d.: 

230.1 “134. Memorie di Casa Caffarelli. Copia Manoscritto Amayden. Casanatense-Manoscritto 
F. Caffarelli”: contiene appunti. 
230.2 “133. Origini di Casa Caffarelli. Copia Manoscritto Amayden. Casanatense-Manoscritto F. 
Caffarelli”: contiene appunti. 
230.3 “375. Stemma Caffarelli (Senato Romano)”: contiene appunti e un disegno dello stemma in 
b/n. 
230.4 “Archivio di Stato in Roma e Archivio del Regno”: contiene busta per lettera contenente la 
Scheda della famiglia Caffarelli. 
230.5 “116. Genealogia Caffarelli dopo il 1600”. 
230.6 “AA. Albero Genealogico”, vuoto. 
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b. 20 
Memorie familiari 

1762-1964 
Precedente numerazione provvisoria: 70. 

 
231. “N. 29. Diverse Cause sostenute dal Magistrato, ed altre riservate(?) dal Medesimo”, contiene 
stampe legali 1762-1765 a) ‘Romana Praecedentiae’ tra i conservatori e priore dei capo rioni di 
Roma e la RCA; b) memorie manoscritte sul mantenimento della cappella dei barbieri; c) possesso 
dell’officio di segretario del Popolo Romano preteso dai fratelli Angelini e Sebastiani. 
 
232. “Causa marchese Francesco Saverio Vivaldi Armentieri contro Domenico Schiavoni ‘Romana 
praetense subministrationis’ ”, 1805-1809: vertenza sui conti per i lavori eseguiti da tale 
capomastro. 
 
233. “Sanità Pubb.”10, 1811-1863 con copia di ordini fine sec. XVIII: trattasi di ordini di sanità 
pubblica emessi dal Magistrato Romano. 
 
234. “Memorie (Vivaldi) da altra ricerca”, 1820-1877: documentazione sulla dote della promessa 
monaca Teresa e della marchesa Livia Vivaldi, moglie del conte Della Porta, proveniente dal 
marchese Francesco Saverio Vivaldi. 
 
235. “1841. Card. Gius. della Porta”, 1830-1841: il fascicolo comprende il “Libro d’Introito, ed 
Esito del denaro proveniente dall’Eredità Carmignano, ricevuto dall’E.mo Sig.r Cardinale Vicario 
della Porta”, 1838-1841 e quietanze degli anni 1830-1841. 
 
236. “1843 Della Porta”, 1843: contiene documentazione notarile sul credito a favore del conte 
Filippo Della Porta Rodiani Dandi Gangalandi nobile patrizio romano. 
 
237. Corrispondenza Francesco di Paola Caffarelli e consorte, 1927-1964: contiene inviti ad eventi 
religiosi e mondani e a concerti, imenei ad es. Eremberto Schanzer e donna Bianca dei duchi 
Caffarelli, 1956. Tra i biglietti anche uno di Eugenio Casanova. 
 

 
b. 21 

Memorie familiari 
1790-1935 

Precedente numerazione provvisoria: 252; precedete segnatura: 24. 
 
238. “1”, 1934-1935: contiene corrispondenza del duca Francesco, inviti ad assemblee e molti 
appunti. 
 
239. “2”: contiene opuscolo Nuovi regolamenti e ordinazioni Per la buona direzione della 
Compagnia de’ Capotori, e Deputati dell’inclito Popolo Romano approvati dalla Santità di Nostro 
Signore Papa Pio Sesto felicemente regnante, Roma, RCA, 1790. 
 
240. “3”: contiene stampa legale 1849 di una causa di Civitavecchia nella quale Augusto Negroni 
compare in veste di membro del Supremo tribunale della Sacra Consulta. 

 
9 Etichetta originale fine settecento, incollata alla camicia del fascicolo. 
10 Titolo originale a matita. 
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241. “4”: contiene appunti e una fotografia della “Pianta della Tenuta detta Le Granciare in 
Territorio della Tolfa di proprietà della R.d Camera Apostolica” elaborata da originale 
dell’agrimensore camerale Angelo Qualcatti nel 1796. 
 
242. “5”: contiene unicamente la monografia AMATO BACCHINI, I feudatari antichi e moderni della 
‘Rupe Tarpeja’. Monografia storico-artistica con 52 intercalati e 4 tavole fuori testo, Macerata, 
Stab. Tip. Giorgetti, 1918, pp. 69, 5 copie. 
 
243. “6. (1842) Giostra del Colosseo.  8/V 1899: Ritagli di giornale (Fanfulla papale romani) con la 
relazione del Ricevimento in Campidoglio del Ministro di Germania ai Sovrani d’Italia. 1925 
Ricostruzione del Campidoglio”, 1835-1934: 

243.1 Il fascicolo contiene la lista di spese straordinarie fatte per uso di Casa Della Porta Rodiani, 
1835; appunti e ritagli di giornale sulla venuta di Carlo V a Roma accolto in palazzo Caffarelli al 
Campidoglio, sulla famiglia dei Frangipani, su una raccolta di iscrizioni in Roma; ritaglio di un 
articolo del “Fanfulla” dell’8 mag. 1899 della serata organizzata a Palazzo Caffarelli, con la 
presenza dell’on. Crispi, Prinetti, Canevaro, Pelloux(?), sen. Pierantoni, San Marzano, Fortis, 
Finocchiaro, ambasciatore barone Saurma de Jeltsch, il re e la regina, il barone Tuecher ministro 
di Baviera, marchesa di Villamarino, duchessa Massimo, conti Gianotti e Oldofredi, prof. Prell, 
on. Saracco, ambasciatori di paesi importanti, la marchesa di Rudinì e donna Laura Minghetti;   
inviti ad eventi culturali; foto e biglietti con dedica al Caffarelli da Giuseppe Gatteschi 1927 sulla 
Roma imperiale e una lettera al duca Giuseppe Caffarelli del 23 dic. 1922 se esistono “documenti 
sulla fondazione del P.zzo Caffarelli a Monte Caprino”, l’anno di fondazione, l’architetto: 
ripercorre in sintesi la storia del palazzo e chiede al duca Giuseppe di passare da lui per 
mostrargli le sue grandi piante del ‘Capitolium’ nell’area Caffarelli e i rari documenti sul tempio 
di Giove Capitolino; ritagli di giornale da “Il messaggero” del 1919 e del 27 ott. 1922 su Giove 
Capitolino e su Palazzo Caffarelli a firma sempre del Gatteschi, con pianta dello stato attuale e 
pianta restaurata, inoltre il “Giornale d’Italia” del 4 feb. 1932 e “La tribuna” del 21 apr. 1934 
sulla Roma imperiale e fascista. 
243.2 contiene l’elaborato manoscritto di E. Dantone sulla giostra nel Colosseo del 3 settembre 
1332 (tratto da I Tornei, 842, 1883, pp. 36-39) e un altro sulle Feste a Roma nel Pontificato di 
Paolo III per Vincenzo Toscella, Roma, Artigianelli, 1885, pag. 87. 

 
 

b. 22 
Memorie familiari 

1794 
Precedente numerazione provvisoria: 257. 

 
244. “(Archivio). Chiesa di S. Lorenzo in Damaso (descrizione del manoscritto de l’epoca. Vedi 
lapide n. 46)”, 1794 
Il fascicolo contiene i seguenti inserti: 

244.1 “Notizie Della Chiesa e Canonici di S. Lorenzo in Damaso”; 
244.2 “Raccolta Delle Iscrizzioni [dic] Lapidarie Della Basilica di San Lorenzo in Damaso di 
Roma  Fatta dal Sacerdote D. Giuseppe Bitozzi Romano. Roma 1794”: una annotazione riporta la 
frase “alla base della lapide n. 46 c’è l’iscrizione del ‘visa’ firmata da Cafarellus”. È presente 
anche una riproduzione di una lastra tombale del 1465 della lapide di Anastasia Picchi. 
244.3 “Serie di Vicarj dell’Insigne Basilica di S. Lorenzo in Damaso di Roma e de’ Canonici di 
essa”, trattasi di elenco riferito ai vicari degli anni 1408-1744. Da restaurare per la fragilità del 
supporto scrittorio. 
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244.4 estratto C. DE ROSSI RE., La nostra chiesa di S. Lorenzo in Damaso, tratto da “La voce del 
Calasanzio”. 

 
 

b. 23 
Memorie familiari 

XVIII-1982 
Precedente numerazione provvisoria: 185. 

 
245. Memorie di Casa Caffarelli, XVIII-1982: 

245.1 Nota spese per trascrizioni e copia di documenti d’archivio, fine XVIII-1928 ca. Contiene 
elenchi di documenti corredati anche di una numerazione progressiva, generalmente per persona. 
245.2 Musica, 1919-1942: appunti, ritagli, programmi di concerti. 
245.3 Società operazioni di Assergi, relazione di bilancio 1981-1982. Non ci sono nomi ma solo 
appunti biografici su Giuseppe, Franco e Parenzo Caffarelli e la seguente importante nota: “La 
scelta di mio figlio primogenito Franco d’Assergi (n. il 13/X/1922) di restare scapolo  La 
decisione di mio figlio Pietro Parenzo (n. 1924) di trasferirsi a l’Estero per completare i suoi studi 
medici ed esercitare la sua professione nel campo tropicale (1955)    La malattia grave della 
Compagna fedele della mia vita Maria   sono le circostanze che in pratica m’hanno lasciato la 
responsabilità di gestione di un gruppo di aziende e di affari diversi e che senza una descrizione 
la più dettagliata possibile nessuno sarebbe stato in grado di gestire o di comprenderne il valore. 
Infatti da questa mia ‘solitudine’ ho trovato il motivo per descrivere e documentare quanto ho 
creduto bene di fare nell’interesse della mia famiglia”. Si conserva inoltre altra nota riguardante 
gli “Anniversari-onomastici” familiari. 
245.4 Pratica della concessione all’ONB dell’uso dei terreni di Macchia Madama per l’impianto 
del campeggio Capi Centurie anno 1932, 1932-1934 (decreto prefettizio 16 nov. 1933). 
245.5 duca Francesco di Paola: pratica riguardante gli asservimenti per impianto linea elettrica e 
telegrafonica Roma Nettuno: esproprio per causa di pubblica utilità, Carroccetello, 1934-1938. 
245.6 Inviti per funzioni in Vaticano per i duchi Caffarelli, 1954-1963 
245.7 Appunti di storia della famiglia Caffarelli, riferiti ai secoli XV-XVII. 

 
246. “Amministrazione”, 1900-1912: contiene giustificazioni di Francesco riferite in particolare al 
pagamento delle tasse patrimoniali e ai beni dotali pervenuti. 
 
247. Castel Malnome, 1919: capitolato di affitto della tenuta in Agro Romano. 
 
248. “Acquisto Villa Madama 10/3/1929”, 1927-1960:  

248.1 “1”: atti Severino Urbani 1927-1929 per l’acquisto di Villa Madama di proprietà della 
Satef alla duchessa Maria Carrega Caffarelli. 
248.2 “13”: contiene il progetto di villino in località Villa Madama, nei prospetti orientati ai 
quattro punti cardinali (con bei disegni!) e corrispondenza 1931-1934. 
248.3 “29”: atti notaio Francesco Stame, 1933 stipulato dalla sig.ra Maria Carrega Caffarelli 
moglie del duca ing. Giuseppe Caffarelli, dalla Società Satef (Società anonima terreni e 
fabbricati) e dalla Sig.ra Gambino con il Governatorato di Roma relativi ad aree site nel quartiere 
di Macchia Madama e Viale Angelico per la costruzione del Collettore Alto della Farnesina. 
248.4 “Documenti per la valutazione del prezzo”, 1933; 
248.5 “25 26”: acquisto del lotto, atti compravendita a rogito Francesco Stame, 1933. 
248.6 “Carrega Maria. Catasto Roma a) Colle del Trullo; b) Macchia Madama  anno 1944”, 
1944. 
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248.7 “1950-1953. Tracciato Stradale Prima della Via Olimpica sotto Villa Madama (Progetto di 
Riserva mai attuata)”, 1954-1960: contiene disegno tecnico e l’inserto con otto fotografie b/n dal 
titolo “Inaugurazione Olimpiade. Il pubblico romano (portoghese) invade la vetta della Collina di 
‘Buona Stella’ per assistere alle manifestazioni dello Stadio Olimpico del Foro Italico 
(1958/1960). Le fotografie si riferiscono al 1954 dopo l’inaugurazione dello Stadio Olimpico, 
molto prima delle Olimpiadi (1960)”. 

 
249. “Causa Paoli. Perizia Nagal 1935. Fotografie del Campeggio 1934. Sentenza 30/4/1938 Bozza. 
Perizia decembre 1957 (Pagnoncelli). Perizia Monaci 1931”, 1934-1957: contiene promemoria per 
il riconoscimento di aree fabbricabili, una relazione di perizia giudiziaria nella causa Paoli Alfredo 
contro ONB (per cessione a titolo di gratuità all’ONB di terreno demaniale in località Farnesina 
dove fu costruito il Foro Mussolini inaugurato nel 1932, VI campeggio per graduati avanguardisti: 
causa analoga a quella del Caffarelli); contiene anche la Perizia Monaco per Mazzanti, 1931 e la 
Perizia Lenzi sui terreni Pagnoncelli (Foro italico), sempre per espropri, 1934-1957. 
 
250. “1965. Lettere a Giov. Pietro / P. Parenzo (Bethoven)”, 1938-1951: da parte di Francesco di 
Paola a Giovan Pietro Caffarelli sulla musica per archi di Beethoven, con appunti e ritagli di 
giornale ovvero “Note sparse”. 
 
251. “Acqua e Acquedotto Buona Stella. Acqua Marcia / Acea 1950. Sentenza contro Poggi per 
Servitù passaggio Sbocco N”, 1955-1956: semplicemente tratta dell’utenza acqua potabile intestata 
a Maria Carrega. 
 
 

b. 24 
Memorie familiari 

1802-1922 
Precedente numerazione provvisoria: 186. 

 
252. “Contabilità Caffarelli 1800. Lettera autografa Baldassarre Caffarelli / Carolina Caffarelli / 
Giuseppe Negroni-Caffarelli / C.tssa Laura della Porta / C.tessa Livia della Porta / March. 
Francesco (Checo) del Gallo”, 1802-1850: 

252.1 “Corrispondenza Caffarelli (d. Baldassarre) 1801-1850”, 1802-1850: carteggio contabile. 
252.2 Corrispondenza e carteggio contabile riguardante l’eredità di Carolina Caffarelli, 1808-
1831, vedova di Antonio Negroni e madre di Giuseppe e di Pietro Negroni. 

 
253. “Castel Malnome”, 1816-1830: affitto e amministrazione, descrizione della tenuta. 
 
254. “Caffarelli. Corrispondenza (Lettere affrancate con timbri postali-prefilatelici) 1880. Gaetano 
Caffarelli / Giuseppe Negroni (1850) / Camilla Massur(?) / Augusto Negroni 1859”, 1834-1873: la 
documentazione concerne soprattutto Giuseppe Negroni che fu consigliere deputato ai pubblici 
spettacoli in Roma. 
 
255. “Carrocciatello”, 1878-1922: gli atti riguardano le spese per bonifica, i lavori, 
l’amministrazione delle cave di pozzolana e gli affitti in località Carroccetello. 
 
256. Spese e regalie, Francesco di Paola Caffarelli e consorte, 1882-1921. 
 
257. “Casa Lazzara”, 1889-1930: affitti, amministrazione, tasse, coltivazioni. 
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258. “Ecc.ma Signora Duchessa. Giustificazioni 1910”, 1910: Maria Caffarelli. 
 
 

reg. 25 
Precedente numerazione provvisoria: 173. 

 
259. “Anagrafe Generale Caffarelli” 
1853-1869 
Il registro, dall’aspetto di vacchetta, contiene appunti - scritti a matita e scarsamente leggibili, oltre 
che in parte cancellati - relativi a membri della famiglia. 
Registro di pp. 226. Coperta di cartone. 
 
 

b. 26 
Memorie familiari 

1858-1936 
Precedente numerazione provvisoria: 8; precedenti segnature: 20; 23. 

 
260. “Caffarelli Dati personali. Filippo Gianpietro. Diplomi Attestati Memorie Diario”, 1858-1934: 
contiene opuscolo Del significato della berretta dottorale, Roma, Tip. Monaldi, 1858; disegni 
1900(?); pagelle ginnasio Collegio Nazareno Filippo Caffarelli a.s. 1900-1901 fino 1905-1906; 
attestato esercizi spirituali comunione 1902 e ricordo relativo; doni al papà 1903; elaborati 
scolastici; disegni Filippo 1902-1905; certificato di buona condotta morale rilasciato dal Comune di 
Roma a Filippo Gianpietro Caffarelli; opuscoli del Ministero degli affari esteri relativi allo 
svolgimento degli esami di concorso alla carriera in amministrazione centrale e alle carriere 
diplomatica e consolare, 1904; diploma socio CAI 1911; inviti eventi culturali 1911 con due foto; 
nomina a socio ordinario Società degli asili d’infanzia in Roma, 1912-1913; documenti militari 
1912-1913; giornale “Il Popolo romano”, 1913; tesi di laurea in procedura civile dal titolo “Sul 
cambiamento di domanda”, 1913; foto di giovani 1916; lettera al padre 1917; “Bollettino Ufficiale 
del Ministero della Guerra” 1917 sulle promozioni straordinarie per merito di guerra; 
corrispondenza soprattutto militare 1917-1920 ma anche privata da Madrid: è in due foto tra il 
personale dell’ambasciata; corrispondenza con il soprintendente dell’Archivio di Stato in Roma e 
Archivio del Regno in ordine al volontariato civile negli archivi in periodo bellico, 1918; ritagli e 
disegni acquerellati Isonzo; altri documenti militari 1916-1919 (è sottotenente); corrispondenza 
1920 di Filippo Caffarelli; mandato di prestar servizio a Madrid come ambasciatore, 1921; 
attestazione a socio a Filippo Gianpietro Caffarelli nell’Arciconfraternita del Ss. Cuore di Gesù 
1921; istanza di Filippo al Santo Padre per poter leggere libri proibiti, 1928; “L’Osservatore 
Romano” 23 nov. 1934; opuscolo e ritagli di giornale relativi a La Città giardino a Monte Mario: 
stipula per l’acquisto di un lotto di terreno a Monte Mario da La casa economica - Società anonima 
cooperativa edilizia; foto di Carlo Caffarelli in uniforme; minuta di domanda concorso per incarico 
in diplomazia; un olio e due tempere; menzione onorevole di secondo grado conferita a Filippo 
Caffarelli dalla commissione amministrativa del Liceo musicale presso la Regia Accademia di 
Santa Cecilia in canto corale complementare-classe maschile; inserto “Incarico diplomatico a 
Canestan” con ritagli di giornale. 
 
261. “1900 Caffarelli Dati personali. Giuseppe Baldassarre. Diplomi Attestati Memorie diario”, 
1889-1934: contiene estratto di nascita della marchesa Maria Carrega Bertolini del marchese 
Francesco di anni 39 e della marchesa Imilia (sic) Balbi, Parma 26 nov. 1889; numero del giornale 
“Fanfulla”, 3-4 aprile 1890, all’interno del quale si conservano gli attestati scolastici di Giuseppe 
Caffarelli al ginnasio pareggiato del Collegio Nazareno in Roma, a.s. 1900-1901 fino al 1905-1906; 
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estratto dell’atto di nascita di Negroni Caffarelli duca Giuseppe in Roma, 3 aprile 1890 da Marianna 
Boncompagni e da Francesco; lettera alla duchessa, 1901; biglietto donato al padre dai figli 
Giuseppe, Filippo e Carlo in occasione del carnevale 1901; invito a festa, 1902; attestato di 
ammissione agli esercizi spirituali in preparazione alla prima comunione, Giuseppe Caffarelli, 1902 
e attestato di avvenuta comunione; ammissione a socio di Giuseppe Caffarelli al CAI di Roma, 
1908; inserto “Gite e convegni”, 1903 con disegni, piante secche incartate, brochures; 
corrispondenza riguardante l’areonautica 1911-1917; corrispondenza privata di Giuseppe alla 
madre, 1916; foto di militare in divisa; inviti e telegrammi di felicitazioni 1916-1917 nozze 
Giuseppe Caffarelli e marchesina Carrega de Lucedio; corrispondenza Giuseppe Caffarelli con 
l’ordine degli ingegneri e degli architetti, 1917; “Giornale d’Italia” 8 feb. 1917; attestato di 
iscrizione al Sovrano Ordine Militare di Malta 1917, Giuseppe; invito ad udienza privata dal papa 
per i duchi Caffarelli, 1917; imeneo Giuseppe Caffarelli – Maria Carrega Bertolini dei principi di 
Lucedio, 1917 e molti biglietti augurali; elenco degli invitati e rispettivi regali di nozze, 1917; nota 
spese del fotografo per il matrimonio, 1918; copia dello stato di servizio di Negroni Caffarelli 
Giuseppe, 1918, contenente anche disegni panoramici dello stesso Giuseppe e ordini di servizio; 
lettera di Giuseppe Caffarelli, 1919 a Mamè (?); imeneo Carlo Caffarelli – Elena Nemes de Hidveg, 
1921; invito a messa pontificale natalizia 1925; inviti al duca Filippo Caffarelli dalla Società degli 
asili d’infanzia in Roma, 1926; disegni di panorami di guerra (molto interessanti!) su biglietti, ad es. 
sull’Isonzo; ritagli giornale 1931; inserto “A S.E. Duca Sig. Giuseppe Caffarelli Presidente del 
Monte di Pietà Roma” che all’interno conserva il periodico “Annali del sindacato provinciale 
fascista ingegneri di Roma”, a XXIV, dic. 1931; articoli di giornale 1934 tra cui Il Messaggero del 2 
mar. 1934 che riporta la lista dei deputati designati dal Gran Consiglio del Fascismo tra i quali 
Giuseppe Caffarelli; lasciapassare per la duchessa Maria Caffarelli in Parlamento, 1934; inviti ad 
eventi culturali dall’Istituto di Studi Romani, s.d.; una busta di lettera con intestazione 
“Insediamento preg.mo Governatore di Roma” contenente due foto in b/n; pieghevole riproducente 
foto di Francesco e di Parenzo Caffarelli, figli di don Giuseppe e di donna Maria Caffarelli nata 
Carrega Bertolini, più altri bimbi; ritagli di giornale. 
 
262. “1915 Caffarelli Dati Personali Documenti. Carlo Caffarelli”, 1893-1928: estratto atti di 
nascita di Carlo, 1893; incarico nella Legazione presso il Regno d’Ungheria; pagella Collegio 
Nazareno dal 1904-1905 al 1910-1911; foto Carlo 1907 e altra sotto le armi; è consigliere della sede 
centrale CAI 1911; Statuto e regolamenti CAI Gruppo romano skiatori, Roma 1913 a stampa; ritagli 
per “Grande festa aristocratica degna del Rinascimento: Il ballo in costume all’ambasciata 
d’Inghilterra” in Roma (dal “Giornale d’Italia”, 9 apr. 1914); lettere dall’Albania 1916: Carlo è 
sergente nel battaglione aerostieri; attestato di encomio solenne 13 ott. 1916 anche al sergente Carlo 
Caffarelli; varie lettere a Filippo, 1917; Bollettino speciale del Comando supremo dell’Esercito, 19 
apr. 1917, contenente decreto riguardante la nomina degli aspiranti ufficiali, tra cui Carlo Caffarelli, 
per l’Arma del Genio; Carlo Caffarelli accolto nel Sovrano Militare Ordine di Malta 1917 col grado 
di cavaliere; “Boll. Ufficiale della Consulta araldica”, vol. VIII n. 37, mag. 1918: decorati di 
medaglia al valor militare, tra cui Carlo Caffarelli, a p. 74, sergente aerostieri (breve profilo 
biografico della campagna d’Albania nel 1916); corrispondenza 1920 come delegato CAI (socio 
aggregato su proposta dei sigg Gallina e Francesco Caffarelli; nomina a fratello soprannumero della 
venerabile Arciconfraternita Ss. Cuore di Gesù, 1921; imeneo di nozze di Carlo con Elena Nemes 
de Hidveg, 1921; notiziari CAI 1925; “Il messaggero” 19 mag. 1928; biglietto siglato da Mussolini 
“Appunto per il Duce” relativo all’esonero dal richiamo sotto le armi di quattro ufficiali in congedo 
che ricoprono posti di ruolo diplomatico del Sovrano militare Ordine di Malta; fiori secchi entro 
carta. Inoltre: disegni, foto e memorie di traversate tra cui una sul Cervino. 
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263. “1915 21 Maggio. Caffarelli Attestazione. Gli uomini tutti di Casa partono per la Grande 
Guerra. D. Francesco al Comando di (?) Ospedale di Malta. Giuseppe Ten. del Genio Fotoelettrici. 
Pippo e Carlo in Albania. Encomi”, 1915-1926: biglietti e articoli di giornale. 
 
264. “1922 17 Ottobre. Caffarelli Attestazioni. Franco (XII) d’Assergi figlio di Gius.Bald. (XI) 
Caffarelli e di d. Maria Carrega B. del Principe di Lucedio nato in Roma 17/X 1922 battezzato da d. 
Ugo Boncompagni vice Camerario S.M.C. padrino Francesco di Paola Caffarelli e madrina la p.ssa 
Emilia Balbi Carega”, 1922: contiene foto di bimbo incollata su cartoncino; memoria dattiloscritta 
1922; foto della chiesa di San Francesco in Assergi; appunti. 
 
265. “1925 Caffarelli Attestazioni. Contribuzione di Francesco di Paola Caffarelli per l’Organo 
della Chiesa di S. Giovanni in Rodi per il Sovrano Ordine di Malta.  Id di Maria Principessa 
Boncompagni Ludovisi sua consorte dama del Sovrano Ordine di Malta”, 1924-1925: contiene 
corrispondenza. 
 
266. “Cassa di Risparmio in Roma. Segreteria. Ill.mo Signore Sig. Ing. Duca Giuseppe Caffarelli 
Consigliere della Cassa di Risparmio in Roma”, 1926-1933: contiene ritagli di giornale dal 
“Corriere d’Italia” e da “Il Messaggero”, 1926 e 1933. 
 
267. “1927 Filippo Caffarelli”, 1927: ritagli dal “Nuovo giornale” 3 ott 1927 e un telegramma. 
 
268. “1929 12 Aprile. Caffarelli Attestazioni”, 1929-1932: attestazione conferimento gradi primo 
capitano Filippo, 1929; articoli 1932 da “Il piccolo”, invito ad assemblea del Circolo della caccia 
1931, invito ad evento culturale 1932, articoli di giornale. 
 
269. “Fermo Torre di Palme”, 1930: contiene unicamente l’opuscolo Comune di Fermo. Torre di 
Palme. Chiesa votiva S. Giovanni Battista dedicata ai morti per la patria e agli eroi del mare 16 
novembre 1930. Relazione finanziaria, Fermo 1930. 
 
270. Giuseppe Caffarelli, 1931-1936. A stampa: Monte di Pietà di Roma Istituto di credito e di 
beneficenza fondato nel 1539, Roma, Stab. Tipo-rotocalcografico Arte della stampa, s.d.: il duca 
ing. Giuseppe Caffarelli è presidente. In allegato: biglietto 1931 del principe Domenico Orsini con 
istanza di offerta, “L’Osservatore Romano”, 16 gen. 1932; a stampa Atti parlamentari, LXXXVI 15 
dic. 1936 sotto la presidenza Ciano: Esposizione universale ed internazionale da indirsi in Roma 
nell’anno 1941-XX (è riportato l’intervento dell’on. Giuseppe Caffarelli, pp. 3123-3125). 
 
271. “1930 Fotografie di Franco Parenzo”, s.d: contiene 2 foto di bimbi incollate su cartoncino. 
 
272. “1924 26 Novembre. Caffarelli. Attestazione. Pietro Parenzo figlio di Giuseppe Baldassarre 
d’Assergi Caffarelli e di M. Clementina (Bertolini nato 26/Marzo 1924 in Roma)”, s.d.: contiene 
biglietto e opuscolo: P. PERALI, Il protettore dei podestà italiani S. Pier di Parenzo Romano 
podestà di Orvieto, a cura del podestà di Orvieto, Orvieto, Tip. Rubeca Scaletti & Scarmiglia, s.d. 
 
273. “1924 13 Gennajo. Caffarelli Agro Romano. Offerta Contribuzione per una Bandiera della 
Scuola dei Contadini in Ardea (Agro Romano) [...] e R. Decreto 31/10 1923 n. 3419”: contiene solo 
appunti s.d. 
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b. 27 
Memorie familiari 

1910-1940 
Precedente numerazione provvisoria: 198; precedete segatura: 11. 

 
274. Memorie familiari diverse, riferite in particolare a Francesco di Paola Caffarelli e a Giuseppe 
Caffarelli, 1910-1940: istanza di poter leggere libri proibiti inoltrata al papa Pio X da Filippo 
Caffarelli 1910; telegrammi del 1912 e del 1927 inviati da S.A.R. la duchessa d’Aosta per 
ringraziare dopo un funerale; programma di concerto 1911; lettera del sacerdote Giovanni Genocchi 
da Lima 1911 per raccogliere informazioni sulle popolazioni indigene per la Santa Sede; invito 
della Congregazione dei nobili riunita sotto il titolo della Venerazione del Ss. Sacramento e 
dell’Assunzione di Maria Ss. presso il Gesù in Roma, 1913 da cui risulta che Francesco di Paola 
Caffarelli è congregato dal 1884; opuscolo: C.A.I. GRUPPO ROMANO SKIATORI, Statuto e 
regolamenti, Roma, Tipografia del Senato, 1913; invito a convegno invernale del Comitato 
permanente di turismo invernale nell’Italia centrale a Rivisondoli, 1914; programma torneo tennis 
1914: Carlo Caffarelli è nel comitato del Tennis tre Orologi via delle tre Madonne; licenza militare 
invernale concessa al sottotenente aerostieri Filippo Caffarelli, 17 dicembre 1915; lettere di Carlo 
Caffarelli al padre, 1915 e 1917 e Filippo sempre al padre 1917; permesso a Francesco di Paola di 
frequentare il Circolo dell’Unione in Firenze per otto giorni, 1916; comunicazione relativa alla 
assegnazione di medaglia commemorativa al duca da parte del Comitato romano per 
l’organizzazione civile durante la guerra, 1917; “1917 Carte militari”: mappe a stampa; imenei e 
opuscolo Nozze Caffarelli Carrega, 1917; giornale “Il Piccolo” 24-25 gennaio 1920 e “Corriere 
d’Italia” 13 maggio 1921; lettera di Illy al padre Francesco di Paola, 1921; imeneo Carlo Caffarelli 
ed Elena Nemes de Hidveg 1921; imeneo Filippo Caffarelli 1926 con Tecla Ludolf; ritagli di 
giornale sul giubileo sacerdotale del card. Gasparri segretario di Stato, 1927; corrispondenza dal 
Governatorato di Roma e Provincia di Roma a Francesco di Paola sulla mostra del costume, 1927; 
telegramma a Francesco di Paola Caffarelli inviato da Emanuele Filiberto 1927; opuscolo A. 
RÉBELLIAU, L’union européenne et le rôle des intellectuels, Roma, Reale Accademia d’Italia, 1932; 
invito ad una celebrazione dei domenicani, 1935; opuscolo La tecnica nell’industria moderna. 
Conferenza del Segretario del Sindacato nazionale fascista Ingegneri, on. Duca ing. Giuseppe 
Caffarelli al Corso per dirigenti di azienda di Milano, Roma, Edizioni della Federazione nazionale 
fascista dirigenti aziende industriali, 1935; inviti per una riunione in occasione di una festa filippina 
a Francesco, 1935-1941; programma-invito del V congresso nazionale di studi romani, 1937: l’ing. 
Giuseppe Caffarelli svolge le funzioni di segretario nazionale del sindacato fascista ingegneri e 
presiede la Sezione dei problemi urbanistici dell’Urbe e opuscolo intitolato ISTITUTO DI STUDI 
ROMANI, Per l’unità urbanistica e architettonica dei nuovi quartieri dell’Urbe. Relazione dell’on. 
Ing. Giuseppe Caffarelli proposta alla discussione della Sezione ‘Problemi urbanistici dell’Urbe’ 
del V Congresso nazionale di studi romani, Roma [1937]; opuscolo: GIUSEPPE CAFFARELLI, Pilota: 
il vicere (appunti di viaggio), Roma, Edizioni Enzo Pinci, 1939 (sulla costruzione di dighe in 
A.O.I.); elenchi dei sermoni dell’Oratorio di San Filippo Neri, 1939-1940; programmi di concerti 
1940; disegno di Filippo Caffarelli per una scenografia; “L’Osservatore romano” 22-23 aprile e 5 
maggio 1940 con pagina su Santa Maria sopra Minerva chiesa del patriziato romano; invito per 
commemorazione martiri, 1940; lettera e risposta al card. Basilio Pompili da parte di Francesco 
Caffarelli. 
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b. 28 
“Curiosità” 
1921-1967 

Precedente numerazione provvisoria: 102. 
 
275. Miscellanea familiare, 1921-1967: la documentazione comprende lasciapassare rilasciato dal 
Ministero degli affari esteri al funzionario Francesco Caffarelli, 1921, lasciapassare temporaneo 
rilasciato dal Comando Alleato Americano 1944, biglietti di invito dai duchi Salviati 1947, biglietti 
inviati dal Comune di Roma 1950, biglietti funebri Alessandro Ruspoli 1952, biglietti per partite di 
calcio 1953, biglietti di invito a Palazzo Colonna 1965, a Villa Torlonia 1967, biglietti di invito a 
ricevimenti dai principi Chigi, dal Gran Maestro del SMOM, marchesi Sacchetti, biglietti per 
l’incoronazione di Sua Maestà la regina Elisabetta II. 
 
 

b. 29 
Memorie familiari 

1931-1975 
Precedente numerazione provvisoria: 199. 

 
276. Fascicolo riguardante l’appartenenza di Francesco di Paola, di Carlo, di Filippo e di Giuseppe 
Caffarelli il Sovrano Militare Ordine di Malta (SMOM), 1931-1975 (fascicolo con precedente 
numerazione 199): contiene vari opuscoli: ASSOCIAZIONE DEI CAVALIERI ITALIANI DEL SOVRANO 
MILITARE ORDINE DI MALTA, Elenco generale al 15 Novembre 1931, Roma, Scuola salesiana del 
libro, 1931 [a p. 15 Caffarelli Maria dama d’onore e devozione 1906; p. 30 Caffarelli Carlo Maria 
cav d’onore e devozione 1917, Filippo id. 1917, p. 31 Giuseppe id. 1917]; SOVRANO MILITARE 
ORDINE DI MALTA, Istituto per lo studio e la cura della lebbra nell’Africa Orientale Italiana, Roma 
1937; ASSOCIAZIONE DEI CAVALIERI ITALIANI DEL SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA, Elenco 
generale al 1° Marzo 1938-XVI, Isola del Liri, Soc. Tip. A. Macioce & Pisani, 1938 [a p. 19 è 
segnata Caffarelli duchessa Maria, nata dei principi Boncompagni Ludovisi, dama d’onore e 
devozione 1906; a p. 31 Caffarelli duca D. Francesco di Paola, balì gran croce d’onore e devozione 
1889; a p. 36 cavalieri d’onore e devozione Caffarelli dei duchi D. Carlo Maria 1917, Caffarelli dei 
duchi D. Filippo 1917 e Caffarelli dei duchi D. Giuseppe 1917]; calendario 1959 della Associazione 
dei Cavalieri della Lingua d’Italia del Sovrano Militare Ordine di Malta; uniforme del cavaliere 
d’onore e di devozione del SMOM, s.d.; necrologia dei deceduti durante l’anno dicembre 1974-
dicembre 1975: c’è anche Filippo, Baillis Grand-Croix de Justice. 
 
 

b. 29 
Memorie familiari 

1946-1965 
Precedente numerazione provvisoria: 121. Tutti i fascicoli, tranne il primo, sono vuoti. 

 
277. “Parenzo Caffarelli di Giuseppe e Maria Carrega nato a Roma 26 Nov. 1924. Attentato dei 
Guerriglieri a Sumatra”, 1946-1965 (precedete segnatura provvisoria: 121). All’interno: lettera 
indirizzata al duca Giuseppe Caffarelli via Condotti 61 dall’ambasciata italiana a Djakarta, 
corrispondenza e materiale pubbliciario relativi al viaggio di Indonesia compiuto nel 1958 da Pier 
Parenzo Caffarelli, figlio di Giuseppe, rimasto ferito in un incidente. Contiene inoltre invito a Pietro 
Parenzo per una cerimonia in Vaticano; nota con l’elenco dei viaggi di Parenzo 1946-1965. 
 
278. “297. 1850-1950. Linee genealogiche. Caffarelli Boncompagni Borghese”: vuoto. 
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279. “347. 1829-1835. Guendalina Talbot (Pr.ssa Borghese)”: vuoto. 
 
280. “1577. Arch. famiglia Caffarelli 3° e 4°”: vuoto. 
 
281. “31. 24 ottobre 1888. Nota invio confetti ad amici e conoscenti. Matrimonio Francesco 
Caffarelli Maria Boncompagni Ludovisi”: vuoto. 
 
282. “373. 1915 27/2. Lettera del Conte Servanzi in occasione della morte della moglie Contessa 
Virginia (nata Caffarelli)”: vuoto. 
 
283. “359. 17 ottobre 1922. Nascita e Battesimo di Franco d’Assergi Caffarelli (da Giuseppe e 
Maria Carega). Diario della D.ssa Maria Boncompagni Caffarelli”: contiene biglietti di memorie. 
 
284. “170. 1803 12 Marzo. Caffarelli. Casa Via del Paradiso”: appunti. Scrittura Caffarelli. 
 
285. “1886 11 Luglio. Caffarelli. Beni in Porto S. Giorgio”: vuoto. 
 
286. “26. ottobre 1938. Viaggio a Costantinopoli del Duca D. Francesco di Paola Caffarelli e 
Duchessa”: vuoto. 
 
287. “46. 28/X. Nozze d’oro Duca Francesco di Paola Caffarelli e D.ssa Maria Boncompagni 
Ludovisi”: vuoto. 
 
288. “40. 18 gennaio 1826. Matrimonio di Filippo Caffarelli di Francesco di Paola con C.ssa Tecla 
Ludoll. Chiesa dell’Annunziata (Firenze)”: vuoto. 
 
289. “32. 2 febbraio 1954. Felicitazioni per il 50° anno del Duca Caffarelli da parte di S. Santità 
(protosegretario Montini)”: vuoto. 
 
290. “42. Stemma Caffarelli (araldica)”: vuoto. 
 
291. “41. 28 aprile 1931. Consegna da l’Ufficio di Presidenza della Consulta Araldica Romana al 
Com. Casanova”: vuoto. 
 
292. “239. 1600-1850. Corporazione de l’Agricoltura. Arte della Lana. Università dei Pecorai”: 
vuoto. 
 
293. “v. 147 v. 209. Maria Carrega Bertolini dei Principi di Lucedio. Duchessa Caffarelli. N. 26 
nov. 1889 a Sala Baganza”: vuoto. 
 
294. “12. Attestazione di scrittori su i primi Caffarelli. Appunti del Duca Francesco”: vuoto. 
 
295. “99. 2 giugno 1955. Invito del Presidente della Repubblica Italiana al Duca Francesco 
Caffarelli”: vuoto. 
 
296. “100. 12/2/1500. Prospero Caffarelli.  V. 20-98-118”: vuoto. 
 
297. “356. 1527. Palazzo alla Valle. Altra Memoria del Duca Francesco”: vuoto. 
 
298. “230. I Caffarelli di Sicilia”: vuoto. 
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299. “27. 3 aprile. Invito del Senatore Lanciani per una Gita”: vuoto. 
 
300. “173. Stato feudale de l’Abbazia di San Paolo (Castello d’Ardea)”: vuoto. 
 
301. “256. 1847. Palco al Teatro Apollo”: vuoto. 
 
302. “277. Il ratto di Proserpina di Gian Lorenzo Bernini”: vuoto. 
 
303. “379. 1922 4/XI. Fondazione del Casale ‘Francescano’ in tenuta Carroccetello (la pietra 
dovrebbe trovarsi nel lato Nord alla base del Muro)”: contiene appunti. 
 
304. “367. 1869 11/3. Certificato di Battesimo di Maria Boncompagni Ludovisi”: vuoto. 
 
305. “35. 10 giugno 1893. Battesimo di Carlo Caffarelli di Francesco”: vuoto. 
 
306. “251. Palazzo Caffarelli (Vidoni) al Sudario”: vuoto. 
 
307. “211. S. Pietro Parenzo  v. 2.   + 20 maggio 1599”: vuoto. 
 
308. “8. 1900 e seguenti. Inviti a Fontallorso”: vuoto. 
 
309. “308. 1405-1476. Antonio Caffarelli. Discendenze secondo l’Huelzen”: vuoto. 
 
310. “18. Pensieri e Norme di Vita. Autografo del Duca Francesco Caffarelli”: vuoto. 
 
311. “97. Mons.Francesco Caffarelli. Bedi: Filza Ia n. 11; Fasc. 172”: vuoto. 
 
312. “182. Via Condotti 61 Palazzo Caffarelli”: vuoto. 
 
313. “94. I Cardinali Borghese e Bentivoglio”: vuoto. 
 
314. “110. Giov. Pietro Caffarelli  + 1623”: vuoto. 
 
315. “39. 28 agosto 1918. Morte di D. Luisa Caffarelli maritata al C.te Carlo Pagani Planca 
Incoronati”: contiene biglietti funebri. 
 
316. “281. 1634. Prospero Caffarelli – Cardinale. Allegata pergamena 2/XII 1651 (proviene da 
l’archivio di Imola)”: vuoto. 
 
317. “189. Odescalchi. Balbi Proveri”: vuoto. 
 
318. “337. Stemmi Pontifici della S.R. Chiesa”: vuoto. 
 
319. “176. Borghese Camillo (Aldobrandini). Genealogia”: vuoto. 
 
320. “172. Caffarelli. S. Pietro in Vaticano”: vuoto. 
 
321. “171. 1862. Caffarelli. Beni in territorio di Fermo. Colono Marzali in podere Montone”: vuoto. 
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322. “260. Nata 1705 4/10  + 1758 8/2. Costanza M. Caffarelli nata Mattei (1705-758) di 
Alessandro duca di [?] e Theodora Nari”: vuoto. 
 
 

b. 31 
Memorie familiari 

1954 
 
323. “Filippo Caffarelli Anno 1954 Direttore del Poliambulatorio SMOM Piazza Mandredo Fanti 
10 Roma. Ordine di Malta. Poliambulatorio”, 1954 (fascicolo con precedente numerazione 0439): 
contiene corrispondenza, atti relativi all’ammissione di Filippo al Sovrano Militare Ordine di Malta 
in quanto medico presso il Poliambulatorio SMOM, convenzioni, atti sanitari. 
 
324. “Cimitero di Castel Gandolfo Via Appia n. 18”, s.d. (fascicolo con precedente numerazione 
0161): contiene solo appunti. 
 
325. “248. 1498. Chiesa della Minerva. Sep.cro di Prospero Card.le Caffarelli Vescovo di Ascoli”, 
s.d. (fascicolo con prcedente numerazione 0164): contiene solo appunti. 
 
326. Storia dei luoghi di monte. Tesi di laurea di Filippo Caffarelli, s.d. (fascicolo con precedente 
numerazione 0438) 

327.1 “Fonti (suddivisione interna)”: fascicolo costituito da schede cartacee 
327.2 “Cedole (appunti)”: fascicolo costituito da schede cartacee 
327.3 “Tesi di Laurea Franco Caffarelli”: fascicolo costituito da appunti manoscritti e 
dattiloscritti 

 
327. Appunti e imenei, s.d. (fascicolo con precedente numerazione 128). 

327.1 Livia Elena Caffarelli, n. 1927, sposata 1957 al barone Gian Luigi Vismara Currò. 
327.2 Bianca Olimpia Caffarelli, n. 1928, sposata 1956 Giorgio Schanzer. 
327.3 Pietro Parenzo, solo riferimenti generici all’archivio Caffarelli. 
327.4 “Giornale di Roma”, anni 1851-1855 (riferimenti molto generici). 
327.5 Citazione di GIUSEPPE TOMASSETTI, La campagna romana, voll. 1-4. 

 
 
 
 

ARALDICA E PROVE DI NOBILTÀ 
 
 
La serie è costituita da atti, raccolti in sette buste, cronologicamente compresi tra il 1536 e il 1935. 
La documentazione delle prime quattro buste è stata rinvenuta già fascicolata per famiglia, in ordine 
alfabetico: trattasi di una raccolta di documenti riferiti ad alcune delle più note famiglie appartenenti 
al notabilato e al patriziato romano con le quali i Caffarelli avevano rapporti di amicizia e, in 
qualche caso, di parentela.  
La documentazione comprende per lo più corrispondenza, pubblicazioni celebrative comprovanti la 
grandezza della famiglia sotto i profili politico, culturale, economico e sociale; fedi e lettere patenti 
di monti, mandati, alberi genealogici, ritagli di giornale, pergamene sciolte, procure, rogiti notarili, 
contratti prematrimoniali e dotali, atti di compravendita di luoghi (con molti documenti già in filza). 
Gran parte degli atti concerne i monti camerali (sec. XVII), ma sono presenti anche imenei e 
biglietti funebri di inizio Novecento. 
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 Un’ultima annotazione concerne il contenuto della penultima busta della serie, interamente 
incentrata sulla primogenitura Caffarelli che prese avvio dal testamento di Baldassarre Caffarelli, 
rogato nel 1670, e quello relativo all’ultima busta, dedicata ai rapporti con la Consulta araldica in 
ordine al riconoscimento del ducato di Assergi. 
Ulteriore documentazione sui titoli araldici è conservata nella serie Memorie, b. 17, fasc. 1. 
 
 

b. 1 
 “FAMIGLIE ROMANE. Consulta araldica 1931”  v.n. 27 

1536-1928 
Ordinamento: alfabetico originario. Precedente numerazione provvisoria: 4. 

 
1. “1766 Benedetto XIV Famiglie Romane”, 1746: contiene unicamente l’opuscolo Constitutio qua 
Civium Romanorum gradus certa ratione distinguentur; Nobilium ordo, & Nobilium Conscriptorum 
numerus designatur; ac methodus praescribitur in cooptatione aliorum Nobilium deinceps 
servanda, Roma, RCA, 1746. 
 
2. “Albani Aldobrandini Altemps: lettera di Charles P(?) Albani a Caccia e Blommaert, Parigi, 1815 
(in francese)”, 1606-1906:  

2.1 Aldobradini: mandato 1606 Monte Farnese; fede 1617 Monte Farnese; patente rilasciata dal 
card. Pietro Aldobrandini, 1618; documento del card. Ippolito Aldobrandini al segretario del 
Monte Estense, 1624 (sul Monte stesso); fede a favore di Margherita Aldobrandini duchessa di 
Parma e di Piacenza che costituisce procuratore il card. suddetto, 1632; fede del 1632: donna 
Olimpia Aldobrandini procuratrice del priore Aldobrandini per luoghi 7 del Monte Savello; fede 
di Caterina Aldobrandina per il Monte di Zagarolo, 1642; cedola di richiamo per [lasciato il nome 
in bianco] sottoscritta da Gio. Batta Borghese principe Aldobrandini capitano della truppa civica, 
1797; biglietto inviato da G. Aldobrandini a Francesco [di Paola Caffarelli], 1897; 
2.2 Altemps: fede relativa all’eredità Pietro Altemps ‘dux Gallesii’, 1638; Marco Sitico Altemps 
approva l’elenco di quanto occorre per la festa di San Gallicano che si celebrerà nell’arciospedale 
di Santa Maria e San Gallicano di Roma, 1812; articolo di giornale (ritaglio) relativo al duca di 
Gallese: richiama la Consulta araldica circa il diritto di portare il titolo spettante alla Casa 
Altemps; albero genealogico della famiglia Altemps dagli inizi del sec. XVIII circa, senza date, 
con la seguente annotazione a matita: “ms. di Giuseppe duca Caffarelli 1872”; lettera del 5 giu. 
1783 ad Angelo Sabbioni (?) in Roma; lettera del 4 nov. 1795 sottoscritta anche da Antonio dei 
duchi d’Altemps. 
Su carta sciolta: “Al Carissimo M. Conte Filippo Vitali, Roma 10/5 1906: Nella mia collezione di 
Autografi trovo uno del 1° Cardinale Vidoni Girolamo + 1632. Esso porta la data 1626 10 
Gennajo e penso farle cosa grata offrirglielo in dono in segno di perfetta stima e amicizia. Duca 
Franceco Caffarelli”. 
2.3 “Autografi (pergamene) Duc. Cafarelli 13 mai 1906”, 1620-1640: contiene pergamene sciolte 
ovvero pergamena del 19 ott. 1620 del card Pietro Aldobrandini a Giovanni di Valerio 
Franceschini sul Monte Farnese; altra pergamena del 10 gen. 1626 di Gerolamo Vidoni 
referendario apostolico rilasciata a favore di Francesco Fabiani circa il Monte Sisto (annotazione 
sul retro, a caratteri grandi: Farnesi 1640. R. In Libro 6° Montis Sixti 2° fol. II Pro Bartolomeo 
Costa”). 

 
3. “Altoviti (Firenze). Antici(?) Mutui”, 1626-1917: contiene fede 6 gen. 1626 su procura di 
Pierozzo Altoviti patrizio fiorentino e, inserta, altra fede sottoscritta e sigillata con sigillo di cera 
dello stesso Pierozzo Altoviti, 5 mag. 1640 (sul Monte Farnese); altre fedi del 7 dic. 1644 e 12 apr. 
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1647 sempre di Pierozzo; stemma Altoviti (su bigliettino inviato da Angelina Altoviti Avila nata 
Toscanelli al duca Caffarelli, 1917). 
 
4. “1619 Altieri Roma”, 1613-1820: contiene due fedi per Lorenzo e per Orazio Altieri contro 
chiunque, eredi di Mario Altieri presso la basilica dei Santi Apostoli in Roma, 26 ago. e 5 set. 1613 
(documenti precedentemente in filza); fede che comprende anche il nominativo di Lorenzo Altieri 
amministratore dei beni del card. Cribellio, 5 ago. 1632 (un tale è nominato procuratore ‘ad ipsorum 
exigendum habendum et recuperandum a dd. Montistis depositariis Montis Zagaroli’ al prezzo di un 
luogo del suddetto Monte; fede del cardinal camerario Paoluccio Altieri, 19 lug. 1697; lettera di un 
Altieri a mons. Bussi presidente della Commissione amministrativa degli ospedali, 25 nov. 1820; 
lettera di C. Altieri s.d. e senza destinatario; frammento di foglio con sigillo sotto carta di 
Francescantonio Altieri, s.d.; appunto con cui Ludovico Altieri invita l’avv. Capogrossi a fargli 
visita, s.d.  
 
5. “Anguillara”, 1651-1664 (famiglia De Anguillara): fedi 2 e 3 apr. 1651 e 23 ott. 1664. 
 
6. “Balbi (Pantaleo) Genova (Procura)”, 1644: fede di Pantaleone Balbi genovese, 3 dic. 1644. 
 
7. “Barberini. Attestazione dei Cardinal [sic] (1858) ordine di servizio delle guardie”, 1627-1917: 
contiene documentazione relativa al conferimento dell’incarico di capitano della galera [di] S. 
Sebastiano da parte di Carlo Barberini generale di S. Chiesa e delle Galere al cav. Lodovico Adami 
di Fermo, 1° mar. 1627; lettera di Anna Colonna Barberini alla duchessa del Corbaro, 28 ago. 1632; 
procura del card. Antonio Barberini protettore della S. Casa di Loreto a due persone per vendere un 
certo numero di luoghi camerali, 20 lug. 1634; altre dello stesso tenore, 19 lug. 1660 e 20 set. 1660; 
fede del preposto generale dei Carmelitani scalzi a favore di padre Nicolò Maria dallo Spirito Santo 
al secolo Nicolò Barberini, 15 mar. 1662; licenza conferita per il pagamento dei luoghi dei Monti da 
Taddeo Barberini prefetto di Roma e principe di Palestrina a Giulio Cesare Colonna principe di 
Carbognano, 8 ott. 1639 (copia) e altro permesso analogo 20 dic. 1635; licenza di vendita di luoghi 
tre del Monte Estense, 8 lug. 1664; ordine del giorno 14 feb. 1850 del Comando del Corpo della 
Guardia mobile pontificia, firmato da N. Barberini; biglietto da Luigi Barberini a destinatario non 
espresso (forse al duca Caffarelli), 20 dic. 1913; alcune pagine distaccate tratte dall’opuscolo di O. 
MARUCCHI, Museo Prenestino Barberiniano con brevi cenni sul palazzo baronale, Roma, Tip. 
Poliglotta Vaticana, 1917 [trattasi della descrizione del monumento]. 
 
8. “Bentivoglio (Bologna). Autografo memoria”, 1614-1634: contiene procura di Francesco 
Bentivoglio, 12 apr. 1614 (ex filza); fede di seppellimento di Alessandro Bentivoglio a Trinità dei 
Monti, 1631; mandato del card. Guido Bentivoglio, 24 ott. 1634. 
 
9. “Boncompagni. Riassunto storico della famiglia (manoscritto). Memorie, Duchi di Sora 
attestazione”, 1572-1916: contiene lettera di Giacomo Boncompagni del 18 giu. 1572 ai canonici e 
al capitolo di San Petronio in Bologna; lettera già in filza del 7 gen. 1584 di Giacomo Boncompagni 
circa il castello delle Grotte; copia di istrumento incompleto, 1638(?); ordine rivolto al conte Della 
Porta, 7 nov. 1809; biglietto al duca Caffarelli da un Boncompagni, 1° feb. 1888; imeneo Antonio 
Malvezzi Campeggi-Guendalina Boncompagni Ludovisi, 1897; biglietto 21 ott. 1907 dal duca di 
Fiano a Marco Boncompagni; opuscolo I Boncompagni duchi di Sora, Roma, Forzani, 1908; ritagli 
di giornale sui funerali del principe di Piombino patrizio romano, 1911; istanza di sussidio da un 
Boncompagni presidente del Comitato romano per l’organizzazione civile - Sezione speciale Agro 
romano, 9 gen. 1916 con inserta una comunicazione del maire di Roma il duca di Sora al principe 
Chigi, vice presidente della Commissione degli ospedali, 29 set. 1813; appunti. 
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10. “Bonelli. Card. Bonelli”, 1592: contiene documento del card. Michele Bonello e del card. 
Alessandrino in ordine al Monte Cesarino. 
 
11. “Borghese”, 1614-1921: contiene atti del Monte Cesarino 1614, procura di Marcantonio 
Borghese 1629, articolo di giornale sul card. Scipione Borghese, Monte Zagarolo 1632, 1649 e 
1642; 1635 e 1640 Monte Savelli, procura di Vincenzo Borghese principe di Sulmona 1649, 
istrumento 1658; a stampa: imeneo Emilio Altieri e Livia Borghese 1749; imeneo Marcantonio 
Borghese principe di Sulmona e Guendalina Talbot dei conti di Shrewsbury, 1835 e relativo ritaglio 
di giornale; biglietti 1920 e 1921 all’interno di lettera di nomina di Francesco Caffarelli a membro 
della Commissione arbitrale del Sindacato agricoltori del Lazio, 1920. 
 
12. “Braschi (Duca)”, 1811: contiene ingiunzione pagamento e lettera del maire di Roma duca 
Braschi Onesti 1811, biglietti relativi a feste da ballo inizi XIX. 
 
13. “Caetani”, 1631-1919: contiene atti Monte Zagarolo 1631 ex filza, Monte Sermoneta 1705, 
lettera del 1916 al duca Francesco Caffarelli presidente della Sezione romana del CAI, biglietto 
1919. 
 
14. “Capizucchi Caffarelli Filippo (lasciapassare diplomatico)   Gaspare (Pio VII)    Francesco e 
Maria (1888)”, 1592-1926: contiene fede Monte Cesarini di Gian Pietro Caffarelli 1592, fede 1641, 
lasciapassare del canonico don Gaspare Caffarelli 1815, lasciapassare per l’estero del duca don 
Francesco Caffarelli Negroni 10 ott. 1888, biglietti 1903 e 1908, denuncia di armi di Francesco di 
Paola Caffarelli 1919, lasciapassare diplomatico Filippo Caffarelli 1920 con foto in divisa, fede di 
battesimo di Francesco Caffarelli (due esemplari), lettera di Francesco Caffarelli segretario della 
Commissione araldica romana, 1926. 
 
15. “Capponi”, 1633: lettera del card. Capponi. 
 
16. “(1649) Carpegna Clerici Regolari”, 1689: Monte Vecchio. 
 
17. “1635 Cecchini (Roma)”, 1622-1635: Monte Estense 1622, istrumento Monte Estense 1635. 
 
18. “Cenci”, 1644 e 1647: contiene procure. 
 
19. “Cesarini. 1660 Giuliano 1633 Cornelio (Gaetano). Filippo”, 1639-1660: contiene atti Monte di 
Pietà 1639 e 1660. 
 
20. “Cesi”, 1596-1666: contiene due lettere del card. Cesi per il Monte della Stampa 1596 dietro 
alle quali è scritto: ‘Liber diversorum thesaurari fol. 184 ecc.’; Monte Farnese 1608 da Olimpia 
Cesi (copia, ex filza), pergamena di Pierdonato [Cesi] tesoriere 1634, lettera del tesoriere generale 
Cesi 1634 sul Monte della Stampa, fede di morte 1665 e censi 1666. 
 
21. “Chigi”, 1659-1925: contiene lettera 1659, Monte Estense 1662, lettera al prefetto del 
Dipartimento di Roma 1812, lettera 1925 a Francesco (Caro Amico). 
 
22. “Colonna”, 1583-1922: contiene lettera 1583 ex filza, Monte della Stampa 1594 e 1595, 1633 
Monte Zagarolo, lettera 1685, lettera al conte Filippo Della Porta 1806, invito 1903 al duca 
Francesco da Marcantonio Colonna assistente al soglio pontificio, biglietto 1907, biglietti 1913 e 
1917 da cui risulta che un Colonna è sindaco di Roma, inviti 1915-1922, appunti. 
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23. “Conti”, 1612-1644: contiene fede di battesimo 1612 e fede di morte 1644. 
 
24. “Costaguti”, 1724-1902: contiene lettera 1724; quietanza 1817, biglietto 1902 indirizzato al 
“Carissimo amico e parente” [Francesco di Paola Caffarelli]. 
 
25. “Del Bufalo”, 1617: contiene procura. 
 
26. Del Monte: “1692 Princ.ssa di Lorena 1807 p.ssa Ludovica”, 1691-1801: contiene lettere 1691 e 
1694 al marchese Del Monte in Lippiano, 1720 e 1726 lettera di Violante allo stesso marchese Del 
Monte, Lodovica di Lorena arciduchessa di Toscana 1801 al card. Brancador, Ludovico di Lorena 
arciduca di Toscana 1801 a persona non indicata. 
 
27. “Doria”, 1830: contiene procura. 
 
28. “Falconieri”, 1662: contiene biglietto di Guido Orazio di Carpegna Falconieri s.d., sul Monte 
Estense. 
 
29. “Farnese”, 1629-1637: contiene lettera di Margherita duchessa di Parma 1629 al card. 
Aldobrandino, Monte Sisto 1637. 
 
30. “Frangipani Gabrielli”, 1734-1813: contiene biglietti. 
 
31. “Gangalandi”, 1802: contiene opuscolo All’Ill.m, ed Ecc.mo Senato Romano. Romana di 
reintegrazione alla Nobiltà Romana per li Nobili Signori Fausto, e Fortunato Dandi de’ Conti 
Gangalandi Patrizi Fiorentini. Ristretto di processo, e prove di Nobiltà, e Discendenza, Roma, 
Puccinelli-Cannetti 1802, 2 esemplari. 
 
32. “Giustiniani - Bandini”, 1631: contiene disposizione testamentaria. 
 
33. Gonzaga “Leonora duchessa di Mantova 22 giugno 1601 (sigillo di Francesco Gonzaga)”, 1607: 
contiene mandato del Monte Farnesiano da Francesco Gonzaga vescovo di Mantova. 
 
34. “Lante”, 1655-1918: contiene fede 1655; biglietti 1915 a Francesco Caffarelli e 1918 alla 
duchessa. 
 
35. “Ludovisi”, 1622-1652: contiene atto di nomina a colonnello della Marca al Tronto da parte di 
Orazio Ludovisi duca di Fiano generale di S. Chiesa, 1622 (con sigillo impresso); fedi Monte 
Zagarolo 1650 e 1652. 
 
36. “Maidelchini. Autografo del Cardi [sic]”, 1663: contiene atto di procura. 
 
37. “Massimo”, 1644-1925: contiene fede Monte Cesarini 1644; biglietti 1892-1925, tessera della 
Reale Accademia filarmonica romana del duca Francesco Caffarelli 1917 rilasciata da F. Massimo, 
invito 1922. 
 
38. “Mattei”, 1592-1928: contiene atti Monte Cesarini 1592 e Monte Vecchio 1658 ex filza, Monte 
di Zagarolo 1629, invito 1922, biglietti 1924 e 1928. 
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39. “Medici (duchi di Firenze). Cosimo 1652”, 1553-1720: contiene autografo sulla guerra con 
Siena 1553 a Lorenzo Medici duca di Firenze, lettere 1635 e 1692; Ferdinando Medici procura 
1636, Monte Sisto seconda erezione 1667, il granduca di Toscana al card. Sacripante in Roma 1720. 
 
40. “Medina”, 1622-1670: contiene procura 1622; sigillo impresso 1664 e 1670. 
 
41. “Melzi”, 1622: contiene notifica ex filza di Camillo Melzi nobile di Milano. 
 
42. “Mirandola”, 1627-1677: contiene corrispondenza 1673 a Giovan Battista Dolfi canonico 
decano in Bologna e ad altro canonico di Reggio, 1627, 1677, 1654. 
 
43. “Muti”, sec. XVI-1842: contiene ‘informatio in causa criminali’ metà sec. XVI; procura 1634, 
1637, luoghi Monte Zagarolo 1641 e 1653, biglietto 1842. 
 
44. “Nari”, 1658-1671: contiene deposizione giurata 1658, procura 1671. 
 
45. “Negroni”, 1651-1925: contiene procura 1651; ‘mandatum de transferendo’ Monte Sisto 
seconda erezione 1670; pergamena 1683 tratta da Reg. lib. 2 ‘Additionis montibus restauratis pro...’ 
e sempre sul verso è scritto a caratteri grandi “Sisto 1650 1675”; lettere 1925 di Giacomo Negroni 
[a Francesco Di Paola Caffarelli]. 
 
46. “Odescalchi”, 1600-1820: contiene biglietto di Odescalchi Gran Maggiordomo della Regina 
d’Ungheria;  

46.1 “Odescalchi Baldassarre duca di Cesi”, 1600-1820: contiene atto di procura di Pietro 
Odescalchi 1600; sonetti XVII sec.; biglietto 1790; biglietto 1820. 

 
47. “Orsini”, 1614-1917: contiene istanza 1614, licenza di investire un luogo di Monte ed estrarre 
dal Monte Zagaroli Ludovisi in altro luogo pur di Monte 1631; duca Ferdinando Orsini 1656, lettera 
Giulia Orsini 1637 ad Alessandro Raffaelli, licenza 1637, patente sui luoghi Farnese prima erezione 
1645 (copia); biglietto 1866; invito al concistoro inviato dal principe assistente al soglio pontificio 
F. Orsini ai duchi Caffarelli, 1915; invito a concistoro inviato ai duchi Caffarelli dal principe 
assistente al soglio pontificio Domenico Orsini 1917. 
 
48. “Pallavicini”, 1536-1921: contiene lettera del marchese Cesare Pallavicino al podestà di 
Castelvetro, 1536; biglietto e lettera a Francesco Caffarelli 1920-1921. 
 
49. “Panfili. Olimpia   Card. Gian Battista   D. Camillo”, 1639-1661: contiene licenza di poter 
utilizzare una somma di un luogo del Monte Sisto seconda erezione da parte di una monaca, 
concessa dal card. Panfili (nome illeggibile) prefetto della Congregazione del Concilio di Trento 
1639 e altra licenza rilasciata dallo stesso dai Barnabiti di San Paolo in Colonna, 1640 e dello stesso 
card. atto di procura 1640 Monte Farnese; atto di procura di Olimpia 1650, atto di procura di 
Camillo 1661. 
 
50. “Patrizi”, 1612-1717: contiene pergamena di Giacomo Serra protonotaro apostolico 1612; 
mandati di Costanzo Patrizi tesoriere generale 1615 e 1616 già in filza, sui luoghi di monte; 
pergamene dello stesso Costanzo Patrizi 1616 e 1620 a favore di Gio. Batta Del Tufo creditore del 
Monte Sisto, altre tre pergamene del card. Giovanni Patrizi 1619 e 1620, pergamena del card. 
Giovanni Patrizi 31 mar. 1717, imeneo XVIII. 
 
51. “Pignatelli”, 1903: contiene biglietto inviato al duca Francesco di Paola Caffarelli. 
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52. “Rodiani (Carrara)”, 1613-1779: contiene atti Monte Farnese 1613 e mandato di procura 1779. 
 
53. “Rodiani Della Porta”, 1638-1779:  

53.1 “Succinta Memoria della Famiglia del Conte Carlo Della Porta Rodiani”, fine XVIII sec.; 
fedi di battesimo (date di nascita, soprattutto a Santa Maria in Trastevere e ad Anagni), 1638-
1779; fede di battesimo prodotta nel 1757 di Virginia di Giuseppe Stefanoni romano e Natalia 
Simonetti, 1693 Collescipoli; altra fede di battesimo 1735 di Gerardo Ardicino (sic) di Girolamo 
Della Porta Rodiani e Clotilde Stefanoni. 

 
54. “Rondanini”, 1670: procura già in filza. 
 
55. Appunti relativi alle seguenti famiglie: Capranica, Collicola, Corsini, Guadagni, Incoronati, 
Maddaloni, Marzani, Olgiati, Papareschi, Pierleoni, Porcari,  
 
 

b. 2 
 “1931 Fasc. 34 Araldica Aldovrandini Boncompagni Barberini Cesarini” 

1590-1927 
Riordinamento della busta: alfabetico originario.  

Precedente numerazione provvisoria: 1; preceente segnatura: 23. 
 
56. Aldovrandini, 1903. Contiene, a stampa: La Legazione in Francia del Cardinal Pietro 
Aldobrandino...   (narrata da lui medesimo e pubblicata in occasione del Congresso internazionale 
di scienze storiche in Roma da Luigi Fumi), Città di Castello, S. Lapi, 1903. In allegato: ritaglio di 
giornale intitolato Una villa tusculana [sic] e un principe romano, s.i.t. (relativo alla villa 
Aldobrandini in Frascati); appunti. Il cardinale fu legato in Francia negli anni 1600-1601. 
 
57. “Barberini”, 1632-1927. Il fascicolo contiene: copia di bolla di Urbano VIII per Francesco 
Barberini cardinale preposto della prepositura Eusania o Eusana, 26 ago. 1650 da originale del 28 
nov. 1632 (assegnazione della prepositura della chiesa di San Savio o Eusavio diocesi di Aquila) = 
pare che il filo rosso sia costituito dal Monte Zagarolo, poi il Mons Farnesii, Mons Essensis o 
Estensis di Modena nuper extintus, fino al 1667; lettere del card. Antonio Barberini (card. di Santa 
Maria in Via Lata, camerario del papa), 1644 (i Barberini erano imparentati con i Colonna: sopr. 
Anna Colonna Barberini prefettessa di Roma alla cui morte nel 1658 viene aperto il testamento 
Niccolò Barberini), 1658, testamento; Maffeo Barberini priore della Congregazione dell’Oratorio 
della Beata Maria in Vallicella de Urbe 1664; Carlo e Maffeo Barberini - Montis Estensis 1660; 
Nicolò Barberini 1664, Maffeo Barberini 1664 Montis Estensis, Montis Estensis pro Francesco 
Barberini 1664 (è definito creditor Montis Estensis in locis tribus, ac in scutis sexaginta duobus et 
f. 44). 

57.1 Casa Barberini 1824 fino al 1927 (ordine al conte Girolamo Montani cameriere segreto del 
papa 1824; inviti di matrimoni di Enrico Barberini 1921, Francesco Barberini 1922, Giulio 
Barberini 1927; coperta dell’opuscolo di O. MARUCCHI, Descrizione del Museo Prenestino 
Barberiniano, Roma, Tip. Poliglotta Vaticana, 1917; biglietti funebri 1915 e s.d.); 
57.2 stampe legali ottocentesche: ‘3945 Praenestina juris pascendi super observantia appellationis 
1845’; ‘3915 Summarium additionale’ (relativa alla precedente), 1845; ‘4568 Praenestina iuris 
pascendi super observantia appellationis’, 1845; ‘1233 Palestrinese Di manutenzione’, 1844; ‘163 
Sabinensis Iuris privativi molendinorum’, 1855; ‘228 Romana Transactionis’, 1857; ‘Romana 
praetensae immissionis stantibus etc.’, s.d. 
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58. Boncompagni, titolari del feudo di Piombino ed Elba, 1629-1908: contiene, a stampa Del diritto 
spettante a don Giuseppe Boncompagni [e per esso alle sue figlie ed eredi] di detrarre la legittima 
paterna già costituenti il feudo di Piombino ed Elba, Firenze, Mariani, 1850; a stampa: Investitura 
del Feudo di Piombino fatta nel Novembre 1509 dall’Imperatore Massimiliano I a favore di 
Giacomo IV Appiani... cum regalibus, mero et mixto imperio, omnimodaque iurisdictione et gladii 
potestate, 1851 (c’è un legame con le sorelle Boncompagni); a stampa: Alla Santità di Nostro 
Signore papa Pio IX felicemente regnante, Per il Principe di Piombino Don Antonio Boncompagni 
Ludovisi contro le sorelle Boncompagni. Umile esposizione dei fatti, Roma, F.lli Pallotta, 1836(?);  

58.1 “Boncompagni Ludovisi Matrimoni Brandolini, Campello, Malvezzi, 1908 duchi di Sora”, 
1897-1900: contiene articoli di giornale da La tribuna e Il popolo romano 1900 e imenei; 
58.1.1 “Incarto del Card. Ludovisi” contenente lettere del card. Nicola Ludovisi principe di 
Piombino e Venusii, 1629-1671 [ricorre ancora la definizione ... creditor Montis Zagaroli in locis 
tresdecim ecc., ovvero Donna Lavinia Albergata de Ludovisiis Ducissa Fiani ad quam ut asseruit 
spectant, et pertinent infrascripta loca Montium ultra loca triginta septem Montis communitatis 2 
e loca duodecim Montis Annone reducti, locus unus cum dimidio Montis Cesarini, loca quatuor 
Montis Cancellarii, loca tria Montis Religionis... et locus unus Montis Sermonete qui licet cantet 
in persona Dimitille nihilominus ad ipsam exc.mam dominam Ducissam libere spectat in vim 
illius cessionis ad eius favorem factum a domina Dimitilla et fructus illius semper excepit...]; 
58.2 stampe legali: ‘276 Romana Praefixionis Termini’, 1858 (Lavinia Ludovisi Alberghini); 
‘167 Romana Romana...’, 1859; ‘151 Romana Nullitatis Disdictae’, 1859; ‘92 Romana 
Stipulationis Instrumenti’, 1865; opuscolo: I Boncompagni duchi di Sora. Serie cronologica 
desunta da documenti e notizie esistenti nell’archivio della famiglia Boncompagni Ludovisi da 
F.C.M., Roma, Forzani & Comp., 1908. 

 
59. “Cesarini Sforza Caetani”, 1590-1873: contiene stampe legali: ‘223 Romana legati vitalitii’, 
1857, allegate alla quale sono istrumenti 1620-1667: un istrumento del 1649 concerne il contratto 
matrimoniale di donna Cornelia Caetani Ducissa Cesarina (Montium Estensis et Sabelli 2(?) pro 
Exc.mo Iuliano duce Cesarino;  

59.1 “Stato del monte Cesarino”, 1650, con notizie su tale istituto per un totale di 1830 luoghi di 
debito; all’interno: “Romana - Licentia extinguendi loca Montis”, di Giorgio Cesarini, ms., 1590, 
e sul montista del Monte Cesarini11, 1620-1667: ci sono anche istrumenti di stipula di 
compravendita di luoghi del Monte Cesarini, e si tratta di documenti già in filza tra i quali una 
lettera dei provvisori del Sacro Monte della Pietà e del duca Giuliano Cesarino creditore di 45000 
scudi, e l’istrumento di ‘contractus cambii’ di scudi 50000 a favore di un negoziatore in Roma 
(1639); a stampa: R.mo P.D. Spada Decano. Romana filiationis super utroque pro exc.mo 

 
11 Si parla dell’erezione di un monte detto il Monte Cesarino per luoghi mille et così per la somma di scudi Centomila di 
moneta con li soliti privilegi prerogative et facultà, si come nella cedola di motoproprio sopra l’erezione di detto 
Monte...et con conditione che se dovesse estinguere fra certo tempo come nelle Cedole de motopropri ...et essendo che 
li detti Cesare et Pirro de Fluminibus non solo non curavano di fare la debita estintione conforme alla disposizione della 
detta Cedola ma ne anco pagavano li frutti a suoi tempi, li defensori et procuratori del detto Monte hebbero ricorso alla 
Congregatione instituita da noi sopra li Monti... siccome fu venuto con li detti Cesare et Pirro a Concordia nella quale 
essi assignorno insolutum alli Montisti diversi beni posti nel territorio d’Asisi et di Perugia di valore di scudi 16000 
incirca, et li montisti s’obligarono di estinguere diversi censi antichi et anteriori al Monte imposti sopra li detti beni fin 
alla somma di scudi 8000 et per poter fare la detta estinzione ottennero li detti Kontisti licenza da noi di potersi valere di 
10000 scudi depositati a quel tempo dal detto Gio. Giorgio duca Cesarino [ de Civita Nova] per estinguerne cento 
luoghi del detto Monte, ... concedemo licenza e facoltà a detto Gio. Giorgio Cesarino che col consenso dei suoi fratelli 
possi valersi delli detti 10000 scudi come sopra restituitigli dalli Montisti che di già prima erano destinati per 
l’estinzione delli Cento luoghi del detto Monte Cesarino come si è detto, et di più ancora la prorogazione dell’estinzione 
per altri dieci anni prossimi  in maniera tale che durante li detti dieci anni il detto Duca et suoi heredi non possano esser 
astretti ad estinguere ne debbano estinguer parte alcuna del detto Monte senza il Consenso delli Montisti... (trattasi della 
Copia obbligationum...: già in filza). 
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domino Laurentio Sforza Cesarini contra exc.mum d. ducem Marinum Torlonia... et exc.mam 
dominam ducissam Annam Sforza Torlonia Restrictus Responsionis, Roma 1835; sempre a 
stampa: Regia Corte di Appello di Roma. Li Conti Pietro, Lorenzo, Gaetano Franceschi, ed 
Umberto di S. Giorgio attori ed appellanti in merito, contro il Principe Antonio Boncompagni 
Ludovisi convenuto appellato ed appellante nelle eccezioni. Comparsa defensionale, 1873 e s.d. 
Si conserva anche un imeneo per nozze Sforza-Cesarini, s.d. 

 
 

b. 3 
 “Araldica. Caetani Colonna Cenci” 

1592-1925 
Ordinamento alfabetico originario per famiglia. 

Precedente numerazione provvisoria: 9; precedenti segnature: 21; 33. 
 
60. “1858 1860 1862 Caetani (comunità di Cisterna). Lite per confini / diritti di pascolo / danni”, 
1856-1921: contiene le seguenti stampe legali ottocentesche: ‘161 Veliterna Manutentionis’, 1858 
(all’interno, altra causa: ‘228 Veliterna Praefinitionis Agrorum’, 1865); ‘104 Veliterna 
Manutentionis et reintegrationis super exhibitione’, 1864; ‘252 Terracinensis Praefixionis termini et 
emendationis damnorum’, 1863; ‘198 Veliterna iuris pascendi, et restringendi’, 1856; ‘146 
Terracinensis Emendationis damnorum’, 1864; ‘99 Terracinensis Iurispascendi super fundo Rojo’ 
(sic), 1865; ‘257 Terracinensis Solutionis duplae fidae’, 1865; a stampa: GOFFREDO GAETANI O 
CAETANI, Ricorso presentato alla R. Consulta Araldica in copia legale manoscritta, per tutelare il 
diritto dell’arme gentilizia dei Gaetani, Roma, Tip. del Senato, 1915 (allegata anche la tavola 
genealogica di famiglia). Allegati: biglietto funebre 1917 e imeneo 1921 di membri della famiglia 
Caetani. 
 
61. “Note sulla famiglia Cenci. Verità e poesia”, 1592-1909: contiene procura di Laura Lante de 
Cenciis relicta 1592, testamento 1592 Portia Cincia; ritagli su Beatrice Cenci, fratelli Francesco e 
Michele, Bernardo Cenci Monte Estense 1607 e 1634; istrumento 1618 in cui figura un Gerolamo 
Cenci custode dell’ospedale della Beata Maria Porticus Gratiarum et Consolationis Urbis e lo stesso 
Gerolamo membro della Societas Sacratissimae imaginis Ss.mi Salvatoris 1629; atti del Monte di 
Zagarolo pro domino Vincentio Cenci 1662 e 1667; Monte Estense pro Francisco Cincio, 1664; 
ritagli di giornale su don Virgilio Cenci-Bolognetti principe di Vicaro 1909, stampa s.n.t.; biglietti 
funebri e imenei famiglia Cenci. 
 
62. “Colonna”, 1629-1925: Monte Zagarolo 1629 e 1631 e 1632, testamento 1639 Filippo Colonna 
(copia), Monte Sole 1640, Zagarolo 1649, corrispondenza 1792 della principessa d’Avella, lettera 
della principessa di Caramanico 1817 a destinatario non espresso, inviti 1909-1925, biglietti 1912, 
biglietto funebre Marcantonio Colonna 1912, biglietto funebre Maria Massimo Colonna 1916, 
imeneo 1917; commemorazione del principe Fabrizio Colonna 1924 presidente della Commissione 
araldica romana, imenei 1925; stampe legali: ‘Romana, seu Albanensis. Praetensi canonis pro 
exc.mi principissis d. Margarita Columna Rospigliosi, d. Victoria Columna Barberini, ac exc.mo 
duce d. Iulio Lante della Rovere nomine etc. contra principem d. Asprenum (sic) ab Auria 
Columna. Restrictus facti, et iuris’, 1844; ‘Romana seu Albanensis Praetensae annuae praestationis 
scutorum 62.50 pro exc.mis principissis d. Margarita Columna Rospigliosi, d. Victoria Columna 
Barberini, ac exc.mo duce d. Iulio Lante della Rovere nomine etc. contra exc.mum principem d. 
Asprenum ab Auria Columna. Restrictus facti, et iuris cum summario, et summario addit.’, 1845; 
‘Romana seu Albanensis Praetensi iuris locandi, serendi, et pascendi pro exc.ma ...(come sopra). 
Restrictus facti, et iuris cum summario, summario addit., et decisione’, 1845; ‘Romana seu 
Albanensis Praetensi iuris locandi, serendi, et pascendi pro exc.ma ...’ (come sopra). Restrictus 
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facti, et iuris cum summario, summario novo, et decisionibus adnexis’, 1846; ‘Romana seu 
Albanensis Iuris colendi et serendi pro exc.mo viro d. Ioanne Andrea principe Columna contra 
ill.mam communitatem et assertos consules bobatteriorum Mareni. Restricts facti et iuris cum 
summario’, 1859; ‘145 Romana seu Albanensis Iuris colendi et serendi’, 1859; ‘Romana seu 
Albanensis Iuris colendi et serendi pro exc.mo viro d. Ioanne Andrea principe Columna contra 
ill.mam communitatem et assertos consules bobatteriorum Mareni. Restricts facti et iuris cum 
summario, summario additionali et decis.’, 1860; ‘Romana seu Ferentina Praetensi condominii 
stantibus etc. Dubium an sit locus solutioni scut. 3500, ita ut sit relaxandum mandatum in casu etc.’, 
1866; invito dai Colonna a Caffarelli a cena s.d.; ritagli di giornale. 
 
 

b. 4 
 “CAFFARELLI Storia di famiglia” 

1613-1935 
Riordinamento della documentazione della busta: sulla base del contenuto e cioè: a) fascicolo 1: carte di Francesco  

b) fascicoli successivi: carte riferite a famiglie conosciute dai Caffarelli, in ordine alfabetico. 
Precedente numerazione provvisoria: 3; precedente segnatura: 26. 

 
63. “Anno Iubilei MCMXXV”, 1779-1929. Il fascicolo contiene un prospetto sintetico dei luoghi di 
monte 1779, una carta; carte riferite alla Commissione araldica romana, facente parte della Consulta 
araldica, 1891-1893: costituita 29 gen. 1891 come da copia del verbale, si occupava della 
concessione dei titoli di patriziato e di nobiltà; sono presenti ancora molti appunti manoscritti. Ci 
sono copie di verbali delle sedute (a stampa) e appunti a matita inizi ‘900. Carte personali di 
Francesco di Paola Caffarelli. In particolare si segnala: imeneo nozze di Giuseppe Caffarelli con 
Maria Carrega Bertolini, 1917; cause; appunti, difficilmente gestibili (ad es. un nucleo intitolato 
“Famiglia della Nazione Romana” con dati dal 1345 fino alla fine del sec. XIX); trascrizione 
dattiloscritta di istrumenti del XVI sec. rogati dal notaio Antonio Mainardi, vol. 20; “L’Osservatore 
Romano” del 18-19 nov. 1929; biglietto intestato del duca Francesco di Paola Caffarelli, Balì 
cavaliere del Sovrano Militare Ordine di Malta. 
 
64. “Albertoni Armentieri  Anguillara Annibaldi Albani Altieri Baglioni Balbi Baldeschi”, 1654-
1917: 

64.1 Albertoni, 1654-1913: contiene istrumento Monte Sisto, 1654 (frammento); articolo di 
giornale su La beata Ludovica Albertoni romana; fotografia del monumento a Marcantonio 
Albertoni sec. XV nella chiesa di Santa Maria del Popolo; lettera con cui si inviano al duca 
Caffarelli le “prove delle note relative alla di lei famiglia” da inscrivere in The Titled Nobility of 
Europe, edito dal marchese De Ruvigny, 1913. 
64.2 Altieri: imeneo Pasolino Pasolini con Camilla Altieri, 1917. 

 
65. Andreozzi “Lepri Andreozzi (duca d’Assergi)”, 1854-1905: contiene stampe legali: ‘240 
Romana Redditionis rationum super primogenitura’, 1854; ‘98 Romana Redditionis rationum super 
legitima’, 1854-1855; ‘228 Romana Redditionis rationum super legitima’, 1855; biglietti funebri 
della contessa Maria Andreozzi nata marchesa Lepri, e del duca d’Assergio Pietro Andreozzi 
Bernini, 1905. 
 
66. “Boncompagni. Borghese (Guandalina Talbot)”, 1613-1931. 

66.1 “Casa Boncompagni Ludovisi...”, 1632-1664: contiene documenti originali relativi al card. 
Niccolò Albergati-Ludovisi del titolo di San Lorenzo in Damaso in rapporto col Monte di 
Zagarolo: la documentazione concerne la soppressione di luoghi del suddetto Monte, e c’è 
l’autografo del cardinale; attestazione del Monte Estense a favore di Filippo Boncompagni da 
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parte del card. Antonio Barberini, 1657; certificato di morte di donna Olimpia Boncompagni, 5 
giu. 1664 (morta 15 mar. 1658 e deposta nella chiesa di Santa Maria e San Gregorio in 
Vallicella); istrumento Monte Sisto a favore dei figli di Paolo Boncompagni, 1664. 
66.2 Borghese, 1613-1931: contiene attestazioni dell’acquisto della terra di Morlupo e di 
Monteguardia già proprietà di Antimo Orsini da parte del card. Scipione Borghese, 1613; fede di 
morte di Gaspare Romano confessore del card. Scipione, 1627; fede della nomina di Guido de 
Palagio (?) per la Santa Casa di Loreto dal card. Borghese, 1633; commemorazione a stampa di 
Guendalina Borghese, pare inizi XIX; tavola intitolata “Documenti per provare la concessione 
della Croce d’onore dell’Ordine di Malta Quarto di nobiltà per Oberto Pallavicini, erede 
Boncompagni, 1857; foto del duca Mario Massimo, 1871; The Plantagenet Roll of the Blood 
Royal, a stampa, relativo ai discendenti viventi di Edoardo III re d’Inghilterra, 1906(?); fotografie 
relative a viaggi in Francia (Auchy? Ouchy? Ombry?) e a Ginevra fatti da Giuseppe B. 
(Boncompagni?), 1907; imeneo Boncompagno Boncompagni Ludovisi e Carla Borromeo Arese 
d’Angera, 1917; imeneo Rodolfo Boncompagni dei principi di Piombino con Agnese Borghese 
(s.d., c’è una foto della sposa); appunti sui Bourbon Del Monte (sic!); ritagli di articoli di giornale 
in morte del principe Giuseppe Boncompagni, 1930 anche con telegrammi inviati al duca 
Francesco Caffarelli dai Bourbon di Sorbello e dai Valenti di Roma; biglietti funebri (Rodolfo 
Boncompagni Ludovisi, 1931 ricevuto dai duchi Caffarelli); riproduzioni (ritagli di opuscolo) del 
busto di papa Gregorio XIII e della deposizione di Simone Martini in Siena. 

 
67. Braschi Onesti: è conservato unicamente un biglietto funebre di Romualdo duca di Nemi, 1923. 
 
68. “Caetani Colonna Cesarini    Del Drago   Della Volta   Corsini    Dal Verme”, 1660-1924. 

68.1 Caetani: contiene blasone di Leone Caetani su biglietto, 1901; ritaglio di giornale su 
“L’Archivio di Casa Caetani depositato alla Vaticana”. 
68.2 Cesarini: contiene quietanza rilasciata a favore di Della Porta Rodiani, 1817; appunti con 
un’annotazione bibliografica Famiglie romane di P. Adinolfi, in “Archivio Capitolino”, 1915; 
invito ad udienza del pontefice per il patriziato e la nobiltà romana riservato ai duchi Caffarelli 
nel 1917, inviato dal principe assistente al soglio pontificio Marcantonio Colonna; biglietto 
funebre di Fabrizio principe Colonna, 1923, invito relativo ad una esposizione di pitture e disegni 
di guerra al fronte francese a Villa Colonna al Quirinale. 
68.3 Dal Verme: contiene ritagli (frammenti) di documenti del 1660, 1697 e imeneo Giulio Zileri 
Dal Verme – Elisabetta Pandolfini, 1920. 
68.4 Del Drago: contiene imeneo Mario Del Drago – Giacinta Martini Marescotti, 1924. 

 
69. “Barberini Bentivoglio”, 1653-1654: contiene sigilli impressi, sec. XVII; fedi del card. Antonio 
Barberini, 1653-1654 lui luoghi del Monte Estense. 
 
70. “Boccabella Boccapadul [sic] Bolognetti Bonaccorsi”, s.d.: contiene appunti e sigillo impresso e 
ritagliato dei Bonaccorsi. 
 
71. Della Porta, 1796; 1817: contiene lettera dalla Segreteria di Stato al conte Della Porta (il nome 
non è espresso), 17 ott. 1796; quietanza dell’agente del monastero di Santa Cecilia in Trastevere a 
Filippo conte Della Porta, 28 apr. 1817. 
 
72. “Euro Cadaval”, 1923: contiene imeneo Alvise Emo Capodilista – Maria Henriqueta Alvares 
Pereira de Mello di Cadaval. 
 
73. “Lucchesi-Palli”, 1921-1924: contiene imeneo Giovanna Lucchesi Palli di Campofranco 
Roberto Grizi, 1921; biglietto funebre Enrico Lucchesi Palli, 1924. 
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74. “Muti. Memoria autografa di Francesco di Paolo Caffarelli”, s.d. 
 
75. “Roccagiovine de Pazzi”, 1922-1924: contiene imeneo Giuseppe della Chiesa – Giulia del Gallo 
di Roccagiovine, 1922; imeneo Napoleone Del Gallo di Roccagiovine – Marianna de Pazzi, 1924. 
 
76. Ruspoli, Ruffo di Calabria e Ruffo della Scaletta, 1634-1935: contiene documentazione sui 
monti di debito pontificio, 1634-1653; ritaglio di giornale (Bollettino araldico) sulla famiglia 
Ruspoli 1917-1924; appunti elaborati nel 1935. 
 
77. Biglietti funebri, 1919-1923: principe Ladislao Odescalchi, 1922; marchese Clemente Sacchetti, 
1919; don Antonino duca Salviati, 1920; contessa Vittoria Revedin marchesa di San Martino nata 
dei principi Altieri, 1919; marchese Pietro Ricci Paracciani, 1923; duchessa donna Teresa Massimo 
nata Doria Pamphily, 1923; don Guglielmomarchese Theodoli, 1922;  
 
78. Imenei vari, 1919-1924: marchese Bonifacio Spinola e Marina Baldeschi, 1919; Riccardo duca 
di Sangro con donna Viviva Lanza di Mazzarino, 1919; Ugo Moncada conte di Caltanissetta con 
donna Giovanna Lanza Branciforti, 1920; marchese Angelo Marini Clarelli  con Angela dei 
marchesi Guglielmi di Antognolla, 1920; n.u. Michele dei duchi Borea d’Olmo con donna Martia 
[sic] Gabrielli di Carpegna, 1920; Giovan Battista Franchi de Cavalieri e donna Carolina 
Lancellotti, 1920; Agostino De Agostini con donna Maria Laura dei marchesi Dragonetti De Torres, 
1920; don Andrea duca Torlonia con donna Emanuela Spinola, 1920; marchese Mario Incisa di 
Camerana con donna Anna Lancellotti, 1920; don Ermanno di Montevecchio duca di ferentillo con 
donna Matilde Saladini dei conti di Rovetino, 1920; nobile Jacopo dei conti Sannazzaro Natta di 
Giarole con Maria Adelaide di Viry, 1921; Teodolo Theodoli dei principi Altieri con Elsa Sallier de 
La Tour, 1921; Alberto Alessandro Kingsland con Maria Antonietta Talamo Atenolfi, 1921; conte 
Agostino Agostini Venerosi Della Seta con Andriana dei conti Marcello, 1922; Marcello Fracassi 
Ratti Mentone marchese di Torre Rossano con Nelly Mazzotti Biancinelli dei conti Faglia, 1922; 
conte Francesco Savorgnan di Brazzà di Cergneu con la nobildonna Bice Visconti, 1922; Manfredi 
Gravina dei principi di Ramacca con donna Maria Sofia Giustinian Bandini, 1922; conte Emilio 
Pagliano con donna Margherita Massimo, 1922; Evarts Seelye Scudder con Elena Lante 
Montefeltro Della Rovere, 1923; Giovanni Battista dei marchesi Spinola con Olimpia dei marchesi 
Ferrari, 1923; conte Cristoforo Fiumi marchese Sermattei Della Genga con la contessina Anna 
Maria Nappi, 1924. 
 
79. Appunti manoscritti. 
 
 

b. 5 
“333. 1801. Elenco aggiuntivo delle famiglie ammesse alla Nobiltà Romana” 

1829-1883 
Precedente numerazione provvisoria: 501. 

 
80. “096. Casa Borghese 1500/1850. Card. Scipione v. n. 94. Guendalina Talbot (principessa 
Borghese; v. 347)”, 1829-1834: contiene corrispondenza e appunti e il sottofasc. 

80.1 “206. Agnese Borghese P.ssa Boncompagni Ludovisi P.ssa di Piombino”: contiene ritagli di 
giornale e appunti a carattere genealogico, cartolina con la riproduzione della statua di Paolina 
Borghese. 
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81. “Lettere (diario) M. Maddalena Boncompagni Ludovisi nella Professione dama del S. Cuore in 
Roma Trinità dei Monti”, 1881-1883: contiene corrispondenza. 
 
82. “Casa Boncompagni Casa Borghese Casa Caffarelli. Anniversari Nascite Matrimoni Morte 
1850-1950”: contiene appunti. 
 
83. “209. Genealogia di Casa Carrega”: contiene appunti manoscritti e dattiloscritti. 
 
84. “45 8/X/1938. Battesimo di Filippo Massimo di Leone duca d’Anticoli e Principessa Adelaide 
di Savoia. Castello di Agliò”: contiene ritaglio di giornale e appunti. 
 
85. “174 dal 1859. Genealogia Massimo Lancellotti”: contiene appunti. 
 
86. “175. Bonaparte a Roma”: contiene appunti e un estratto di articolo tratto dal ‘Bollettino del 
risparmio’. 
 
87. “242. 1921 12/9. Matrimonio Caffarelli Nemes. Spalletti Trivelli Nemes (genealogia)”: contiene 
appunti. 
 
 

b. 6 
 “(Studi) Araldica. Lat.” 

1763-1873 
Precedente numerazione provvisoria: 10; precedenti segnature: 22; 39. 

 
88. “Causa Primogenitura 1786”, 1763-1796: contiene memorie manoscritte non datate e stampe 
legali 1785-1786: ‘Romana Successionis super aperitione oris; Summarium: Transactio inita anno 
1763 inter d. Cajetanum Caffarelli, cum d. duce don Alexandro Caffarelli eius fratre super annuo 
assignamento’, 1785. 
 
89. “Causa alla Primogenitura. Caffarelli anno 1791”, 1783-1791: contiene stampe legali e 
istrumenti. 
 
90. “c.s. Causa Primogenitura Caffarelli anno 1787”, 1786-1787: contiene stampe legali e 
istrumenti. 
 
91. “Successione di Baldassarre a favore di Gaetano e figli (1791)”, 1789-1863: contiene stampa 
legale ‘Summarium’, 1789; opuscolo In morte del Signor Commendatore marchese Carlo Curti-
Lepri Romano. Lettera di Filelfo Telamonio a S.E. donna Teresa de’ Duchi Caffarelli vedova Curti-
Lepri madre del defunto, Fermo 1841; quietanze di Luigi e di Baldassarre Caffarelli 1849; stampe 
legali ‘Romana. Restitutione dotis’, 1859-1863. 
 
92. Stampe legali, 1800-1854: ‘194 Anconitana Separationis thori (sic) quoad restitutionis 
filiorum’, 1854 con atti inclusi 1800-1801. 
 
93. Primogenitura Caffarelli, 1860-1873: contiene stampa legale ‘359 Romana Nullitatis 
transactionum’, 1860; opere a stampa: Alla Eccellentissima Regia Corte di appello in Roma Sezione 
prima civile. Disputa nella causa fideicommissaria relativa alla primogenitura Caffarelli. Vertenze 
tra i nn. Signori Alessandro Del Gallo Marchese di Roccagiovane, Pietro Conte Andreozzi, 
Marchese Luigi Lepri, Conte Giuseppe Negroni tutti domiciliati in Roma, e rappresentati come agli 
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atti, Roma, Tip. Mugnoz, 1873; Regia Corte di Appello di Roma. Nella causa di procedimento 
sommario fra l’Ecc.mo Duca Giuseppe Caffarelli Appellato e gl’Ecc.mi Marchesi Alessandro Del 
Gallo e Conte Pietro Andreozzi Attori e Appellanti sulla pretesa immissione alla primogenitura di 
Baldassarre Caffarelli. Disputa, Roma 1873; Caffarelli contro Del Gallo e Andreozzi, Roma 1873 
(in quest’ultimo opuscolo c’è l’ “Esposizione del fatto” che parte dal testamento di Baldassarre 
Caffarelli rogato nel 1670). 
 
94. “Concordia 1802”: contiene solo appunti. 
 
 

b. 7 
“CAFFARELLI. Consulta araldica (ASSERGI)” 

1802-1929 
Precedente numerazione provvisoria: 5; precedente segnatura: 28. 

 
95. “Assergi. Monografie storia”, XIX-XX: contiene pagina di rubrica alfabetica-lettera B, 
manoscritta inizi XIX che fa riferimento ad uno schedario di documenti riguardanti la storia della 
Casa Caffarelli e parenti (tra le tipologie più ricorrenti: brevi, bolle, beni assegnati); appunti e 
schede; opuscoli: Teodoro Bonanni, I catasti delle università della provincia del Secondo Abruzzo 
ulteriore. Relazione dell’anno 1880-1881; “Il Patriziato”, a. XII, s.n.t. 
 
96. Pratica per il riconoscimento del Ducato d’Assergi, 1894-1926: contiene memoria del duca 
Francesco di Paola per regolarizzare nei registri dello stato civile la sostituzione del cognome di 
Caffarelli a quello di Negroni, con elenco dei documenti allegati e dei decreti tardo ottocenteschi 
del Ministero di grazia e giustizia e del decreto regio 30 mar. 1890 con cui Negroni Francesco del 
fu Giuseppe, nativo di Roma, è autorizzato ad assumere in cambio del proprio cognome quello di 
“Caffarelli” e ad usarne per l’avvenire in tutti gli atti ed in ogni circostanza (registrato alla corte dei 
conti 10 apr. 1890); nota spese della causa tra il duca Caffarelli e il conte Valbranca, 1894; appunti 
e memorie, corrispondenza 1910 con Carpegna Falconieri e 1926 con la Commissione araldica 
romana; “Memoria per Don Giuseppe Baldassarre Caffarelli”, dattiloscritta (domanda di 
provvedimento nobiliare prima che siano disposti gli elenchi nominativi dei titoli nobiliari spettanti 
a Casa Caffarelli). 
 
97. [Fascicolo verde], Araldica 1901-1925: contiene biglietto proveniente da Casa Boncompagni 
Ludovisi 1901 con cui si comunica al duca l’iscrizione nel Libro d’oro della nobiltà italiana di 
donna Maria Boncompagni Ludovisi sua Ecc.ma consorte. Promemoria proveniente dall’Archivio 
generale di Simancas con trascrizione di documento su Caffarelli relativo al conferimento del titolo 
di duca al marchese Gaspare Caffarelli in data 2 lug. 1658, “sobre su tierra de Assergio en el Regno 
de Napoles” (1916); lettera del segretario capo della Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Consulta araldica 1925 col duca Francesco Caffarelli (la Consulta chiede 100,25 lire per 
presentazione di domanda nobiliare, intesa ad ottenere il riconoscimento del titolo di Duca 
d’Assergi, “con avvertenza che per l’istruttoria di essa, è necessario che Ella si compiaccia di 
produrne i documenti giustificativi. Firmato Ferruccio Pallavicini”; biglietto del card. Eugenio 
Pacelli segretario di Stato “per vivissimi ringraziamenti”. Nel fascicolo si conservano inoltre: albero 
genealogico XVII-XIX secc.; promemoria sulle fedi di nascita Caffarelli, per tutto il XIX secolo.    
 
98. “Araldica dei Caffarelli”, 1902-1918: contiene gli allegati a stampa “Bollettino ufficiale della 
Consulta araldica”, vol. VIII n. 37, 1918 (2 esemplari); Araldica. Collezione speciale di libri antichi 
sulla nobiltà, ordini cavallereschi, feudi e privilegi nobiliari. Catalogo n. 43, Nuova serie, Napoli 
1929 (inserto c’è carteggio 1902 del duca, appunti e un articolo di giornale sulle “Piccole curiosità 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

83 

romane”, su un capitello in San Lorenzo); “L’Osservatore Romano”, 18-29 novembre 1929 (con 
fogli bianchi inserti); appunti manoscritti. 
 
99. [Fascicolo verde], Araldica 1902-1925: promemoria dattiloscritta sulla discussione, in seno alla 
Commissione araldica romana, sul ceto dei principi e duchi romani, cc. 5, due esemplari; biglietti; 
appunti; minuta di lettera al presidente della Consulta araldica per rivendicare il titolo di duca di 
Assergi (24 maggio 1925); stampa legale: 177 Sommario addizionale: istrumento di transazione 
nell’anno 1802 stipulato tanto dal defunto Duca d. Baldassarre, quanto dal cliente colle figlie, ed 
eredi del Duca d. Alessandro, che si esibisce d’ordine del Tribunale, 1802; ricorso al Re, 21 mar. 
1925 per lo stesso motivo; altre minute e appunti. 
 
 
 

AMMINISTRAZIONE E SCRITTURE CONTABILI 
 
 
La serie ha una cosistenza di 59 pezzi archivistici, ovvero 31 registri e 28 buste, i quali abbracciano 
un arco cronologico che va dal 1734 al 1983. 
Nel corso del riordinamento si è ritenuto opportuno articolare la serie nelle seguenti sottoserie: 

- registri diversi di contabilità; 
- proprietà fuori Roma; 
- proprietà in Roma; 
- imposte e tasse, fatture e ricevute; 
- copialettere a carattere amministrativo e contabile; 
- miscellanea contabile; 
- disegni e planimetrie. 

La documentazione concerne in particolare i lavori eseguiti, la manutenzione dei palazzi e degli 
altri immobili, l’amministrazione delle tenute agrarie - principalmente Casa Lazzara e Carroccetello 
- e relative annotazioni sul raccolto e sul bestiame posseduto; atti giudiziari e notarili, mappe e 
disegni, memorie, atti fiscali e catastali. 
 
 

Registri diversi di contabilità 
 
La sottoserie comprende 24 pezzi, cronologicamente compresi tra il 1734 e il 1975. 
 
 

reg. 1 
Precedente numerazione provvisoria: 184. 

 
1. “I.M.I. 1734 I.M.I.” 
1734-1747 
Registro di cc. 476. Coperta di cuoio impresso. 
Precedente segnatura: 31. 
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reg. 2 
Precedente numerazione provvisoria: 183. 

 
2. “Segue al ‘1750’. Ecc.mo duca Baldassarre Michel Angelo Caffarelli” (sul foglio di guardia) 
1748-1752 
Registro con cartulazione originaria 478-597; varie carte tagliate. Coperta in mezza pergamena. 
Precedenti segnature: 4; 39. 
 
 

reg. 3 
Precedente numerazione provvisoria: 148. 

 
3. “Libro Mastro del Moltiplico del Patrimonio” 
Quasi del tutto non compilato; l’unica datazione rinvenuta è 1789, riportata a c. 1r. 
Il registro è costituito da una rubrica alfabetica non compilata (sulla quale comunque Francesco 
Caffarelli scrisse appunti a matita, poi cancellati), cc. I-XIX e doveva concernere il moltiplico dei 
luoghi dei Monti camerali, come annotato a c. X. 
Registro di cc. I-XIX e pp. 306; la c. XIX è distaccata. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio e 
risvolto a chiudenda. 
 
 

reg. 4 
Precedente numerazione provvisoria: 140; precedenti segnature: 14; 16. 

 
4. “Libro Mastro” 
1808-1817 
A c. 1r: “Narrativa de Fatti” redatta da Angelo Poeti computista per il duca Baldassarre iunior, 
partendo dalla annosa lite fra il duca Alessandro padre di due figlie, e don Gaetano Caffarelli sulla 
primogenitura, con sentenza 1802. 
Registro di cc. 194; bianche le cc. 173-194. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio e risvolto a 
chiudenda. 
 
 

reg. 5 
1853-1869 

Precedente numerazione provvisoria: 154; precedente segnatura: 26. 
 
5. “Introito Del Patrimonio Indiviso Spettante a D. Carolina Caffarelli Ved. Cont.sa Negroni, e 
Con.ti Giuseppe e Pier Luigi Negroni dal 1853 a tutto 1863, Quindi dal 1863 a tutto il 17 Luglio 
1869 a favore dei soli D. Carolina, e Con.te Giuseppe. Corrispondente alla Filza delle Giustif. N. 2” 
1853-1869 
A p. 161: ristretti delle annate. 
Allegate cc. 19 provenienti da altri registri contabili riferiti alle stesse annualità (numerazione 
originaria pp. 10-11, 15-18, 16-29, 79-82, 109-122; allegata inoltre la “Rubricella per I Beni 
Indivisi”, cc. 20). 
Registro di pp. 186. Coperta di cartone. 
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reg. 6 
1853-1869 

Precedente numerazione provvisoria: 157; precedente segnatura: 27. 
 
6. “Introito Dei Beni Spettanti a D. Carolina Caffarelli Ved.a Cont.ssa Negroni dal 1° Gen.jo 1853 a 
tutto il 17 Luglio 1869, Corrispondenti alla Filza delle giustificazioni N. 1” 
1853-1869 
In allegato: atto di procura della duchessa Carolina, 1° dic. 1860, una carta. 
Registro di pp. 192; le pp. 63-64 sono distaccate. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 7 
Precedente numerazione provvisoria: 165; precedente segnatura: 38. 

 
7. “1891”; all’interno: “Ecc.ma Casa Caffarelli. Riparto degl’Incassi e Pagamenti dell’Esercizio 
1891” 
1891 
A cc. I-XXIV: rubrica. 
Registro di pp. 116. Coperta di cartone. 
Precedente segnatura: 38. 
 
 

reg. 8 
Precedente numerazione provvisoria: 118. 

 
8. “1894” 
a) rubrica alfabetica con riferimenti numerici non chiari; b) giornale di cassa, 1894 gen. 1 – 1894 
dic. A c. 55: ‘Riassunto’ del Riparto 1894. 
Registro di cc. 66; bianche le cc. 58-66. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 9 
Precedente numerazione provvisoria: 107. 

 
9. “Ecc.mo Duca Caffarelli. Reparto incassi e pagamenti dell’Esercizio 1900” 
Il registro è strutturato per voci di bilancio. 
In allegato: ristretto del riparto, cc. 2. 
Registro di cc. 59. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 10 
Precedente numerazione provvisoria: 210. 

 
10. Dare e avere 
Voci specifiche: cappellania Vivaldi-Armentieri, interessi dotali donna Maria Caffarelli, beni in 
Porto San Giorgio, Servanzi contessa Virginia e conte Luigi, duca don Francesco Caffarelli e donna 
Maria (dare), Consorzio strada ardeatina, costruzione del villino in Fonte all’Orto, successione 
Laura Della Porta vedova Caffarelli. 
1901 
Registro di cc. 59. Coperta di cartone. 
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reg. 11 
Precedente numerazione provvisoria: 170; precedente segnatura: 39. 

 
11. Dare e avere “1902” 
1902 
Registro di cc. 80. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 12 
Precedente numerazione provvisoria: 114. 

 
12. Registro (mastro) per le spese correnti 
1907 gen. – 1913 dic. 
Registro di cc. 193; bianche le cc. 1,  85,  125,  144-193. Coperta di cartone. 
 

 
reg. 13 

Precedente numerazione provvisoria: 119. 
 
13. Mensile di cassa 
1907 gen. – 1914 dic. 
Registro di cc. 77; bianche le cc. 30; 40, 49. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 14 
Precedente numerazione provvisoria: 171; precedente segnatura: 40. 

 
14. “Agro Romano. Tenuta di Casalazzara in proprietà di S.E. il Sig. Duca D. Francesco Caffarelli. 
Verbale di consegna ai Sigg.ri Monterotti Giacomo e Lappa Nicola affittuari della Tenuta suddetta 
dal 1° Ottobre 1904 al 30 Settembre 1916” 
1908 gen. 25 
Registro di cc. 138. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 15 
Precedente numerazione provvisoria: 115. 

 
15. “Riparto di Cassa degli anni 1911, 1912 dell’Ecc.ma Casa Caffarelli” 
1911-1912 
Registro di cc. 81; bianche le cc. 58-81. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 16 
Precedente numerazione provvisoria: 203. 

 
16. “Conti cucina e casa dal 1918 a tutto il 1922” 
1918-1922 
Registro di cc. 94. Coperta di cartone. 
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reg. 17 
Precedente numerazione provvisoria: 117. 

 
17. Spese di gestione degli stabili 
1923 gen. – 1923 dic. 
A c. 1: palazzo via Condotti 61; a c. 4: stabile via Bocca di Leone 25; a c. 6 via Carrozze 
(Caserma); a c. 7 via Carrozze (via Bocca di Leone); a c. 9 stabile via Belsiana; a c. 11: tenuta di 
Casalazzara; a c. 12 tenuta di Carroccetello; a c. 13: proprietà in Porto San Giorgio; a c. 13v casa di 
Torre di palme; a c. 14 canoni e titoli patrimoniali; a c. 15 stabile in via Ripetta; a c. 17 tenuta di 
Castel Malnome; a c. 18 Fontallorso; a c. 19 canoni e titoli dotali; a c. 20 spese amministrazione e 
generali; a c. 21 depositi a cauzione; a c. 22 conto corrente Credito Italiano; a c. 24 conto 
particolare ‘spese famiglia’; a c. 27 imposta patrimoniale e complementare redditi; a c. 28 tassa 
patrimoniale duchessa 
In allegato: stato patrimoniale duca, 1923, cc. 2; stato patrimoniale duchessa, 1923, cc. 2. 
Registro di cc. 93; bianche le cc. 29-93. Coperta di cartone. 
 

 
reg. 18 

Precedente numerazione provvisoria: 116. 
 
18. “Beni Patrimoniali Fondi Urbani – Capitali – Famiglia. 1929 – luglio 1933”: trattasi di mensili 
di cassa. 
1929 gen. – 1933 lug. 
Registro di cc. 80. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 19 
Precedente numerazione provvisoria: 160; precedente segnatura: 41. 

 
19. “Beni Patrimoniali Fondi Rustici (Gestione)” 
1929 gen. – 1934 ago. 
Registro di cc. 78. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 20 
Precedente numerazione provvisoria: 197. 

 
20. “Beni Dotali 1929-1937” 
1929-1937 
Comprende entrate e uscite registrate mensilmente. 
Registro di cc. 76. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 21 
Precedente numerazione provvisoria: 158; precedenti segnature: 37; 42. 

 
21. “Beni Patrimoniali Fondi Urbani – Capitali Famiglia. Agosto 1933 – Agosto 1936” 
1933 ago. – 1936 ago. 
Registro di cc. 54. Coperta di cartone. 
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reg. 22 
Precedente numerazione provvisoria: 159; precedente segnatura: 43. 

 
22. “Beni Patrimoniali Fondi Rustici (Gestione)” 
1934 set. – 1939 mag. 
Registro di cc. 76. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 23 
Precedente numerazione provvisoria: 172; precedente segnatura: 44. 

 
23. Gestione dei capitali immobiliari col fondo di lire 1.560.000 quale acconto sul prezzo di 
esproprio della tenuta di Casalazzara in Agro Romano da parte dell’Opera Nazionale Combattenti 
1939 lug. 15 – 1947 
Registro di pp. 210. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 24 
Precedente numerazione provvisoria: 113. 

 
24. “Lavori e incarichi” 
1971-1975 
Registro costituito dalla sola coperta che contiene schede di addebito carta American Express, in 
bianco; e notule relative ai canoni di affitto percepiti, 1971-1975, dott. Parenzo Caffarelli via 
Condotti 61A. 
 
 
 

Proprietà fuori Roma 
 
 
La sottoserie è costituita da atti raccolti in quattro buste per gli anni dal 1785 al 1972. 
 
 

b. 1 
Proprietà fuori Roma 

1785-1955 
 
1. Atti diversi concernenti la Tenuta di Grotta Marozza, posta in territorio di Monterotondo, 1785-
1920 (fascicolo con precedente numerazione: 291.1): contiene i seguenti inserti: “1785. 
Descrizione, e consegna delle fabbriche, Fontanelle, Fossi ecc. data ad Enea Silvio Belli, Affittuario 
della Tenuta di Grotta Marozza, come in essa esistenti, spettante attualmente al Principe di 
Piombino”; “1790. Affitto di anni 10 della Tenuta di Grotta Marozza per la corrisposta di annui 
scudi 1200, fatto dal Marchese Carlo Loffredo, già Proprietario della medesima, ora spettante al 
Principe di Piombino, ad Enea Silvio Belli. Copia. Gio. Batta Palombi Not.o Capitolino”; “1799. 
Apoca di continuazione di affitto di altro novennio della Tenuta di Grotta Marozza fatta dal M.se 
Loffredo ad Enea Silvio Belli affittuario dell a medesima, passata in proprietà del Principe di 
Piombino, e per altro novennio prorogato a tutto il 1818 in atti Ferruzzi Giraud Not.o Cap.no”; atti 
della vendita fatta dal marchese Gerardo Loffredo principe di Migliano a favore di Luigi 
Boncompagni Ludovisi principe di Piombino 1823; corrispondenza sulla cancellazione dell’ipoteca 
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e rapporti sullo stato della tenuta, 1837-1877; estratto di iscrizione ipotecaria 1823; Descrizione 
della Tenuta di Grotta Marozza di Antonio Boncompagni Ludovisi principe di Piombino, 1854; 
copia del contratto di affito 1872; nuova descrizione 1873-1874; atti della riconsegna 1882 (con 
pianta su carta oleata a colori) e 1890-1891; valutazione; elenco dei documenti d’archivio 
consegnati alla duchessa Maria Boncompagni (1783-1910), 1912; pianta scala 1:8000 su carta 
oliata, a colori; altro elenco di documenti 1913, memorie, estimo 1912 e rettifica 1913, 
corrispondenza e scritture private 1913-1920. 
 
2. Enfiteusi a favore di Baldassarre e di Gaetano Caffarelli. Territorio di Fermo, 1802-1822 
(fascicolo con precedente numerazione: 0147). 

2.1 “115. 1804 25 Agosto. Caffarelli. Beni in territorio di Fermo”, 1802-1804: contiene copia 
semplice 1802 e copia legale 1804. 
2.2 “181. 1804 25/7 Caffarelli. Beni in territorio di Fermo”, 1802-1822: contiene documenti 
riferiti all’oggetto e cioè quaderno 1802-1804, copia legale 1804, lettera 1822. 

 
3. “Caffarelli”, 1853-1921 (fascicolo con precedente numerazione: 56): il fascicolo concerne 
l’amministrazione della tenuta di Carroccetello in Agro Romano, e contiene corrispondenza, la 
descrizione della tenuta, note contabili, contratti di affitto, lavori eseguiti, pianta, verbali di 
confinazione, atti relativi alla cava di pozzolana. 
 
4. “Torre di Palme. Lavori Compra vendita Varie. Archivio”, 1915-1955 (fascicolo con precedente 
numerazione: 0153): il fascicolo concerne la vendita di Torre di Palma di Porto San Giorgio in 
Fermo e comprende corrispondenza, documentazione catastale e tecnica, una planimetria e atti 
notarili. 
 
5. “380. 1950. Versi su la Torre di Palma a guardia della pace del Mare Adratico scritti dal Duca 
Francesco Caffarelli proprietario del castello in Territorio di Fermo. Lavori di ristrutturazione 
(1918). Acquistato nel 1915” (fascicolo con precedente numerazione: 0148), s.d. 
 
 

b. 2 
Proprietà fuori Roma. Casa Lazzara 

1888-1969 
 
6. “Riassunto Generale delle spese incontrate per le varie operazioni tecniche nelle Tenute 
Casalazzara, Caroccetello e Castelmalnome dal 1° Gennaio 1902 a tutto Dicembre 1910”, 1888-
1920 (fascicolo con precedente numerazione: 0352): contiene memorie riguardanti vari aspetti 
dell’amministrazione delle tenute (volture, riporti degli affitti, interventi e materiali utilizzati) e 
corrispondenza tra Francesco di Paola Caffarelli e lo studio Montechiari – De Sanctis. 
 
7. “Casa Lazzara Bonifica”, 1938 (fascicolo con precedente numerazione: 0003): contiene una 
relazione dattiloscritta sullo stato di avanzamento relativo alla bonifica e alla trasformazione 
fondiaria della tenuta, costituita da 12 poderi abitati complessivamente da 150 persone, una pianta 
topografica, una planimetria generale e relativo progetto di bonifica, una carta topografica dell’Agro 
Romano. 
 
8. Casalazzara. Ricevute di denuncia possesso quadrupedi. Scrittura per stipula di contratto di 
conduzione con Angelo Solazzi, 1939 (titolo originario del fascicolo, non veritiero: “Duca Ing. 
Giuseppe Caffarelli Presidente. 12 agosto 1943. Nomina a Rettore Consulta Roma”). Fascicolo con 
precedente numerazione: 0407. 
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9. Minuta di lettera 12 aprile 1943, probabilmente di Francesco (fascicolo con precedente 
numerazione: 0006). 
 
10. ‘Caffarella Nova’. Concessioni d’affitto per il suo sfruttamento ad uso di cava di pietra di tufo, 
1947-1956 (fascicolo con precedente numerazione: 0228): contiene relazioni planimetriche e 
volumetriche, copie di scritture private e relazioni dell’agronomo incaricato Giovanni Tomasella. 
 
11. “Retrocessione (reintegrazione in possesso) ‘Caffarella Nova’ da Opera Naz. Combattenti. Atto 
Buoncristiano 19/1/1962”, 1962 (fascicolo con precedente numerazione: 0172): contiene l’atto di 
formale retrocessione di terreni, possedimenti Casa Lazzara e Valle Olivo in territorio di Aprilia, 
espropriati con regio decreto 30 gennaio 1939. 
 
12. “Vendita Caffarella Nova (80 RR/Casa Lazzara e Valle Oliva). Atto not. Lippolis 5/4/1962   Da 
Caffarelli Francesco ad Ascanio Caffarelli (nuda proprietà) e a Carlo Caffarelli (usufrutto)”, 1962 
(fascicolo con precedente numerazione: 0173): contiene atti notarili (copie conformi originali), 
pianta della tenuta e corrispondenza. Ascanio è figlio di Giovan Pietro, minorenne. 
 
13. “Rimborso Danni di Guerra Aprilia”, 1969 (fascicolo con precedente numerazione: 0340): 
contiene il decreto, in duplice copia, dell’Intendenza di Finanza di Latina relativo al rimborso per i 
danni di guerra subiti da Francesco di Paola Caffarelli al fabbricato rurale di Casal Giuturna, 
contrada Capoleone in comune di Aprilia. Il decreto chiude la pratica, avviata dalla denuncia di 
Caffarelli prodotta nel 1946. 
 
 

b. 3 
Proprietà fuori Roma. Casa Lazzara e Carroccetello 

1890-1972 
 
14. Contratto di affitto della tenuta di Casa Lazzara di proprietà del duca Francesco Caffarelli dal 1° 
ott. 1890 al 30 set. 1903, 10 nov. 1890. Verbale di consegna rilegato in cartone rigido a mo’ di 
registro. In calce: pianta topografica della tenuta in carta oleata realizzata da Alessandro 
Montichiari agronomo, rapporto 1:8000, 20 apr. 1895 (fascicolo con precedente numerazione: 285). 
 
15. “41. Esproprio Casa Lazzara. Liquidazione usi civici 1962 / 6 / 12”, 1938-1972 (fascicolo con 
precedente numerazione: 95.1). 

15.1 “Ecc.ma Casa Caffarelli. 10 Marzo 1967. Richiesta di danni (precisazione 5 anni – 18/4/67) 
e rimborso spese (18/4/72). Citazione 10/4/67 al Comune Pomezia al Com.rio Festo”, 1938-1972: 
la sentenza 30 gennaio 1962 dichiara l’incompetenza del commissario Usi Civici ad attribuirsi 
parte dall’indennità di esproprio della tenuta di Casa Lazzara; pertanto, in attesa di proseguire il 
giudizio dinanzi alla Corte d’Appello di Roma - Sezione speciale usi civici, si decide di notificare 
al Comune di Pomezia una richiesta di danni per il sequestro presso l’Opera nazionale 
combattenti, dell’indennità di esproprio della tenuta stessa (sequestro effettuato in data 12 giugno 
1942) e di chiedere l’ingiunzione allo stesso Comune di provvedere al rimborso delle spese 
liquidate dalla stessa sentenza 30 gennaio 1962 in lire 728.614 a favore del Caffarelli. La 
documentazione comprende minute e lettere degli anni 1967-1968 tra gli avvocati e l’ing. 
Giuseppe Caffarelli. 
15..1.1 “Esproprio Casa Lazzara. Duce! A Noi!   Sentenza 1° grado Littorio 8 agosto 1940 lire 
3446,300. Ricorso O.N.C. al Com.rio Centrale”, 1938-1939. 
15.1.2 “Giudizio di esproprio Casa Lazzara”, 1938-1946. 
15.1.3 “Stato consistenza per O.N.C. Casa Lazzara. Versate al 15/II/1940”, 1939: appunti. 
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15.1.4 “Recupero refurtiva O.N.C. (Dati fondamentali per la Rivendicazione di Casa Lazzara)”, 
1939-1943. 
15.1.5 “Atti di parte Caffarelli. Richiesta e sentenza di svincolo del residuo prezzo di esproprio 
della tenuta di Casa Lazzara. Decisione del Collegio 13/x/1966. Sentenza di Cassazione di rinvio 
alla C. Appello Ser. Spec. U.C. per omesse delibere di cui alla sentenza 30/1/1962”, 1962-1965 
con preced. 1920. 
15.1.6 “Comm.ne Centrale Arbitrale (Corte di cassazione). Recupero del saldo indennità di 
esproprio / O.N.C. ...”, 1962-1966. 
15.1.7 “13/XI/1966. Conteggi O.N.C. per liquidazione di saldo del sequestro di Lire 1.248,201.  
28/XII/1962”, 1966 
151.8 “Azione per danni procurati dal sequestro Indennità di Esproprio presso ONC dall’Amm.ne 
dei Beni di Usi Civico di Ardea. Al 10/4/1972”, 1967-1968. Un atto notarile del 1966 riporta le 
date di nascita di Filippo (1891), di Carlo (1893) e di Giuseppe (1890) domiciliati in Via Condotti 
61. L’avv. Guido Cervati curava gli interessi dei Caffarelli. 
15.1.9 “1a Copia Relazione su le condizioni di bonifica Casa Lazzara”: contiene appunti. 

 
16. “Caffarelli: Casa Lazzara. Carroccetello (Contratti Erba  Cava torbe  Vendita legname-bosco)”, 
1944-1947 (fascicolo con precedente numerazione: 21.1; vecchia numerazione: 132, a penna rossa). 

16.1 “Contratto Erba 1945-1946 (Pietro Giusti). Arbitrato Mancini (17-2-1947)”; contiene note e 
carteggio contabile 1944-1947. 

 
 

b. 4 
Proprietà fuori Roma. Tenute diverse 

1900-1927 
 

17. Fondi in Caprarola e in San Martino al Cimino, territorio in territorio di Viterbo, 1900 (fascicolo 
con precedente numerazione: 0174): contiene l’atto di ricognizione dei fondi, concessi in enfiteusi 
nel 1796 dal conte Michele Negroni. 
 
18. “241. Proprietà della Caffarella. Acquistata da Giovan Pietro venduta da Casa Cenci”, 1927 
(fascicolo con precedente numerazione: 0177): contiene piante e appunti relativi al suddetto parco, 
ubicato a sud della Capitale, in prossimità dell’inizio dell’antica via Appia. 
 
19. Tenuta “Mora” sulla via Appia antica, 1936 (fascicolo con precedente numerazione: 0194): 
contiene la planimetria e la ricostruzione prospettica. 
 
20. “255. 22 gennaio 1568 Tor San Lorenzo”, s.d. (fascicolo con precedente numerazione: 0180A): 
il fascicolo concerne l’immobile, fatto costruire nel 1568-1570 da Ascanio e da Prospero Caffarelli 
a difesa del litorale romano contro le incursioni degli ottomani, e contiene appunti manoscritti e 
dattiloscritti. 
 
21. “326. 1481. Beni di Casa Caffarelli a Palestrina (Roma)”, s.d. (fascicolo con precedente 
numerazione: 0180B): contiene un articolo di giornale relativo alle vittime delle esalazioni di un 
pozzo nei pressi di Palestrina, in località Caffarella, di proprietà della famiglia, e appunti. 
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Proprietà in Roma 
 
 
La sottoserie è costituita da atti raccolti in sei buste per gli anni dal 1871 al 1975. 
 
 

b. 1 
Proprietà in Roma 

1871-1957 
 

1. Palazzo Caffarelli al Campidoglio, 1871-1920 (fascicolo con precedente numerazione: 0168). 
1.1 “253. Palazzo Caffarelli in Campidoglio”, 1871-1920: contiene ritagli di giornale, appunti e 
gli opuscoli Geschichte des Kapitols, Rom, Verlag von Loescher & Co., 1899; Palazzo Venezia 
Palazzo Caffarelli, Roma, Tip. I. Artero, 1916. 
1.2 Cartellina 2: “Il Comune di Roma rivendica il Palazzo Caffarelli al Campidoglio (8 marzo 
1919)”, 1918-1919: contiene articoli di giornale dell’immobile che, dopo la Prima guerra 
mondiale, tornò in mano della famiglia Caffarelli come risarcimentio per danni di guerra. 
1.3 Cartellina 3: “Archivio. Campidoglio Palazzo Caffarelli”, 1917-1919: contiene la trascrizione 
di sette lettere del duca Baldassarre Caffarelli degli anni 1846-1847 sulla primogenitura della 
propria stirpe, poi inviate all’avv. Luigi Morganti di Roma, la rivista mensile “Arte e storia” n. 4, 
a. XXXVII (lug.-ago. 1918) e articoli di giornale relativi alla monografia di Amato Bacchini sul 
palazzo (1918). 

 
2. Acqua Vergine. Approvvigionamento Palazzo Caffarelli di Via Condotti, 1894-1957 (fascicolo 
con precedente numerazione: 0444): il fascicolo contiene documentazione tecnica e fiscale e 
appunti. 
 
3. “395. 1901-1928. Casa in Via Ripetta 199 di proprietà della Duchessa Maria Caffarelli nata 
Boncompagni. Contenzioso con i Vicini (3/4 1901). Progetto di ricostruzione 1928”, 1901, 1928 
(fascicolo con precedente numerazione: 0175): contiene appunti e corrispondenza. 
 
4. “Casa Duca F. Caffarelli. Amministrazione”, 1920-1922 (fascicolo con precedente numerazione: 
0443): il fascicolo concerne la stima del palazzo in via Condotti  n. 61 e comprende corrispondenza 
e l’elenco degli inquilini e importo delle quote d’affitto. 
 
5. “1929 8/2 Compravendita Area Via Veneto (Soc. De Fonseca). Trattative con Zileri Agnelli”, 
1927-1929 (fascicolo con precedente numerazione: 0193): contiene corrispondenza e una pianta 
dell’area oggetto della trattativa, compresa tra via Vittorio Veneto, via Friuli e via San Basilio. 
 
6. Causa Angelo ed Enrico Lulli contro i duchi Francesco, Giuseppe, Filippo e Carlo Caffarelli, 
1954-1956 (fascicolo con precedente numerazione: 0169): la documentazione è costituita dagli atti 
di causa circa il mancato rilascio di un vano in via Altamura civico 4. 
 
7. Proprietà diverse di famiglia in Roma, s.d. (fascicolo con precedente numerazione: 0178). 

7.1 “269. Palazzo Caffarelli a la Valle”: contiene appunti e ritagli di giornale. 
7.2 “272 1470. L’Albergo del Sole di Nicolò C.”: contiene solo appunti 
7.3 “273. Il Palazzo Cesi in Borgo Vecchio”: contiene solo appunti. 
7.4 “274 Casa a Via S. Angelo in Pescheria”: contiene solo appunti. 
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b. 2 
“Macchia Madama. Buona Stella” 

1923-1966 
 
8. “Buona Stella”, 1923-1966 (fascicoli con precedente numerazione: 0136; 0137; 0157): il 
fascicolo concerne le proprietà di Maria Carrega, in parte soggette a vincolo, in  zona Macchia 
Madama e il complesso detto ‘Buona Stella’ del CONI e contiene corrispondenza, documentazione 
legale sulla vertenza per una servitù di passaggio per la conduttura d’acqua e su altre vertenze circa 
la chiusura della strada privata che porta al campeggio del CONI e sull’occupazione abusiva di 
terreno, planimetrie e mappe, fotoriproduzioni del piano regolatore di Roma 1931 e 1963. 
 
 

b. 3 
Macchia Madama. Acquisto ed espropri 

1925-1967 
 
9. “Zeni Riporti (partita saldata)”, 1925-1928 (fascicolo con precedente numerazione: 0400: 
contiene corrispondenza tra l’avv. Arrigo Zeni da una parte e Giuseppe Caffarelli e Maria Carrega 
dall’altra circa la vendita di un terreno in viale Portuense). 
 
10. Satef – Arrigo Zeni, 1926-1927 (fascicolo con precedente numerazione: 0433): il fascicolo 
concerne la risoluzione del contratto con l’avv. Zeni riguardante le azioni di Villa Madama per 
conto della Società anonima terreni e fabbricati – Satef. 
 
11. Acquisto terreni in località Macchia Madama da parte di Maria Carrega, 1929-1944 (fascicolo 
con precedente numerazione: 0089): contiene la trascrizione presso la Conservatoria delle ipoteche 
di Roma dell’atto rogato dal notaio Urbani (1929). I terreni, dei quali si conservano nel fascicolo gli 
estratti catastali e la planimetria, furono venduti dalla Satef, Società anonima terreni e fabbricati. 
 
12. “Ampliamento /Esproprio O.N.B.”, 1929-1967 (fascicoli con precedente numerazione: 0032-
0042, 0117-0128): la documentazione concerne gli espropri, effettuati negli anni 1933, 1935 e 
1937, di terreni in zona Foro Mussolini (ora Foro Italico) appartenenti a Maria Carrega Caffarelli, 
moglie di Giuseppe, da parte dell’Opera Nazionale Balilla, poi Gioventù Italiana del Littorio e 
l’occupazione temporanea di passaggio per servizi campeggio Balilla, e comprende corrispondenza 
(con i legali, col Governatorato di Roma, con il Capo del Governo e col ministro dell’educazione 
nazionale, con il CONI), sentenze, memorie e atti legali, perizie di stima d’indennità di esproprio e 
planimetrie, atti di accatastamento e di permuta e la convenzione Carrega-Sciamanna per l’uso 
temporaneo di terreni fabbricativi. 
 
13. “Strada ‘Alta’. Esproprio Governatorato. Strada a Villa Madama Alta”, 1938-1950 (fascicoli 
con precedente numerazione: 0043-0055): il fascicolo concerne la causa avverso la stima 
d’indennizzo dovuto alla duchessa Maria Carrega per l’esproprio di un terreno di sua proprietà per 
la costruzione della strada d’accesso a Villa Madama sulle pendici di Monte Mario, da parte del 
Governatorato di Roma, per realizzare un’opera di pubblica utilità ovvero la strada di accesso a 
Villa Madama. La documentazione comprende atti giudiziari, corrispondenza e relazioni tecniche e 
la pendenza si concluderà, nel 1949, a favore della duchessa Carrega. 
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b. 4 
Proprietà in Roma. Macchia Madama 

1931-1962 
Precedente numerazione provvisoria: 192. 

 
14. “Lotto X C. 1932. O.N.B. (2°) Perizia Cecchi. Sentenza 22/6/1938”, 1931-1940: contiene il 
ricorso di opposizione a perizia riferita ad espropriazione (contestazione di indennità di esproprio) 
per causa di pubblica utilità occorsa per la costruzione del Foro Mussolini, promossa dalla N.D. 
Maria Carrega Caffarelli contro l’O.N.B. La documentazione comprende corrispondenza con i 
legali, atti giudiziari in copia e in transunto, disegni, mappe, perizie tecniche e memorie. I terreni 
oggetto di vertenza furono occupati in forza del decreto prefettizio 11 gennaio 1933 per proseguire i 
lavori del complesso del Foro Mussolini. I terreni furono acquistati nel 1929 dalla Satef - Società 
anonima terreni e fabbricati - nelle vicinanze di Villa Madama, alla Farnesina. 
 
15. “SPQR Atto Stame”, 1931-1940: contiene appunti, corrispondenza e mappe sempre relative 
all’indennità di esproprio versata dalla GIL alla Cassa DD.PP. e da dividersi fra la Satef, la 
duchessa e la Redlich, che poi risultarono vincenti nella causa. 
 
16. “Cenno storico e cronologico delle Operazioni Esproprio Terreni Villa Madama”, 1933-1936: 
contiene appunti e promemoria. 
 
17. “La Satef dice di aver ceduto mq 1000 in più e li vuole sul Lotto O!”, 1936: contiene 
corrispondenza, disegni, ritagli di giornale e mappe. 
 
18. “Interessante. Pratiche alla Cassa Depositi e Prestiti. Liquidazioni”, 1941-1943: contiene 
corrispondenza col legale sullo svincolo per l’indennità di esproprio. 
 
19. “Carte sospese da riordinare”, 1942: contiene ritagli di giornale, conteggi e corrispondenza 
sull’indennità di esproprio. 
 
20. “Trattative con Demanio dello Stato. Proprietario Villa Madama per Area occupata”, 1942-
1953: contiene corrispondenza, disegni e il progetto di villino (molto bello) da costruire sui terreni 
di proprietà della duchessa nelle pertinenze di Villa Madama (ovvero tra Villa Madama e il Foro 
Italico) abusivamente occupati dai dimoranti nelle scuderie Frasso. 
 
21. “Ing. Monaco. Restituzione terreni espropriati”, 1945: contiene corrispondenza e disegni. 
L’ingegner Mario Monaco fu incaricato di procedere nella pratica. 
 
22. “Richiesta di Piano Particolareggiato”, 1948-1950: contiene appunti, corrispondenza e 
promemoria: il commissariato della GIL - Foro Italico insiste per tenere sotto vincolo di non 
costruibilità la zona in pendio al margine del Foro stesso, contrariamente alla duchessa. 
 
23. “Dossier ‘Villa Madama’. Progetto studio su Via Olimpica Giugno 1961. 4/1/62 Respinto. 
Chiedere ‘Motivazione’ (vedi Copia Motivazione)”, 1950-1962: contiene una foto, mappe e 
disegni: 

23.1 “14/X/1950. Diffida Ricorso C/P.R. particolareggiato 149”, 1950: corrispondenza. 
23.2 “Osservazioni al Piano Regolatore 1959 (Ricorso n. 2068)” 1954: contiene corrispondenza e 
appunti; 
23.3 “1954. Sollecito SPQR del piano particolareggiato n. 149” 1954: contiene corrispondenza. 
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23.4 “Azione per il Piano Paricolareggiato 149 e Villa Madama. Calcoli volumetrici”, 1958: 
contiene corrispondenza, appunti e ritagli di giornale. 
23.5 “1958/20-9. Operazione Ortensi”, 1958: contiene corrispondenza con l’ing. architetto 
Dagoberto Ortensi incaricato di seguire la pratica di Villa Madama sulla destinazione - da parte 
del Comune - di terreni parte ad uso di parco pubblico parte per il CONI; ci sono anche disegni e 
mappe. 
23.6 “Dellisanti. 15/7/59  Trattative Compromesso ‘SPQR’ (Consorzio). Variante P.R. Villa 
Madama”, 1959: contiene corrispondenza e appunti; 
23.7 “Itinerario progetto 29493. Studio d’artista su la Via Olimpica m3 500. 27/6/1961. Archit. 
Contessa”, 1961: contiene corrispondenza, tre foto, appunti e promemoria. 
23.8 “P.R. 1931 1962  Piano particolareggiato 149”, 1961: contiene corrispondenza, appunti, 
ritagli di giornale e promemoria. 
23.9 “Studio Via Olimpica”, contiene disegno tecnico. 
23.10 “Piano Regolatore Gen.le di Massima Roma 1931, foglio 1 Villa Madama. Ing. Caffarelli”, 
contiene mappa. 
23.11 “Maria Carrega Caffarelli. Progetto Costruzione su la Via Olimpica Abitazione e Studio 
d’Artista (n. 499)”, contiene promemoria, disegni e il progetto. 

 
 

b. 5 
“Vigna ‘La Parenza Zona Portuense in Roma” 

1924-1975 
 
24. Acquisto e lottizzazione dei terreni, 1924-1960 (fascicolo con precedente numerazione: 0158): 
contiene planimetrie, quaderni di amministrazione, estratti catastali, appunti, atti di vendita e della 
Conservatoria delle ipoteche, scritture private. 
 
25. Costruzione magazzino agricolo “Leoncino” zona Portuense, rione Magliana, località Colli di 
Santa Passera, 1948-1949 (fascicolo con precedente numerazione: 0150): contiene contratti di 
cottimo, progetti, plaimetrie, contabilità dei lavori eseguiti e libretti di cantiere. 
 
26. “Mefardi Lopez”, 1958-1959 (fascicolo con precedente numerazione: 0346): contiene appunti, 
memorie e corrispondenza relativi all’intervento ad adiuvandum di Maria Carrega a favore della 
Società “Serenitas B” contro il sig. Nello Lopez, in riferimento al terreno e al casale in zona Colle 
di Santa Passera, di proprietà appunto della Carrega, reclamato dal sig. Lopez. Il nome esatto di cui 
al titolo del fascicolo è Mefaldi. 
 
27. Vendita lotti di terreno in zona Portuense, La Parenza, 1946-1975 (fascicolo con precedente 
numerazione: 0160). 

27.1 “Aree Fabbricabili Imposta su ‘Vigna Pare(?)’ ”, 1964: la documentazione concerne la 
costruzione del magazzino “il Leoncino” e comprende appunti, disegni, schizzi e conteggi. 
27.2 “Coop. Edilizia Martina 2a 3a 4a”, 1961-1962: contiene atti di vendita e atti relativi al 
progetto di costruzione di due villini in località Santa Passera. 
27.3 “Martina Quarta Cooperativa Edilizia ar.l. Roma. Roma – Località Colli di Santa Passera. 
Progetto di un villino sociale (villino B)”, s.d. 
27.4 Cartellina D’Assergi: fasc. “Proprietà Via Francesco Saverio Benucci 21 (Leoncino). Atto 
Marini 8/XI/1960. Atto Capassu 10/VI/1968”, 1958-1968. In testa al fasc.: timbro della Società 
per Azioni d’Assergi. 
27.5 “Trotta”, 1975: contiene atti relativi al contratto d’affitto quinquennale di immobile non 
identificato. 
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27.6 “Avv. Comm. Francesco Antonelli notaro. Addì 16 luglio 1959. Copia autentica dell’atto 
dell’istrumento Vendita Carrega Caffarelli – Soc. Coop. Serenitas B.”, 1959. 
27.7 “Atto di vendita Leoncino. V. Enrico di S. Martino. Not. Capasso 10/6/1968”, 1968. 
27.8 “Atto di acquisto fabbricato fatiscente e terreno S. Passera (da Carrega Maria). Via S. 
Martino di Valperranig. Notaio Marini 8/XI/1960. Avviso d’accertamento 245403. Liquidazione 
tassa registro”, 1958-1963. 
27.9 “Parenza. Magazzino ‘Il leoncino’ e non solo”, 1946-1948: contiene nota spese, appunti 
contabili, disegni e corrispondenza di Giuseppe Caffarelli. 

 
28. Lottizzazione e vendita vigna La Parenza, 1959-1969 (fascicolo con precedente numerazione: 
0159). 

28.1 “Contributi di Miglioria. Via Fr. Sav. Benucci. 1° e 2° scaglione”, 1969 (non 1939) 
28.2 “Collina Sempre (al) Verde. Trattative di Compromesso. Progetti presentati al Comune”, 
1967 (vedi descrizione) 
28.3 “Contratti di Vendita. Dal 1958 al 21/X/1963. NB I Contratti seguenti sono nella pratica 
Imposte Aree Fabbricabili”, 1931-1963 (vedi descrizione) 

 
 

b. 6 
Proprietà in Roma 

1938-1939 
Precedente numerazione provvisoria: 92. 

 
29. “Impresa De Fonseca. Lavori 1939. Nota delle spese per il cantiere Duca Caffarelli (Casa Via 
delle Carrozze)”, 1938-1939. 
 
30. “Impresa De Fonseca 1939. Cantiere Duca Caffarelli Casa di Via delle Carrozze. Rendiconti e 
fatture”, 1938-1939. Quindiciali di presenza e rendiconti quindicinali; fatture. 
 
 
 
 

Imposte e tasse, fatture e ricevute 
 
 
Gli atti compresi nella sottoserie sono conservati all’interno di sette buste e coprono un arco 
cronologico che va dal 1902 al 1969. 
 
 

b. 1 
Imposte e tasse, fatture e ricevute 

1902-1935 
 
1. Imposte e tasse, fatture e ricevute, 1902, 1907, 1916, 1920, 1928-1935 (fascicolo con precedente 
numerazione: 0217A) 
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b. 2 
Imposte e tasse, fatture e ricevute 

1936-1938 
 
2. Imposte e tasse, fatture e ricevute, 1936-1938 (fascicolo con precedente numerazione: 0217B). 
 
3. Imposte e tasse, fatture e ricevute, 1939-1948 (fascicoli con precedente numerazione: 0217C; 
0218) 
 
 

b. 3 
Imposte e tasse, fatture e ricevute 

1925-1950 
 
4. “Dichiarazione Complementare Redditi. Valutazioni Fisco 1925 1932 1942 1950”, 1925-1950 
(fascicolo con precedente numerazione: 0267): il fascicolo concerne i redditi relativi alle proprietà 
spettanti a Francesco di Paola Caffarelli e a Maria Boncompagni. 
 
5. “Imposta straordinaria Immobiliare”, 1937-1938 (fascicolo con precedente numerazione: 0270): 
contiene atti sul riscatto di beni immobiliari. 
 
6. Ricevute accertamento immobiliare, 1939 (fascicolo con precedente numerazione: 0237): sono 
relativi ai beni di proprietà di Francesco di Paola Caffarelli e di Maria Boncompagni. 
 
 

b. 4 
“Complementare dal 1945 al 1965” 

1944-1966 
 
7. “Proprietà Francesco Caffarelli Maria Boncompagni Ludovisi. Valori e imponibili. 1° gennaio 
1944”, 1944-1945 (fascicolo con precedente numerazione: 0151). 
 
8. “Revisione Redditi Fabbricati 1950”, 1945-1950. 
 
9. “Complementare 1945. 1947-9”, 1947-1954. 
 
10. “Denuncia/Revisione Imp. Sul Patrimonio di Carrega Maria”, 1947-1955. 
 
11. “G. Caffarelli. Imp. Str. Prog. Sul Patrimonio. Concordato 1951. Nuova revisione 1961”, 1947-
1961. 
 
12. “Revisione Redditi degli Immobili 1952/55”, 1952-1955. 
 
13. “Francesco Caffarelli. Imposta Straordinaria Progressiva sul Patrimonio (1947)”, 1954. 
 
14. Dichiarazioni per l’imposta complementare del reddito, anni 1950-1966. 
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b. 5 
Amministrazione e scritture contabili 

1930-1933 
 
15. Fatture, 1930-1931 (fascicolo con precedente numerazione: 127). 
16. Fatture rilegate su raccoglitore ad anelli, 1932-1933 (fascicolo con precedente numerazione: 
123). 
 
 

b. 6 
Amministrazione e scritture contabili 

1937-1941 
 
17. Fatture rilegate su raccoglitore ad anelli, 1937-1938 (fascicolo con precedente numerazione: 
126). 
 
18. Fatture rilegate su raccoglitore ad anelli, 1939-1940 (fascicolo con precedente numerazione: 
124). 
 
19. Fatture rilegate su raccoglitore ad anelli, 1940-1941 (fascicolo con precedente numerazione: 
125). 
 
 
 

Copialettere a carattere amministrativo e contabile 
 
 
Trattasi di tre registri relativi agli anni dal 1922 al 1937. 
 
 

reg. 1 
Precedente numerazione provvisoria: 273. 

 
reg. 1 “Copia Lettere” 
1922 mag. 30 – 1928 ott. 1 
Mittente: Carlo Caffarelli; ma soprattutto Luigi Mollari (probabile amministratore di Casa 
Caffarelli). Registrazione della corrispondenza a carattere amministrativo. Reca la vidimazione del 
Tribunale civile e penale di Roma, a mente dell’art. 23 del Codice di Commercio. 
Testi trascritti su carta velina le cui prime carte sono pressoché illeggibili, dal momento che 
l’inchiostro è scolorito. 
Allegate cc. 9, 1927. 
Registro di cc. 200; rubrica alfabetica finale. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 2 
Precedente numerazione provvisoria: 274. 

 
reg. 2 “Copia Lettere. 1928. Corrispondenza d’Amministrazione Sig. Luigi Mollari” 
1928 nov. 23 – 1933 ago. 6 
Registro di cc. 500; rubrica alfabetica finale. Coperta di cartone. 
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reg. 3 
Precedente numerazione provvisoria: 275. 

 
reg. 3 “Copia Lettere” 
1935 ago. 7 – 1937 gen. 25 
Registro di cc. 500; bianche le cc. 61-500. Coperta di cartone. 
 
 
 

Miscellanea contabile 
 
 
La sottoserie è costituita da atti raccolti in 10 buste per gli anni dal 1792 al 1983. 
 
 

b. 1 
Miscellanea contabile 

1792-1943 
Precedente numerazione provvisoria: 100. 

 
1. “Case Terre. Indice”, 1792-1850: contiene appunti, atti notarili e contabili, schede. 
 
2. “1883 Feliciangeli Francesco Esattore per le Rendite spettanti al già Fidecommisso Caffarelli e 
per quelle provenienti dal Palazzo in Borgo”, 1883-1884. Trattasi di Borgo Vecchio 
 
3. “Copia autentica dell’Istromento di debito Padri Salvatoriani 1901”, 1901-1915: contiene appunti 
e atti notarili. 
 
4. “Porto S. Giorgio – Rione Gessare 1913”, 1913-1926: la documentazione concerne la permuta di 
un terreno con il Comune. 
 
5. “1921 Corrispondenti”, 1921-1926: contiene inviti ad assemblee di varie associazioni. 
 
6. “Tassa Bestiame”, 1928-1943. 
 
7. “Tassa Redditi Agricoli. Casalazzara Carroccetello”, 1933-1938. 

8. “Consorzio Agrario Cooperativo Macchine e Trattori” di Roma, 1936-1940: contiene fatture. 
 

 
b. 2 

Miscellanea contabile 
1818-1902 

Precedente numerazione provvisoria: 29. 
Intestazione originaria della busta, non veritiera: “Della Porta. Bilanci 1818/1831”. 

 
9. Entrate e uscite del conte Filippo Della Porta 1818-1839 (con quietanze ecc.). 
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10. “Conto di onorari dovuti dall’Ecc.ma Casa Caffarelli al sottoscritto avvocato per assistenza 
legale straordinaria prestata per la liquidazione e divisione della Eredità Della Porta e della 
successione Vivaldi”, 1902. Trattasi dell’avv. F. Antonelli. 
 
 

b. 3 
“1905. Conti Biamonti Galeotti. 1906” 

1834-1923 
Precedente numerazione provvisoria: 49. 

 
11. Tasse sul patrimonio di Casa Caffarelli, 1834-1923. 
 
12. “Liquidazione Conti Sig. Filippo Biamonti”, 1889-1914: spese per il maestro di Casa Caffarelli 
e per altro personale. 
 
13. “Caffarelli Feliciangeli”, 1896-1901: vertenza con un inserviente di Casa. 
 
14. Atti relativi alla vendita della casa in via del Boschetto nn. 119 e 120 da parte del duca 
Francesco di Paola Caffarelli, 1899. 
 
 

b. 4 
Miscellanea contabile 

1871-1956 
Precedente numerazione provvisoria: 191. 

 
15. “Amministrazione. Corrispondenze diverse”, 1871-1956: contiene inviti a riunioni e a mostre, 
relazioni peritali, atti contabili, movimento titoli, ritagli di giornale e corrispondenza 1896-1956 con 
qualche precedente 1874, ad es. sulla divisione del Palazzo Correa; c’è anche qualche lettera alla 
duchessa Maria Caffarelli Boncompagni, presidente delle dame di carità di San Vincenzo, fine XIX 
- inizi XX. Una nota del Collegio araldico del 1947 riporta una specie di albero sintetico a stampa: 

15.1 “Caffarelli Boncompagni”, 1914-1931: contiene atti di causa per lavori murari su palazzo 
Caffarelli 1914-1918, estratti dai libri di contabilità generale Francesco di Paola Caffarelli 1927-
1930, corrispondenza con il Comune di Roma sulla vendita, da parte di Maria, di una piccola area 
sul Lungotevere in Augusta 1919, tasse e fatture Casa Caffarelli 1931. 
15.2 “Rapporti all’Agronomo Lepri sulla conduzione della Tenuta” [di Casa Lazzara], 1871-
1872. 
15.3 “Contenzioso Caffarelli 1888-1910”, 1892 e 1910: le carte riguardano spese legali. 
15.4 “Commissione (Alp.) Ski. Convegni”, 1908-1922: contiene corrispondenza, ritagli di 
giornale e appunti, programmi di eventi e il regolamento dattiloscritto dell’archivio fotografico 
del CAI Roma, non datato. 
15.5 “Telefono Condotti. Archivio”, 1912: contiene corrispondenza. 
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b. 5 
“Amministrazione Caffarelli. Patrimonio 1910/20” 

1890-1928 
La busta in massima parte contiene carteggio contabile: fatture, quietanze, nota spese. 

Precedente numerazione provvisoria: 98. 
 
16. “Amministrazione 1922-1927. Corrispondenza”, 1890-1928: la documentazione è costituita da 
carteggio contabile, fatture, quietanze e note spese ed è articolata nei seguenti sottofascicoli: 

16.1 “Casa Lazzara”, 1890-1927. 
16.2 “Carroccetello”, 1901-1927, con disegni. 
16.3 “31 Maggio 1906. Fotografia del Castello di Grottamarozza”, 1906. Il castello era proprietà 
del principe Rodolfo Boncompagni. Si conserva anche l’opuscolo informativo del volume di G. 
TOMASSETTI, La campagna romana antica, medioevale e moderna, Roma, Loescher, 1909. 
16.4 “Via Bocca di Leone”, 1915-1926. 
16.5 “Castel Malnome”, 1915-1927. 
16.6 “Fontallorso”, 1916-1926. 
16.7 “Via Carrozze”, 1921-1925. 
16.8 “Via Belsiana n. 28”, 1922-1924. 
16.9 “Via Condotti” Giuseppe e Francesco Caffarelli 1922-1926. 
16.10 “Via Ripetta nn. 199-200”, 1922-1928. 
16.11 “Titoli-Mutui”, 1923-1926. 
16.12 “Porto S. Giorgio”, 1924-1925. 

 
17. “1895”: concerne l’amministrazione della Casa Francesco Caffarelli e contiene giornali cassa, 
quietanze e note spese. 
 
18. “Foglietti di Cassa 1896”: come il fascicolo precedente. 
 
19. “23”, 1913-1914: contiene appunti; ritagli, corrispondenza con un avvocato 1913 per una 
vertenza e l’allegato a stampa R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA, Per i proprietari e negozianti di Via 
Condotti contro il Comune di Roma e l’Azienda Autonoma delle Tramvie Municipali, Roma, Tip. 
Battisti, 1914. 
 
 

b. 8 
Miscellanea contabile 

1895-1963 
 
20. Polizze assicurazioni contro incendi e fulmini, 1895-1906 (fascicolo con precedente 
numerazione: 293.2). 
 
21. “Catalogo C. Inventario Mobili di Caffarelli (1917) per mettere su casa e famiglia” [1917], 
anche con valutazione dei singoli pezzi (fascicolo con precedente numerazione: 205) e: 

21.1 “Inventario oggetti preziosi”; 
21.2 “Inventario biancheria”. 

 
22. “1924/1926. Carteggi con D. Filippo. Imposta sul Patrimonio (valutazione). Bilanci di Casa 
1920 e segg.”, 1925: il fascicolo concerne il versamento di assegni bancari e corrispondenza di 
Filippo Caffarelli con i fratelli Carlo e Giuseppe (fascicolo con precedente numerazione: 0351). 
 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

102 

23. Stati di famiglia, tassa sul patrimonio, imposte dirette e tassa valore locativo, 1926-1946 
(fascicolo con precedente numerazione: 0263). 

23.1 “Tassa Valore Locativo Ecc.ma Famiglia”, 1926-1945 
23.2 “Imposte Dirette Fabbricati. Iscrizioni e Descrizioni Catastali”, 1934-1940 
23.3 Stato di famiglia Francesco di Paola Caffarelli, 1936 
23.4 “Tassa Patrimonio”, 1944-1946 

 
24. “1943. Roma. Mobili”, 1941-1945 (fascicolo con precedente numerazione: 205): contiene 
l’elenco degli oggetti della camera da pranzo, 1941; oggetti vari “in giro”, 1943; la nota della 
biancheria e degli oggetti in cucina 1945; del servizio da thé; degli oggetti nella credenza – armadio 
grande e armadio sala da pranzo s.d.; elenco di libri, solo per autore, con indicazione del numero dei 
volumi. 
 
25. Varia contabilità, 1948-1960 (fascicoli con precedente numerazione: 0265; 0362): contiene atti 
e appunti sui redditi dei fabbricati, sulla situazione patrimoniale e conti sui titoli industriali di 
famiglia; inoltre il “Libro Cassa 1949” e l’ “Incasso Pigioni 1956 1957”. 
 
 

b. 9 
Miscellanea contabile 

1915-1963 
 
26. Contratti di locazione, 1915-1963: relativi alla cosiddetta “Isola 64” (tra via Condotti, via 
Belsiana, via Bocca di Leone e via delle Carrozze (fascicolo con precedente numerazione: 0242). 
 
 

b. 10 
Miscellanea contabile. Amministrazione Patrimonio Casa Caffarelli 

1936-1947 
Precedente numerazione provvisoria: 101. 

 
27. “1942 Produzione ammasso. Grano biada orzo fave granturco”, 1936-1943. 

27.1 “Agro Romano Tenuta Carroccetello Progetto culturale 1936-1937”, sulla produzione 
agricola. 
27.2. “Agro Romano Tenuta Casalazzara Progetto culturale 1936-1937”. 

 
28. “Gestione Torre Ascanio 1944-1947”, 1944-1947: contiene atti notarili e documenti relativi alle 

spese di restauro. 
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PATRIMONIO, FEDECOMMISSI, BENI DOTALI, CAUSE 
 
 
Il trapasso di beni - sotto qualsiasi forma individuati - dalla famiglia della sposa a quella del marito 
(del Casato Caffarelli), in seguito alle unioni matrimoniali legittime via via avvenute nel corso dei 
secoli, al pari dell’istituto del fidecommesso così largamente diffuso in età moderna, veniva 
suggellato da atti ufficiali quali disposizioni testamentarie, scritti olografi, ricognizioni in dominum, 
capitoli matrimoniali e costituzioni dotali, inventari, affrancazioni di debiti, promemoria, 
compravendite e affitti, pattuizioni e scritture notarili di vario tipo, pubbliche e private, spesso 
accompagnate da disegni e da documentazione tecnica strettamente connessi e da registrazioni di 
natura contabile-amministrativa. 
Tali atti, che sono descritti in questa serie e che comprendono anche stampe legali e cause, hanno 
una consistenza di un registro e di 10 buste e coprono un arco cronologico che va dal 1762 al 1966. 
 
 

b. 1 
 “Attestazioni Fondo 1801-1840” 

1762-1866 
Precedente numerazione provvisoria: 13; precedenti segnature: 17; 25. 

 
1. “1815 20/XI. Fortunato Dandi Gangalandi. Testamento a favore Filippo Della Porta, a condizione 
di non alienare i fondi più interessanti del patrimonio (in sostituzione di Melchiorre senza figli)”, 
1762: trattasi di memoria. 
 
2. “1827 17 Marzo. Della Porta. Ricognizioni”, 1790-1866: contiene copie semplici e copie 
autentiche e corrispondenza. La ricognizione fu fatta da Domenico di Pietro per il canone nella casa 
in via San Francesco di Sales alla Lungara a favore del conte Filippo Della Porta Rodiani. 
 
3. “1803 Alloggio dei Francesi in Casa. 1816 Recevuta (sic) di Baldassarre Caffarelli di scudi 100 
da Pedagna”, 1803-1816: contiene quietanze e note spese. 
 
4. “(Baldassarre Caffarelli). 1816 Viaggio spese da Roma a Porto di Fermo. Salariati Impiegati. 
Spese per il giardino”, 1805-1816. 
 
5. “1811 14 decembre. Caffarelli. Casa in Tivoli. Alessandro Caffarelli12 e Rosati Ignazio”, 1811. 
 
6. “1813. Caffarelli. Capitoli matrimoniali. Gaetano Caffarelli figlio di Gaetano sposa Aloysia 
Santarelli di Gregorio”, [1813]. 
 
7. “1815. Spese funebri(?) della Duchessa Marianna Rosenthal fatti alla Chiesa della Minerva”, 
1815. 
 
8. “1816 14 Giugno. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”: 1816 contiene copia autentica dell’atto 
di vendita di utile dominio della tenuta di Castel Malnome fatta da Francesco Santacroce a favore di 
Giuseppe Vitelli. 
 
9. “1817 11 Luglio. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”, 1817-1857: contiene atti circa la 
concordia tra don Francesco Santacroce e donna Anna Santacroce consorte per l’assegna della sua 

 
12 Marchese Alessandro Minutilli Caffarelli (sic) e Duca Alessandro Caffarelli coproprietari di un orto. 
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dote sui beni del proprio patrimonio fra i quali la tenuta di Castel Malnome: copia autentica del  
1817 e descrizione dei fossi della tenuta, 1857 (comprende bei disegni acquerellati). 
 
10. “1822 16 Luglio. Della Porta. Convenzione”, 1819: contiene copia dell’atto matrimoniale Laura 
Carrara figlia di Innocenzo ed Emiliano Piccini a rogito Girolamo Mosconi notaio in Trevi. 
 
11. “1827. Boncompagni Tenuta di Grotta Marozza”, 1824-1873: contiene atti relativi all’affitto 
della ternuta del pincipe Antonio Boncompagni Ludovisi a favore dei fratelli Belli e documenti sui 
lavori eseguiti, 1824; una descrizione dello stato della tenuta, 1824; rilievi sulle fabbriche, 1827; atti 
relativi alla proroga d’affitto, 1827 e un bel disegno acquerellato, 1873. 
 
12. “1823 24 Marzo. Della Porta. Palazzo di Via Condotti”, 1825: Contiene una serie di istrumenti 
relativi alla vendita dell’immobile. 
 
13. “1827 8 Maggio. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”, 1827: contiene l’istrumento di acquisto 
della tenuta di Castel Malnome fatto dai principi Carlo e Luigi Santacroce a favore di Luigi 
Boncompagni principe di Piombino; corrispondenza e istrumenti. 
 
14. “1828 2/2. Caffarelli D. Gaetano”, 1828: obbligazione in originale di don Gaetano Caffarelli a 
Francesco Franchi suo amministratore e creditore di scudi 44. 
 
15. “1828 18 Giugno. Negroni. Transazione Concordia. Antonio e Luigi Ottini”, 1828: scrittura 
privata per una vertenza. 
 
16. “1831 5 Novembre. Caffarelli. Attestazione. Il Rettore della Sapienza attesta l’iscrizione di 
Gaetano Giuseppe dei Caffarelli tra gli Avvocati (con allegate altre attestazioni e firme autografe)”, 
1831. 
 
17. “1831 19 Febbraio. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni. Mosceria Della Tolfa”, 1831: atti 
notarili relativi alla vendita di alcuni fondi fatta dalla RCA a favore del principe Luigi 
Boncompagni Ludovisi. 
 
18. “1831 31 maggio. Antonio Negroni presta al germano Gaetano scudi 2400 al 5 ½ %”, 1831: 
contiene atti notarili. 
 
19. “1831. Filippo Della Porta promette di acquistare Via Condotti 62/63 e altre case”, 1831: 
contiene atti notarili. 
 
20. “1831 1° Ottobre. Caffarelli. Tenuta di Carroccetello”, 1831: affitto a Gio. Batt. Mazzetti dal 
duca Baldassarre Caffarelli (vuoto). 
 
21. “1831. Ricognizione di Filippo Della Porta in Via Condotti”, 1831: contiene appunti, 
corrispondenza e atti notarili (in copia autentica del 1910) sulla ricognizione in dominum eseguita 
da Nicola Metzinger con canone annuo a favore del conte Filippo Della Porta. 
 
22. “1835 Luglio. Della Porta. Cessione dei frutti di censo a carico del patrimonio del marchese 
Franc. Sav. Vivaldi fatta in estinzione di debito dagli eredi della contessa Bernabei a favore del C.te 
Filippo Della Porta. Minuta”, 1835. 
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23. “1836 30 Aprile. Caffarelli. Assegni. Promessa di assegno mensile dal duca d. Gaetano 
Caffarelli al figlio d. Luigi”, 1836: atto notarile. 
 
24. “1836 31 dicembre. Caffarelli. Obbligazione. Nomina del duca Baldassarre Caffarelli del sig. 
Vincenzo Giansanti per lui agrimensore e condizioni”, 1836: atto notarile. 
 
25. “1837 14 Maggio. Caffarelli. Tenuta di Casa Lazzara. Contratto di affitto... da Baldassarre 
Caffarelli ai sigg. Perilli e Desantis”, 1837: contiene anche relazione tecnica dell’agronomo 
Vincenzo Giansanti. 
 
26. “1838. Grotta Marozza Nuove fontane”, 1838: contiene documentazione tecnica. 
 
27. “1857 18/1 1843. Filippo Della Porta testamento”: minuta 1843 e originale s.d. 
 
28. “1822 29 Novembre. Caffarelli. Casa in Via del Paradiso 71”: contiene solo appunti. 
 
29. “1838 31 dicembre. Della Porta. Beni rustici in Fiano Romano” (vuoto). 
 
30. “1830 13 Dicembre. Caffarelli beni dotali Boncompagni”: vuoto. 
 
31. “1831 31 Gennajo. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”: relazione del riattamento della strada 
consorziale della Pisana conducente alla tenuta di Castel Malnome (vuoto). 
 
32. “1825 16 Maggio. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni” vuoto. 
 
 

b. 2 
“7” 

1775-1919 
Precedente numerazione provvisoria: 266. 

 
33. Atti notarili, 1785-1886: 

33.1 “1802 10/8. Transazione Concordia Eleonora Costaguti e Anna Caffarelli”, 1785-1802: 
contiene la stampa legale ‘Romana Successionis quoad primogenituram Baltaxarris Caffarelli’, 
1785 e 1791, e la copia dell’istrumento di cui al titolo del fascicolo (1928, fatta redigere da 
Francesco); 
33.2 Copia di transazione e concordia tra il duca Baldassarre Caffarelli e il fratello Gaetano, 4 
ago. 1808 e stampe legali relative, 1808-1852; 
33.3 Copia semplice d’istrumento di transazione e concordia fra la duchessa Vincenza Conti ved. 
Caffarelli e il duca Gaetano Caffarelli, e rettifica di contratto di vendita fatta dalla suddetta 
duchessa Caffarelli e duca Gaetano a favore di Sua Maestà il re di Prussia, e quietanza di scudi 
72000 emessa dal sig. Giuseppe Pozzonelli a favore della anzidetta ved. Caffarelli, 27 feb. 1854; 
33.4 “Fidecommisso. Fedi di Deposito riguardanti il Comune di Roma e la Corte di Prussia pel 
Palazzo Caffarelli”, v.s. 14, 1854-1886: contiene copia dell’atto di vendita del palazzo Caffarelli 
da Giuseppe Negroni che ricevette dalla regia corte di Prussia con istrumento 27 feb. 1854 a 
favore del duca Gaetano Caffarelli la somma di scudi romani 38500 a saldo del prezzo attribuito 
alla parte del palazzo Caffarelli già soggetta al vincolo fidecommissario, e nell’emettere la 
quietanza della somma ricevuta, senonché Giuseppe fa notare che altri contrastano giudizialmente 
il diritto di successione all’eredità fidecommissaria Caffarelli come ad es. un Caffarelli nativo 
francese; memoria e corrispondenza sull’eredità Giuseppe Caffarelli (1870?-1871); elenco degli 
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atti di transazione con gli eredi del marchese Giovanni Lepri e corrispondenza relativa, per il 
pagamento di lire 70000 dovuto dal Caffarelli in ragione del chirografo pontificio del 2 marzo 
187113, 1880-1886;  
33.5 Copia autentica d’istrumento di istituzione ed assegna di rinvestimento annuo perpetuo di 
scudi 300 fatta dal duca Gaetano Caffarelli a favore della primogenitura e fidecommisso 
Caffarelli, 27 set. 1861; 
33.6 Quietanze del Banco dei depositi del Sacro Monte di pietà di Roma a favore di Sua Maestà il 
re di Prussia, acquirente a nome proprio e della real corte, del Palazzo Caffarelli al Campidoglio e 
annessi, 1870-1876. 
33.7 Copia semplice degli atti di possesso del fidecommisso Caffarelli a favore del duca 
Giuseppe Caffarelli già conte Negroni, 14-21 mar. 1871; 
33.8 “1670 VI/9. Testamento di Baldassarre Caffarelli14. Istanza al Pontefice Pio IX di 
concessione in possesso del Fidecommisso”, 1871-1874: contiene copia semplice del detto 
istrumento e atti riguardanti l’investitura del fidecommisso Caffarelli al duca Giuseppe conte 
Negroni. 

 
34. “Albero Genealogico di Casa Caffarelli. Manoscritto del Duca Francesco di Paola”, 1822-1904: 
contiene quietanze 1822 e 1825 (che non c’entrano nulla!); appunti e un interessantissimo inserto 
1904 sulla raccolta ufficiale degli stemmi delle famiglie nobili italiane ancora esistenti con 
bellissimo stemma della casata, con note storiche elaborate da Francesco di Paola Caffarelli. 
 
35. Stampe legali e cause, 1871-1873: contiene copia dell’ordinanza del Tribunale di Roma per 
l’ammissione al possesso del fidecommisso Caffarelli al conte Giuseppe Negroni, 1871; stampa 
legale relativa alla causa civile formale di pretesa immissione per il duca Giuseppe Caffarelli contro 
i marchesi Alessandro Del Gallo e Luigi Lepri e contro il conte Pietro Andreozzi, 1871, e 
controricorso, presso la Regia Corte di cassazione in Firenze, per il duca Giuseppe Caffarelli contro 
il conte Gaetano Andreozzi [1872] e causa di procedimento sommario tra il duca Giuseppe 
Caffarelli appellato e il marchese Del Gallo e conte Pietro Andreozzi attori e appellanti ‘sulla 
pretesa immissione alla primogenitura di Baldassarre Caffarelli’, 1873. 
 
36. “29/XI 89 Atto di nascita di Maria Clementina Maddalena Giulia Artemisia Carrega.  12/3 1918 
Nomina di D. Maria Caffarelli Carrega a Dama di Palazzo di S.A.R. la Duchessa d’Aosta”, 1889-
1918: estratto atto di nascita di Maria Carrega Bertolini dei principi di Lucedio, 1889; atto di 
nomina a Dama di Palazzo, 1918; ritaglio di giornale dal “Corriere d’Italia” – cronaca di Roma 8 
feb. 1917 sulle nozze Giuseppe Caffarelli - Maria Clementina Carrega e relativo imeneo. 
 
37. “1781 29/7. Passaggio del possesso Caffarelli su Camarda al Sig. Pietro Craval(?)”, 1895: 
contiene soltanto l’opuscolo VINCENZO MOSCARDI, Cenni topografici e storici di Camarda nei 
Vestini, estratto dal “Bollettino della Società storica abruzzese”, a VII, puntata XIV, 1895. 
 
38. “Ducato di Assergi. Notizie storiche della famiglia Caffarelli. Riconoscimento etc. nella Linea 
di Baldassarre di Alessandro di Gaspare 1654 (Filippo 4° di Spagna)”, 1896-1898: contiene appunti, 
due cartoline postali con fotografie della chiesa di San Franco in Assergi e di un reliquiario; 
l’opuscolo VINCENZO MOSCARDI, Cenni topografici e storici del Castello di Assergi, estratto dal 
“Bollettino della Società storica abruzzese”, a VIII, puntata XV, 1896; ritagli di giornale e 
corrispondenza inviata a Francesco di Paola Caffarelli nel 1898. 

 
13 Baldassarre Caffarelli con testamento del 7 ago. 1670: primogenitura a Baldassarre ma con l’obbligo di pagare al 
marchese Luigi Lepri e ai suoi discendenti maschi una somma annua. 
14 Istitutore della primogenitura. 
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39. “Palazzo Caffarelli”, 1919: 
39.1 opuscolo R. LANCIANI, ‘Lo Monte Tarpeio’ nel secolo XVI (Tav. XII-XIII), s.n.t., pp. 245-
269, con appunti, fotografie, riproduzione di disegni antichi e corrispondenza 1919. 

 
40. “1871 19 Aprile. Caffarelli. Palazzo al Campidoglio”, inizi XX sec.: contiene 11 fotografie di 
Palazzo Caffarelli in Campidoglio, Torre Michelangioleschi  a San Lorenzo presso Ardea e Castello 
di Porto S. Giorgio, e foto con riproduzioni di monumenti e di piante antiche di Roma, tratte da 
stampe a carattere storico-artistico. 
 
 

b. 3 
“Contratti. Atti-Cause-Divisioni” 

1791-1965 
Precedente numerazione provvisoria: 45. 

 
41. “1888. Caffarelli Quietanze. Spese per le quietanze di d. Costanza Caffarelli Lepri e sorella di 
Marianna Del Bufalo a favore del duca d. Baldassarre Caffarelli. Rimborsi e tasse ecc. Notizie”, 
1791-1872: contiene appunti e atti contabili. 
 
42. “396. 1797. Consegna del Vignarolo del Conte Carlo della Porta al Monastero di S.ta Cecilia di 
barili 5 delle Vigne di Porta Portese (Pietro Papà)”, 1797. 
 
43. “357 Atti Caffarelli (1500 al 1930)”: contiene appunti e rubriche per documenti, 1801-1939. 
 
44. “166 1808 7 Settembre. Caffarelli Quietanze. Quietanze del M.se Domenico Serlupi a favore del 
Duca d. Baldassarre Caffarelli di diversi mutui come da ricevuta del 22 Luglio 1808. Atti Contucci. 
Copia semplice”, 1806-1820. 
 
45. “169. 1807 11 Giugno. Caffarelli. Tenuta di Casa Lazzara. Contratto d’affitto del Duca 
Baldassarre Caffarelli a Vincenzo e fratelli Vanni. Atti Contucci”, 1807. 
 
46. “363. 1807. Tasse del Tribunale delle Strade sulla tenuta di Casa Caffarelli  Casa Lazzara  
Carroccetello”, 1807. 
 
47. “385 1822...1847. Contratti diversi di colonia in territorio di Porto San Giorgio Tra Gaetano 
Caffarelli Gaspare Caffarelli”, 1814-1847. 
 
48. “362. 1822 e seguenti. 1851. Nota di istrumento (atti) presso l’Am.ne del Duca Francesco 
Caffarelli relativi a proprietà diverse delle famiglie Caffarelli-Negroni   Della Porta   Gangalandi   
Massimo    Boncompagni.    Ricevute di Atti del Agente Gregorio Feliciani (a Duca Gaetano 
Caffarelli)”, 1822 e s.d. 
 
49. “346. 1837, Carolina Caffarelli vedova del C.te Antonio Negroni riceve scudi 2537 e bajocchi 
50 a saldo del Credito 6% ipotecario tra i figli Giuseppe e Luigi Negroni”, 1837. 
 
50. “368 1846 1850. Teatro Capranica. Palchi di proprietà (elenco). Causa civile di Gaetano 
Negroni contro Costanza Capranica”, 1846-1874. 
 
51. “36. Febbraio 1851. Rendiconto del fedecommesso del Duca D. Gaetano Caffarelli redatto dal 
fattore Gregorio Feliciangeli”, 1851. 
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52. “44. Settembre 1849. Immissione di Gaetano (Juniore) nel fedecommesso Caffarelli alla morte 
del fratello D. Baldassarre”: contiene trascrizione di documento del 1849. 
 
53. “381 1861 1871. Atti Via Condotti 61 e Bocca di Leone 25. Convenzioni per la nuova opera 
arbitrariamente fatta per gli Stabilimenti Reali Portoghesi in Via Condotti 66. Concessioni tra Duca 
Giuseppe Negroni e Nicola Sinisberghi anche per la proprietà della Contessa Laura (V. Bocca di 
Leone 25). Appoggio della copertura del palazzo di Via Condotti 61 e di Via Bocca di Leone 25”, 
1861-1871. 
 
54. “387. 1° febbraio 1864. Abbonamento al Palco del Teatro Apollo fatto dal Duca Giuseppe 
Caffarelli per il carnevale 1864”, 1864. 
 
55. “382 1866 ottobre. Incassi de l’Esattore Ceccarelli delle rendite del Patrimonio indiviso della 
Contessa Carolina (nata Caffarelli) e del Conte Giuseppe Negroni”, 1866. 
 
56. “106. Linea del possesso del Fedecommesso Baldassarre Caffarelli”, 1886. 
 
57. “358. 1901. Divisione tra Duca Francesco Caffarelli e le sorelle. Mancinelli Madalena   
Servanzi Virginia    Pagani Luisa”, 1886 -1909. 
 
58. “388 1891. Successione di Padre Massimiliano Massimo (gesuita). Lettera a la zia (D.ssa Laura 
Caffarelli)”, 1891. 
 
59. “19. Patrimonio. 1899 2 Novembre. Eredità D.ssa Laura Caffarelli. Caffarelli. Inventari di 
divisione con le sorelle”, 1893-1915. 
 
60. “A 15. Patrimonio. Arch. Boncompagni. Maria Boncompagni”, 1897-1917: contiene la nota dei 
documenti relativi alla tenuta di Castel Malnome passati a Casa Caffarelli, 28 Gennaio 1897 e 1901; 
passaporto per l’interno con foto, 1917 nata nel 1869. 
 
61. “392 1895. Caffarelli. Vertenza risolta per l’affitto fatto al B.ne Franchetti dell’appartamento a 
1° piano a via Condotti 61”, 1898. 
 
62. “Patrimonio. Impegni finanziari tra il Duca Fr. Caffarelli ed il P.pe Fr. [Franco] Carrega di 
Lucedio in occasione del Matrimonio tra D. Giuseppe e D. Maria (febbraio 1957). Caffarelli-
Carrega.  N. 227”, 1917 e 1965, in occasione delle nozze Giuseppe Caffarelli e Maria Carrega-
Bertolini. 
 
63. “314. 1944. Originale della Convenzione privata 1° settembre 1944 tra il Duca Francesco 
Caffarelli ed i figli Giuseppe per la presa gestione e restauro dei danni della Caffarella Nova Filippo 
per la gestione e restauro danni di guerra di Carroccetello per la durata di anni due”, 1944. 
 
64. “Archivio Caffarelli d’Assergi. Beni di Francesco e Maria Boncompagni in divisione. Atto 9/1 
1948 Convenzione privata fra i 3 figli Giuseppe Filippo Carlo. Al n. 397 gruppo azzurro A”, 1948-
1963: originali e fotocopie atti di divisione 1948, appunti autografi di Giuseppe Caffarelli 1960-
1963 che comprendono anche materiale pubblicitario del Fondo autonomo Giovanni Cavalletti 
Rondinini – Cassa di Risparmio di Roma, 1975 riutilizzato come carta. 
 
65. “224. Fidecommessi di Casa Caffarelli”: contiene solo appunti. 
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66. “105. Il Processo Cenci. Liti per la liquidazione dei beni”: contiene solo appunti. 
 
67. “311. Enfiteusi perpetue sul Casaleno d’Ardea. Diretta di Voltura al n. 130”, appunti s.d. 
 
68. “383. 1706 19/3. Castello di Alviano. Obbligo di Monaldo Clementini al Duca Ottavio Farnese 
e Gran Rinaldo Monaldeschi (M5 n. 13).  Atto di cambio per scudi 1440 creato da G. Raffaellini a 
favore del Duca Alessandro Caffarelli (amministratore di D. Faustino Caffarelli, erede di Giov. 
Andrea Caffarelli. (M20 n. 1)”: appunti s.d. 
 
69. “Istrumenti di Casa Caffarelli tratti da note Biblioteca Vaticana”: contiene appunti s.d., scritti 
benissimo, corredati  anche di indicazioni sulla fonte, per gli anni 1225-1600. 
 
70. “228. Abolizione dei fidecommessi nella provincia romana”, contiene appunti dattiloscritti. 
 
71. “246 I Cenci.   Beatrice Cenci Vittoria Savelli 1559   Porzia Orteni (1542)   Livia Colonna   
Ortenzia Farnese   Emilia Rasponi   Francesca Caetani.   1614 Cenci vende a Giov. Pietro 
Caffarelli-Assergi”: contiene appunti e un opuscolo sulla storia della famiglia Cenci. 
 
72. “15. 1782. Cessione e Permuta dei feudi di Camarda e Aragna fatta tra il Duca Caffarelli e Sig. 
D. Pietro Ciavoli”, s.d. 
 
73. “225 1566. Concordia tra Casa Colonna e Casa Caffarelli (Antonio Caffarelli Ludovica 
Colonna). Copia fotostatica de l’atto Curzio Sacconi esistente a l’arch. di Stato Romano (vol. 1525 
pag. 508). Da microfilm”: contiene appunti e dattiloscritti. 
 
 

b. 4 
“Fidecommisso Caffarelli” 

1797-1954 
Precedente numerazione provvisoria: 96. 

 
74. “Proprietà Fondiarie passate nel Patrimonio Caffarelli: 1427 case a S. Eustachio; 1525 Vendita 
Censo a Mazatosti (64 ducati oro); 1797 Vigna a Porta Castello (affitto)”, 1797: contiene copia 
dell’istrumento di affitto della vigna e appunti. 
 
75. “Passività al 1900 del Duca Caffarelli per Canoni e Lasciti”, 1874-1915: 

75.1 “Successione D.ssa Laura Caffarelli 2/XI 1899”: contiene carteggio contabile 1899-1902. 
75.2 “Successione Livia Vivaldi Vedova del Conte Filippo della Porta”, 1875-1890: atto di 
divisione 1875 e un promemoria. 
75.3 “Caffarelli Atti privati”, 1874-1915: contiene atti notarili e quietanze. 
75.4 “1882 4 Maggio. Caffarelli Mutuo fruttifero”: 1882 con precedenti 1807 e copia semplice 
dell’istrumento di cambio 1797. 

 
76. “Studio Antonelli. Caffarelli Duca Francesco. Successione Donna Laura”, 1896-1920: contiene 
atti notarili, appunti, atti notori e promemoria. 
 
77. “Araldica. Dati Storici di Casa Caffarelli”, 1954: contiene appunti; nota spese per stampe legali 
e l’ospucolo CONGREGAZIONE MARIANA DEI NOBILI DI ROMA, CARD. ALFREDO OTTAVIANI, La 
nobiltà romana nell’ora presente, Sezione accademica di scienze storiche e morali n. 2, Roma 
1954. 
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78. “Nota delle Carte conservate nella Busta I”, s.d.: contiene l’elenco sommario (cc. 2) della 
documentazione tra cui l’istrumento con cui il marchese Baldassarre Caffarelli istituisce la 
primogenitura [in data 11 set. 1670(?)]. 
 
 

b. 5 
“Negroni Attestazioni Personali. Allegati. Documenti in archivi diario. Revisione 1958” 

1808-1896 
Precedente numerazione provvisoria: 90. 

 
79. “Copia dell’Inventario Spettante ai Beni lasciati dalla Ch. Mem. D. Carolina Caffarelli C.sa 
Negroni chiuso il 16 Ottobre 1869 Dal Notaro Curzio Franchi”, 1808-1896. In allegato: appunti 
biografici famiglia Negroni15; stampa legale 1808 duca Francesco di Paola Caffarelli contro 
Cristina Negroni ved. De Lellis (si narra che nel 1896 moriva p. Augusto Negroni che con atto del 
1886 aveva nominato erede universale Francesco Caffarelli). 
 
80. “1869 16 Ottobre. Negroni Inventari. Beni ereditari della Contessa Carolina Negroni figlia di D. 
Gaetano Caffarelli. Atti Curzio Franchi”, 1857-1883. Contiene stampe legali 1857-1867 riguardanti 
mandati testamentari, nullità di contratti, reintegrazioni, immissioni, enfiteusi, assegnazioni; 
inventario beni duca Giuseppe Caffarelli, 1883. 
 
 

b. 6 
“10” 

1808-1943 
Precedente numerazione provvisoria: 195. 

 
81. Eredità del principe Rodolfo Boncompagni, 1791-1913: contiene il testo dell’istrumento, la nota 
spese del 1791, copia del testamento Rodolfo 1911, corrispondenza della duchessa 1912 e 
l’opuscolo Divisione della eredità della ch:me: D. Rodolfo Boncompagni Ludovisi Principe di 
Piombino, Roma 1913, con mappe e tabelle dei canoni. 
 
82. “1808 23 Aprile. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni. Vendita di diretto dominio della tenuta 
Castel Malnome per la R.C. Apostolica a favore di Giuseppe Vitelli Nicola Nardi Segretario e 
Cancelliere della R.C.A – copia semplice”, 1808: contiene atti notarili. 
 
83. “1810 10 Gennajo. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni. Transazione Segreta fra il Principe 
Francesco Publicola Santacroce e la di lui Madre Giuliana Falconieri Santacroce con cessione di 
vari fondi tra quali la tenuta di Castel Malnome”, 1810-1814: contiene atti notarili. 
 
84. “Studio Notarile Firrao Roma. 8 Aprile 1907. Ricognizione e garanzia Marucchi-Caffarelli-De 
Sanctis. Certificati ipotecari”, 1810-1861: contiene atti della Conservazione delle ipoteche 1810 

84.1 “1861. Notizie riguardanti il Censo Rondoni, e la relativa Ipoteca. Il Censo era stato ceduto 
dal Duca Raponi all’Ecc.mo P.pe di Piombino con istrumento 27 Agosto 1834 in Atti Scifoni ed 
era stata ristretta l’antecedente ipoteca”, 1829-1861: contiene corrispondenza e atti notarili. 

 
15 Conte Giacomo + 1856; Lorenza Caterina Negroni figlia dei conti Antonio e moglie del cav. Ferdinando Lorenzana, 
+ 1840; conte Antonio Negroni + 1841; Carolina Botazzi moglie del conte Francesco Negroni + 1841. 
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84.2 “Copia semplice. D’Istromento di Consenso Prestato dall’EE.LL. i Sig. Principi D. Luigi, ed 
Antonio Boncompagni Ludovisi a favore Del Sig.r Bartolomeo Rondoni. 27 Agosto 1834”, 1829-
1834: contiene atti notarili e appunti. 

 
85. “1815 9 Aprile. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”, 1830-1943: 

85.1 “19 Febbrajo 1831. Cessione del diretto dominio della tenuta in vocabolo le Granciare, posta 
nel territorio della terra di Tolfa, ritenuta in enfiteusi perpetua dalla Università dei possidenti di 
bestiami, ossia Moscieria di detta terra, fatta dalla R.C.A. al principe di Piombino per scudi 4000, 
ed affrancazione di annuo perpetuo canone di scudi 300 imposto sulla macchia denominata 
Pescia, nel comune di Montalto di Castro, fatta dalla detta R.C.A. a favore del sud.o principe di 
Piombino per scudi 6000 con fogli connessi”, 1830-1943: contiene corrispondenza e atti notarili 
con trascrizioni e promemoria dell’anno 1943, un mandato di procura per la riscossioni di canoni 
1905 Francesco di Paola Caffarelli, e altra procura 1906 della duchessa Maria Boncompagni 
Caffarelli nella causa di affrancazione tra i marchesi Guglielmi Giulio e Giacinto, il Comune di 
Allumiere, l’Università agraria di agricoltura e possidenti di bestiame di Allumiere, promossa 
dalla Giunta; infine è presente una memoria sulla tenuta delle Granciare in territorio di Tolfa. 

 
86. “Grotta Marozza. Planimetrie”, 1846-1865: contiene disegni acquerellati, appunti, promemoria 
e la “Descrizione della tenuta di Grotta Marozza situata in Territorio di Monte Rotondo spettante a 
Sua Eccellenza il Signor D. Antonio Boncompagni Ludovisi Principe di Piombino redatta per la 
consegna datane all’Affittuario Signor Leandro Maoli dal Perito Agronomo Niccola Damiani”, 
1846-1847 e 1865 (con mappa su carta oleata). 
 
87. “1888 31 Maggio. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni. Verbale di misura in superficie ettari 20 
della tenuta di Castel Malnome soggetta al Vincolo forestale approvato dall’agronomo Aliformi e 
(?) del P.pe di Piombino D. Rodolfo Boncompagni Ludovisi. Originale con tipo annesso”, 1862-
1898: contiene corrispondenza degli anni 1897-1898 tra la Commissione degli ospedali riuniti di 
Roma e il cav. Carlo Valeri amministratore della duchessa Caffarelli sul restauro al fontanile tra le 
tenute di Castel di Guido e di Castel Malnome; copia della convenzione fra l’Arciospedale e Pia 
Casa di Santo Spirito in Sassia e il principe Antonio Boncompagni Ludovisi, 1862 sempre sul detto 
fontanile; verbale di misura e confinazione tenuta di Castel Malnome, 1888 con pianta acquerellata. 
 
88. “1901. Caffarelli. Tenuta di Castel Malnome. Note amministrative e giudiziali per il d’affitto 
della tenuta dotale di D. Maria Boncompagni Caffarelli”, 1895-1916: contiene atti catastali e 
promemoria sull’epropriazione di una porzione della riserva dei Ranocchiari in tenuta di Castel 
Malnome intersecata dall’allacciante di Ponte Galera in bonifica di Maccarese, con disegni. 
 
89. “1904 9 Novembre. Caffarelli. Liquidazione della dote di D. Maria Boncompagni D.ssa 
Caffarelli. 1896 28/8”, 1896: contiene atti notarili. 
 
90. “Caffarelli. Causa Discia (?) (Antonelli) 1905-1908. Liquidazione onorari Clavarino  Giordano  
Antonelli”, 1903-1908: contiene spese legali e quietanze per l’esproprio della casa in via Giulio 
Romano. 
 
91. “Francesco Caffarelli. Canone gravente una casa detta la Nave in Via Baulari e Campo dei 
Fiori. Atti Firraio Tito 8 Aprile 1907 di Ricognizione e garanzia ipotecaria a fav. di Maria 
Boncompagni in Caffarelli”, 1907: contiene atti notarili. 
 
92. “1850. Boncompagni Principe D. Rodolfo di Piombino. Tenuta Castel Malnome”: contiene una 
mappa acquerellata. 
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b. 7 
“2” 

1810-1936 
Fascicoli con numerazione progressiva originaria. Precedente numerazione provvisoria: 260. 

 
93. “Fascicolo 1. 1903 7 Marzo. Caffarelli. Villino Via Leopardi 15”, 1902-1903: contiene atti 
relativi alla rescissione di contratto di affitto alla Legazione imperale della Cina e corrispondenza 
relativa. 
 
94. “Fascicolo 2. Casa Caffarelli. Palazzo in Via Condotti Roma. Moneta (divisorio). Pianta Via 
Condotti”, tardo sec. XIX-1936: contiene un inserto relativo alle piante e prospetti del palazzo in 
via Bocca di Leone 25, delle case in via delle Carrozze (proprietà di Filippo); inoltre: mappa del 
palazzo in via Condotti (DA RESTAURARE in quanto è tutta strappata in corrispondenza delle 
piegature) e relativa pianta dei confini e la casa acquistata dai Sebaste (XIX; seconda metà), e altre 
piante probabilmente elaborate agli inizi del sec. XX suddivise per piano; inoltre: varie altre piante 
con il nuovo prospetto in rapporto 1:100, anche per sezioni (pare 1911) e corrispondenza 
riguardante il progetto per la costruzione di una camera nel palazzo Caffarelli in via Condotti, 1920; 
infine la copia autentica dell’atto di cessione di comunione di muro divisorio tra il duca Francesco 
di Paola Caffarelli e i sigg. Luigi comm. Moneta e Francesca Salviucci, 1936. 
 
95. “Fascicolo 3. Fascicolone [sic] 2. Acqua Vergine (Via Carrozze 85-91). 1824 fino a 1863. Tasse 
annue”: contiene l’attestazione relativa al pagamento delle tasse per gli anni 1824-1863. 
 
96. “Fascicolo 4”, 1902-1907: contiene la copia autentica della vendita di un casamento in Roma in 
via dei Pontefici 56-59 di proprietà di Francesco e di Virginia Negroni Caffarelli in Servanzi sua 
sorella, figli di Giuseppe, 1902, già proprietà della duchessa Laura Della Porta ved. Negroni 
Caffarelli, e corrispondenza relativa; inoltre l’opuscolo FRANCESCO SABATINI, Il Mausoleo di 
Augusto (Anfiteatro Corèa), Roma, Tip. Filippucci, 1907. 
 
97. “Fascicolo 5. 1900. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”, 1884-1905: contiene relazione 
peritale sulla tenuta di Castel Malnome da Francesco già dei Boncompagni Ludovisi (donna Maria), 
1884; tasse relative per gli anni 1894 e 1905 e apoca di affitto della tenuta in oggetto, 1902. 
 
98. “Fascicolo 6. 1900. Caffarelli”, s.d.: contiene piante del casamento in via della Pedacchia nn. 
68-76 già dei Boncompagni. 
 
99. “Fascicolo 7 1908 1° Dicembre. Caffarelli”, 1810-1911: contiene memorie riguardanti le 
diverse case in Roma: casa in via del Tritone, in via San Giuseppe a Capo n. 14 e via Pontefici 57, 
via dei Riari 62  o 63 - angolo via Penitenza e relative piante acquerellate, corrispondenza, note di 
spese legali e stime e copie di rogiti di affitto e di affrancazione di canoni con altre mappe e stime. 
 
100. “Fascicolo 8. 1890 20 Febbraio. Caffarelli. Casa alle 4 [sic] fontane n. 140”, 1838-1890: 
contiene la descrizione della superficie e pianta del fondo, comunicazioni della cancelleria del censo 
1838 e corrispondenza 1890 inviata al duca Francesco da parte dell’architetto Azzurri. 
 
101. “Fascicolo 9 1890 20/2. Via Quattro Fontane n. 140. Venduto”, 1862-1896: contiene 
corrispondenza 1862-1896 e la copia semplice del rogito di vendita, 1890. 
 
102. “Fascicolo 10. 1905 25/3”, 1905-1906: contiene gli atti vendita di casamento in via del Tritone 
nn. 63-67, 1905 e della casa in via del Boschetto, già delle Carrette nn. 119-120, 1906. 
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b. 8 
Patrimonio 
1820-1870 

Precedente numerazione provvisoria: 6; precedente segnatura: 15. 
 
103. “Negroni. Affrancazione Canoni”: XIX sec. 
 
104. “Gaetano Caffarelli (apoca) 1858. Casino e Orto in P.zza San Cesario n. 14 (Canestrello)”, 
1820-1870 

104.1 Vigna in Roma S. Cesareo, stima 1820-1822. 
 
105. “Caffarelli. Palazzo al Campidoglio. Condizioni di affitto dell’Orto e Fabbricati annessi sulla 
Rupe Tarpea e al Monastero di Torri di Specchi   Teresa Del Drago   Camillo Altieri”, 1821-1849. 
 
106. “1841 11 Agosto. Testamento di Antonio Negroni. Eredi: Giuseppe Pietro e Carolina. Notaio 
Apolloni”, 1841-1856, con appunti di dare e avere. 
 
107. “1841 8 Decembre. Della Porta. Divisione del contante ed altre carte relative alla successione 
del Card. Giuseppe Della Porta”, 1842-1843 (altra mano, più recente: “Ered. C.te Filippo, conte 
Girolamo, conte Ardicino”). 
 
108. “Canone per anni 23 al 6% (minuta)”, 1843. 
 
109. “1843. Capitali della Famiglia Della Porta e loro provenienza. Via Condotti, Via Carrer 
provengono dal patrimonio Rodiani. Fidecommesso Rodiani. Primogenitura Guerra Gigli. 1815 
eredità Fortunato Gangalandi”, 1843 con riferimenti all’eredità Fortunato Dandi de’ conti 
Gangalandi a favore del Conte Filippo Della Porta Rodiani 1815; appunti manoscritti coevi. 
 
110. “1846 14 Luglio. Caffarelli Obbligazioni. Obbligazione dell’Avv. Luigi Morgante procuratore 
rotale di assistere nelle cause il Duca d. Baldassarre Caffarelli. Originale”, 1846. 
 
111. “Castel Malnome Libero. Minuta affitto Francesco Malatesta”, 1846. 
 
112. “Castel Malnome. Minute Affitto”16, 1846-1869. 
 
113. “1848 Negroni. Casino e Giardino a Via Riari 63”, 1848-1850: contiene l’inventario del 
giardino e del casino posti alla Longara, Vicolo Riari n. 63, proprietà dei conti Negroni, 1848; 
quietanza di pigione 1850. 
 
114. “\1847 30 Settembre. Caffarelli. Tenuta di Casa Lazzara. Contratto d’affitto e consegna dal 
Duca Baldassarre Caffarelli ai sigg. Filippo e Paolo De Santis per anni 10. Perizia Giansanti 
originale del 10 agosto 1848”, 1848-1890: contiene la descrizione della tenuta di Casa Lazzara, 
1848 e biglietti di invito a concerto 1890. 
 
115. “1849 8 Gennajo. Caffarelli. Beni dotali Boncompagni. Progetto e collaudo di un fabbricato 
nella tenuta di Malnome di proprietà del Principe di Piombino Antonio Boncompagni”, 1849. 
Contiene disegno colorato a pastello. 
 

 
16 Proprietà di Antonio Boncompagni Ludovisi principe di Piombino. 
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116. “Debito del C.te Gaetano verso Giuseppe o Luigi Negroni di fu Antonio estinto nel 1853”, 
1849-1853: copia autentica dell’istrumento di debito fruttifero creato dal conte Gaetano Negroni a 
favore dei conti Giuseppe e Pier Luigi Negrone (sic), 1849. 
 
117. “1850 14 decembre. Caffarelli. Procure. Procura agli altari fatta dal Duca Gaetano Caffarelli al 
sig. Ignazio Porena. Atti vari. Copia autentica”, 1850. 
 
118. “1850 26 Agosto. Caffarelli. Eredità Andreoni. Carte relative al credito Andreoni consegnate 
dal Duca d. Giuseppe Caffarelli a d. Vincenza Caffarelli. Nota originale”, 1850. 
 
119. “1850 2 Aprile. Caffarelli. Casa in Via Rua [sic] nn. 65-66-67 (in ghetto). Vendita dell’utile 
dominio fatta dal Duca d. Giuseppe Caffarelli a favore di Giacobbe Moisè Fiano”, 1850-1851. 
 
120. “1851 29 Aprile. Caffarelli. Notificazione della nomina di Mons. Antonio Cioia ad economo 
deputato a Ss-mo per il patrimonio di d. Giuseppe Caffarelli. Stampa”, 1851. 
 
121. “Caffarelli. Cappellania di S. Aviano. Vincenza Pozzonelli Caffarelli: contiene copia semplice 
dell’istrumento di ‘Dazione in solutum’ (sic) di orto vignato per scudi 1100 con credito fruttifero di 
scudi 1600 Per i Sigg. Anna Maria Giobbe Canestrelli, Giovanni, Luigi, e Flavia Giobbe, e Gaetano 
Canestrelli, e li Sig. Alessandro Carosanti, e Francesco Faleri, 1841. Causa per l’eredità (talamo 
ducale di Baldassarre). Lascito di Baldassarre”, 1851-1856; cause a stampa 1853 e 1864. 
 
122. “Copia de l’istrumento d’enfiteusi. Filippo Doria, terreno a San Martino (Palombara). C.te 
Giuseppe Negroni”, 1852. 
 
123. “Divisione tra moglie Carolina Caffarelli e figli di Antonio Negroni, Giuseppe e Pier Luigi. 
Dettaglio del patrimonio (divisione in tre lotti”, 1852. 
 
124. “Dote della Cont.ssa Laura Della Porta”17, 1852: contiene atto di costituzione di dote e capitoli 
matrimoniali Giuseppe Negroni e Laura Della Porta. 
 
125. “1850. Caffarelli. Beni in Porto di Fermo”: appunto s.d. 
 
126. “Caffarelli. Diffida a favore del Duca d. Gaetano Caffarelli sulla successione del Duca d. 
Baldassarre. A stampa”: contiene bando ottocentesco incompleto, s.d. 
 
127. “Caffarelli. Beni dotali Boncompagni”, vuoto. 
 
 
 
 
 
 
 

 
17 Col Divino Ajuto, e colla mediazione de ragguardevoli Personaggi, che ad ambedue le Famiglie Della Porta, e 
Negroni professano sincera amicizia, e col consenso ancora della Nobile Signora Contessa Livia Vivaldi Armentieri 
vedova della bo: me: Conte Filippo Della Porta Rodiani, e della Nobile Signora Contessa carolina Caffarelli vedova 
della Bona memoria Conte Antonio Negorni madri degl’infradicendi Signori futuri Conjugi che sole fra gli ascendenti 
di esse rimangono superstiti, ... 
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b. 9 
“3” 

1855-1906 
Precedente numerazione provvisoria: 267. 

 
128. “1876 24 Decembre. Caffarelli. Beni ereditari della Porta”, 1855-1876: contiene 
corrispondenza 1855-1859, la minuta di memoria prodotta per il Tribunale di Roma, 1856 e la 
minuta di istanza al Tribunale civile di Roma di mantenere salvi diritti e ragioni sull’eredità della 
contessa Marianna Della Porta 1876. 
 
129. “30/1/1879. Caffarelli. Beni di Laura della Porta. Recognizione”, 1860-1879: contiene copie 
autentiche d’istrumento di ricognizione ‘in dominum’ (letteralmente: in padrone) fatta dal cavalier  
Scipione Cicognani a favore di Laura Della Porta Rodiani duchessa Caffarelli, 1860 e 1879. 
 
130. “1872 21 Novembre. Caffarelli Mutui”, 1865-1880: contiene quietanze 1865 e 1880 e la copia 
pubblica d’istrumento di mutuo ad interesse creato da Paolo De Marchis Armellini a favore del 
duca Giuseppe e del sig. Tito Corsi; inoltre la copia autentica dell’istrumento di cessione di mutuo 
fruttifero fatta da Antonio Mariotti a favore del duca Giuseppe, 1876. 
 
131. “1871 28 Gennajo. Caffarelli Legati”, 1871: contiene ritagli di giornale e avvisi sulla vendita 
di fondi rustici e urbani nel circondario di Fermo, già proprietà di Giuseppe Caffarelli. 
 
132. “1876 17 Maggio. Caffarelli. Mutuo fruttifero”, 1871: contiene atto della Conservazione delle 
ipoteche e atto notarile originale e in copia autentica, e copia semplice d’istrumento di cessione di 
credito fruttifero fatta dai principi d. Tommaso, Pier Francesco, Andrea e Cino Corsini. 
 
133. “1872 18 Luglio. Caffarelli Cause”, 1871: contiene stampa legale di sentenza del Tribunale 
civile e correzionale di Roma nella causa civile formale di pretesa immissione per il duca Giuseppe 
contro Alessandro Del Gallo, Pietro Andreozzi e Luigi Lepri, 1871. 
 
134. “1871 21 Maggio. Caffarelli Beni in Porto S. Giorgio”, 1871-1887: contiene memoria 1871, la 
descrizione del casalino posto in Porto San Giorgio suddetto, 1877 e 1886, copia pubblica 
d’istromento di acquisto del suddetto immobile da parte di Giuseppe Caffarelli, 1878 e la relativa 
stima degli oggetti, 1879; quietanze per lavori ivi eseguiti 1887; infine la copia di atto di consenso 
alla cancellazione di due ipoteche a carico di d. Nanna (?) ved. Braschi, e della contessa Paola 
Mangelli, e certificazione di radiazione eseguita, prestato da S.E D. Giuseppe Caffarelli. 
 
135. “1872 12 Giugno. Caffarelli Divisioni”, 1872: contiene copia di apoca privata del duca 
Giuseppe Caffarelli già Negroni [m. 1871, in relazione alla sua eredità], conte Pier Luigi Negroni, 
contessa Chiara Negroni in Palombi, marchesa Anna Curtilepri ved. Del Gallo poi Bruschi, 
marchesa Paolina Curtilepri in Mangelli con la sig. Felice Giansanti. 
 
136. “19 Marzo 1873. Copia autentica d’Istromento di Affrancamento di Canoni fatta dai Nobili 
Signori Massimiliano, ed Andrea Lezzani a favore di S.E. il Sig. Duca D. Giuseppe Caffarelli”, 
1873, con memorie relative datate a partire dal 1830 e due disegni sulle proprietà interessate: 
dell’istrumento d’origine, stipulato nel 1618, restano trascrizioni, appunti e note contabili. 
 
137. “1873 23 Luglio. Caffarelli. Cause”, 1873: contiene stampe legali nella causa di procedimento 
sommario Caffarelli contro Del Gallo e Andreozzi. 
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138. “1874 25 Maggio. Caffarelli Cause”, 1874: contiene stampe legali e sentenza 1874 nella causa 
Andreozzi-Negroni-Lepri-Del Gallo. 
 
139. “1879 23 Novembre. Caffarelli. Tenuta di Casa Lazzara”, 1875-1879: contiene un rapporto 
sulle confinazioni con mappa chiarissima, oltre ad altro rapporto. 
 
140. “1876 10 Ottobre. Caffarelli. Mutuo fruttifero”, 1876-1877: contiene apoca privata tra Filippo 
Orsini e Giuseppe Caffarelli, poi annullata nel 1877. 
 
141. “1877 31 Marzo”, 1877: contiene la copia pubblica dell’istrumento di divisione dei beni 
ereditari ed altre convenzioni fra la principessa donna Maria Giacinta Massimo, coniugi duca e 
duchessa Caffarelli e conte Pietro Della Porta. 
 
142. “1877 2 Maggio. Caffarelli. Mutuo fruttifero”, 1877: contiene memoria del mutuo del principe 
Mario di Campagnano con Giuseppe Caffarelli. 
 
143. “1879 18 Marzo. Caffarelli. Fidecommisso Caffarelli”, 1877-1878: contiene copia semplice 
d’istrumento di convenzione e dichiarazione di debito fra Giuseppe Caffarelli e il di lui figlio 
minorenne Francesco e relativo parere legale. 
 
144. “1878 24 Aprile. Caffarelli. Dotali e Capitoli Matrim.li”, 1878: contiene copia pubblica 
d’istrumento di costituzione di dote e capitoli matrimoniali tra il duca Giuseppe e la duchessa Laura 
Caffarelli e loro figli Anna, e il conte Giovanni Chiassi e la di lui consorte Maddalena Filippani e il 
loro figlio Pietro. 
 
145. “1871 20 Decembre. Caffarelli Mutui”: contiene memoria 1879 e bando non datato sulla 
vendita di palazzo Cesi, in lingua italiana, francese e inglese. 
 
146. “1880 13 Aprile. Caffarelli. Già fidecommisso Caffarelli”, 1880: contiene gli atti della 
cancellazione di ipoteca legale fatta da Francesco di Paola Caffarelli a favore del conte Gustavo 
Candelori Moroni. 
 
147. “1880 30 Ottobre. Caffarelli. Dotale e Capitoli Matrim.li”, 1880: contiene memoria sulla 
costituzione dotale e capitoli matrimoniali Giuseppe Caffarelli e Laura Caffarelli a favore della 
figlia Caterina e del nobiluomo Pietro Chiassi. 
 
148. “1871 14 Luglio. Caffarelli Successione”, 1888: contiene unicamente il frontespizio 
dell’imeneo per le nozze Caffarelli-Boncompagni. 
 
149. Stampa legale dell’esame testimoniale nella causa di separazione personale fra i coniugi Carlo 
Pagani Incoronati e Luisa Caffarelli, 1906, Allegato B. 
 
150. “1880 5 Maggio. Caffarelli. Mutuo fruttifero”: vuoto. 
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reg. 151 
Precedente numerazione provvisoria: 175. 

 
151. “Gaetano Caffarelli (Fidecommisso) 1869. Giuseppe Caffarelli” (Giuseppe: a c. 3) 
1869, con integrazioni fino al 1870. 
Registro di cc. 194; bianche le cc. 49-194. Coperta di mezza pergamena. 
Precedente segnatura: 31. 
 
 

b. 10 
 “1880 Liquidazione sorelle e cognati del Duca Francesco Caffarelli” 

1879-1917 
Precedente numerazione provvisoria: 500. 

 
152. “Personali. 10 Ott. 1890. d. Francesco di Paola Caffarelli. Patrimonio Della Porta. Vitalizio”, 
1879-1899: rendite e spese, giustificativi della contabilità. 
 
153. “1901. Caffarelli divisione”, 1884-1903: il fascicolo concerne la liquidaizone di quota 
ereditaria materna dovuta da d. Francesco Caffarelli alla sorella donna Maddalena Mancinelli-Scotti 
e contiene l’originale della convenzione tra la suddetta, il duca e il cognato conte Pietro Chiassi. 
 
154. “1891. Caffarelli. Garanzia beni estradotali”, 1886-1901: contiene atti originali e copie di 
documenti riguardanti la divisione e garanzia d’ipoteca per i beni stradotali ricevuti dal conte 
Mancinelli a favore della consorte c.ssa Maddalena Caffarelli. 
 
155. “1915. D. Virginia Caffarelli. Servanzi / causa Schenardi”, 1903-1917: contiene appunti, 
memorie dattiloscritte, planimetrie relativi ai rapporti tra il duca Caffarelli e la sorella Virginia 
Servanzi, e stampe legali relative alla lite tra Filippo Giampietro Caffarelli ed Emma Spinedi 
vedova Schenardi, minuta del contratto d’affitto del villino in via Leopardi. 
 
 

b. 11 
Causa usi civici Ardea 

1930-1966 
Precedente numerazione provvisoria: 94; precedente segnatura: 42. 

 
156. “Ardea usi civici”, 1930-1961: contiene corrispondenza, appunti dattiloscritti e trascrizioni. 

156.1 “Causa usi civici. Appunti polemici”: contiene ritagli di giornale e appunti. 
 
157. “Seconda causa davanti alla Corte d’appello Sezione speciale Usi civici in Roma, a seguito 
della sentenza della Cassazione contro Amm.ne separata dei beni d’uso civico d’Ardea Coop.ve 
Attenni, ‘Risveglio Ag.co”, A(?) rappresentate da Avv. Vincenzo Ludovisi...”, 1943-1966:  

157.1 “Ottanta Rubbia (Memoria). Carroccetello. Sentenza del Camerlengo De Grassis 15/X 
1546 a favore dei Caffarelli e contro l’Università di Ardea (V. Doc.to XVI perizia Sercia)”: 
contiene appunti, Casa Lazzara 1964-1966; corrispondenza con l’avv. Vespasiano Grassi 1966 
sulla tenuta di Carroccetello, promemoria sugli usi civici di Ardea, con riferimenti a documenti 
del 1461, e sul territorio delle Ottanta Rubbie dove si dice che nel 1939 la tenuta passava in 
proprietà da Francesco Caffarelli all’Opera nazionale combattenti e nel 1962 tornava nelle sue 
mani, a patto che vi facesse importanti opere di appoderamento secondo le disposizioni del 
Ministero dell’agricoltura (tali opere furono fatte; e tale territorio deve quindi godere degli stessi 
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effetti giuridici nei confronti dei naturali di Ardea, uguali a quelli di cui ha goduto il restante 
territorio espropriato al Caffarelli; non possono cioè essere pretesi dai nativi di Ardea diritti sula 
terra ma solo eventuali risarcimenti in denaro e solo dopo aver dimostrato l’effettiva esistenza di 
usi civici: memoria del 1966). 
157.2 “Documenti allegati alla Perizia Sercia”, 1965-1966: si ricorda che nel 1924 alcuni cittadini 
di Ardea intesero ottenere il riconoscimento di usi civici, e che nel 1943 l’istruttoria fu affidata al 
prof. Giacomo Sercia il quale trovò 31 documenti (di cui all’allegato elenco) dal 1350 al 1886 
che gli fecero concludere l’arbitrarietà della pretesa degli ardeatini; c’è inoltre la trascrizione 
dattiloscritta di alcuni di essi. Sono presenti anche appunti sulla controperizia, la copia 
dattiloscritta di sentenza del Commissario aggiunto per la liquidazione degli usi civici nell’Italia 
centrale con sede in Roma, 1943, la conferma di sentenza, 1951 e l’atto di riassunzione, 1965. 
157.3 “Copie di atti d’archivio Caffarelli in ordine cronologico e decisioni ‘Lancetta’ 1700”: 
promemoria, appunti e trascrizioni dattiloscritte. 
157.4 “Le proprietà dei Caffarelli nel Territorio Ardeatino nel 1500. Acquisti-successioni-
fidecommessi”: contiene solo appunti. 
157.5 “Affitto a G.B. Bufalini dei ‘Casali di Ardea’ (7 anni dal 2/X 1564). Relazione Serciz Doc. 
XVII (riportato incompleto)”: contiene solo appunti. 
157.6 “Archivio di Stato Roma. Bobina 128 del giugno 1965. Atto Not. Cap.no Curzio Saccocci 
del 21 giugno 1566. Liquidazione Concordia tra Marcantonio Colonna e fratelli Caffarelli”, 
vuoto. 

 
 

FRANCESCO DI PAOLA CAFFARELLI 
 
 
Francesco di Paola Caffarelli (1865-1962) può essere considerato la figura storica centrale della 
famiglia tra Ottocento e Novecento. La documentazione descritta in questa serie (cinque registri e 
20 buste, con estremi cronologici 1718-1962 per i quali, si precisa fin d’ora, sarà data opportuna 
spiegazione) riflette gli interessi coltivati, l’amore per la cultura e per la storia del proprio casato, le 
attività svolte e, non da ultimo, l’impegno civile di tale personaggio, in particolare nel periodo 
compreso tra gli ultimi due decenni del sec. XIX e i primi trent’anni del Novecento. Sulla base di 
tali presupposti la serie è stata suddivisa nelle seguenti sottoserie: 
- ricerca storica 
- documenti personali e corrispondenza 
- attività musicale 
- patrimonio e contabilità. 
 
 

Ricerca storica 
 
La sottoserie è costituita da due registri e da atti raccolti in sette buste per gli anni dal 1718 al 1962. 
La cronologia, che è molto ampia, supera di molto i limiti biografici di Francesco ma va subito 
chiarito che è da mettere in relazione con la presenza, in buste originarie, di documentazione già 
presente nell’archivio familiare e utilizzata - o per meglio dire riutilizzata - da Francesco, orientato 
in maniera molto forte e costante, fin dalla giovinezza, verso tre obiettivi non in antitesi ma anzi 
complementari tra loro: 1) selezionare quei documenti, in archivio familiare, utili a dimostrare 
l’esistenza di diritti (come ad esempio nel caso della busta 1); 2) reperire i titoli di nobiltà; 3) 
costruire un gigantesco “diario”, secondo la definizione che egli stesso diede, delle vicende occorse 
alla famiglia, anche nei diversi rami, e ai personaggi che si succedettero, generazione dopo 
generazione. 
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In linea con tali intendimenti, Francesco, nell’ambito del ciclo di conferenze sulle grandi famglie 
romane, organizzate dall’Istituto di studi romani, raccolse nel 1937 l’invito a tenerne una, sui 
Caffarelli; reperì documenti a lui contemporanei costituiti da memorie, imenei, resoconti, relazioni 
da lui personalmente elaborate o da lui acquisite e le inserì in pratiche già costituite, a mo’ di 
integrazione e di completamento, in virtù di una logica di continuità tematica tra passato e presente, 
tra documenti dei secoli trascorsi e documenti del suo tempo. In fase di riordinamento si è dovuto 
pertanto tener conto di pezzi archivistici in larga misura integri e, prendendo atto di tale situazione, 
si è proceduto ad una descrizione analitica dell’esistente.  
Nell’opera di ricostruzione dell’epopea familiare e, conseguentemente, di organizzazione 
dell’archivio, Francesco, per il quale non costituiva grande ostacolo la lettura delle scritture 
cinquecentesche e seicentesche, mosso peraltro da un interesse non limitato alla semplice curiosità, 
si è anche servito di sussidi e di pubblicazioni a lui coeve, quali le storie di Roma, il repertorio dei 
notai capitolini ed altre; le citazioni rinvenute negli appunti recano talvolta anche l’indicazione di 
fonti sia interne sia esterne all’archivio. Gli appunti da lui elaborati, invece, seppure rinvenuti in 
quantità, costituiscono materiale di scarsa utilità sia per la grafia, non di rado di difficile 
comprensione, sia per il fatto di essere stati scritti a matita, con tratto alquanto leggero, e spesso 
furono anche cancellati. 
Partecipò sempre all’attività della Consulta araldica, di cui assunse varie volte incarichi di 
segretario) e fu chiamato personalmente da Mussolini a far parte della Commissione araldica 
romana-umbro-marchigiana, nel 1924 (si è conservato il biglietto autografo del duce). 
 
 

b. 1 
Ricerca storica 

1718-1962 
Precedente numerazione provvisoria: 14. 

 
La busta presenta un’intestazione originaria non veritiera: “FILZA delle giustificazioni Spettanti al 
Patrimonio del Sig. Conte Giuseppe Negroni oggi Duca Caffarelli Dall’anno 1852 a tutto il 1873”. 
 
1. “Storia di Roma. Non esistenza di usi civici su Casa Lazzara. Archeologia in Agro Romano. 
Fatture e Ricevute. Origini Caffarelli (Monte Caldarelli) Porta Metrone”, 1718-1962:  

1.1 “Memorie storiche Caffarelli Negroni ecc.”18, 1718-1907: contiene quietanze e scritture 
contabili (speziali, lavori eseguiti); 
1.1.1 [camicia di pergamena] “Ripartizione in sei serie dei documenti”; 
1.1.2 [camicia di pergamena] “Archivio. Riferimenti dopo il 1850”: è una rubrica di impianto 
seicentesco in cui figurano nominativi e il riferimento al foglio; inoltre ci sono integrazioni a 
matita novecentesche, di difficile interpretazione e talvolta pure cancellate; appunti 1960; 
1.1.3 “Notizie di Prospero Caff. Vescovo di Ascoli (1475)”: contiene solo appunti; 
1.1.4 “Prima nota in ordine cronologico dei personaggi per la storia di Casa Caffarelli (dall’anno 
1900). Autografo di Francesco Caffarelli”: contiene solo appunti; 
1.1.5 “Memorie storiche Caffarelli. Decreto Reale di cambiamento del nome Negroni in 
Caffarelli. Fedecommesso Ludovico Colonna Marchese di Torano Barone di Assergi (1605)”: 
contiene solo appunti; 
1.1.6 “21-130. F. Caffarelli. Schemi di lavoro d’archivio”: contiene solo appunti, difficilmente 
intellegibili; 
1.1.7 “Appunti incomprensibili”. 

 
18 Fascicolo la cui camicia è costituita da un copriagenda di cuoio. 
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1.2 “Atti da mettere in Archivio”: corrispondenza 1888 in francese e 1885, lettera 1917 dalla 
duchessina suor Maria Simonetta figlia di Maria Ausiliatrice, appunti su La storia d’Italia 
sembrerebbe 1925, invito per una funzione in San Giovanni in Laterano 1939, appunti diversi; 
1.3 “Francesco di Paola Caffarelli (n. 2/2/1865   +  28/XII/1962)”, 1886-1955 contiene invito a 
concerto 1886, imeneo 1888 e imeneo Francesco Caffarelli e Maria Boncompagni Ludovisi 1888; 
1.4 “Appunti e notizie di Casa Caffarelli. Fatture e ricevute. Corrispondenza del Duca 
Francesco”: contiene estratti e note contabili 1888-1955; 
1.5 “Note su La storia di Roma di Francesco Caffarelli”, 1926-1951: ritagli19 (soprattutto su 
Roma antica ma anche sulle biblioteche, sui monumenti), note spese, una marea di appunti e 
schede scritte rigorosamente a matita; 
1.6 “Appunti di Francesco Caffarelli per dimostrare la non esistenza di Usi Civici su Casa 
Lazzara”, 1938: contiene appunti; 
1.7 “Notizie su ricerche archeologiche in Agro Romano (Veio-Faleria-Capena-Nazzano-
Torrita)”: contiene alcune pagine da estratto a stampa; 
1.8 “Francesco Caffarelli. Appunti di riferimento”: contiene appunti s.d. e 1951; 
1.9 “Scrittori di Storia di Roma”: contiene solo appunti relativi alle “Memorie-Indice”, con 
classificazione in 25 tipologie di documenti. 

 
2. “Corrispondenza Francesco Caffarelli”, 1890-1960: contiene una rubrica alfabetica dei 
corrispondenti intitolata “Lettere personali Duca” cui sono allegate numerose lettere 1890-1935 e si 
spinge eccezionalmente fino al 1960; c’è anche qualche missiva alla duchessa. Si segnalano: 
telegrammi di ringraziamento di Umberto di Savoia, Irene e Aimone di Savoia. Francesco Caffarelli 
faceva parte del comitato del Patronato per l’educazione delle alunne del magistero superiore 
affidata alle religiose missionarie del Sacro Cuore in Roma. 
 
3. “Appunti diversi 1942-1946 (Liberazione)”, s.d.: contiene note contabili, ritagli, un estratto dal 
periodico “Critica medico-sociale” s.d. e documenti riguardanti i rapporti con l’Istituto nazionale di 
urbanistica. 
 
4. “Pensieri Memorie scritti di Francesco di Paola Caffarelli”, s.d.: contiene un taccuino in bianco 
con rare annotazioni e biglietti allegati. 
 
5. “Note su La storia di Roma di Francesco Caffarelli”, s.d.: contiene appunti manoscritti e ritagli 
relativi a ISTITUTO DI STUDI ROMANI, Storia di Roma, Bologna, Cappelli, 193? pubblicata secondo 
un piano che ebbe l’alta approvazione di Benito Mussolini. 
 
 
 
 
 

 
19 Tra cui uno del 23 dic. 1937 da “La tribuna(?)” con la prolusione del principe Ludovico Chigi-Albani, Gran Maestro 
del Sovrano Militare Ordine di Malta, tenuta all’oratorio del Borromini per l’inizio del secondo ciclo di conferenze 
promosse dall’Istituto di studi romani su “le grandi famiglie romane”: “... Avevamo detto che talune conferenze 
sarebbero state svolte dai membri stessi delle famiglie di cui si parla, affinché, col personale contributo scientifico, il 
patriziato romano fosse stato presente attivamente a questa rievocazione che voleva e vuole documentare il contributo 
che una classe sociale ha recato lungo il corso dei secoli alle migliori fortune dell’Urbe. / Il compito è stato 
egregiamente assolto da don Urbano Barberini e dal duca Francesco Caffarelli che, col doppio ausilio di una sicura 
informazione storica e di una tradizione posseduta sin dalla nascita, hanno con grande efficacia parlato dei Barberini, 
dei Caffarelli e dei Cardelli; mentre un altro storico chiarissimo, mons. Pio Cenci, ha illustrato le molte benemerenze 
romane dei Boncompagni”. 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

121 

b. 2 
Repertori d’archivio e sussidi 

1767-1886 
Precedenti numerazioni provvisorie: 255; 187 

 
6. “Atti di morte”, 1767-1768: relativi a mons. Ignazio Reali arcivescovo di Atene, canonico 
archivista della basilica vaticana, prelato domestico, assistente al soglio pontificio e cerimoniere 
della cappella papale, 1767 e a Francesca Reali, figlia del capitano Sebastiano Reali e vedova di 
Marco Vivaldi, 1768. 
 
7. Contiene l’opuscolo Elenco dei notari che rogarono atti in Roma dal secolo XIV all’anno 1886, 
Roma, Tipografia della Pace di Filippo Cuggiani, 1886. 
 
8. “Feudatari della Rupe Tarpea”, 1888-1918: contiene i seguenti opuscoli: IMPERIALE AMBASSADE 
D’ALLEMAGNE, Travaux de renforcement dans le Palais Caffarelli et dans les Batisses dependantes, 
François Settimj architecte, Roma, Istituto cartografico italiano, 1888; Il palazzo Vidoni in Roma 
appartenente al Conte Filippo Vitali. Monografia storica con illustrazioni. Ricerche di G. 
Tomassetti professore dell’Università romana, Roma, Tipografia poliglotta della S.C. de 
propaganda fide, 190520, due esemplari; AMATO BACCHINI, I feudatari antichi e moderni della 
‘Rupe Tarpeja’, Macerata, Stabilimento tipografico Giorgetti, 1918, quattro esemplari. 
 
9. “Campidoglio Huelsen (15 bis)”, 1899: contiene n. 3 foto e l’opuscolo Bilder aus der Geschichte 
des Kapitols. Ein vortrag von Christian Huelsen, Rom, Loescher, 1899. 
 
10. “Indice dei 34 Fascicoli”: trattasi di appunti su fogli sciolti conservati all’interno di un 
quaderno. La scrittura è di Giuseppe Caffarelli. 
 
11. “Archivio. 21 fascicoli Verdi. Indice”: contiene appunti. La scrittura è di Giuseppe Caffarelli. 
 
12. “Fascicoli Verdi. Indice”: contiene appunti in forma di fotocopie. 
 
13. “Elementi per l’Albero Genealogico Caffarelli”: contiene appunti raccolti insieme. 
 
14. “Indice numerato dei fascicoli d’archivio storico”: contiene appunti. 
 
15. “Palazzo Vidoni. Fotografie”, s.d.: contiene appunti e n. 21 fotografie in b/n, soprattutto dei 
fregi del salone. 
 
 

b. 3 
Ricerca storica 

1913-1958 
Precedenti numerazioni provvisorie: 202; 231; 233; 230 

 
16. “Raccolta di I [sic] Caffarelli. Articoli (Giornali) su la storia e l’Arte di Roma”, 1913-1958 
(fascicolo con precedente numerazione 202, conservato all’interno di una coperta di pergamena con 
rinforzi di cuoio, a mo’ di registro, con la seguente intestazione non veritiera: “Entrata, ed Uscita 
dell’Ill.mo S.r Conte Carlo della Porta Rodiani da Genn. 1760 a tutto 1771”): contiene opuscolo 

 
20 Costruito dai Caffarelli in contrada detta Della Valle già denominata Campo Marzio minore. 
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COSMA BUCCOLA, Ricordi di una visita alla monumentale badia greca di Grottaferrata, 
Grottaferrata Tip. Italo-Orientale S. Nilo, 1913; il periodico “Aquileia nostra”, “La Tribuna” 1934, 
“L’Osservatore Romano” del 28 maggio 1936 e 1955; pubblicità relativa a pubblicazioni di arte 
sacra 1940, “Il messaggero” 1943, “Il Tempo” 1954; “Il secolo d’Italia” 1958. Molti ritagli di 
giornale sono privi di indicazioni di provenienza. 
 
17. “Rubrica atti dal 1600. Rubrica di Atti diversi”, s.d. (unità con precedente numerazione 231). 
All’interno, a matita, mano di Francesco Caffarelli: “Indici Archivio ‘Catalogo’ (ms.) Note 
Autografe”. 
Trattasi di rubrica alfabetica - forse fine XVIII o inizi XIX - di documenti con riferimento 
presumibilmente a posizioni contraddistinte da lettere alfabetiche e da numeri. 
Pagine 123 non rilegate. 
 
18. “Casa Caffarelli. Cronologico Atti notevoli dal 1625 al 1759”, s.d. (fascicolo con precedente 
numerazione 232). 
All’interno, sulla camicia del fascicolo, sono presenti le seguenti intitolazioni: a) “Documenti degli 
Atti – computo de l’Amm.ne Caffarelli dal 1625 – Vol. 2 fascicoli 5, Vol. 3 fascicolo 1. 1658/1670 
libro XII degli Istrumenti”; b) “Elenco (case e terreni, censi)”. 
Il fascicolo contiene: 
la descrizione del vol. 2 (articolato nei ‘fascicoli’ I-II-III-IV-V dei documenti riguardanti la storia 
della Casa Caffarelli dal 1625 al 1640, presumibilmente trascritti in un volume (in quanto c’è il 
riferimento a c. 1r, 1v ecc.); una interessante annotazione a matita di Francesco Caffarelli sul primo 
quinternetto così recita: “Leggere dall’Archivio Caffarelli Vol. 6 ovvero dal vol. 1 dei documenti 
conservati in Arch. di Stato (Roma)”. La scrittura pare risalire alla seconda metà dell’800; 
la descrizione del “Libro duodecimo degli Istrumenti” (cronologia degli atti descritti: 1658-1661); 
“Documenti Caffarelli Volume terzo Fasc. Unico” (cronologia degli atti descritti: 1714-1759 e 
1815). 
 
19. “Manoscritti Duca Francesco”, s.d. (fascicolo con precedente numerazione 233): elenco, 
probabilmente integrato per mano di Giuseppe Caffarelli, dei documenti raccolti per mano del 
padre, numerati progressivamente 1-293 e descritti sulle camicie marroni dei fascicoli intestati 
“Ecc.ma Casa Caffarelli”. 
 
20. “Casa Caffarelli. Attestazioni storiche”, s.d. (fascicolo con precedente numerazione 230): 
contiene solo appunti manoscritti raccolti all’interno di una coperta di registro di pergamena. 
 
 

b. 4 
Ricerca storica 

1803-1920 
 
21. “Duca Caffarelli”, s.d. (fascicolo con precedente numerazione 189, conservato all’interno di un 
registro con coperta di pergamena e rinforzi di cuoio, non compilato e parzialmente rilegato, 
contenente molti appunti ad es. sul Seicento romano e la trascrizione del libro manoscritto dei 
conclavi; c’è inoltre la ‘Copia della Perizia del Sig. Felice Giorgi Architetto per il ristauro che 
richiede la Casa del Sig. Co. Pasolini della Trinità de’ Monti’, 15 lug. 1803, l’opuscolo T. VALENTI, 
Gl’inventari di Fr. Federico de Pernstein O.F.M. arcivescovo di Riga (1304-1341), Gubbio, Scuola 
tipografica ‘Oderisi’, 1933 [all’interno: riproduzione fotografica di documento e ritagli di giornale], 
materiale pubblicitario relativo a nuove pubblicazioni a soggetto sacro (ad es. Della imitazione di 
Cristo, Vie de N.S. Jesus-Christ ecc.), ritagli di giornale su capolavori artistici principalmente di 
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area romana (ad es. sull’annunciazione del Crivelli, sulle vedute romane del Piranesi), pubblicazioni 
sulla storia dell’architettura, classici letterari specialmente francesi, pubblicazioni sulle escursioni 
naturalistiche, fatture 1900-1920. 
 
 

reg. 22 
Precedente numerazione provvisoria: 129 

 
reg. 22 “Valeri. Rubrica archivio 1900”. 
s.d. 
(all’interno, scrittura di Francesco: Archivio Caffarelli 1900). È organizzato come un indice 
analitico che riporta nomi, toponimi, affari, esplicazione dell’oggetto, numero (posizione?). I 
documenti sono riferiti a contratti di enfiteusi, alberi genealogici, mutui, memorie storiche, elenchi, 
concordie, espropriazioni. 
Registro di cc. 210. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 23 
Precedente numerazione provvisoria: 130; vecchia segnatura: A. 

 
reg. 23 “Rubricella del Libro M.ro”. 
s.d. 
Il registro riporta toponimi e nomi, con riferimento pare al numero della carta. 
Registro di pp. 90. Coperta di pergamena. Condizioni di conservazioni pessime, con particolar 
riferimento al margine inferiore della coperta e delle carte, perdute a causa dell’umidità (ma per 
fortuna il testo non arriva mai in fondo alla pagina); per cui necessita di restauro. 
 
 

b. 5 
Ricerca storica 

s.d. 
 
24. Attività di ricerca storica, s.d. (precedete segnatura provvisoria: 62A) Si segnala, oltre alle 
memorie su oggetti specifici e a moltissimi appunti, la presenza di schede marroni di piccolo 
formato che comprendono le seguenti informazioni: numero (non compilato), data (anno del 
documento), posizione (da intendersi come oggetto del documento: es attestazioni, Caffarelli), 
affare (di solito continua qui il testo della posizione), richiami (fonte documentaria). I dati raccolti 
sono riconducibili grossomodo per famiglia. 
 
25. Schedario d’archivio (precedete segatura provvisoria: 227). L’unità archivistica comprende 
appunti e schede manoscritte raccolte tra due piatti di cartone: quello anteriore ha il titolo abraso ma 
è ben visibile la vecchia segnatura BB. 
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b. 6 
Ricerca storica 

s.d. 
Precedenti numerazioni provvisorie: 278; 279 

 
26. “Schedario Generale dei nomi di Casa Caffarelli” (unità con precedente numerazione 278): 
contiene appunti sul Primo ramo della famiglia sui quattro censiti, con elaborazione di schede 
biografiche relative ai personaggi vissuti nel Novecento. 
 
È presente anche un nucleo di lettere21 indirizzate a Francesco: su una c’è scritto a penna blu 
“Alessandro Caffarelli”; 

- su un’altra: Massimiliano Caffarelli; 
- “Duca Francesco di P. Caffarelli. Memorie storiche autografe su le Famiglie Romane (1500-

1700). Schema di Conferenza tenuta a l’Orat.rio Borromeo. Estratti dal Manoscritto di Gio. 
Pietro C. 1606” 

- “Mons. Francesco Caffarelli” 
- “Bernardino Caffarelli” 
- “Notizie Storiche Monaldeschi della Cervara” 
- “Scipione card. Borghese” vuoto 
- “Lettere Privilegi Prerogative”: contiene appunti 
- “Prospero Caffarelli”: contiene appunti e ritagli di documenti originali (!) 
- “Testamento Giovan Pietro (2°)”. 

 
27. Schedario 2  (unità con precedente numerazione 279): trattasi di indirizzario, conservato dentro 
una scatola, costituito da schede di piccolo formato. 
 
 

b. 7 
Ricerca storica 

s.d. 
Precedenti numerazioni provvisorie: 280; 281 

 
28. “Schedario storico Caffarelli (Cronologico). ‘Nux’22 nell’abbreviazioni di F. Caffarelli” (unità 
con precedente numerazione 280): trattasi dello Schedario 3 che riporta schede di persone di Casa 
Caffarelli nate nel 1980: ad es Margherita figlia di Parenzo. Sempre al 1980 sono riferite schede 
cronologiche di appuntamenti o avvenimenti quali una procura conferita ad un avvocato che cura 
l’eredità della madre di Giuseppe, duchessa Maria Carrega, la trasformazione della Società per 
azioni d’Assergi in Società a responsabilità limitata amministrata da Giuseppe Caffarelli, procure 
speciali di Parenzo ad un avvocato per la gestione dei propri beni in Italia e dei beni della 
successione materna. 
Nelle schede, che partono dall’anno 455, si trovano riferimenti concreti e dettagliati su tutti gli 
avvenimenti della Casa: compravendite, atti notarili, procure speciali, nescite matrimoni morti. Vi si 
può attingere per integrare eventuali lacune degli alberi genealogici. 
 
29. “Schedario (Cronologico) per sezioni del Atti che attengono Casa Caffarelli. 1460-1850 per 
Sezioni” (unità con precedente numerazione 281): trattasi dello Schedario 4, con indice che 
comprende le seguenti 25 voci: 

 
21 All’interno sono conservati biglietti personali e appunti. 
22 Secondo me a prima impressione ‘noce’ è da intendersi come la parte più intima della famiglia, il nocciolo appunto. 
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1 Araldica 
2 Beni d’Ardea 
3 Castelli 
4 Agro Romano 
5 Assicurazioni 
6 Beni 
7-10 Personali 
11-12 Concordati 
13 Divisioni 
14 Matr.i e dotali 
15 Atti di Notari 
16 Atti Privati 
17 Obblig. Mandati 
18 Uffici Capitol.ni 
19 Oratorio Chiesa 
20 Archivi 
21 Ville Giardini 
22 Roma Ser.(?) 
23 Testamenti 
24 Case Terre 
25 Consistenza d. P: (Patrimonio?). 

 
 
 

Documenti personali e corrispondenza 
 
 
La documentazione afferente alla sottoserie è conservata all’interno di quattro buste, per gli anni dal 
1793 al 1959. 
L’impegno di Francesco di Paola Caffarelli nell’associazionismo di matrice religiosa è ampiamente 
documentato dalle pratiche di seguito descritte: lo si trova infatti a far parte di vari comitati fra i 
quali quello dell’Istituto dei ciechi di Sant’Alessio sull’Aventino e quello del Patronato per 
l’educazione delle alunne del magistero superiore affidata alle religiose missionarie del Sacro Cuore 
in Roma e compare, nel 1934, nel consiglio di amministrazione del Pio istituto di dotazione 
Congregazione del Ss. Rosario. Fu assegnatario di medaglia per l’organizzazione civile durante la 
Grande guerra. 
Fu nominato inoltre commendatore dell’Ordine della Corona d’Italia, membro della Commissione 
arbitrale del Sindacato agricoltori del Lazio e rivestì la carica di balì cavaliere del Sovrano Militare 
Ordine di Malta. 
Partecipò infine alle attività del Gruppo romano Skiatori e del Comitato sport invernali 
sull’Appennino, nonché della Sezione CAI di Roma. 
 
 

b. 1 
“Filza. 30” 
1793-1959 

Precedente numerazione provvisoria: 212 
 
1. “Caffarelli Atti diversi  1890 e precedenti”, 1793-1959: 
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1.1 “Corrispondenza Duca Francesco Caffarelli”, 1793-1959: quietanza di Giuseppe Della Porta 
1793; due lettere al duca Giuseppe Caffarelli 1872 per una visita su una casa di sua proprietà; 
spese sostenute per la nomina a cavaliere, 1889 e corrispondenza fino al 1953; lettere di Maria 
(moglie?) e a Maria 1893-1898; lettere dal figlio Giuseppe 1899; comunicazioni con la 
Commissione araldica romana 1902 per spese di iscrizione di Laura; lettera dalla madre 1902; 
altre lettere di Giuseppe al padre 1902; comunicazione dell’anticamera pontificia alla duchessa 
1903; Statuto dell’Associazione dei cavalieri italiani del S.M.O.M. per il servizio sanitario in 
guerra, Roma 1911; corrispondenza privata di Francesco 1923-1928 per lavori; invito a 
celebrazione sacra di Pio XI 1925; nomina a commendatore della Corona d’Italia 1926 e 
corrispondenza relativa; invito personale di ricevimento da parte del re, 1929; corrispondenza con 
il segretario particolare del duce 1938 relativamente ad un mancato incontro; inviti a concerti 
1938 e al ricevimento in Campidoglio in onore del Fuhrer 1938; corrispondenza dal Comitato 
nazionale italiano per il giubileo episcopale di S.S. Pio XII, 1942 e dal S.M.O.M. fino al 1946; 
imeneo Giovan Pietro Caffarelli figlio di Filippo e di donna Tecla Ludolf con Stefania 
Chiaramonte Bordonaro dei baroni di Gebbiarossa 1952; imeneo Emanuele figlio 
dell’ambasciatore barone Scammacca del Murgo e della baronessa nata dai marchesi Gravina con 
Agnese figlia di Filippo Caffarelli e Tecla Caffarelli nata contessa Ludolf 1958; materiale 
pubblicitario Oratorio di San Filippo Neri 1959; sonetto composto da Ulderico di Carpegna s.d.; 
ritagli e appunti; frontespizio di partitura dei quartettini di Boccherini. 
1.2 “1900 seg.ti. Ultime Note (di presenza). Mss. Stampe Storia”, 1811-1935: contiene invito al 
conte Filippo Della Porta ad intervenire ad un’accademia di ballo da parte del maire di Roma, 
1811; biglietto inviato a Francesco di Paola dall’Associazione dei cavalieri italiani del S.M.O.M. 
per il servizio sanitario in guerra, 1915; comunicazione da Eugenio Casanova (Archivio di Stato 
di Roma e Archivio del Regno) 1918 sul reperimento di una rivista e sulla richiesta di Francesco 
per l’assistenza volontaria civile; nomina a delegato d’amministrazione per la federazione 
nazionale per le onoranze ai caduti in guerra, 1921; ritagli di giornale, dépliant pubblicitario del 
Palio di Siena; comunicazione 1935 sull’acquisto di recenti pubblicazioni sulle catacombe 
romane. 
1.3 Tessere, 1898-1951: C.A.I. 1898; Società nazionale Dante Alighieri 1924, Oratorio secolare 
di San Filippo Neri 1925, I° congresso internazionale degli artisti cattolici 1950, ammissione in 
Archivio Segreto Vaticano 1951, Arciconfraternita dell’Adorazione notturna al Ss. Sacramento. 

 
2. “Notizie storiche di F. Caffarelli”, 1828: contiene la copia di convenzione per realizzare i ‘sette 
sacramenti di Poussin’, 1828 (?) e appunti. 
 
3. “Scritti e Memorie di Francesco (IX Duca d’Assergi) su Monumenti e Palazzi Romani e 
Memorie di Casa Caffarelli”, 1910-1936: contiene corrispondenza con l’Istituto di studi romani 
1936 (il presidente ringrazia il duca che ha accettato di svolgere nel prossimo anno accademico dei 
loro corsi una conferenza sul tema: Le grandi famiglie romane: i Caffarelli e i Cardelli); appunti e 
ritagli di giornale; MANFREDI PORENA, Raffaello, estratto da “Rivista d’Italia”, marzo 1910; 
“Capitolium. Rassegna mensile di attività municipale”, 1927; “Rassegna dell’Istituto di studi 
romani”; estratto di articolo su villa Wolkonsky. 

3.1 “Palazzo Caffarelli Rupe Tarpea”, 1920: contiene la notifica di vincolo assegnata al palazzo 
del duca Francesco di Paola Caffarelli dalla R. Sovrintendenza ai monumenti del Lazio e degli 
Abruzzi, 1920; foto, riproduzioni, appunti sulle Case dei Caffarelli.   Si segnalano tracce di 
umidità sulle carte. 

 
4. “Corrispondenze diverse”, 1921-1927: contiene corrispondenza con la Federazione nazionale per 
le onoranze ai caduti in guerra 1921-1927 di cui era membro del consiglio direttivo, con l’Ente 
nazionale industrie turistiche 1926 e con la Commissione araldica romana 1927. 
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b. 2 
Documenti personali e corrispondenza 

1865-1951 
Precedente numerazione provvisoria: 93. 

 
Busta con intestazione non veritiera: “Filza delle Giustificazioni spettanti al Patrimonio della Contessa Carolina 
Negroni nata Duch.a Caffarelli. Comprese quelle della vigna fuori la Porta Portese in Vocabolo Cinque Comuni. Dal 1 
Gennaro 1853 a tutto 17 Luglio 1869”. 
 
5. “Tessere. Malta - Treno Ospedale CAI Touring Club Italiano. Agricoltori-Roma-Littoria. Santa 
Cecilia  Castel S. Angelo  Ist. Archeologia”, 1916-1951: contiene tessere con foto del duca 
Francesco Caffarelli, la tessera dell’Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano Militare Ordine 
di Malta, 1916 e una lettera dal CAI 1951. 
 
6. “Raccolta di notizie (Zibaldone) autografe del Duca Francesco (alcune interessanti) storiche”, 
1865-1942: contiene estratto di battesimo 1865; appunti, modelli di calligrafia [interessante, 
derivano da modelli religiosi cioè dalle scuole cristiane!], invito ad una celebrazione 
commemorativa dei confratelli defunti appartenuti alla Congregazione mariana dei nobili in Piazza 
del Gesù dove è riportato l’elenco degli “Antichi Congregati di Casa Caffarelli: Alessandro 
Caffarelli 1798, Francesco Caffarelli 1781, Gaetano Caffarelli 1801, Giov. Batt. Caffarelli 1817, 
Baldassarre Caffarelli 1849, ed altri”. Inoltre: note contabili e memorie personali di Francesco di 
Paola Caffarelli, conservate in un raccoglitore di cartone rigido con documentazione su: Madonna 
di Torre di Palma con una foto Alinari (Carlo Crivelli), Ex Libris, Incisioni, Torri, Acquarello (sic) 
sull’Appia antica. Appunti relativi alle “Norme d’archivistica” sulla trascrizione. Biglietti piccoli di 
presentazione di membri Casa Caffarelli. Foto del duca per il suo intervento alla conferenza presso 
l’Istituto di studi romani. Cartoncini con riproduzioni di statue antiche e di scorci di paesi come ad 
es. Tivoli. Fotografie di castelli senza alcuna indicazione. Appunti. Fatture. Planimetria di Roma 
1870: planimetria della Città Giardino di Monte Mario. Inviti concerto 1886 dove Francesco suona 
il violino nel settimino di Beethoven diretto dal prof. Tito Monachesi; corrispondenza e inviti 1900. 
Opuscolo: L’Oratorio secolare di San Filippo Neri, Roma 1923; notifica della nomina onorifica a 
membro del Pio istituto di dotazione del Ss. Rosario in Roma; 1932 lettera dal soprintendente 
archivistico per il Lazio l’Umbria e le Marche del 1942, Emilio Re, circa il diniego alla richiesta di 
riproduzione di un documento. A stampa: Almanach Hachette. Petite Encyclopédie populaire de la 
Vie pratique, 1897; “Rassegna settimanale della stampa estera”, a. IV, 12-19 feb. 1929; libretto 
d’opera di G. MEYERBEER, L’Africana, Milano, Barion, 1932; opuscolo ENTE NAZIONALE 
INDUSTRIE TURISTICHE FERROVIE DELLO STATO, Musical Life in Italy, s.i.t.; inviti. 
6.1 “Teatri di Villeggiatura”, contiene inviti 1904-1913. 
 
7. “Rubrica Valori (mobili e oggetti diversi esistenti in casa fino al 1950) elenco per ordine 
alfabetico-confuso!  Francesco di Paola Caffarelli”, s.d.: contiene la rubrica e ritagli di giornale. 
 
 

b. 3 
Documenti personali e corrispondenza 

1891-1960 
Precedente numerazione provvisoria: 62B 

 
8. Carte personali (passaporti, agende, corrispondenza per conferimenti di onorificenze ecc.), 1891-
1957. 

8.1 “Corrispondenza del Duca Francesco di Paola Caffarelli con il Gran Maestro del S.M.O.M. 
P.pe Ludovico Chigi-Albani”, 1914-1958: contiene una marea di appunti e un quaderno di scritti 
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(brevi romanzi?) di Francesco, e un quaderno intitolato “Canti Sacri di T. Moore. Versione” (in 
lingua italiana). 
8.2 “In guerra. Francesco di Paola Caffarelli”, 1920-1947: contiene corrispondenza, prospetti 
sulle onoranze ai caduti per la Patria e appunti. 

 
9. Giornali (fino al 1945 inviati alla moglie), 1939-1960: “L’Osservatore Romano” 9/10 dic. 1939, 
23 apr. e 2 set. 1944; “Il Messaggero” 19 mag. 1939, “Il Tempo” 13 e 19 feb., 26 mar. e 29 mag. 
1944, 22 mag. 1960, “Corriere di Roma” 6 giugno 1944, “La Voce d’Italia” 6-7 febbraio 1944. 
 
10. “Sovrano Ordine di Malta”, 1901-1954 (fascicolo con precedente numerazione 0440): contiene 
corrispondenza, inviti e appunti di Francesco, ritagli di giornale; inoltre il dépliant per la 
sottoscrizione di Histoire de l’Ordre souverain et militaire de Saint-Jiean de Jérusalem dit de 
Rhodes ou de Malte en Belgique, par Georges Dansaert s.n.t. (contiene belle stampe dell’uniforme 
e delle insegne dei cavalieri d’onore e di devozione); riproduzione su cartoncino de Il cavaliere di 
Rodi del Pinturicchio; opuscoli: DE TOULGOËT, Les responsabilités de la capitulation de Malte en 
1798, Roma 1901; ASSOCIAZIONE DEI CAVALIERI ITALIANI DEL SOVRANO MILITARE ORDINE DI 
MALTA, Statuto, Roma, Officina tipografica Ausonia, 1924; GIOVANNI BIASOTTI, Il priorato dei 
Giovanniti sull’Aventino prima del ‘700, estratto da “L’illustrazione vaticana”, a. III, n. 13, 1° 
luglio 1932; Roma, Conti, 1950; ID., Elenco generale degli ascritti 1927, Roma 1927; S. 
CONGREGAZIONE CEREMONIALE [sic], Controversia fra gli ordini di Malta e del S. Sepolcro, 1931; 
notiziario dell’Associazione..., 1954; LEONE MATTEI-CERASOLI, L’origine dei Cavalieri Ospitalieri 
di S. Giovanni di Gerusalemme e la Badia di Cava, Salerno, s.d. 
 
 
 

Attività musicale 
 
 
La sottoserie comprende due sole buste cronologicamente comprese tra il 1884 e il 1960. 
Grande fu l’interesse di Francesco di Paola Caffarelli per la musica, emerso fin dall’età giovanile 
quando intraprese lo studio del violino e lo si vide in seguito esecutore, soprattutto di musica da 
camera di Beethoven, nel quintetto d’archi romano diretto da Tito Monachesi, e assiduo 
frequentatore di concerti, come ad esempio quelli organizzati dalla Reale Accademia filarmonica 
romana. 
Uno degli eventi che ebbero più risonanza fu, nel 1894, la pubblicazione del volume intitolato Gli 
strumenti ad arco e la musica da camera con l’editore Hoepli di Milano, con il quale tenne una fitta 
corrispondenza. 
Nello stesso anno fu nominato nella commissione per l’incremento della Cassa di mutuo soccorso e 
prestito fra musicisti presso l’Accademia di Santa Cecilia e consigliere nella stessa Accademia, e 
ancora nel 1912; durante il periodo bellico promosse iniziative di concerti popolari. 
Ricoprì la carica di presidente della Società San Gregorio Magno dei maestri e degli esecutori di 
musica sacra in Roma. 
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b. 1 
Attività musicale 

1884-1938 
Precedente numerazione provvisoria: 62C. 

 
1.   Attività musicale, 1884-1938: contiene programmi di sala, inviti, ritagli, biglietti e appunti di 
biografie di musicisti. Francesco è violinista diretto dal maestro Tito Monachesi nel 1886. 
 

 
b. 2 

Attività musicale 
Annotazione su cartoncino: “F. Caffarelli. Musica-Storia. S.ta Cecilia. Palazzi.  

Campidoglio-Vidoni” 
1884-1959 

Precedenti numerazioni provvisorie: 276; 0376. 
 
2. “Musica e Musicisti”, 1884-1956: contiene fotografia di un editto del decano musicale di Castel 
Sant’Angelo 1657 sul reperimento di un suonatore di cornetto; lettera originale di Antonio Bazzini 
direttore del Conservatorio di musica in Milano 1884 che ringrazia il Caffarelli nel cui palazzo 
suonò con il proprio quintetto, unendo una riproduzione di disegno con ritratto di Gioacchino 
Rossini; programmi di concerti del 1884 e 1885, con Caffarelli suonatore di violino nel quintetto 
d’archi diretto da Tito Monachesi; ritagli di giornale scritti in occasione della morte di Franz Liszt 
nel 1886; biglietto e telegramma di Giovanni Sgambati 1893 e di Filippo Marchetti direttore del 
Liceo musicale presso l’Accademia di Santa Cecilia 1887; lettera su busta intestata Accademia di 
Santa Cecilia inviata a Francesco di Paola Caffarelli contenente due fotografie probabilmente di 
musicisti ma priva di indicazioni specifiche; corrispondenza con il sopracitato Marchetti 1890; 
notifica di iscrizione del duca nell’albo dei soci distinti per esame nella categoria dei professori di 
violino 1890; corrispondenza 1891; lettera originale di Ulrico Hoepli 1894 in ordine al manuale di 
Francesco Caffarelli intitolato Gli strumenti ad arco e la musica da camera di cui ci fu l’annuncio 
sulla Gazzetta musicale di Milano 1894 (è presente il ritaglio di giornale); notifica di concessione 
del diploma di accademico onorario presso l’Istituto musicale di Firenze, 1895; 1897: è nel 
comitato direttivo della Società J.S. Bach di cui già nel 1896 è socio di patronato (finanziatore); 
programma concerto 1897; corrispondenza da G. Sasso (?) 1900-1902 il quale dice anche “Sarò 
molto lieto udire ed accompagnare il tuo Andante cantabile che ti auguro tutto il successo 
possibile”; lettera di ringraziamento a Francesco di Paola come benefattore dell’Opera pia Istituto 
Vittorio Emanuele II per i fanciulli ciechi in Firenze, 1901 dove tra l’altro il duca fece un concerto 
suonando la viola; lettera del musicista Ettore Pinelli 1901 per organizzare una serata musicale; 
programmi di concerti 1901 e relativi ritagli di giornale; appunti relativi a brani musicali studiati, 
1902-1906; corrispondenza 1903 riguardante la concessione di locali da parte dell’Opera pia Istituto 
Vittorio Emanuele II per i fanciulli ciechi al fine di una esecuzione musicale; tessera di membro del 
Congresso storico-liturgico e d’arte sacra per il XIII centenario di San Gregorio Magno, 1904; 
lettera 1904 dall’Opera dei congressi e comitati cattolici in Italia – Comitato regionale romano che 
gli notifica l’elezione a presidente della sezione Musica sacra: tra i componenti c’è anche Lorenzo 
Perosi di cui c’è un autografo con una breve sequenza musicale; altro programma di concerto 1906 
(Francesco di Paola è tra gli esecutori); invito di ad una funzione mensile dell’Oratorio secolare San 
Filippo Neri presso la Chiesa Nuova con discorso (c’è il testo a stampa!) del fratello secolare il duca 
Francesco, relativo all’esecuzione di un oratorio in musica a cura della Polifonica Romana, 
dicembre 1924; invito commemorativo di membri dell’Accademia 1948; lettera inviata dal 
presidente dell’Accademia nazionale di Santa Cecilia 1956 circa l’attività dell’Istituto; ritagli di 
giornale, appunti e frammento di libro.  
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3. “Articoli Musicali (Duca Francesco)”, 1886-1942: contiene partitura Improprium expectavit. 
Mottetto a IV voci di G.O. Pitoni messo in partitura dal Sig. R. Kanzler sulle particelle [sic] 
originali che si conservano in Arch. in S. Apollinare, pubblicato per cura di F. Caffarelli, Roma 
1886, preceduto da una nota biografica del compositore; invito 1897 da cui appare che Francesco è 
presidente della Società San Gregorio Magno dei maestri e degli esecutori di musica sacra in Roma 
di cui è consevato lo statuto a stampa, s.d. e la partitura musicale di GIUSEPPE GIANNINI, Messa a 
tre voci, eseguita il giorno 15 Marzo 1897 per la solenne inaugurazione della Società di S. 
Gregorio Magno, Roma, G. Spellani, [1897]; catalogo in tedesco di musica di Richard Wagner, da 
“Gazzetta musicale di Milano” 1898; “Gazzetta musicale di Milano”, 1901; “La Voce” 1903, un 
numero del “Bollettino bibliografico musicale” 1908; “Rivista nazionale di musica” (frammento del 
1921); programmi di sala di concerto presso la suddetta, 1929-1935; ritagli di giornale da 
“Radiorario” e dal “Radiocorriere” 1935; programma musicale della Regia Accademia di Santa 
Cecilia della festa musicale per celebrare il 30° anniversario della istituzione dei concerti, 1935; 
ritagli di articoli di giornale da “L’Osservatore Romano” 1935, circolare 1940 e invito a riunione 
degli accademici di Santa Cecilia 1942. 
 
4. “Amici musicisti”, 1889-1955: contiene corrispondenza 1889-1905 ad es. con il violinista e 
compositore Ettore Pinelli; inoltre c’è il biglietto funebre di Francesco Rosa, morto al fronte nel 
1916, e inviti ad eventi culturali e a ricevimenti 1934-1955. 
 
5. “Bozze di Stampa Hoepli-Violino di Francesco Caffarelli”, 1892: contiene corrispondenza con 
Ulrico Hoepli e qualche pagina di bozze contenenti correzioni. 
 
6. Documentazione a stampa (fascicolo con precedente numerazione 0376): contiene 
esclusivamente l’opera intitolata Gli strumenti ad arco e la musica da camera, per F.sco Caffarelli 
dell’Accademia di S. Cecilia (Roma), Milano, Hoepli, 1894, pp. 235 (Manuali Hoepli). 
 
7. “Duca Francesco Attività Musicale”, 1897-1930: contiene corrispondenza con la Società San 
Gregorio Magno 1897-1899; lettera dal sindaco di Roma a Francesco presidente della Società San 
Gregorio Magno sulle rappresentanze per il funerale di Giuseppe Verdi 1901; “Gazzetta musicale di 
Milano” e “Rivista nazionale di musica” 1921; “La propaganda musicale” 1° marzo 1929, 
programmi dei concerti in Santa Cecilia 1929-1930; infine programmi di concerti, ritagli e articoli 
di giornale, appunti e contabilità. 
 
8. “Accademia di Santa Cecilia 1928-1946”, 1911-1950: contiene partecipazione di nomina a 
consigliere dell’Accademia 1911; programmi concerti 1911; lettera di ringraziamento presidente 
Accademia per una donazione 1914; nomina a sindaco effetivo della Cassa di mutuo soccorso e 
prestiti presso l’Accademia, 1915; corrispondenza 1928-1929 con Francesco Boncompagni 
Ludovisi sottosegretario al ministero delle finanze riguardante la Cassa di mutuo soccorso musicisti; 
corrispondenza con il presidente Bruno Basevi 1928; con il presidente Sammartini 1930 per 
confermarlo censore accademico (Francesco di Paola fu eletto nel 1928 e nuovamente nel 1933 e 
nel 1935-1936, 1938, 1939, 1940, 1941 e 1942), con Filippo Marchetti direttore del Liceo musicale 
presso l’Accademia di Santa Cecilia, s.d.; programma di concerto 1932; corrispondenza 1932-1933 
con il capo di gabinetto del ministero degli affari esteri circa la segnalazione di una composizione di 
Walter Jesinghaus al primo ministro (?); inviti per concerti a Santa Cecilia 1935-1936 (1936: 
nominato componente del comitato amministrativo della sezione Assistenza presso l’Accademia e 
così pure 1940 e 1943); corrispondenza con l’Accademia di Romania circa la riproduzione di interni 
del palazzo Caffarelli da inserire in una pubblicazione, 1936; 

8.1 “1952 Epurazione da l’Accademia”: contiene corrispondenza 1944 sull’epurazione per 
defenestrare i dirigenti, in particolare il segretario generale Bonomi; lettera del commissario 
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dell’Accademia Aurelio E. Saffi 1946 sul rinnovo delle cariche accademiche; lettera 1950 
dall’Accademia per partecipazione di nomina a revisore contabile supplente della Sezione 
assistenza; contiene inoltre articoli e ritagli di giornale. 

 
9. “Note di Musica”, 1947-1959: contiene brochure sui Corsi estivi di perfezionamento presso 
l’Accademia musicale Chigiana, 1947, invito a concerto al Campidoglio 1959 e ritagli di giornale. 
 
10. “Riemann – Estratto (Estetica Musicale)”: contiene appunti manoscritti da L’estetica musicale 
di Hugo Riemann, s.d. 
 
 
 

Patrimonio e contabilità 
 
 
La documentazione della sottoserie comprende tre registri e quattro buste (anni 1886-1953) la cui 
disposizione è la seguente: bilanci, bb. 1-3; incassi e libri mastri, regg. 4-6; rendiconti, quietanze e 
documentazione esattoriale, b. 7. 
 
 

b. 1 
Patrimonio e contabilità 

1886-1942 
Precedente numerazione provvisoria: 293. 

 
1. “Tutti i Bilanci dell’Amm.ne Duca Caffarelli dal 1886 al 1942”: contiene attività e passività 
1886-1942; mancano le annualità 1912, 1917 e 1919. Si precisa che dal 1891 l’intestazione diventa 
“Ecc.ma Casa Caffarelli” e bilancio preventivo e bilancio consuntivo dello stesso esercizio 
finanziario, dapprima assieme, sono compilati separatamente. 
 
 

b. 2 
Bilanci 

1944-1950 
Precedente numerazione provvisoria: 0220A. 

 
2. “1944 Cassa” 
 
3. “Conto Cassa G. Caffarelli 1945” 
 
4. “Libro Cassa 1946 (un po’ confusa!)” 
 
5. “G.C. 1947” 
 
6. “1948” 
 
7. “1948 Contabilità privata” 
 
8. “Cassa Generale 1949” 
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9. “Cassa 1950” 
 
 

b. 3 
Bilanci 

1951-1953 
Precedente numerazione provvisoria: 0220B 

 
10. “Cassa 1951” 
 
11. “Cassa 1952” 
 
12. “1953” 
 
 

reg. 13 
1888 

Precedente numerazione provvisoria: 153 
 
reg. 13 “1888”; all’interno: “Ecc.mo Duca D. Francesco di Paola Caffarelli. Riparto degl’Incassi 
per l’anno 1888” 
1888 
Il registro è articolato per voci di bilancio. 
A c. 59: indice analitico. 
Registro di cc. 78. Coperta di cartone. 
 
 

reg. 14 
Precedente numerazione provvisoria: 156; precedente segnatura: 37. 

 
reg. 14 “Mastro 1889-1924”; all’interno: “Ecc.mo Duca D. Francesco di Paola Caffarelli. Minuta 
del Mastro del 1 Gennaio 1889 al [...]” 
1889-1892 
In allegato: “Rubricella della Scrittura [sic] dal 1 Gen.o 1889 al [...]”, cc. 2. 
Registro di cc. 125. Privo di coperta. 
 
 

reg. 15 
Precedente numerazione provvisoria: 182; precedente segnatura: 30. 

 
reg. 15 “1889-1906 Duca Francesco di Paola Caffarelli”; all’interno: “Ecc.mo Duca D. Francesco 
di Paola Caffarelli. Libro Mastro dal 1° Gennaio 1889 a 31 Dicembre 1906” 
1889-1906 
Registro di cc. 350; bianche le cc. 321-350. Coperta di cartone, costa e angoli rinforzati da borchie 
metalliche. 
 
 
 
 
 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

133 

b. 4 
Patrimonio e contabilità 

1901-1919 
Precedenti numerazioni provvisorie: 289; 120. 

 
16. Rendiconti, incassi e pagamenti 1901, 1905, 1909-1910, 1919. 
 
17. “Ecc.mo Duca Caffarelli. Giustificazioni di Cassa”, 1903-1909: contiene quietanze e cedole di 
versamento a favore di fornitori e di banche, cartelle esattoriali sui fondi urbani in Roma. 
 
 
 
 

CARTE DI MARIA BONCOMPAGNI LUDOVISI 
 
 
Maria Boncompagni Ludovisi dei principi di Piombino, figlia del principe Rodolfo, nacque nel 
1869 e si unì in matrimonio, nel 1888, con Francesco di Paola Caffarelli; morì nel 1946. 
La documentazione appartenente alla serie è raccolta in tre buste, copre un arco cronologico che va 
dal 1877 al 1945 e comprende atti relativi al patrimonio dotale ed extradotale, materiale di studio, 
corrispondenza e agende, pensieri personali e annotazioni sull’educazione dei figli. 
Per completezza di informazione si precisa che ulteriore documentazione riguardante Maria 
Boncompagni Ludovisi è conservata nella serie Memorie familiari, b. 10, unità archivistica 126. 
 
 

b. 1 
Pratiche diverse 

1877-1937 
 
1. “R. Tribunale di Roma in Camera di Consiglio. Ricorso per Caffarelli D.ssa Maria. Vendita di 
fondo dotale e reimpiego. 8333”, 1877-1928 (fascicolo con precedente numerazione 0337): il 
fascicolo concerne la vendita del fondo dotale denominato tenuta di Castel Malnome e tenuta di 
Filissano in Nepi (Viterbo) e comprende atti di affitto e atti catastali. 
 
2. Patrimonio dotale ed extradotale, 1900-1937 (fascicolo con precedente numerazione 0319): la 
documentazione comprende appunti, conteggi e giustificazioni, memorie legali, entrate e uscite, atti 
relativi alla vendita degli stabili in via Balbo 37 e in via Urbana 150. 
 
 

b. 2 
Documenti diversi e corrispondenza.  

1883-1945 
Precedente numerazione provvisoria: 0318. 

 
3. Quaderni di studio di Maria Boncompagni Ludovisi, 1883-1887 (unità con precedente 
numerazione 0318A). 

3.1 Quaderno di lingua francese (unità con precedente numerazione 0318A1). 
3.2 “In Italia. Storia del Medio Evo. Roma 1883-1884” (unità con precedente numerazione 
0318A2). 
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3.3 “Appunti sulla Storia Romana presi dalle lezioni del P. Tomasetti Febbraio 85. I” (unità con 
precedente numerazione 0318A3) 
3.4 “Appunti sulla Storia del Medio Evo presi dalle lezioni del P. Tomasetti. Marzo 85. II” (unità 
con precedente numerazione 0318A4). 
3.5 “Appunti sulla Storia del Medio Evo presi dalle lezioni del P. Tomasetti. Marzo 85. III” 
(unità con precedente numerazione 0318A5). 
3.6 “Appunti sulla Storia del Medio Evo presi dalle lezioni del P. Tomasetti. Aprile 85. IV” 
(unità con precedente numerazione 0318A6). 
3.7 “Filologia” (trattasi di repertorio alfabetico) (unità con precedente numerazione 0318A7). 
3.8 “Storia Moderna I” (unità con precedente numerazione 0318A8). 
3.9 “Storia Moderna II” (unità con precedente numerazione 0318A9). 
3.10 “Appunti di Fisica e Chimica tratti dalle lezioni del P. Cola Pietro. Maria Boncompagni 
Febbraio 87” (unità con precedente numerazione 0318A10). 
3.11 “I”: geografia (unità con precedente numerazione 0318A11). 
3.12 Geografia (unità con precedente numerazione 0318A12). 

 
4. Pensieri di Maria Boncompagni anteriori al matrimonio con Francesco Di Paola Caffarelli, 
avvenuto in data 21 set. 1888 (fascicolo con precedente numerazione 0318D1) 
 
5. “Esercizi 1888. Delle riparatrici prediche del P. Bonanni” (fascicolo con precedente numerazione 
0318D2) 
 
6. “Lettere a mia madre da i suoi parenti (interessanti quelle della Principessa Agnese Boncompagni 
Ludovisi (sua Madre)”, 1896-1900 (unità con precedente numerazione 0318B). 
 
7. Quaderno di “Riflessioni Spirituali”, 1905-1939 (fascicolo con precedente numerazione 0318C1) 
 
8. Quaderno “Pensieri da meditare. Raccolta da Maria Boncompagni Duchessa Caffarelli”, s.d. 
[scrittura di Giuseppe] (unità con precedente numerazione 0318C2). 
 
9. Agende, 1913-1940 

9.1 “Agenda Romana 1913” (unità con precedente numerazione 0318E1) 
9.2 “Agenda Romana 1914” (unità con precedente numerazione 0318E2) 
9.3 “Agenda Romana 1915” (unità con precedente numerazione 0318E3) 
9.4 “Agenda 1919” (unità con precedente numerazione 0318E4) 
9.5 “Agenda 1920” (unità con precedente numerazione 0318E5) 
9.6 “1922” (unità con precedente numerazione 0318E6) 
9.7 “1928” (unità con precedente numerazione 0318E7) 
9.8 “Diario 1931. Diario di Mia Madre”, scrittura di Giuseppe (unità con precedente numerazione 
0318E8) 
9.9 “Agenda per annotazioni per l’anno bisestile 1932 X” (unità con precedente numerazione 
0318E9) 
9.10 “Agenda per annotazioni per l’anno 1933 XI” (unità con precedente numerazione 0318E10) 
9.11 “Agenda 1934. Diario della D.ssa Maria Caffarelli Boncompagni. Fontallorso – Porto S. 
Giorgio Roma” (unità con precedente numerazione 0318E11) 
9.12 “1937 XV” (unità con precedente numerazione 0318E12) 
9.13 “1940 XVIII” (unità con precedente numerazione 0318E13) 

 
10. Rubrica (unità con precedente numerazione 0318F). La legatura tende ad allentarsi. 
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11. “Casa 1944” 
Registro di nota spese, cc. 19. Privo di coperta. (fascicolo con precedente numerazione 0318G1) 
 
12. “1944” 
1944-1945  
Registro di nota spese, cc. 42. Coperta di cartoncino. (unità con precedente numerazione 0318G2). 
 
 

b. 3 
Pratiche diverse 

1893-1938 
 
13. “Duchessa Caffarelli n. Boncompagni. Diari e Corrispondenza”, 1893-1917 (fascicolo con 
precedente numerazione 0201): il fascicolo comprende corrispondenza intercorsa tra la principessa 
Agnese Borghese (n. 1836-m. 1920) e la figlia Maria Boncompagni Ludovisi, mogli di Francesco di 
Paola Caffarelli. 
 
14. Corrispondenza privata Maria Boncompagni Ludovisi, 1908-1923 (fascicolo con precedente 
numerazione 0405): la documentazione riguarda il figlio Giuseppe e i precettori dei figli, circa la 
loro educazione. 
 
15. “Studio notarile Urbani Roma. Lì 6 Luglio 1938. Vincolo dotale e cancellazione d’ipoteca 
Duchi Caffarelli/Maria Boncompagni Alessi. Copia autentica”, 1938 (fascicolo con precedente 
numerazione 0336): il fascicolo concerne un immobile di derivazione dotale situato tra via Spezie e 
via Altamura in Roma. 
 
 
 
 

CARTE DI GIUSEPPE CAFFARELLI 
 
 
Giuseppe Caffarelli già conte Negroni, figlio di Maria di Rodolfo Boncompagni e di Francesco di 
Paola Caffarelli, nacque nel 1890. 
Si laureò in ingegneria nel 1913 presso la Scuola d’applicazione per gli ingegneri in Roma e, l’anno 
seguente, divenne socio effettivo nella Società degli ingegneri e degli architetti italiani. 
Professionista e studioso di valore, si interessò alle questioni urbanistiche della capitale, 
partecipando con relazioni e comunicazioni a numerosi convegni sulla materia. In tempo di guerra 
fu ufficiale foto-elettricista, comandante foto-elettrico di battaglione della Terza Armata; di questo 
periodo si sono conservati anche vari disegni dal fronte. Fu assunto come ingegnere presso la 
Società anonima costruzioni elettromeccaniche in Roma ma nel 1919 lasciò l’azienda per cattivo 
andamento della stessa. Nel 1926 è delegato della città di Roma al congresso internazionale 
dell’abitazione e dei piani regolatori tenutosi a Vienna e partecipa ai congressi nazionali di Studi 
romani intervenendo ad es. sui problemi del piano regolatore nelle città aventi carattere storico. Si 
interessò anche della costruzione di dighe in Africa Orientale Italiana. 
Gli impegni lavorativi non gli impedirono di amministrare l’azienda paterna e, tra le varie iniziative 
intraprese, si ricordano le opere di bonifica idraulica, la costruzione di strade e di casali colonici, 
l’elaborazione di progetti e l’esecuzione di lavori a conto diretto sulle proprietà di famiglia. 
Durante il Ventennio fu deputato al parlamento (1934) e, nell’ambito di tale impegno in politica, 
fece interventi riguardanti l’Esposizione universale e internazionale di Roma fissata per il 1942; 
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ricoprì vari incarichi quali quello di rettore per l’edilizia e i lavori pubblici nel Governatorato di 
Roma, presidente del Monte di pietà di Roma, sindaco dell’Istituto delle case popolari, presidente 
dell’Unione esercizi elettrici, segretario provinciale e poi nazionale del sindacato fascista degli 
ingegneri, consigliere della Cassa di risparmio di Roma. Fu anche membro (cavaliere d’onore e 
devozione) del Sovrano Militare Ordine di Malta (SMOM) e ricevette la gran croce al merito 
melitense nel 1967. Nel 1965 fu riconosciuto socio ultracinquantennale del Club Alpino Italiano 
(CAI) Sezione di Roma. 
Sposò nel 1917 Maria Carrega Bertolini dei principi di Lucedio (n. 1889) dalla quale ebbe i figli 
Franco nato nel 1922, Parenzo nel 1924, Livia Elena nel 1927 e Olimpia Bianca nel 1929. Morì nel 
1993, all’età di 103 anni. 
La documentazione riferita a Giuseppe Caffarelli è raccolta in nove buste e si presenta così 
articolata:  
- elaborazioni a carattere personale, storico-politico e tecnico-scientifico, bb. 1-3; 
- pratiche diverse, bb. 4-5; 
- documenti personali e corrispondenza, b. 6; 
- diari e agende, b. 7; 
- atti contabili, bb. 8-9. 
Per completezza di informazione si precisa che ulteriore documentazione riguardante Giuseppe 
Caffarelli è conservata nella serie Memorie familiari, b. 10, unità archivistica 128 e b. 17, unità 
archivistica 212. 
 
 

b. 1 
Elaborazioni a carattere personale, storico-politico e tecnico-scientifico 

1899-1945 
 
1. Poesie, racconti, poemi e pensieri, 1899-1945 (fascicolo con precedente numerazione 0403). 
 
2. “Unione esercizi elettrici. Giuseppe Caffarelli”, 1931-1936 (fascicolo con precedente 
numerazione 0397): contiene relazioni e atti parlamentari in qualità di ingegnere e di parlamentare 
alla Camera dei deputati e come consigliere dell’Associazione nazionale fra le Casse di risparmio 
italiane, quali: 
- La tecnica dei trattori agricoli: tendenze e problemi, relazione dell’11 febbraio 1931 tenuta al II 
congresso nazionale degli ingegneri italiani in Roma, per la sezione idraulica-marittima e di 
applicazione all’agricoltura; 
discussione sul disegno di legge presentato alla Camera dei deputati il 15 dicembre 1936, sotto la 
presidenza Ciano, sull’Esposizione universale e internazionale da indirsi in Roma nel 1941-XX; 
- Criteri di potabilità e norme di potabilizzazione delle acque, a cura del Sindacato nazionale 
fascista ingegneri, Reggenza nazionale gruppi acquedotti e fognature, prefazione di Giuseppe 
Caffarelli, Milano-Roma, Bertarelli, 1936; 
- Le trasformazioni edilizie della Roma di Mussolini, relazione dattiloscritta con allegato l’elenco 
delle diapositive usate per presentare la relazione alla conferenza di Milnao, 27 aprile 1936; 
- La politique des Taux d’intéret des Caises d’Epargne (La politica del tasso d’interesse delle 
Casse di risparmio), due copie dattiloscritte. 
 
3. Testi a stampa, 1918, 1943 (fascicolo con precedente numerazione 0375): Verso l’amore, 
Padova, Drucker, 1918, pp. 177, 18 esemplari; Pilota: il vicerè (appunti di viaggio), Roma, Pinci, 
1943, pp. 14, 149 esemplari. 
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b. 2 
Elaborazioni a carattere personale, storico-politico e tecnico-scientifico 

1920-1940 
 
4. Testi e pubblicazioni di ingegneria, agraria e urbanistica, 1920-1940 (fascicolo con precedente 
numerazione 0314): 

n. 1: G. Caffarelli, L’aratura elettrica, 1920, dattiloscritto di pp. 104 e discorso, manoscritto di 
pp. 32, con bei disegni; 
n. 2: G. Caffarelli, Urbanistica romana, estratto dagli atti del I congresso nazionale di studi 
romani, 1928-VI, pp. 1-20; 
n. 3: G. Caffarelli, I problemi industriali e agricoli nel piano regolatore provinciale, estratto da 
“Il piano regolatore provinciale di Roma”, Roma, Istituto di studi romani, 1935-XIII, pp. 1-24, 
otto esemplari; 
n. 4: G. Caffarelli, L’edilizia, relazione – copia d’ufficio, 1935-XIII, dattiloscritto di pp. 49; 
n. 5: G. Caffarelli, La tecnica nell’industria moderna, testo della conferenza del segretario del 
Sindacato nazionale fascista ingegneri on. duca ing. Giuseppe Caffarelli al corso per dirigenti di 
azienda di Milano, Roma, Edizioni della Federazione nazionale fascista dirigenti aziende 
industriali, 1935-XIII, pp. 1-42, 10 esemplari; 
n. 6: G. Caffarelli, L’unità ‘quartiere’ per la soluzione dei problemi di piano regolatore, estratto 
dalla rivista “Urbanistica”, n. 2, mar.-apr. 1935-XIII, pp. 83-85; 
n. 7: G. Caffarelli, Per l’unità urbanistica e architettonica dei nuovi quartieri dell’Urbe, 
relazione proposta alla discussione della Sezione “Problemi urbanistici dell’Urbe” nell’ambito del 
V congresso nazionale di studi romani, Roma, Istituto di studi romani, 1938(?), pp. 1-11, otto 
esemplari; 
n. 8: G. Caffarelli, La distribuzione organica degli edifici e degli impianti di uso pubblico. Con 6 
tavole fuori testo, estratto da “Quaderni della Roma di Mussolini. Il Piano regolatore di Roma 
imperiale IV”, Roma, Istituto di studi romani, 1939, pp. 1-24; 
n. 9: G. Caffarelli, Le comunicazioni ferroviarie, i servizi pubblici di acquedotto, fognatura, 
illuminazione ecc., estratto da “I Castelli Romani nel quadro del piano regolatore di Roma 
imperiale”, Roma, Istituto di studi romani, 1940, pp. 1-12, tre esemplari. 

 
 

b. 3 
Elaborazioni a carattere personale, storico-politico e tecnico-scientifico 

1922-1959 
 
5. “G. Caffarelli Scritti Politici. Appunti di Politica (1922) e Economia”, 1922 (fascicolo con 
precedente numerazione 0388): trattasi di appunti riguardanti la politica e l’economia. 
 
6. Rapporti con l’Istituto di studi romani, 1923-1959 (fascicolo con precedente numerazione 0389): 
il fascicolo concerne l’attività del prestigioso ente che vide il coinvolgimento di Giuseppe Caffarelli 
in ordine all’unità architettonica dei nuovi quartieri dell’Urbe, con scritti sull’edilizia in Roma 
(1935-1939) e sull’urbanistica (manoscritti). Si segnalano: Le opere romane del Fascismo. 
L’edilizia (1935), Urbanistica romana (1937), La distribuzione organica degli edifici e degli 
impianti di uso pubblico (datt. del 1939) e articoli di giornale tratti da “Il popolo di Roma”, 
“L’arena”, “La voce di Mantova” e “La tecnica fascista”. 
 
7. Casa Lazzara Terra amara. Storia di un’azienda agraria, s.d. (fascicolo con precedente 
numerazione 0441). Trattasi della copia fotostatica del manoscritto, appunti sulla storia della tenuta 
e preventivi di spesa per la pubblicazione del testo che presenta la seguente partizione: 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

138 

- Lo sfratto della pecora 
- Il tempo della fede 
- Il grano è bello. 
 
 

b. 4 
Pratiche diverse 

1902-1981 
 
8. “Abruzzo [...] Aosta. Club Alpino”, 1902-1936 (fascicolo con precedente numerazione 207.1): 
contiene corrispondenza e ritagli di giornale relativi alle attività del C.A.I. di Roma per eventi, 
iniziative, gare rifugio Duca degli Abruzzi sul Gran Sasso d’Italia inaugurato nel 1908 e al 
Terminillo 1913. Giuseppe Caffarelli presiedeva le riunioni della Sezione romana. 
 
9. “Fascicoli delle schede esaurite”, 1930-1939 (fascicolo con precedente numerazione 206.1): 
contiene appunti su “Il latte per Roma (abolito). (1930)”; corrispondenza pare di Giuseppe 
Caffarelli con il professore della cattedra ambulante di agricoltura in Roma 1935 (per 
sperimentazioni di colture); “Relazione descrittiva e piano sommario delle trasformazioni” della 
tenuta di Casa Lazzara, in territorio di Aprilia, dattiloscritto del 1938; elenchi bestiame razze 
selezionate 1938. Si tratta di appunti apparentemente senza filo logico. 
 
10. “Sci Club Roma. Protocollo”, 1940-1981 (fascicolo con precedente numerazione 208): contiene 
corrispondenza 1940-1956 della contessa Caffarelli con il comando GIL; azioni Bastogi Finanziaria 
1958-1981; atti relativi ai dividendi dei titoli delle azioni delle condotte d’acqua intestati a Giuseppe 
Caffarelli, 1963-1977; azioni INVEST – sviluppo e gestione investimenti mobiliari, società per 
azioni Milano, 1964-1965; azioni Italsider 1964-1974. 
 
11. Giuseppe Caffarelli, 1911-1912 (fascicolo con precedente numerazione 200): contiene appunti 
ciclostilati dalle lezioni del prof. E. Gaismayer su ‘Le ferrovie’, Roma 1911-1912 e su ‘Le ferrovie 
speciali’; inoltre, esercizi di gabinetto (sic) sulle misure elettriche, ciclostilati e manoscritti. 
 
12. Rubrica priva di datazioni  (unità con precedente numerazione 201) che riporta nomi e indirizzi 
e numeri telefonici talvolta, biglietti da visita e brevi comunicazioni a Giuseppe, imenei. Cc. 40, 
coperta di carta. Interessante per tutti i contatti avuti. 
 
 

b. 5 
Pratiche diverse 

1926-1959 
 
13. “Norme interne del Governatore (Giuseppe Caffarelli)”, 1926 (fascicolo con precedente 
numerazione 0391): attività come rettore della Ripartizione V dell’Ufficio tecnico della 
Commissione edilizia e dei lavori pubblici presso il Governatorato di Roma, con incarico di 
proposta di iniziative e di soluzione a specifici problemi nella Capitale. La documentazione 
comprende circolari, corrispondenza, direttive, atti relativi ad incarichi assunti, relazioni tecniche, 
proposte, opinioni, convocazioni alle assemblee. 
 
14. Attività come presidente del Monte di pietà di Roma, 1929-1930 (fascicolo con precedente 
numerazione 0390): corrispondenza, circolari e atti riguardanti i collaboratori del Monte di pietà 
con condotta non confacente agli incarichi assegnati. 
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15. “1931. Credito verso Ghirardi Carlo Magazziniere per pagamento grano consegnato e non 
pagato”, 1931-1951 (fascicolo con precedente numerazione 0333): contiene corrispondenza. 
 
16. “Studio legale Avv. Mario Vella Roma. Autorità giudiziaria Avanti il Sig. Perito On. Ing. 
Giuseppe Caffarelli. Produzione. Atti e documenti della causa avanti il Tribunale di Roma – Sez. I 
fra il Sig. Cap. Guido Cosulich [sic] contro il Sig. Guido Bianconi che si presentano per visione al 
perito prodotto, e relativo elenco”, 1934 (fascicolo con precedente numerazione 0334): atti 
riguardanti una causa, afferente alla riconsegna di un immobile, per la quale Giuseppe Caffarelli fu 
nominato esercitò funzioni di perito. 
 
17. “L’attività della ‘Coniel’ in A.O.I. alla fine del 1939 XVIII. Problemi e programmi 
dell’avvenire. 14 dicembre 1939 XVIII”, 1938-1939 (fascicolo con precedente numerazione 0395): 
il fascicolo concerne la Compagnia nazionale imprese elettriche (Coniel) attiva nella Scioa ovvero 
uno dei quattro governi dell’Africa orientale italiana che costituivano l’Impero italiano d’Etiopia, 
con sede in Addis Abeba, costituita nel 1938 allo scopo di realizzare undici impianti di produzione 
termica e di distribuzione. La Società era rappresentata dagli ingegneri Giusepe Caffarelli e Antonio 
Bandi, assieme all’ing. Giulio Dolcetta direttore generale. La documentazione è di notevole 
interesse e comprende un dattiloscritto di 28 pp. più foto, fuori testo. 
 
18. “Viaggio Africa Orient. 1939 5 ottobre – 20 ott.”, 1939-1955 (fascicolo con precedente 
numerazione 0396). Il fascicolo è in stretta relazione al precedente e concerne il viaggio compiuto 
da Giuseppe Caffarelli in qualità di consigliere della Coniel. La documentazione è costituita dal 
piano regolatore e dalla piantina stradale della città di Addis Abeba, appunti di viaggio, il testo 
Pilota. Il vicerè (Roma, Pinci, 1943) in tre esemplari, incentrato sull’incontro di Caffarelli – allora 
consigliere Coniel - con il principe Amedeo di Savoia duca d’Aosta e il catalogo intitolato Silver 
Jubilee Fair, economic and cultural exhibition, on the occasion of the 25th Anniversary of the 
Coronation of His Majesty Haile Sellassie 1st Emperor of Ethiopia. Addis Abeba, 5 November – 4 
December 1955. Official Catalogue, Asmara, Officina grafica della S.A. Corriere Eritreo [1955]. 
 
19. Attività come liquidatore della società “Mura Romane spa”, 1956-1959 (fascicolo con 
precedente numerazione 0359). 

19.1 “Immobiliare Mura Romane”, 1952-1961: il fascicolo contiene soprattutto documentazione 
fiscale della Società che fu costituita nel 1952 con atti del notaio Igino Clementi, che aveva sede 
in via Bocca di Leone n. 25 e che fu sciolta in seguito alla morte di uno dei soci. 
19.2 “Mura Romane. Verbali delle assemblee”, 1952 feb. 18 – 1954 nov. 1, registro di pp. 98 
compilato fino a p. 7; coperta di cartoncino; 
19.3 “Libro del Collegio sindacale”, 1952 lug. 1 – 1954 nov. 1, registro di pp. 38, compilato fino 
a p. 3; coperta di cartoncino; 
19.4 “Inventari”, registro non compilato, pp. 98, coperta di cartoncino. 

 
 

b. 6 
Documenti personali e corrispondenza 

1907-1962 
 
20. “Insieme di Ricordi Giuseppe Caffarelli”, 1907-1960 (fascicolo con precedente numerazione 
0406): contiene corrispondenza in particolare dalla madre, Maria Boncompagni Ludovisi. Si 
segnala inoltre un nucleo di lettere d’ufficio inviate al maggiore del Genio compl. [complementare] 
Giuseppe Caffarelli, 1937-1941, all’indirizzo suo privato in Roma, via Condotti. 
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21. “Per Don Giuseppe”, 1913-1962 (fascicolo con precedente numerazione 0418): contiene 
appunti sullo scritto di Giuseppe Caffarelli Terra amara e corrispondenza assai diversificata quale 
quella con il gruppo romano skiatori e CAI (che comprende anche corrispondenza e biglietti da 
parte di Carlo Caffarelli presidente del CAI Sezione di Roma nel 1935 e l’opuscolo C.A.I. GRUPPO 
ROMANO SKIATORI, Statuto e regolamenti, Roma, Tipografia del Senato, 1913). 
 
22. Corrispondenza varia, 1914-1943 (fascicolo con precedente numerazione: 0404): con la 
federazione dei fasci dell’Urbe, con il Sovrano Militare Ordine di Malta e con l’Ordine di San 
Giorgio, con la Scuola d’applicazione per ingegneri di Roma e con il Tribunale di Roma. 
 
23. Documentazione relativa al periodo bellico e al servizio militare, 1917-1945 (fascicoli con 
precedente numerazione 0393/0392/0394). Si segnala la presenza del libretto militare, di un 
attestato rigurdante la carriera militare, bollettini di guerra 1917-1918, richieste, certificati, ordini, 
attestati e autorizzazioni militari, testi poetici e militari legati all’Arma del Genio militare e agli eroi 
di guerra. Inoltre la partitura de Le silenti fiamme delle battaglie, Roma, Santa Barbara, 1933 
“Omaggio devoto dell’Autore”. 
 
24. “Fascicoli Personali G. Caffarelli. Epurazione”, 1945-1948 (fascicolo con precedente 
numerazione 0387): il fascicolo concerne la sentenza di giudizio della Commissione di epurazione e 
comprende corrispondenza e atti riferiti al ricorso presentato da Giuseppe Caffarelli, già 
parlamentare durante la 29a legislatura, negli anni 1934-1939, raccolti al fine di non incorrere nelle 
sanzioni previste dall’art. 1 del d.l.l. 4 agosto 1945 n. 472 (divieto di conservare o di assumere 
funzioni di amministratore, sindaco o liquidatore di società per azioni o a responsabilità limitata con 
capitale superiore a cinque milioni di lire). 
 
 

b. 7 
Diari e agende 

1910-1955 
 

25. Diari e agende, 1910-1955 
25.1 “1910”. In allegato: ritagli di giornale e biglietti da visita (unità con precedente numerazione 
0241.1) 
25.2 “Agenda 1918” (unità con precedente numerazione 0241.2) 
25.3 “Agenda 1919” (unità con precedente numerazione 0241.3) 
25.4 “Agenda. 1925” 
25.5 “Cassa nazionale d’Assicvrazione per gl’infortuni svl lavoro. 1926” (unità con precedente 
numerazione 0241.4) 
25.6 “1929” (unità con precedente numerazione 0241.5) 
25.7 “1929 Casa Lazzara” 
25.8 “4°. 1931-1932” 
1931 giu. 21 – 1932 mag. 23 
25.9 “5°. 1932” 
1932 mag. 23 – 1933 mar. 14 
25.10 “6°. 1933” 
1933 mar. 17 – 1933 set. 19  4 mappe intercalate, a matita o colorate a pastello. 
25.11 “Agenda 1935 Anno XIII” 
25.12 “7°. 1933/34”   a c. 58: disegni di bovini; a c. 73: piccola mappa su carta oliata. 
1933 set. 19 – 1934 set. 20 
25.13 “8°. 1935” 
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1934 [sic] ott. 5 – 1936 feb. 18 
25.14 “1936” 
25.15 “C.R.I. 1937” 
25.16 “1943 XXI. 1943 (guerra). Ansaldo” (i piatti di coperta sono distaccati) 
25.17 “1955” 

 
Nonosante le lacune, i diari e le agende di Giuseppe Caffarelli contengono anche annotazioni sullo 
stato di avanzamento dei lavori agricoli, problemi, appunti di lavoro, disegni su nuove strutture per 
il ricovero di utensili e mezzi agricoli, difetti e malattie degli animali da allevamento (anche con 
disegni!), planimetrie, conteggi e stime, disegni di piante e frutti e parassiti, con considerazioni 
personali e prospettive per interventi da attuare in futuro. 
 
 

b. 8 
Atti contabili 
1929-1943 

 
26. “1935 Carte e Contabilità Personale di Giuseppe Caffarelli 1929-1935”, 1929-1935 (fascicolo 
con precedente numerazione 0257): la documentazione concerne le imposte sui redditi e i relativi 
accertamenti, i titoli di credito fondiario, le dimissioni dalla carica di presidente del Monte di pietà 
di Roma e la vendita di un terreno in via Veneto. 
 
27. Conti di cassa privata, 1938-1943 (fascicolo con precedente numerazione 0255): la 
documentazione comprende appunti, ricevute, estratti conto, atti relativi ai movimenti di denaro. Si 
conserva anche un nucleo documentario contenente appunti sui titoli azionari di Maria Carrega e 
altro nucleo relativo all’Unione esercizi elettrici. 
  
 

b. 9 
Ricorsi per gli accertamenti sull’Imposta complementare per gli anni 1953/54,  

1959/60, 1962/63, 1963/64 
1952-1965 

Precedente numerazione provvisoria: 0152. 
 
28. “Liquidazione RM – Complementare 1952-1965. G. Caffarelli”, sulla base di accordo del 1969, 
con il riepilogo delle dichiarzioni uniche (accertamento d’ufficio, ricorsi e liquidazioni). 
 
29. “Ricorsi Imposta Complementare Giuseppe Caffarelli”: contiene atti relativi all’accertamento 
dei redditi anni 1953-1964. 
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CARTE DI MARIA CARREGA BERTOLINI 
 
Maria Carrega Bertolini dei principi di Lucedio (Parma), marchesina, dama di palazzo di Sua 
Altezza Reale la duchessa d’Aosta, nacque nel 1889 e sposò Giuseppe Caffarelli nel 1917; morì nel 
1978. La documentazione ad essa riferita, raccolta in tre buste e cronologicamente compresa tra il 
1905 e il 1963, concerne l’amministrazione di proprietà fondiarie personali ereditate dal padre, 
dislocate in alcune località nel territorio compreso tra le province di Parma e di Reggio Emilia. 
 
 

b. 1 
Pratiche diverse 

1905-1963 
Precedente numerazione provvisoria: 290. 

 
1. “Scritte aggiuntive a contratto di locazione dei poderi ‘Orto’ e ‘Torretta’ situati in Praticello di 
Gattatico, di proprietà della duchessa Maria Carrega Bertolini in Caffarelli”, 1905-1958: 

1.1 “Amministrazione della Tenuta di Gattatico23. Pos. Molino. Assicurazione (1942). Contratti 
1932-1935. Stato di luogo 1923 con planimetria”, 1907-1958: contiene contabilità e atti notarili 
in originale e in copia e in allegato gli opuscoli Statuto del Consorzio d’irrigazione fra gli utenti 
del canale della Spelta, Parma, Tipografie riunite Donati, 1907 e CONSORZIO D’IRRIGAZIONE FRA 
GLI UTENTI DEL CANALE DELLA SPELTA IN PARMA, Descrizione del Canale. Gride. Capitolato 
d’appalto, Parma, Tipografie riunite Donati, 1921. 

 
2. “Amministrazione della Tenuta di Gattatico. Conti e Ricevute. 1925-29-1930-1931”, 1926-1933. 
 
3. “Comune di Gattatico Provincia di Reggio Emilia. Frazione di Praticello. Stato di luogo del 
Podere Orto situato in Praticello Comune di Gattatico di proprietà di S.E. Ill.ma Duchessa Maria 
Caffarelli Carrega”, 1929. 
 
4. “1. Gattatico. Corrispondenza. Molino”, 1931-1934. 
 
5. “32. C. Sorelle. Ipoteca Prampolini”, 1932: contiene memorie e corrispondenza con 
l’amministrazione Gambiaso Giustiniani circa un “mutuo Direttari [sic] Genovesi F.lli Prampolini 
di Reggio Emilia. 
 
6. “Gattatico. Esproprio ‘Autostrada del Sole’ ”, 1949-1960: contiene corrispondenza, verbali di 
amichevole accordo, atti per opposizione all’indennità di esproprio del podere ‘Orto’ dell’ing. 
Giuseppe Caffarelli. 
 
7. “Vendita Gattatico per Bianca Carrega Zileri”, 1959-1960. 
 
8. “Melli”, 1959-1962: contiene corrispondenza con Dante Melli 1959-1962 domiciliato in 
Praticello di Gattatico (PR) per l’affitto del podere ‘La Torre’; quietanze rilasciate dall’esattoria 
comunale di Gattatico 1961, sullo stesso oggetto e il contratto di locazione rustica fra 
l’amministrazione Maria Caffarelli Carrega e Dante Melli, 1962. 
 
9. “Vendita Poderi di Gattatico”, 1959-1963: contiene corrispondenza e promemoria. 
 

 
23 Su timbro. 
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b. 2 
Pratiche diverse  

1912-1963 
 
10. “Mutui”, 1912-1917: il fascicolo concerne la vendita della tenuta Carrobioli in Guastalla 
(Parma) e dei fondi Bruciata e Gatta posti nel comune di Reggiolo (Reggio Emilia). Fascicolo con 
precedente numerazione: 0355. 
 
11. “Giornale di Cassa tenuto da D. Maria Caffarelli nata Carrega dal giorno del matrimonio con 
Giuseppe Caffarelli 7 febbraio 1917 al 25 febbraio 1925” 
1917 gen. 4 – 1925 feb. 25 
Registro di pp. 200. Coperta di cartone. Unità con precedente numerazione: 0335. 
 
12. “Eredità Fr. Carrega. Atti Pensioni ecc.”, 1926 (fascicolo con precedente numerazione 0354): il 
fascicolo concerne la divisione ereditaria del principe Franco carrega Bertolini di Lucedio, padre di 
Maria, morto a Roma nel 1923. 
 
13. “Carteggio. Consalvi Morosità pagamento auto acquistata 1934”, 1934 (fascicolo con 
precedente numerazione 0358): la documentazione afferisce all’acquisto di un’autovettura Fiat 521. 
 
14. “2°. A) Carteggi con Am.ne Carrega Anni 1934/35  B) Baisini-Fillotraud: Terreni Bocconi 
(1934) Eredità Galliera (1935)”, 1934-1935 (fascicolo con precedente numerazione 0356): contiene 
corrispondenza dei fratelli Carrega sull’eredità materna, donna Emilia Balbi Senarega, in ordine alla 
tassa complementare sul patrimonio. 
 
15. Denunce di contratti verbali d’affitto: Firenze, Via degli Artisti, 1936-1963 (fascicolo con 
precedente numerazione 0331). 
 
16. “Panoramas. Vendita titoli a Duchessa de Cadaval (1938)”, 1938-1941 (fascicolo con 
precedente numerazione 0357): il fascicolo contiene corrispondenza tra Maria Carrega e la Societe 
Civile des Passages des Panoramas sulla cessione obbligatoria dei crediti all’estero e sul cambio 
obbligatorio in buoni del Tesoro di titoli esteri e di titoli italiani emessi all’estero, in esecuzione del 
r.d.l. 28 agosto 1935 n. 1614, dei quali la stessa Maria Carrega era proprietaria. 
 
17. “Lucedio. Albero genealogico dei Carrega. Stampe. Duchessa Maria Caffarelli Carrega-
Bertolini” (fascicolo con precedente numerazione 0442): contiene esclusivamente l’opuscolo di 
GIULIANO CATALDI, I Carrega di Genova. Appunti storici, Genova, Stab. Tip. Sambolino, s.d. che 
traccia le vicende storiche della famiglia e ne fornisce un albero genealogico fino al principio del 
sec. XX. 
 
 

b. 3 
“Eredità Filottraudo” 

1922-1948 
Precedente numerazione provvisoria: 292. 

 
18. “De Ferrari Fillatraud a tutto Maggio 1933. Le altre Carte al Carteggio De Ferrari Vol. II”, 
1922-1932: contiene atti e memorie relativi alla successione del marchese Philippe De Ferrari figlio 
del duca di Galliera e della marchesa Brignole Sale, morto a Losanna nel 1917, divisa tra il 
marchese Franco Carrega Bertolini de Lucedio, la contessa Matilde Visconti di Modrone e lady 



 
https://inventari.san.beniculturali.it/ 

 

144 

Mary Acton, con qualche atto in copia dal 1922 e corrispondenza con l’ufficio giuridico 
internazionale di Milano. 
 
19. “Corrispondenza 1928-1936 con il P.pe Andrea Carrega (Eredità p.pe Franco)”, 1926-1948: 
contiene corrispondenza personale e di natura contabile di Maria Carrega.  
 

 
 

CARTE DI CARLO CAFFARELLI 
 
 
Carlo Caffarelli, ultimo dei figli di Francesco di Paola Caffarelli, nacque nel 1893 e sposò nel 1921 
Elena Nemes de Hidveg, ungherese; morì nel 1967. 
Manifestò fin da giovane una forte passione per la montagna e gran parte della documentazione che 
lo riguarda concerne l’attività sciistica e l’adesione al Club Alpino Italiano (CAI) di cui, a partire 
dal 1911, fu consigliere della sede centrale, e al Gruppo romano skiatori. Cronometrista, partecipò 
ad attività alpinistiche, fu direttore di gite, presidente della sezione Roma dello Sci-club e con il 
SUCAI (Stazione universitaria del CAI) e partecipò ai campionati d’Abruzzo per la costruzione di 
rifugi. 
Compì studi di matematica e di fisica presso l’Università di Roma. 
Partecipò alla Grande Guerra conseguendo nel 1915 l’idoneità alla condotta di motocicli in servizio 
militare; nel 1916 potè fregiarsi del distintivo di sergente della 28a compagnia 5° reggimento Genio 
minatori, tra le truppe di occupazione in Albania dove, da volontario, prestò servizio nella Sezione 
Aerostieri; ricevette l’attesto di conferimento della croce di guerra come tenente del Genio, nel 
1918. Del periodo bellico si sono conservati corrispondenza d’ufficio, fino al 1920 (trattasi 
soprattutto di circolari), ad es. dall’Ufficio comando della Direzione del servizio fotoelettrico della 
7a armata, lo “Specchio delle stazioni a disposizione del Comando Supremo per il servizio dei 
campi d’aviazione, di rotta e per i cantieri dirigibili”, un disegno a matita di “Garitta mobile per 
ricovero proiettore”, interessanti cartine delle zone di guerra, una “Proposta di nuova 
organizzazione del servizio fotoelettrico dell’aviazione e difesa” a cura della 13a sezione 
fotoelettrica, priva di datazione. Ricevette un encomio solenne nel 1916 avendo salvato sprezzante 
del pericolo un ufficiale aeronauta osservatore e un draken già lambito da fiamme, nel Settore est 
Zona di guerra A. 
Ottenne inoltre una medaglia di bronzo per l’opera soccorritrice prestata in favore dei danneggiati 
dal terremoto che devastò la Marsica il 13 gennaio 1915. 
Nel 1921 conseguì il titolo di dottore in ingegneria civile e nel 1930 ottenne l’attestato di 
conferimento della croce al merito ungherese di seconda classe. Fu nominato ministro dell’Ordine 
sovrano militare di Malta presso il regno d’Ungheria, nel 1935 e balì nel 1938. Fu cavaliere di 
devozione, gran balì croce d’onore e devozione aggregato al Gran Priorato di Roma, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario del SMOM presso il governo del regno d’Ungheria. 
Iscritto al Partito nazionale fascista fin dal 1923, fu primo podestà del Comune di Aprilia. Dal 
maggio 1944 si trovò in Italia settentrionale con le Brigate Nere, tornò a Roma infermo nell’ottobre 
dell’anno successivo e riprese successivamente la sua attività di “agricoltore-bonifica-conduttore 
diretto”, progettando opere di bonifica in Agro Romano. 
La documentazione afferente a Carlo Caffarelli è raccolta in quattro buste (anni 1910-1968): nelle 
prime due sono conservate carte e documenti personali, le rimanenti riguardano invece l’attività nel 
Sovrano Militare Ordine di Malta. 
Per completezza di informazione si precisa che ulteriore documentazione riguardante Carlo 
Caffarelli è conservata nella serie Memorie familiari, b. 17, unità archivistica 211. 
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b. 1 
Carte personali 

1910-1938 
 
1. Carte personali, (unità con precedente numerazione 0412) 

1.1 Temi di scuola, 1910 circa, e resoconti di viaggi. 
1.2 “CAI. Memorie e Verbali di adunanze”: taccuino di appunti relativi alle sedute del CAI, 
compilato da Francesco di Paola Caffarelli, 1912 dic. 11 – 1914 gen. 6 (unità con precedente 
numerazione 0412.1) 
1.3 “(Archivio Caffarelli. Memorie di Carlo Caffarelli 12/VI/1893 – 1967 20/XII”: contiene 
anche una foto in b/n di Carlo in divisa della Prima guerra mondiale. 

 
2. “Carlo Caffarelli Attività e Carteggi”, 1912-1938 (fascicolo con precedente numerazione 0436). 

2.1 Sci e Club Alpino Italiano, 1913-1934 
2.2 Atti riferiti alla Prima Guerra Mondiale, 1917-1937: contiene piccoli opuscoli celebrativi 
senza data ma probabilmente stampati in seguito al conflitto; lettera circolare del generale del 
XVI corpo d’armata, 13 dicembre 1917; corrispondenza di Carlo 1928; disegno a matita di 
Piscopi, Albania; corrispondenza a Carlo dal Fascio di combattimento di Pisa 1937 per un piacere 
reso (ospitò la madre di un caduto in A.O.I.; lettera circolare del comando delle truppe di 
occupazione in Albania, 1917; pensiero di Gabriele d’Annunzio a stampa intitolato “Alla 
riscossa”, s.d.; altri comandi del Corpo d’armata, 1917. 
2.3A Nozze principe Umberto con Maria Josè del Belgio, 1930 
2.3B Componimento poetico in onore di Donna Teresa Ruffo-Scaletta, 1912 
2.3C Ritratto su cartone 
2.3D Documenti legati all’Ungheria, 1914-1938: corrispondenza in quanto presiede 
l’Associazione nazionale amici dell’Ungheria e inviti a ricevimenti e a concerti 
2.3E Invito al ricevimento delle nozze di Giovanna di Savoia con Boris III re dei Bulgari, 1930-
1931 
2.3F Riflessioni personali sulla vita militare e su Roma capitale d’Italia, s.d. 
2.3G Carteggio privato, dalla madre, s.d. 
2.3H Volantino propagandistico di resistenza s.d., foto di prelato s.d. 
2.3I Moto Club Roma: contiene articoli e fasce decorative. 

 
3. “Carlo”, 1930-1937 (fascicolo con precedente numerazione 0432): contiene corrispondenza e 
annotazioni contabili. 
 
4. Corrispondenza, intercorsa tra Domenico Spada cancelliere dei Brevi apostolici ed Elena Nemes, 
moglie di Carlo, concernente la concessione di un oratorio privato, 1931 (fascicolo con precedente 
numerazione 0437). L’elenco allegato comprende brevi, emanati allo scopo indicato, del 1730 e 
1894. 
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b. 2 
Carte personali 

1914-1968 
 
5. “4 comparse giudiziarie per Valutazione Tenuta Casa Lazzara davanti al Tribunale di Littoria. 20 
febbraio 5 marzo 1940”, 1914-1968 (fascicolo con precedente numerazione 122). 

5.1 “12-6-1883   + 20-12-1967. Carlo Caffarelli”:  
5.1.1 “Carlo Caffarelli (Brigate Nere). Prigionia a Venezia Giugno-Ottobre 1945”: contiene 
corrispondenza con Maria Caffarelli via Condotti 61; lettere del padre Francesco; corrispondenza 
inviata ad una certa zia Illi, inviata a Carlo Caffarelli presso la Caserma Guglielmo Pepe a 
Venezia Lido soprattutto da Maria Caffarelli. 
5.2 “Carlo Caffarelli”: contiene estratto dell’atto di nascita 1893 (1925); corrispondenza dalla 
scuola d’applicazione per gl’ingegneri in Roma 1921, dal Fascio Romano di Combattimento 
(PNF) che accetta la sua richiesta di iscrizione, 1924; dall’ACI di Roma 1925; è segretario 
dell’Associazione nazionale ‘Amici dell’Ungheria’ fondata il 4 giugno 1928 allo scopo di 
intensificare i rapporti italo-ungheresi; invito per ricevimento SMOM, 1936; attestato di 
conferimento di medaglia a ricordo della Grande Guerra, essendo stato tenente di complemento 
del Genio, s.d.; elenco dei titoli conseguiti. 
5.3 “Fascicolo Personale. Don Carlo Caffarelli  1893 12/VI + 1967 20/XII”: contiene modello di 
lettera a stampa del SUCAI (Stazione Universitaria del CAI: Carlo è delegato del consiglio di 
Roma) e dal Gruppo romano skiatori (biglietti 1914-1915); ordine del giorno n. 4 contenente 
l’encomio solenne, 1916; corrispondenza d’ufficio del periodo corrispondente alla Grande 
Guerra, fino al 1920 (trattasi soprattutto di circolari); profilo militare Prima Guerra, 1918; nomina 
a consigliere CAI 1920 e corrispondenza relativa; imeneo del matrimonio con Carolina Spalletti 
Trivelli, 1921, pare in Ungheria; corrispondenza col CAI 1937-1939 (è consigliere); 
corrispondenza con il comune di Aprilia 1938-1942; inviti personali per il matrimonio della 
principessa Maria di Savoia e il principe Luigi di Borbone Parma, 1939; lettera autografa del 
maresciallo d’Italia Rodolfo Graziani, 1939; biglietti dal prefetto di Littoria, 1941 e 1944; 
corrispondenza dall’Ungheria 1944, opuscolo: SMOM DELEGAZIONE GRAN PRIORALE DI ROMA, 
L’assistenza agli alluvionati di Firenze e della pianura Grossetana, 1966; lettera del CAI ad 
Elena Caffarelli 1968 in ricordo ‘del suo Carlo’. Volontario prestò servizio nella campagna 
d’Albania nella Sezione Aerostieri; esperto di fotografia artistica; cronometrista. Partecipò ad 
attività alpinistiche, con il CAI, fu direttore di gite, presidente della sezione Roma dello Sci-club; 
con il SUCAI partecipò ai campionati d’Abruzzo per la costruzione di rifugi; sposò la contessa 
Elena Nemes de Hidweg nel 1921 a Solt in Ungheria e fu ricevuto dal papa in udienza per la 
nobiltà romana nel 1922. Iscritto al Partito nazionale fascista fin dal 1923, fu primo podestà del 
comune di Aprilia; fu nominato cavaliere nel 1939. Ricevette la croce al merito ungherese, nel 
1936. Inoltre progettò opere di bonifica in Agro Romano e fu allevatore. Ministro del SMOM 
1935, Bali del SMOM 1938; Dal maggio 1944 si trovò in Italia settentrionale con le Brigate 
Nere, tornò a Roma infermo nell’ottobre 1945 e riprese la sua attività di agricoltore-bonifica-
conduttore diretto; morì nel 1967. C’è la rivista “L’Appennino”, a. XVI n. 1, gen-feb. 1968, con 
un articolo in ricordo di Carlo Caffarelli, sepolto in San Lorenzo in Lucina. 

 
6. “Carte militari (Genio)”, 1917-1918 (fascicolo con precedente numerazione 103): 

6.1 “Carte militari. Situazioni”, corrispondenza d’ufficio 1918 ad es. dall’Ufficio comando della 
Direzione del servizio fotoelettrico della 7a armata. Oltre la corrispondenza si conserva anche lo 
“Specchio delle stazioni a disposizione del Comando Supremo per il servizio dei campi 
d’aviazione, di rotta e per i cantieri dirigibili”, un disegno a matita di “Garitta mobile per ricovero 
proiettore”, la cartina su carta lucida del “Bombardamento a luce stellare del febbraio 1918”, una 
cartina acquerellata della zona di guerra s.d. con la dislocazione della I, III, IV, VI, VII e VIII 
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armata, una nota delle Zone di preavviso per il transito notturno degli aerei allegato alla circolare 
n. 38000 del 25 dic. 1917 e la “Proposta di nuova organizzazione del servizio fotoelettrico 
dell’aviazione e difesa” a cura della 13a sezione fotoelettrica, s.d. 
6.2 Appunti manoscritti sugli armamenti militari. 
6.3 “Torre di Palme. Venduto a l’ing. Giuseppe Breccia”, 1921-1955. Contiene corrispondenza e 
piantine delle particelle catastali nel Comune di Fermo. 
6.4 “Cattivi affari di zio Filippo. Strascichi di via Largo Brindisi. Intendenza di Finanza Latina 
per credito ‘Danni di Guerra’ ”, 1975. 

 
7. “Successione di Carlo Caffarelli. Dichiarazioni complementari fino al 1967 per conto di Elena 
Nemes” (fascicolo con precedente numerazione 97), 1938-1968. 

7.1 “1949. Liquidazione Beni in Ungheria”, 1938-1964: contiene la copia conforme del 
testamento del conte Alberto Nemes di Budapest 1938, carteggio, atti catastali, atti notarili, 
piantina dell’immobile. [Per quanto riguarda i beni italiani in Ungheria, proprietà del sig. Alberto 
Nemes, “la Commissione consultiva interministeriale, costituita ai sensi della legge 29.10.1954 n. 
1050, esaminata la domanda prodotta dalle SS.LL. ed in base agli atti acquisiti, ha espresso il 
parere di concedere a favore delle SS.LL. un indennizzo definitivo di lire 41.700.000 riguardante 
la tenuta di Csorvas di Bekes (Ungheria) perduti per effetto dell’art. 79 del Trattato di Pace; tali 
indennizzi sono stati calcolati al netto dell’usufrutto gravante sulla tenuta a favore della sig.ra 
Carolina Spalletti ved. Nemes”]. 
7.2 “Stralcio Zio Carlo”, 1967-1968: contiene atti notarili e appunti relativi ad Elena Nemes de 
Hidweg (n. 1895), moglie di Carlo morto nel 1967. Eredi di Carlo: Elena e i fratelli Giuseppe e 
Filippo. 
7.3 “Beni di Ungheria. Redimibile 5%”, s.d. 

 
 

b. 3 
Attività nel Sovrano Militare Ordine di Malta (SMOM) 

1934-1968 
 
8. Attività nel SMOM, 1934-1968 (fascicoli con precedente numerazione 
0435/0434/0426/0427/0428/0429/0430/0431). La documentazione, in parte anche in lingua 
francese, è relativa in particolare agli anni 1934-1944 e comprende atti relativi alla nomina di Carlo 
a ministro plenipotenziario del SMOM presso il Governo d’Ungheria (1935-1936), la tessera di 
riconoscimento, circolari e lettere private pertinenti airuoli ricoperti in SMOM, note di servizio e 
avvisi, inviti e programmi ad eventi e convegni; inoltre, è presente una lettera inviata dal Maestro 
delle cerimonie dell’Ordine per ringraziare Donna Elena Caffarelli, nel 1968, del dono 
dell’uniforme del marito Carlo, deceduto l’anno precedente. 
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EMEROTECA E PERIODICI 
 
 
La serie è costituita da quotidiani e periodici su argomenti specifici, pubblicati fra il 1913 e il 1969, 
raccolti in tre buste. 
 
 

b. 1 
Emeroteca 

1913-1944; 1973 
 
1. “La proprietà fondiaria”, 1913-1926; 1973 (precedente numerazione provvisoria 0398). Il 
fascicolo comprende anche un numero del quotidiano “La proprietà edilizia laziale”, gennaio 1973 
 
2. Stampa sulla caduta del fascismo e stampa clandestina, 1943-1944 (precedente numerazione 
provvisoria 0413): il fascicolo è costituito da una raccolta di giornali dalle seguenti testate: 
- Il Messaggero 
- La Tribuna 
- Risorgimento liberale 
- L’Osservatore Romano 
- L’Unità 
- L’Italia repubblicana 
- Il Popolo 
- L’Italia libera 
- La libertà nazionale. 
Sono conservati anche opuscoli del Centro politico italiano, stampe clandestine di propaganda 
antifascista che invitava all’insurrezione contro i nazisti, note sull’armistizio di Cassibile, un 
appello di Vittorio Emanuele III agli italiani; un invito alla messa da requiem in onore di Cordero 
Lanza di Montezemolo, indirzzato a Maria Carrega Caffarelli da parte del ministro della guerra e 
inviti a commemorazioni di personaggi deceduti in quel tempo. Si registra la presenza anche di 
appunti riguardanti la cronaca giornaliera degli avvenimenti politico-militari europei dello stesso 
periodo. 
 
3. Stampa sulla liberazione di Roma, 4 giugno – 31 dicembre 1944 (precedente numerazione 
provvisoria 0415): trattasi di ritagli tratti dai seguenti giornali: 
- Il risorgimento liberale 
- Corriere di Roma 
- Italia nuova 
- Il partigiano 
- The Stars and Stripes. 
 
4. Stampa del periodo repubblichino: Salò, 8 settembre 1944 – 4 giugno 1944 (precedente 
numerazione provvisoria 0414): trattasi di ritagli tratti dai seguenti giornali: 
- Il piccolo 
- Il giornale d’Italia 
- La tribuna 
- Il Messaggero 
- Dalla stampa fascista 
- Il popolo d’Italia 
- Italia nuova 
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- Avanti! 
 
 

b. 2 
Emeroteca 
1944-1962 

 
5. Ritagli di giornale, 1944-1945 (precedente numerazione provvisoria 0416): argomenti di attualità 
come ad esempio l’8 settembre, il ruolo svolto da Mussolini, la lotta di liberazione , l’Assemblea 
costituente e la forma dello Stato. 
 
6. Stampe varie del 1945 (precedente numerazione provvisoria 0417): il fascicolo comprende la 
mappa “Unsere Westgrenze” (Il nostro confine occidentale), la trascrizione della lettera di un 
soldato deceduto, tre volantini propagandisici e varie testate giornalistiche: 
- Il giornale del mattino 
- Union Jack. Union Force Daily 
- The Stars and Stripes 
- Italia nuova 
- Il quotidiano 
- Quadrante. Settimanale illustrato 
- Il momento. 
 
7. Dal Regno del Sud al Vento del Nord. Raccolta rievocativa degli eventi successivi alla fine della 
Seconda guerra mondiale, inserti speciali dal quotidiano “Il tempo”, 1961 (precedente numerazione 
provvisoria 0419) 
 
8. Giornali e articoli sulla morte di papa Giovanni XXIIIe sull’elezione di papa Paolo VI, 1962 
(precedente numerazione provvisoria 0420): 
- Il giorno 
- Il Messaggero 
- Corriere della sera 
- Il tempo 
- Oggi 
- Lo specchio 
- L’europeo. 
 
 

b. 3 
Emeroteca 
1963-1969 

 
9. La tragedia dei Kennedy, 1963 (precedente numerazione provvisoria 0421): dalla rivista 
L’europeo. 
 
10. La famiglia Savoia, 1963-1966 (precedente numerazione provvisoria 0423): dai seguenti 
periodici: 
- Epoca 
- Il borghese 
- Domenica del Corriere 
- Gente 
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- Oggi 
- Lo specchio. 
 
11. L’alluvione di Firenze, 1966 (precedente numerazione provvisoria 0424): da 
- Il messaggero 
- Lo specchio 
- Il giorno. 
 
12. Lo sbarco dell’Apollo 11 sulla Luna, 1968-1969 (precedente numerazione provvisoria 0422) da 
- L’europeo 
- Il tempo 
- Gente. 
 
13. Morte di Winston Churchill, 1965 (precedente numerazione provvisoria 0425) da 
- Epoca. 
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ATLANTI E CARTE GEOGRAFICHE 
 
 
La serie è costituita da documentazione cartografica novecentesca raccolta in una busta. 
 

b. 1 
sec. XX 

 
1. Stielers Hand-Atlas. 100 Karten in Kupferstich mit 62 Nebenkarten, Gotha, Justus Perthes, 1905; 
 
2. “Carte geografiche e I.G.M. prima edizione” (FOTO foglio 122 della Carta d’Italia) 
 
3. “Carta d’Italia del Tovring Club Italiano. Omaggio del Touring Club Italiano al VII Congresso 
geografico italiano, 1910”. Trattasi di cartelle di grandi dimensioni contenente i fogli della carta 
d’Italia; precedente numerazione provvisoria: 284. 
 
4. Abruzzo e Molise, Europa sud-orientale, lago di Como, provincia di Roma, lago d’Orta, Francia, 
Roma, Liguria, Europa, Alpi orientali, Val Pusteria, Italia, Gran Sasso, Gran Paradiso, Grecia e 
Macedonia, Reatino-Aquilano, Lazio meridionale, Parco nazionale d’Abruzzo, Londra, Africa 
orientale italiana; precedente numerazione provvisoria: 283. 
 
 
 

COPERTE DI REGISTRI E REGISTRI NON COMPILATI 
 
 
Il materiale predisposto per accogliere le annotazioni ma non utilizzato, parimenti alle coperte di 
registri distaccate, è condizionato all’interno di due buste. Si è ritenuto opportuno, comunque, darne 
la relativa descrizione. 
 
 

b. 1 
Registri non compilati 

 
1. “Libro Matro dell’Ecc.mo Patrimonio Caffarelli” (annotazione su etichetta: “Atlante Stielers”) 
(precedente numerazione provvisoria: 131). 
Non compilato. 
Registro di cc. 30. Coperta di pergamena con rinforzi di cuoio e risvolto a chiudenda. 
 
2. “Libro Mastro...” (titolo abraso) 
(precedente numerazione provvisoria: 132). 
Non compilato e assolutamente non rilegato. Tracce di appunti a matita (Francesco), ad es a c. 103. 
Registro di cc. 150; tracce di una precedente numerazione. Coperta di pergamena con rinforzi di 
cuoio. 
 
3. “Doc.ti” (sulla costa) 
(precedente numerazione provvisoria: 141). 
Registro non compilato e non rilegato. Coperta di cartone. 
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b. 2 
Coperte di registri 

 
4. “Entrata, e Uscita” 
(precedente numerazione provvisoria: 142). 
Sola coperta di pergamena, con rinforzi di cuoio e risvolto a chiudenda. 
 
5. Registro con titolo abraso 
Coperta di pergamena, con rinforzi di cuoio. 
 
6. “Filza Di Giustif.ni de Fidecommissi Porta Floridi Rodiani, e de Pretis, e dell’Eredità Materna 
Spettanti all’Ill.mi Sig.ri Conte Carlo e Can.co Gherardo M.a della Porta Rodiani. Dal primo 
Genn.ro 176 a tutto Decembre 1810”, vecchis asegnatura XIV 
Piatto di filza, cartone. 
 
7. Coperta di pergamena, titolo abraso 
Vecchia segnatura: B. 
 
8. “Filza. Successione Carlo Caffarelli + 1967 28/XII. Archivio”. 
Cartone. 
 
9. Camicie di fascicoli con intestazione “Ecc.ma Casa Caffarelli” vuote e non compilate. 
 
10. “Filza di Giustificazioni dell’Ill.mi Sig.ri Conte Filippo ed altri Fratelli della Porta. Da Gen.ro 
1823 a tutto Decemb. 1825”. Coperta di filza. 


